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ELEZIONI IN EUROPA Si è votato ieri in cinque paesi della Comunità 
Proiezioni e indiscrezioni su Gran Bretagna e Spagna 

Vìncono i laburisti 
Gli inglesi votano contro Thatcher 
In Inghilterra I laburisti avrebbero ottenuto quattro 
punti di vantaggio sui conservatori (il 42 per cento 
dei suffragi, contro il 38) secondo un «supersondag-
gio» realizzato dalla Bbc e diffuso ieri in tarda serata, 
dopo la chiusura dei seggi, in Spagna, secondo le 
prime proiezioni, calano i tre partiti maggiori e cre­
sce la coalizione comunista di Izquierda Unida, che 
passerebbe dal 5,3 al 6,5 per cento. 

ALFIO B I I W A M I OMINO CIAI 

MB Le prime indicazioni del 
volo in Spagna e in Gran Bre­
tagna (dove ieri si è volato 
per le elezioni europee, unita­
mente a Olanda, Danimarca e 
Irlanda) portano notizie cla­
morose In Gran Bretagna il 
partito laburista di Neil Km* 
nock avrebbe effettuato il sor­
passo sui conservatori di Mar­
garet Thatcher Lo afferma un 
•supersondaggio* realizzato 
dalla Bbc (con l'aiuto di sei 
Istituii britannici specializzati: 
Gallup, Mori, Harris, lem, Nop 
e Audience Selectlon) e diffu­
so sqfa jerl a tarda sera, dopo 
la chtótytfi dei seggi, Secondo 
Il sopjfógk) (effettualo su un 
campione <Jj 5,298 persóne) i 
laburisti conquisterebbero il 
42 per Ccfllo dei suffragi, men­
tre i «pnKfValori scendereb­
bero 41 3ft P4r cento perden­

do quattro punti rispetto ai 
sondaggi precedenti. Si tratta 
del livello più basso mai rag­
giunto dal partilo della That­
cher dalle elezioni generali 
del 1987 (ed è la prima volta, 
da allora, che i laburisti supe­
rano i conservatori in un son­
daggio). I partiti di centro. 
sempre secondo il sondaggio, 
non avrebbero però tratto be­
neficio dalla flessione del con­
servatori: i liberaktemocralicl 
sarebbero rimasti all'S per 
cento, i socialdemocratici di 
David Owen al 4. Hanno inve­
ce guadagnato quattro punti 
altri partiti minori, tra cui i 
•verdi», la campagna elettora­
le, in Gran Bretagna, sì era 

chiusa con la Thatcher messa 
alle strette sulle continue con­
traddizioni della politica eco­
nomica del governo. 

In Spagna, te prime proie­
zioni sul voto indicarlo un ca­
lo dei tre partiti maggion i so­
cialisti di Gonzalez dai 39,4 al 
36.6 per cento, i centristi di 
Suarez dal 10,3 al 7,5 percen­
to, i conservatori di Fraga dal 
24,8 al 21.5 percento Le me­
desime proiezioni atinbuiaoo-
no al Psoe di Felipe Gonzalez 
una perdita da un minimo di 
2 a un massimo di 4 seggi, al 
Cdf dell'ex premier Suarez un 
arretramento di 2 seggi (ne 
aveva 7), al Partito Popular, la 
formazione conservatrice gui­
data da Fraga, la flessione di 
uno o due seggi L'unico parti-
lo che migliora la sua posizio­
ne e la coalizione di sinistra 
Izquierda Unida, a cui i pnmi 
pronostici attnbuiscono due 
seggi in più (ne aveva Ire). 

Pnmc indicazioni sul voto 
anche dall'Olanda. ! sondaggi 
effettuati all'uscita delle urne 
vedono i democristiani avan­
zare, i socialisti stabili e i verdi 
che perdono un seggio 
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Margaret Thatcher 

Voci e smentite in Germania 
Il presidente è rientrato a Mosca 

Fallito 
un attentato 
a Gorbaciov? 
Hanno tentato di uccidere Mikhail Gorbaciov? 
Un'auto imbottita di esplosivo sarebbe stata collo­
cata su un cavalcavia autostradale ieri pomeriggio, 
nel momento in cui, nella strada ferrata sottostante, 
transitava il convoglio speciale che portava la dele­
gazione sovietica e quella tedesca occidentale al­
l'aeroporto di Dusseldorf, dove Gorbaciov e il sub 
seguito si sono poi imbarcati in aereo per Mosca. 

• • BONN Pare che un'auto, 
imbonita di esplosivo, fosse 
siala collocala in prossimità di 
un ponte ferroviario. Nelle in­
tenzioni degli attentatori sa-
•ebbe dovuta esplodere nel 
momento in cui transitava i l . 
treno speciale su cui viaggiava 
il leader sovietico, accompa­
gnato dal ministro degli Esteri 
di Mosca, Eduard Shevaid-
nadze. e dalla delegazione te­
desca composta da Schmid!, 
Willy Brandt e Rau 

Poche e confuse, al mo­
mento in cui scriviamo, le voci 
e le smentite sui particolari 
dell episodio Sembra che 
l'auto bomba fosse su un ca­
valcavia autostradale alla pen-
fena di Duessekkxf, poco di­
stante dalla stazione centrale. 
Sollo il pome transitava il con­
voglio speciale che len porta­

va la delegazione sovietica da 
Dortmund a Dusseldorf, ulli-

. ma tappa del viaggio del lea­
der sovietico nella Germania 
federale. 

La bomba sarebbe siala di­
sinnescata in tempo e la dele­
gazione sovietica è potuta ri­
partire per Mosca in aereo 
con un ritardo di circa un'ora. 
Fino a tarda notte le autorità 
tedesche non hanno detto pa­
rola sull'accaduto e poi, quan­
do le prime voci di un tallito 
attentato si sono diffuse, sono 
rimaste nel vago. C'era stata 
pero una telefonata anonima 
che aveva fatto scattare un im­
provviso e tempestivo allarme 
di emergenza. Uno sconosciu­
to ha. telefonato--intorno .alle 
ore 15 alla polizia di Duisburg, 
annunciando: «La stazione sta 
per saltare in aria*. 

Prime condanne 
a morte in Cina 
contro 
i dimostranti 

La repressione In Cina ha prodotto le prime condanne a 
morte. La pena capitale è stala comminata a Ire giovani 
(nella foto uno di loro) di Shanghai che avevano dato alle 
fiamme un treno durante una dimostrazione la settimana 
scorsa. Intanto gli arresti sono già quasi mille Secondo fc* 
osservatori sarebbe imminente un attacco politico diletto a 
Zhao Ziyang sparito dì scena ormai da quasi un mese. 
Zhao potrebbe essere presto ufficialmente e pubblicamen­
te associato al -complotto contronvoluzionano. 
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Processo alle Br 
Il pm chiede 
l'assoluzione 
per tutti 

•Le Brigate rosse erano una 
banda di delinquenti san-
guinan mai andati oltre vi­
gliacche azioni delittuose 
che non avrebbero mai po­
tuto indurre la gente a solle­
varsi in armi contro lo Sta­
to. Per questo motivo Fran­

cesco ;Nitto Palma, pubblico ministero al maxiprocesso 
contro 254;brigati5ti:.rossi ha chiesto l'assoluzione degli im­
putali dall'accusa di .insurrezione armata e guerra civile. 
perché-il (alto non sussiste.. A PAGINA 0 

Pronto il Lep 
la macchina 
più grande 
mai costruita 

E la macchina più grande 
mai costruita dall'uomo: il 
Lep, un acceleratole di par 
ucelle lungo 27 chilometri, è 
stato presentato len al Cem 
di Ginevra Da lunedi inizie-

-.••.. . ..-- - „ . _ rà il collaudo, mentre gli 
* ™ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ espenmenli veri e propri 
partiranno a noyembre.:AndrA alla ricerca del bosone, una 
particella senza laquale l'universo non sarebbe cosi come 
e. Sari un gigantesco microscopio del tempo e dello spallo 
e grazie a lui ricostruiremo la stona del cosmo 
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Domani 
il Salvagente 
sull'inquinamento 

Domani con .l'Unità, le no­
stre lettrici e i nostri lettoti 
troveranno il ventiduesimo 
fascicolo del «Salvagente., 
l'enciclopedia dei dinlti del 
cittadino. Questo numero e 
dedicato all'inquinamento. 
Le autrici hanno scelto cin­

que importanti campi: Oria, il rumore, l'acqua, la casa, i ri­
fiuti..Per ognuno di questi sono indicate le leggi, le possibili 
autodifese, alcuni consigli pratici, Oggi, intanto, come ogni 
venerdì la pagina delle lettere al -Salvagente.. 

Occhetto a Roma: 

la tenaglia Dc-Psi» 

Achille Occhetto mentre tiene il discorso a piazza San Giovanni 

A PAOIN* S 

Angela Casella alza una tenda sulla piazza «di Locri: rivuole il figlio rapito 510 giorni fa 
La soJidariet|i del Pei, l'appoggio del paese, ma De Mita va in tv e l'attacca 

La rabbia deffa madre antimafia scuote lo Stato 
Il coraggio di una madre e la sua lotta scuotono lo 
Stato. Ieri ad Angela Casella, che continua il suo 
pellegrinaggio in Aspromonte alla ricerca del figlio 
sequestrato, sono giunti i messaggi di solidarietà del 
presidente della Camera Nilde lotti e del segretario 
del Pei, Achille Occhetto. Il presidente del Consiglio 
De Mita, invece, ha accusato la famiglia Casella di 
non collaborare con le forze dell'ordine. 

ALDO VARANO 

• 1 LOCRI «Mamma Casella-
ieri si e incatenata ancora nel* 
la piazza di Gmmà, uno dei 
paesi della tragica faida In se­
rata a lucri ha messo una ten­
da in piazza ed ha annunciato 
die d'ora in poi dormirà li, in 
un sacco a pelo, proprio co­
me fa il suo Cesare da dicias­
sette mesi. La donna ha invita­
to De Mila. Gava e Craxi a se 
guire il MJO esempio, per prò 
vare cosa voglia dire essere 
sequestrali in Aspromonte. 

Nel pomeriggio Angela Casel­
la ha incontrato brevemente 
Chiaromonte.i Calvi e Vitalo-
nc, della presidenza della 
commissione Antimafie» A U>-
cn I hanno raggiunta t mes­
saggi di solidanetà e di spe­
ranza di Nilde lotti e di Achille 
Occhelto mentre De Mita in 
tv ha affermato che la fami 
glia Casella avrebbe tpnuto 
uno •strano» comportamento 
non avrebbe cioè sufficiente­
mente collaboralo con le for­
ze dell ordine 
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D Vaticano riabilita il 1789 
• M CITTA DEL VATICANO. DO­
DO aver riconosciuto i torti che 
l'ex Sant'Uffizio fece a Galileo, 
processandolo e condannan­
dolo, ed aver reso omaggio a 
Martin Lutero apprezzandone 
le ragioni che lo spinsero alla 
riforma, Papa Wojtyla, nellp 
sforzo di portare avanti il pro­
cesso di riconciliazione tra la 
Chiesa e il mondo moderno 
avvialo dal Concìlio Vaticano 
11, ha voluto che sì tenesse un 
seminano sulla Rivoluzione 
francese Esso è stato promos­
so dalla pontifìcia università 
lateranense sul tema; «La Ri­
voluzione francese; come rea­
gì la Roma del 1789 e come si 
giudica oggi quel l'avvenimen­
to a Roma due secoli dopo». 
Al congresso hanno collabo­
rato altre università pontificie 
e statali e vi hanno partecipa­
to oltre 300 studiosi. 

Tra i numerosi interventi di 
particolare interesse è stata la 
relazione dello storico, il ge­
suita Giacomo Martina della 
Gregoriana, che si e occupato 
dei rapporti, abbastanza bur­
rascosi, ira «Santa sede e Rivo-
luzlonr francese», mettendo in 
evidenza i problemi che si 
aprirono, sia a livello dipio-

Giovanni Paolo II, dopo aver riabilitato Galileo e re­
so omaggio a Lutero, rivede pure le posizioni della 
Chiesa, sulla Rivoluzione francese affermando che 
«molte-di quelle idee erano cristiane». Un segno dei 
tempi che ha caratterizzato un seminario promosso 
dalla pontificia università lateranense con il còinvol-
gimento di oltre 300 studiosi. Mons. Rossano: «Il 
mondo laico ha fatto propri i valori cristiani». 

ALCESTE SANTINI 

malico e più ancora sul piano 
teologico ed ecclesiologico, di 
fronte all'affermarsi dello Sta­
to laico. Il capo dello Stato 
non avrebbe dovuto più esse­
re consacrato dall'arcivescovo 
di Reims e il potere non 
avrebbe più riconosciuto san­
zioni superiori, ma avrebbe 
dovuto esercitarsi per manda­
to della nazione. 

La svolta sancì pure la liber­
tà di tutti i culli e l'uguaglian­
za di tutti i cittadini verso la 
legge con la conseguente 
abolizione di privilegi che ri­
servavano al clero uno status 
particolare. E la Chiesa istitu­
zionale, salvo eccezioni, con­
siderò quella libertà come li­
cenza, l'ascesa delle masse 

popolari come una ribellione 
all'autorità costituita, la demo­
crazia come una indebita ri­
vendicazione all'assetto socia­
le preesistente e tutto il pen­
siero moderno che era alla 
base di quel grande avveni­
mento fu considerato come ri­
fiuto della verità. Il Sillabo di 
Più IX fu lo sviluppo di quelle 
posizioni conservatrici e rea­
zionarie che tanto hanno pe­
sato sulla vita della Chiesa e 
degli Stali a maggioranza cat­
tolica fino alla svolta del Con­
cilio convocato da Giovanni 
XXIII. 

Ebbene, il rettore della pon­
tificia università lateranense. 
mons. Pietro Rossano, ne! 
trarre le conclusioni del con­

vegno. ha, definito la Rivolu­
zione francese-*un grande la­
boratorio di idee e di progetti. 
a volte impazzito, a volte sag­
gio». Ma-tutti riconoscono og­
gi, a cominciare dagli ultimi 
pontefici, che «ih molte idee 
che erano state elaborate e 
lanciale nell'Europa e nel 
mondo al fondo c'era un pa­
trimonio cljjdee cristiane che 
appartenevano alla vecchia 
Europa come ì diritti sacri e 
immutabtli .'della persona 
umana». Mons. Rossano ha 
detto che «questi ideali sono 
diventati una bandiera del 
mondo laico; che per un mo­
mento li ha strappati ai catto­
lici. ai cristiani»; Ed ha conclu­
so affermando che. vedendo 
le cose a distanza - come ha 
detto Giovanni Paolo II - -in 
fondo si trattava di alcune 
grandi idee cristiane, anclie so 
coloro che operarono con 
queste idee non se ne rende­
vano conto e intendevano agi­
re contro la Chiesa». L'attor-
mazione andrebbe discussa 
ma interessante e nuovo e 
che un pontefice si riconcilii 
con la Rìypluziprte francese 
segnando la distanza che lo 
separa da Pio VII. 

I
eri mattina ho le 
le fon alo alla si 
gnora Casella M« 
voluto farlo per 

^ M esprimerle da 
donna a donna la 

profonda solidarietà per il 
dramma che sta vivendo e 
per la coraggiosa determina­
zione con cui sta portando 
avanti una battaglia umana e 
civile, pur con U sentimenti 
esacerbati di una madre offe­
sa nell affetto più forte. 

Nel suo rivolgersi diretta­
mente alla gente dell'Aspro­
monte. in quésto suo cercare 
lì solidarietà e aiuto, ho senti­
to l'oggettiva e disperala de­
nuncia della violazione di un 
diritto elementare .alla sicu­
rezza e alla libertà personale. 
diritto che lo Stato e i. suoi\po-
ten non sono riusciti a difen­
dere E non solo iti questo ca­
so 

Tanti sono i cittadini italia­
ni i cui dintti in questi anni so­
no stati negati e lacerati da 
grandi organizzazioni crimi-

Signora, sona con lei 
nali che hanno imposto le lo­
ro regole di violènza e di pre­
potenza in vaste aree del pae­
se, condizionandone la vita 
economica, politica e sociale, 
infiltrandosi talora negli stessi 
gangli dello Stato. 

Non è possibile che e; io av­
venga in un paesecivile è de­
mocratico che tale vuole es­
sere. Mafia, 'ndrangheta e ca­
morra non sono ineluttabili 
calamità naturali. Possono e 
debbono essere combattute. 
C'è qui un dovere dei governi, 
degli apparati statali, di tutti i 
poteri pubblici, che non è sta­
lo assolto. Gi sono state e ci 
sono assenze e inerzie, talora 
addirittura gravi connivènze, , 
che hanno consentito alla cri­
minalità di crescere, e che la 

NILDE IOTTI 

fanno agire impunemente. 
A che servono le parole, le 

declamazioni, le promesse o 
sporadici interventi quando, 
in aree nevralgiche del Mez­
zogiorno, magistratura é forze 
dell'ordine non hanno risorse 
umane e materiali adeguate? 
Quando, di fronte ad un ne­
mico potente e organizzato, 
non si riesce a realizzare 
nemmeno un coordinamento 
efficace dei poteri dello Stato? 
Perché nascondere le respon­
sabilità di chi ha avuto ed ha 
il governo della cosa pubbli­
ca? Sarebbe un segno di de­
bolezza che offenderebbe il 
buon senso dei cittadini. Me­
glio capire dove si è sbagliato 
e iniziare, in un confronto tra­
sparente e serrato, un'opera 

di risanamento che fàccia le­
va su tutte le energie possibili 

Mentre parlavo per telefo­
no con Angela Casella avevo 
davanti agli occhi la sua im­
magine di donna in catene. 
Un simbolo. Dobbiamo capi­
re - e questo purtroppo non è 
ancora dentro la coscienza 
collettiva -cheogni qualvolta 
un diritto viene calpestato o 
negato in una fabbrica o in 
una scuola, in un ospedale o 
in una piazza, là c'è un citta­
dino in catene. Dobbiamo 
rompere queste catene. E de­
ve farlo in primo luogo lo Sta­
to. Ecco perché sentivo, co­
me presidente della Camera, 
un profondo turbamento nel 
parlare con Angela Casella: 
una donna che da diciassette 

mesi deve convivere col Cri­
mine più spietato, accettarne 
i messaggi e subirne le condi­
zioni, rinunciare cosi ai suoi 
diritti e doveri di cittadino. 

Di fronte ad una Vicenda 
come questa sento cinica­
mente lontane tutte le pole­
miche che in questa, campai 
gna elettorale stanno introdu­
cendo forme nuove di trrajio-
nalità, di mistificanti contrap­
posizióni ideologiche. Mentre 
sentiamo il bisogno forte di 
parole vere e chiare, dì fatti 
concreti dinanzi alle esigen­
ze, ai diritti, alle attese dei cit­
tadini, delle donne, dei giova­
ni. 

A questa dimensione di au­
tenticità e di realtà ci sta fw 
portando Angela Casella con 
il suo coraggio, con 11 suo 
dramma, con le mortificazio-
ni che sta subendo, con il suo 
appello alla/solidarietà attiva 
della gente. In lei vediamo * è 
un'immagine che turba e fa 
riflettere - una donna la cui 
voce solitaria scuote lo Stato. 

Oggi a Budapest i solenni funerali del leader della rivoluzione del '56 

Vasarheryi: «È la vittoria di Nagy 
Aspettavo questo giorno da 33 anni» 
A trentuno anni dal suo assassinio, Budapest ricorde­
rà oggi, con un funerale solenne, la figura di Imre 
Nagy, lo statista ucciso nel '58, due anni dopo l'inva­
sione sovietica. Alla cerimonia presenti anche Oc­
chetto, Craxi e Stanzani. A commemorare la figura 
politica di Nagy e dei quattro dirìgenti che morirono 
con lui, sarà Miklos Vasarhelyi, già segretario di 
Nagy, che ha concesso un'intervista all'Unità. 

ARTURO BARIOLI 

Con quali senti menti sta vi­
vendo quota ivolta nella 
«uà vita e In quella dell'In-
gheria? 

Attendevo questo giorno, que­
sto avvenimento, eia trenta tré 
anni. Anni penosi per me co­
me per tutti i perseguitati, per i 
familiari delle vittime, una 
somma infinita di dolori, umi­
liazioni. difficoltà. Ero certo 
che sarebbe arrivato questo 
giorno che la rivoluzione del 
5t>. Imre Nagy, le sue idee, le 
sue concezioni politiche, la 

sua visione riformatrice, de­
mocratica ed umana del so­
cialismo, sarebbero tornate ad 
essere una forza viva e positi­
va nella storia e nello sviluppo 
dell'Ungheria., e quindi anche 
dell'Europa, Ne ero certo ma 
non altrettanto certo ero di 
poter vivere queste giornate. 
Ne avevo solo la speranza. È 
una prima grande vittoria del­
la lunga lotta del popolo un­
gherese per la libertà e la de­
mocrazia nella quale abbiamo 
trovato il sostegno e l'appog­

gio dei democratici dell'Euro­
pa e del mondo intero. Tra es­
si non dimentichiamo j comu­
nisti italiani che hanno avuto il 
coraggio di correggere radical­
mente le loro iniziali valuta­
zioni sul '56. 

Una rivincita storica? 
Sono queste per me, unico su­
perstite del gruppo processato 
con Imre Nagy, giornate di in­
tensa commozione che credo 
tutti comprenderanno, anche i 
giovani che non vissero quel 
periodo allo stesso tempo 
esaltante e tragico della storia 
ungherese ed europea. Ma la 
riabilitazione della rivoluzione 
del '56 e dei suoi protagonisti, 
la riscoperta della validità del­
le idee e degli impegni che li 
animavano, il sentire che 
quelle idee tornano ad essere 
sempre più vive e presenti ed 
operanti nella società unghe­
rese. è per noi anche intellet­
tualmente una grande ricom­
pensa e uno stimolo a conti­
nuare quella lontana battaglia 

mai interrotta. 
Crede che sia davvero la fi­
ne di un'epoca? 

Spero che il 16 giugno segni 
per l'Ungheria la fine di un' 
èra tormentata difficile e dolo­
rosa e l'avvio di una nuova fa­
se nella quale possano realiz­
zarsi le aspirazioni del nostro 
popolo alla libertà, alla demo­
crazia, al progresso nel con­
certo dei popoli europei. Cre­
do che senza questa svolta 
politica che porta alla riabilita­
zione del '56 nessuna politica 
di riforme avrebbe ottenuto 
credibilità tra la nostra gente. 
Non c'era nessuna possibilità 
di raccogliere fiducia senza 
cambiare le premesse. Ora so­
no state creale le condizioni dì 
base per aprire un nuovo pe­
riodo per avviare la costruzio­
ne di una società aperta nella 
quale le opinioni e la critica 

ma t i n i -

e «Ha st­

abbiano una prospettiva e la 
verità sia un fondamento. : 

SI andrà vena aueUa Cam*-
Unione nutoult l 
u In quoti giani i 
dal governo come ( 
poalzlMK? 

Anche la conciliazione nazio­
nale, il superamento delle 
conseguenze provocate dalla 
rivoluzione tradita e stroncata, 
è una speranza di questi gior­
ni. Si cominciano a vedere le 
condizioni per realizzarla. Noi 
da parte nostra faremo tutto il 
possibile perche avvenga, e il 
governo sembra d'accordo a 

grocedere in questo senso. 
umbra essere una volontà 

comune che queste giornale 
di lutto nazionale siano anche 
l'inìzio di una collaborazione 

; pacifica e proficua nel paese. 
E anche l'Europa avrà tutto da 
guadagnarne. 
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riMatà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

«Disperane scolastica» 
G I O V A N N I H R L I N Q U I R 

I n tempo di scrutini e di esami, 
pongo anch'io una domanda: vi­
sto che si parla ormai comune-
mente di aztenda Italia, e tutto di-

• I M viene'calcolo, moneta; visto che 
la scuola è il settore di maggiore 

spesa di questa azienda, come valutare e mi­
gliorare la sua produttività? le cifre dicono: Il 
trenta per cento dei ragazzi non completa il 
ciclo dal 6 ai 14 anni. Ragionando in questi 
termini aziendali questi sono scarti di produ­
zione, anche se per loro si parla di «disper­
sione scolastica*. Se una fabbrica produces­
se il trenta per cento di automobili con ire 
mole o di televisori a immagini sfocate non 
reggerebbe. La scuola invece tira avanti, e 
pochi sì preoccupano. Queste sono le pre­
messe. Ecco ora la cronaca più recente. Nel 
febbraio scorso la Cgil dice: affrontiamo per 
tempo la dispersione scolastica. Il calo delle 
nascite ha creato una nuova figura, gli inse­
gnanti in soprannumero: utilizziamoli per 
questo, il bilancio dello Stato prevede circa 
300 miliardi per incentivazione all'insegna­
mento: spendiamoli per questo. Promuovia­
mo corsi di recupero durante l'anno scolasti­
co, e immediatamente dopo, per riparare 
quei •prodotti incompiuti», che altrimenti 
uscirebbero dal mercato, o che sarebbero 
costretti a farsi aggiustare pnvatamente. Per 
molti mesi, nessuno risponde. Bruno Trentin 
va allora dal ministro Galloni e insìste. A qué­
sto punto, anziché ricevere ringraziamenti, vi 
sono reazioni sorprendenti. Il ministro, dico­
no i giornali, «si è riservato di esaminare la 
questione per un eventuale intervento fin dal 
prossimo settembre*, cioè a dispersione av­
venuta; e ha concluso che «con la legge sul-
l'obbligo scolastico e con la riforma delle 
scuole secondane supenon si avrà la solu­
zione definitiva». Avrebbe potuto dire «solu­
zione finale-, visto che le suddette riforme si 
trascinano incompiute da un quarto di seco­
lo. 

Per il segretario del sindacalo autonomo 
Snals, Nino Gallona, esse sono invece 

•estemporanee, strumentali e populiste»; e 
Trentin si sarebbe posto «nella singolare ve­
ste di delatore di chi sa quali arricchimenti il­
leciti degli insegnanti, per aver detto che 
tempestive ripetizioni pubbliche ridurrebbe­
ro, per molte famiglie, la spesa di tardive le­
zioni private -balneari-. 

Per Mario Talamona, addirittura (Corriere 
detta Sera, 14 giugno), nelle proposte di 
Trentin «la demagogia si sublima, traveste 
l'abdicazione alle nostre responsabilità», per­
ché sarebbero rivolte a -famiglie spesso di­
stratte sull'istruzione dei figli ma rassegnata-
ménte avide di qualsivoglia trasferimento so-
efate, figli zucconi o sfaticati agli studi, e inse­
gnanti con indennità di ripetizione assicura­
ta». Egli riconosce, tuttavia, che -la .proposta 
non manca peraltro di possibilismo, quanto 
alle fonti di finanziamento* (traduco in ita­
liano: è realizzabile); e aggiungo che «non 
possiamo più dormire sugli enormi ritardi ac­
cumulati nell'investimento in capitale uma­
no*. 

Il termine capitate umano mi piace quanto 
l'altro azienda Italia. Ma accettiamolo, per 
una volta. Come si può moltiplicarlo, se si ri­
nuncia A trasformare gli scarti in prodotti fini­
ti? Il fallo che esistano famiglie distratte, ra­
gazzi sfaticati, Insegnanti accomodanti acca­
deva, probabilmente, fin dalle scuòle del­
l'antichità. Se quésti fenomeni si sono accen­
tuati (o soltanto cresciuti di numero?) con 
l'istruzione diffusa, vediamo come affrontarli 
con coraggio e con realismo. Correggendo, 
anche, le invecchiate polemiche contro la 
meritocrazia. C'è una proposta della Cgil, ma 
ben vengano altre idee. Intanto un altro gior­
nale Paese sera, informa che quest'anno 
stanno aumentando i bocciati, e cita un ca­
so: due compagne di banco, respinte in pri­
ma elementare a Genova. Una figlia dì un 
manovale emigrato, l'altra di un disoccupato 
che, nei giorni scorsi, aveva offerto un réne 
in cambio di un posto di lavoro. È difficile va-

. lutare quanto le due bambine potrebbero fa­
re, se aiutate, per l'azienda Italia. 

TV e campagna elettale 
A N T O N I O ZOLLO 

ualcuno Irride, altri ostentano in­
credulità di fronte alla denuncia 
del tentativo in alto (e non da 
oggi) di cancellare l'opposizio­
ne. E un pericoloso caso di scar­
sa capacità di percezione rispet­

to a un disegno chp, per realizzarsi, non a 
cdsojnchiede un-salto di qualità nell'uso^e fcjjsjacpitfp un pez^o d. propaganda di parti 
abuso .del sistema informativo, ben a N J W ^ ^ o l t r e ( u l t o contiene falsila stoncheTP 
del ruolo passivamente esercitato sotto for­
ma di tradizionali, ancorché odiose, censure 
e faziosità. Oggi, a) mezzo di comunicazione 
si richiede una partecipazione attiva nell'an­
nichilimento dell'antagonista. Colpite diretta­
mente, se ne vanno accorgendo anche fòrze 
che ritenevano di essere pur esse beneficia­
rie dell'attuale sistema informativo: il Psdì 
che non si è lasciato assorbire dal Psi; il Pri e 
Il Pli, colpevoli di irppanneHamento, E' pro­
prio cosi. La vicenda politica dì questi 50 
giorni, già cosi torbida, e la conduzióne della 
campagna elettorale stanno rendendo più 
chiari i rischi di regime e come essi trovino 
nell'assetto e nei comportamenti del sistema 
informativo le prime e devastanti forme di at­
tuazione, sino al determinarsi di veri e propri 
(atti eversiu rispetto a principi e diritti costitu­
zionalmente garantiti, di una surrettizia alte­
razione delle regole del gioco democratico. 

Sino a ieri, si può dire, c'era una zona del 
sistema che, almeno in una fase circoscritta 
- la campagna elettorale - , garantiva la pari 
dignità: le tribune elettorali delia tv pubblica. 
Ora. anche questa enclave è stata travolta 
per l'uso che si (a di segmenti della Rai e per 
il comportamento delle tv private. Nella si­
tuazione attuale la principale ragion d'essere 
della tv pubblica consiste nel ruolo di garan­
zìa che essa dovrebbe svolgere rispetto a un 
sistema informativo sempre più privatizzato, 
concentrato e sottoposto a una violenta tor­
sione in chiave mercantile. La tv pubblica 
dovrebbe essere, insomma, i! luogo dove 
ognuno - quali che siano i mezzi di cui di­
spone e le radici politiche, culturali, sociali -
possa far conoscere la sua opinione, senza 

Spallazioni, soprattutto in campagna elet­
tale Quel che Inimi Imgc di non capire è 

questo' i comunisti non contestano al nuovo 

e rampante direttore socialista dt Ratdue di 
aver modificato il palinsesto a ndosso del vo­
to per presentare una ricerca storica su To­
gliatti e i suoi rapporti con Stalin se di que­
stori fosse trattato, nessun problema, conte* 
stano il carattere mistificatone dell iniziativa, 
perché sotto l'etichetta di documentano si è 

.ito, 
Poi­

ché l'esemplo non è isolalo, e chiaro che la 
pari dignità praticata all'interno delle tnbune 
elettorali finisce con il rivelarsi una amara 
beffa. 

Ma i già precari equilibri una volta affidati 
alla sola tv pubblica sono stati spazzati via 
dal consolidarsi dell'oligopolio televisivo pri­
vato. Nessuno si sognerebbe di contestare a 
Berlusconi le sue simpatie politiche. II fatto è 
che questa personale inclinazione è stata in­
vestita proficuamente, se è vero che la Fmin-
vest ha potuto occupare pressappòco tutto il 
settore delle tv private al riparo di una legge 
antitrust. Di conseguenza, non esiste alcuna 
norma neanche per I comportamenti che le 
tv private dovrebbero tenere in campagna 
elettorale. Dov'è più, a questo punto, la pari 
opportunità? e quali garanzie reali ci sono 
per l'opposizione? non è questo un modo 
per farla sparire se i suoi diritti sono com­
pressi persino in campagna elettorale? 

Nel 1940, l'organo di governo del sistema 
informativo americano - Federai commis-
sion of Communications - intervenne a cari­
co di una impresa radiofonica privata, la 
Payflowers broadcasting corporation, ammo­
nendo che -una radio veramente libera non 
può venire usata per sostenere la causa del 
titolare dell'emittente, né per sostenere le 
candidature degli amici di quest'ultimo». La 
regola vale tuttora e chi la viola rischia la 
chiusura. In Italia tutto quel che è stato possi­
bile fare consiste negli indirizzi che la com­
missione parlamentare ha fornito alla Rai e 
in un sommesso appello rivolto alla Finta* 
vest, perché assumesse un comportamento 
imparziale. I risultati sono davanti ai nostri 
occhi. Forse, sono già in vigore i patti siglati 
sul camper dell'Ansaldo. 

.Intervista con Pier Virgilio Destali 
federalista, ex assistente di Altiero Spinelli 
candidato indipendente nelle liste del Pei 

• i II Movimento federalista 
europeo farà la campagna 
elettorale -per continuare la 
lotta di Aitino Spinelli*. Avvo­
calo e giornalista, quarant'an-
ni. Pier Virgilio Dàstoli è stato 
per dodici anni il collaborato­
re più stretto di Spinelli, prima 
alla Camera e poi al Parla­
mento europeo. Ora è candi­
dato con 11 Pei. come Indipen­
dente. nella circoscrizione 
Nord-ovest Vicesegretario 
dell'alfe e segretario dell'Inter­
gruppo federalista a Strasbur­
go (è la struttura erede del 
•Club del Coccodrillo., cicalo 
da Spinelli nell'80, che conta 
oggi 160 deputati). Dàstoli ha 
appena pubblicato presso il 
Mulino un saggio significativa­
mente intitolato .1932 - Euro­
pa sema frontiere?.. 

PereM hai accettato la c u -

•te? 
Il Movimento federalista euro­
peo e «transpartibco*- noi ab­
biamo proposto a tutti i partiti 
di confermare l'impegno euro­
peista accogliendo nelle liste 
un candidato dell'Mfe. Devo 
dire però che il Pei è stato l'u­
nico ad accogliere l'invito. E 
l'Mfe ha designato me. in pra­
tica, sono il solo candidalo 
•ufficiale, del Movimento. 

• rapporti tra M e M é t t a ­
l o | i ^ < 4 « l à 41 q i e M i h u 

ex (MBsTB-tealBi dìnjvc 
a M e s m p a i U s M i H a R ? 

Vedi, rao|to dipende dal sin­
golo deputato. C'è chi affida 
tutto ai njnejonari e agli •spe­
cialisti', e chi invece agisce In 
prima persona.,Un funziona­
rio, evidèntemente, incide 
mo|to di meno, mentre un 
parlamentare ha a disposizio­
ne una serie di strumenti per 
dare corpo alla propria inizia­
tiva politica. Se fossi eletto, en­
trerei nella" Commissione bi­
lancio, di cui fecero parte .pri­
ma Spinelli e poi Carla Barba­
rella. Per fare bene questo me­
stiere occorrono competenze 
e impegno. Anche perche il 
lavoro dell'eurodeputato è per 
molti versi più .tecnico, di 
quello del parlamentare na­
zionale. 

Francamente nelle Oste Ita­
liane non vedo t ti questi 
candidati competenti e 
pronti ad impegnarsi davve­
ro aStrasboifo. 

Da qui la mia preoccupazio­
ne: non ci si rende conto che 
Il nuovo Parlamento, per il suo 
carattere •costituente*, ha bi­
sogno di deputati veri e non. 
come spesso è accaduto in 
questi dieci anni, di deputati 
spesso assenti e privi di com­
petenze. Certi partiti invece 
candidano degli .acchiappa-
vòti* che o si dimetteranno o 
resteranno a Roma. Pensa alla 
De, il cui slpgan recita: -Porta 
l'Italia al centro dell'Europa*. 
In realtà le loro liste sono in­
farcite di ministri, che difficil­
mente lasceranno il governo 
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Honecker Inaugura 11 duo­
mo di Grel f twald. Domeni­
ca il presidente della Germa­
nia democratica ha inaugura­
to il Duomo di San Nicola a 
Greifswald, che, dopo nove 
anni di lavori di restauro in­
temo. è stato riconsacrato dal 
vescovo Glenke della Chiesa 
evangelica. Il restauro è co­
stato 2,3 miliardi di marchi 
orientali. Ha dello Honecker: 
«Abbiamo sostenuto la rico­
struzione come espressione 
delle buone relazioni fra Sla­
to e Chiesa*. Alla cerimonia 
festiva hanno preso parte an­
che ospiti della Germania fe­
derale, come l'ex presidente 
Carstens e II presidente del 
consiglio dello Schleswig-
Holstein Engholm ( / / giu­
gno). 

Sul referendum con cui il 18 
giugno si chieder* agli italiani 
di esprimersi sul •mandato co­
stituente. per il prossimo Par­
lamento europeo Ira Pei e Mie 
c'è un'alleanza di fatto. Il refe­
rendum nasce infatti da ùria 
proposta di legge di Iniziativa 
popolare presentata dall'Mfe e 
da una proposta di legge co­
stituzionale il cui primo firma­
tario era il capogruppo comu­
nista a Strasburgo Gianni Cer-
vetti. Per quanto mi riguarda, 
poi, è dal 77: che collaboro 
stabilmente col gruppo cornu-
nisla 

Da n w U u n i lavori o d Par-

ritti*. 
depila-

Un'Europa 
democratica 

senza 
frontiere 

«La posta in gioco, con le elezioni e il referendum 
del 18 giugno, è un'Europa che, accanto al Merca­
to unico, adotti anche procedure .democratiche di 
decisione e di controllo per tutelare binaria società 
europea, non solo gli strati più forti». L'ex assisten­
te di Altiero Spinelli Pier Virgilio Dàstoli, vicesegre­
tario del Movimento federalista democratico, è 
candidato come indipendente nelle liste del Pei. 

FABRIZIO R O N D O i J N O -

per fare l'eurodeputato (i due 
incarichi sono incompatibili). 
E una sorta di uuffa verso gli 
elettori. 

Quota degli «acchlappavo-
t t * u à peculiarità Italia­
na? 

In grande misura si, E credo 
che ciò dipenda in parte dal 
sistema, elettorale: nella mag­
gior parte dei paesi comunitari 
non c'è il voto di preferenza. 
Di regola, gli italiani sono poi i 
più assenteisti: e questo inde­
bolisce il nostro paese. 

Negli utfml meri al è parla­
to di una rrtcouocazfone* 
del Pel nel Parlamento euro­
peo: una delle Ipotesi che 
circolano è quelli di un 
gruppo della -sinistra euro­
pea* che non comprenda 
Mceasarlarotnte tutu I Pc. 
Tu che ne penai? 

Effettivamente siamo in una si­
tuazione di grande movimen­
to.. E anche l'Intergruppo fede­
ralista può avere una funzione 
importante nel definire la -ri-

MAPPAMONDO 

collocazione-, diciamo cosi, 
dei comunisti Italiani. Anche il 
Pc spagnolo, che ha chiesto 
che del problema si discutesse 
pubblicamente e ufficialmen­
te, è interessato ad un proces­
so di questo tipo. Ed effettiva­
mente mi pare non più vivibile 
la •coabitazione» in uno stesso 
gruppo del Pei e, per esempio, 
del Pel. Le soluzioni possibili 
sono diverse, e sene discuterà 
dopo il voto. Certo; l'ipotesi di 
un gruppo della «sinistra euro* 
pea» o «europeista» mi pare. 
molto praticabile. 

Partiamo del referendum 
consultivo di ghigno. Servi* 
rè davvero ad ottenere per 
Il nuovo EuropaHarnento un 
•mandato cottttuentet? 

Per l'Italia questo referendum 
è molto importante, anche 
perché è frutto di una legge 
costituzionale. Il governo, in 
caso di vittoria dei •si», non so­
lo dovrà tenerne conto, ma 
dovrà anche agire di conse­
guenza. Penso in particolare 
ai prossimi mesi, quando Clta-

TULLJO D E M A U R O 

Stupratori a l dieci per cen­
to. Le donne denunziano so­
lo il \0% delle aggressioni ses­
suali. Lo stabilisce un rappor­
to sulta violenza sessuale pre­
sentato nella conferenza sulla 
violenza contro te donne te­
nutasi nel passato fine setti­
mana a Santa Perpetua della 
Moguda presso Barcellona. In 
Spagna sono annualmente 
calcolabili a 365 gli stupri e a 
16.000 gli atti di aggressione, 
Ma la grande maggioranza 
non viene denunciata alla po­
lizia.!! gruppo donne femmi­
niste del Vallès ha sollecitato 
la creazione di un centro di 
protezione delle donne ag­
gredite e ha chiesto che gli 
enti locali sovvenzionino cor­
si di addestramento all'auto­
difesa da parte delle donne. 
Un centro del genere è già at­
tivo a Mollet del Vallès presso 
Barcellona ( 12 giugno). 

JranffurtcrAllacmrini' 

A m a t a t i pacifisti a Lipsia. 
Gruppi di pacifisti e dimo­
stranti per i diritti umani han­
no bloccato il traffico e orga­
nizzato una dimostrazione al 
centro di Lipsia. Il 10 giugno 
scorso, la polizia della Ddr 
(Germania democratica) ha 
arrestato circa sessanta per­
sone. Domenica sì è appreso 
a Berlino Ovest che in Gran 
parte sarebbero stati rimessi 
in libertà. Poliziotti In borghe­
se e in divisa avrebbero ag­
gredito un gruppo di musicisti 

L'ex assistente di Altiero Spinelli 
Pier Virgilio Dàstoli 

lia, nel secondo semestre del 
'90, avrà la presidenza di.tur­
no della Comunità, 

Tattavta l'Italia è U «ok> pae­
se in n i i l voleri. 

Questo è vero, ma la risonan­
za all'estero della scelta Italia- * 
na è stata enorme. In Belgio si 
sta ancora discùtendo, e il Se­
nato, seppur di misura, ha det­
to si. In Francia c'è stata un'i­
niziativa dell'Intergruppo fede­
ralista all'Assemblea naziona­
le. In Spagna il Pce aveva pre­
sentato alle Cortes una mozio­
ne che è stata poi respinta per 
l'opposizione socialista. E in 
Germania, dove là Costituzio­
ne non prevede l'istituto dèi 
referendum, il Bundestag ha 
approvato una mozione favo­
revole al mandato costituente. 

Non tt sembra che in Italia 
si parti troppo poco di que­
sto refenodum? 

£ colpa della stampa e delle 
forze politiche. I giornali italia­
ni hanno sostanzialmente 
ignoralo sia il lungo dibattito 
che c'è stato (non dimenti­
chiamo che il governo, alla 
prima seduta della Commis­
sione affari costituzionali, era 
contrario), sia l'esito finale. E i 
paniti, ad eccezione del Pei, 
non hanno posto il referen­
dum come uno dei temi prio­
ritari della campagna elettora­
le. 

Che significa lo pratica 

In Europa c'è oggi un «deficit 
democratico". Il mercato uni­
co probabilmente si farà, ma il 
processo non sarà accompa­
gnato da procedure democra­
tiche. Più o meno l'80% della 
legislazione economica e fi­
nanziaria passerà dagli Stati 
nazionali alla Comunità, spo­
gliando i Parlamenti nazionali 
dei loro poteri legislativi. Se le 
cose resteranno cosi, con un 
Parlamento europeo senza 
polen legislativi, il «deficit de­
mocratico» è destinato a cre­
scere E in assenza dì regole, 
saranno I grandi gruppi eco­
nomici ad avere la meglio. 
Con il mandato costituente il 
Parlamento europeo vuole 
colmare questo «deficit» 
creando un'autentica unione 
politica 

C e un gran parlare del-
l'appuntamento del '92.. 
Ma cosa camblerà per D cit­
tadino Italiano? 

Se tutto sarà davvero attuato, 
scompariranno tutti gli ostaco­
li per la libera circolazione dei 
prodotti, dei capitali, delle 
persone, dei servizi... cigni cit­
tadino potrà girare per la Co­
munità senza controlli doga­
nali, potrà scegliere di godere 
della propria pensione in un 
altro paese, potrà acquistare 
una casa o aprire un conto in 
banca o contrarre un'assicura­
zione all'estero. Insomma, 
l'Europa diventerà «un grande 
spazio comune senza frontie­
re", 

Ma II «dendt democratico* 
di cui parlavi potrà avere 
conseguenze negative... 

Infatti c'è il rischio che l'Euro­
pa diventi un'<area di libero 
scambio* senza per questo oc­
cuparsi dei diritti sociali e del­
la difesa dei cittadini. Per que­
sto è importante adottare un 
metodo democratico che tute­
li l'interesse comune. Pensa 
per esempio ai lavoratori, co­
munitari ed extracomunitari.,. 
Il vero rischio è che si giunga 
si al '92 e al Mercato unico, 
ma privilegiando soltanto al­
cuni settori della società, quel­
li più forti, e non la società in­
tera. 

e comici che avevano im­
provvisato per strada uno 
spettacolo non autorizzato, e 
avrebbero arrestato una venti­
na di persone trasportandole 
su un furgone in una caserma 
di polizia. Di qui sarebbe nata 
una dimostrazione durante la 
quale sarebbero state fermate 
una quarantina di persone 
(12 giugno). 

Thatcher cambia Idea sul 
diritt i umani? L'articolo di 
Edward N. Luttwakdel 4 mag­

gio ha reso noto che il primo 
ministro Margaret Thatcher 
ha espresso pubblicamente la 
speranza che «Estonia, Litua­
nia, Lettonia resteranno tran­
quillamente all'interno dell'U­
nione Sovietica». Nella sua 
«prudente propensione per la 
stabilità» il primo ministro sta 
dimenticando la fede nella 
democrazia e nei diritti delie 
nazionalità. 

La Gran Bretagna non ha 
mai riconosciuto l'incorpora­
zione delle repubblicehe del 
Baltico nell'Unione Sovietica. 
Sperando che questi Stati sia­
no lieti di restare sotto il do­
minio sovietico il primo mini-

Intervento 

Dalla Cina per noi donne 
una lezione 

di realismo e utopia 

LIVIA T U R C O 

on possiamo 
consentire che 
la straordinaria 
-lezione politica, 

> ^ ^ ^ j , .umana e cultu­
rale c l iè i giova­

ni ed il pòpolo di TiatiAn 
Meri hanno impartito alla 
Gina ed al mondo intero va-
dadispersa, ' 

Noti possiamo consentire 
che, dopò i carri armati, do­
po l'uso smimentale e cini-

x ò di'queUà Vicenda dà pòr­
ti>di<alcune forze di gover­
no italiane nell'illusione di 
infierire un colpo al Pei, pre­
valga ora un realismo politi­
co interessato tèndente a re­
legare come puro fatto del 
cuore quella che è stata in­
vece una straordinaria le­
zione ed anche un pro­
gramma politico. . Infatti, 
quella, piazza : conteneva 
certo la protesta contro.un 
regime autoritario e corrot­
to; contro-la diseguagljanza 
e la povertà, Ma conteneva 
anche una proposta: essere 
responsabili vnso jLproprio 
destino individuale e collet­
tivo; sentire il vincolo che 
unisce.l'uno all'altro; vivere 
la politica e la democrazia 
come diàlogo; tolleranza, 
apertura all'alilo, Quelle 
piazze ci hanno trasmesso 
l'immagine della forza del­
l'individuo consapevole che 
osa tentare e costruire un 
progetto; la forza dell'indivi­
duo che si nutre del rappor­
to solidale con gli altri; ci ha 
comunicalo la forza della 
vita che resiste ad ogni tu­
multo, anche quando è ri­
dotta a polvere. Quella piaz­
za ci ha -comunicato, un 
messaggio di autentico rea­
lismo politico', quello che 
non teme la realtà, bensì la 
sa assumere nelle sue ne­
cessità ed astrazioni reali, 

L'origine del degrado del-
la vita politica italiana con­
sistè nella mancanza di co­
raggio da parte delie forze 
politiche governative nel 
misurarsi con la realtà cosi 
com'è; in una parola colóro 
che ci gwÉtnahoiibU'Kan-
no il coraggio di essère rèa-
liàpPèr queip hanno sptip-
Valutjto Sii aWfhè.mal; visto 
lo sfòrzo che da molti anni 
il partito comunista sta 
compiendo per innovare-la 
sua cultura e le sue scelte 
programmatiche. È molto 
più comodo ricorrere all'an­
ticomunismo ideologico e 
viscerale. 

Si prenda ad esempio il 
tona della democrazia. Per 
avviare e sollecitare Un ef­
fettivo processo riformatore 
nei paesi dell'Est è forse suf­
ficiente importare in essi i 
principi pur fondamentali 
del pluralismo, del conflitto 
sociale? O non si tratta an­
che di assumere il proble­
ma della costruzione di un 
sistema democratico plane­
tario adeguato alla sfida 
dell'oggi come questione 
indivisibile, che interpella 
l'insieme degli Stati, delle 
culture e delle tradizioni? 

La possibilità di governa­
re il mondo sulla base del 
principio democratico con­
siste essenzialmente nella 
capacità di assumere il me­
desimo come realtà unitaria 
ed interdipendente e di co­
struire dunque gli istituti, le 
regole, per un governo 
mondiale delle risorse se­
condo il principio della 
cooperazione paritaria tra 
lutti gli Stati. Allora, la que­
stione della democrazia si 
[ione come problema di re­
gole ed istituti, ma anche dì 
scelte e di valori. Una meta-

stro esprime qualcosa di al­
larmante e di contraddittorio 
rispetto ai precedenti governi 
britannici (J3 giugno). 

£f Wtnfo 
Lo Stalo nazionale è mor­
to. Il club Victor Hugo per gli 
Stati Uniti d'Europa pubblica 
un -Appello per il giuramento 
di Strasburgo, firmato da di­
verse personalità, come Hean 
Daniel, José Vidal-Beneyto, 
Jacques Le Goff, Pierre Nora, 
Jean-Marie Domenach, Edgar 
Morin e altri. Eccone alcuni 
passaggi. 

È inconcepibile un'Europa 
economica senza un'Europa 
sociale e un'Europa sociale 
senza un'Europa politica. 

L'Europa economica deve 
diventare sociale per non tra­
sformarsi in una giungla. E 
l'Europa sociale ha bisogno 
di istituzioni metanazionali 

lora significativa di tale ra­
gionamento è costituita dal" 
le battaglie di emancipazio-:. 
ne e liberazione femminile. 
Le donne comuniste hanno 
animato una catena di ini­
ziative di 'solidarietà e di 
protesta cori i giovani di 
Tiàn Ancien, 

Eppure non possiamo 
consentirci una generica so­
lidarietà: « cosi fosse reh- * 

'dèremnló débole è precario . 
un principio che ci è caro: 
l'autodeterminazione. Etia 
è diventata una parolafunt-
versale. Essaè diventata un 
processo indivisibile ; che 
coinvolge ed unisce tutte le 
donne del mondo. 

Allora, le minacce o le In­
compiutezze che II proces­
so di autodeterminazione 
conósce in motte parti del' 
móndo, dove le dònne^irioti' 
raggiungono i livelli minimi 
di sussistènza, dove non 
hanno di che nutrire! propri 
figli, sono anche le nostre 
incompiutezze. Non sì tratta 
di proporre un vincolo sol-
locante, ma di scoprire II le­
game che unisce le unèàlRS' 
altre per farlo diventale davi. 
vero ùria fòrza vantaggiosa 
pèrtutte i 

L'autodeterminazione di­
venta allora anche la capa­
citi di autodeterminazione 
e di ridelinizione di se stes­
sè di fronte ad una respon­
sabilità verso le altre in un 
contesto di reciproca forza 
e vantaggio, Le donne d'Eu­
ropa e del mondo sono di­
ventate più eguali nelle cò-( 

scienze soggettive; restano 
diverse per razza, cultura, 
lingua, condizione. 

Occorre che questa co­
munanza nella diversità co­
stituisca una riuova recipro­
cità tra dònne nel mondò, 
Altrimenti l'esperienza ed il 
valore dell'aùlodetermirla-
zlone diventerà1 una citta­
della assediata, un lusso op­
pure una fatica per poche, 

a crescita della 
soggettivila del-' 
le dònne l Che 
scuòti;'nel suo 
lànt ln amicò 

-~ "'"• dominio, "rìòn1 

può che avvenire in uncon-
testo di democrazia. Ma 
l'autodeterminazione svela 
alle donne le insufficienze e 
gli inganni della democra­
zia fin qui conosciuta. Le 
chiede un'quadro più em­
pio e, soprattutto, rlrneitéIn 
discussione la tradizionale 
distinzione tra le sfere pub­
bliche e quelle private. L'af­
fermazione dell'autodeter­
minazione femminile e la 
democrazia sono tra di loro 
in un rapporto di reciproca 
affermazione, necessità e 
conflitto. Oggi esse devono 
acquisire la capacità di go­
vernare il mondo unico ed 
interdipendente, di Creare 
uno sviluppo sostenibile ed 
equilibrato per tutti. 

Per conseguirlo e neces­
sario valorizzare la differen­
za femminile, liberarla dalle 
sue zone di oppressione' è 
di dominio; farla diventare 
una risorsa per lo sviluppo e 
la crescita umana. Per que­
sto, alle donne cinesi, non 
possiamo solo proporre di 
battersi per la democrazia 
ma di lavorare Insieme per 
costruire, sul piano mondia­
le, una nuova realtà della 
medesima. Potremmo co­
minciare dall'Europa e dalle 
imminenti elezioni europee. 
Appropriandoci del reali­
smo e dell'utopia della 
piazza TianAnMen. 

che determinino e controllino 
un modello europeo di con­
dizioni e di diritti del lavoro. 
Le garanzie di buona applica­
zione del mercato comune 
sono nell'istituzione politica. 
Solo l'Europa della cultura ha 
potuto e può vivere senza un 
quadro politico regolaUvo, 
Spezzato dalla guerra Iredda, 
questo mercato comune in­
tellettuale è di nuovo in cam­
mino con la liberalizzazione 
all'Est. 

Ma è necessario edificare 
l'Europa politica. La sfida so­
no gli Stati Uniti d'Europa, Ai 
candidati di questo turno 
elettorale chiediamo di giura­
re a Strasburgo, se saranno 
eletti, di non separarsi prima 
di avere acquisito i primi ef­
fettivi poteri legislativi in ma­
teria di ecologia, demografia, 
sanità, scuola, difesa, politica 
estera. L'era desìi Stati-nulo-
ne è ormai Unita (13giugno). 
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POLITICA INTERNA 

Parlando a Roma il segretario del Pei 
denuncia 1'«incredibile arroganza» 
di chi ha cercato di piegare 
il capo dello Stato ad interessi di parte 

Craxi «fe il gioco del re di Prussia»: 
la guerra a sinistra premia lo Scudocrociato 
Sì ad un govèrno che cambi la legge 
elettorale: «La gente scelga i governi» 

Occhetto contro la tenaglia Dc-Psi 
«Più forza al Pei, la più grande garanzia democratica» 

La vera «interferenza» non è stata quella di Cossiga, 
che «ha compiuto il suo dovere» assegnando l'inca­
rico per formare un nuovo governo, ma il tentativo 
di tener aperta la crisi fino al voto europeo con l'e­
spediente dell'esplorazione» e con l'obiettivo di im­
pedire agli elettori di giudicare. Al «patto di potere» 
Dc-Psi Occhetto oppone il nuovo Pei, la «vera oppo­
sizione democratica in questo paese». 

FAMUZIO RONDOLINO 

• ROMA. «Una politica della 
giustizia, della libertà, della 
solidarietà»: Achille Occhetto 
sintetizza cosi, davanti al po­
polo comunista romano, il 
messaggio del nuovo Pei. È il 
penultimo giorno di campa­
gna elettorale. Oggi Occhetto 
sarà a Budapest, ai solenni fu­
nerali di Imre Nagy, e in serata 
pronuncerà a Milano l'ultimo 
comizio prima del voto. Da 
piazza San Giovanni il segre­
tario del Pei ricorda la posta 
in gioco il 18 giugno e lancia 
un appello perché «nessuno 
resti spettatore*. L'«indegna e 
immorale» campagna scale* 
nata contro il Pei all'indomani 
del dramma cinese vuol colpi-
re., dice Occhetto, la «nuova si­
nistra che é in cammino, che 

' e ancora sommersa ma che è 
presente e viva nel paese». Mi­
ra ad indebolire «la più gran­
de (orza di opposizione de­
mocratica», quella forza cioè 
che «pud contrastare l'irre­
sponsabile strapotere dei pa­
droni della maggioranza». 

Il Pei, esclama Occhetto, è 
oggi «la più forte'garanzia de­
mocratica, il più sicuro difen­
sore dei diritti dei cittadini». Il 
•crollo» che molti sì auspica­
vano non c'è stato, come di­
mostra il voto sardo, Ora l'o-
bjeliivo, ripete Occhetto, è an­
dare oltre il 23% (e la percen­
tuale registrata in Sardegna). 
•jQuaJcuno - dice - ha pensa­
to che un tale obiettivo potes­
se scoraggiare: ma dire di vo­
ler andare oltre il 23% non 
vuol dir certo mettere dei limi­
ti..,*. Al centrano, prosegue, 

«questo obiettivo impone un 
grande impegno, un grande 
lavoro». 

I temi della crisi dì governo 
e dell'alternativa sono natural­
mente al centro anche del co­
mizio romano (e Occhetto ne 
ha parlato in due interviste, ai 
Secolo XtXe al Cri), II leader 
comunista denuncia con forza 
una politica ormai ridotta a 
•confusione di ragionamenti, 
incontri segreti, finte incom­
prensioni» che vive alla gior­
nata inseguendo «le mezze 
frasi di Forlani e le impennate 
di Craxi». Dietro lo schermo 
della «rissa politica», aggiunge, 
cresce in realtà «l'arroganza di 
ogni prepotente e di ogni ma­
neggione». È emblematica la 
conduzione della crisi di go­
verno, le finte «esplorazioni», i 
temporeggiamenti, gli attacchi 
allo stesso capo dello Stato. 
L'operato di Cossiga, dice Oc­
chetto, *e un'interferenza ri­
spetto agli «accordi del cam­
per» tra Craxi e Forlani, che il 
presidente della Repubblica fa 
bene ad ignorare». La «vera in­
terferenza», prosegue, «sem­
mai è stata l'altra, quella che 
ha spinto ad un'esplorazione 
volta a realizzare l'obiettivo 
che è alla base della crisi». E 
l'obiettivo, spiega Occhetto, è 
quello di tenere aperta la crisi 
fino al voto del 18 giugno «per 
togliere ai cittadini la possibili­
tà, d{ giudicare sia ciò epe era 
stato fatto dal governo'prece­
dente, sia le proposte che ri­
guardano il nuovo governo». 
Per il segretario del Pei «è que­
sto il vero colpo contro la so­

vranità popolare, che oggi si 
manifesta anche con l'incredi­
bile arroganza di voler piegare 
la suprema autorità dello Stato 
ad interessi di parte». 

Anche da questa vicenda 
Occhetto trae la conclusione 
della necessità di una riforma 
elettorale che restituisca ai cit­
tadini il potere di scegliere, 
con il voto, le alleanze e i pro­
grammi. E che permetta ai go­
verni «di governare al riparo 
da manovre, trucchi e sabo­
taggi», mentre il Parlamento 
potrà legiferare e controllare 
•fuori da pressioni e ricatti». 
Cosi oggi non è: il degrado 
della politica va di pari passo 
con raffermarsi di un «patto di 
potere» fra De e Psi «in grado 
di alterare il corretto funziona­
mento delle istituzioni». Oc­
chetto ribadisce la disponibili­
tà dei comunisti ad appoggia­
re un governo che riscriva la 
legge elettorale: «Sarei pronto 
a sostenerlo - dice - perché ri­
tengo che le prossime elezioni 
debbano farsi con regole nuo­
ve che permettano ai cittadini 
di decidere davvero». Chi po­
trebbe guidare un simile go­
verno? «Non credo - dice - sia 
mio compito indicare adesso 
dei nomi, visto che chi sta cer­
cando di fare un governo non 
indica né nomi né program­
mi». 

•Solo in Italia - dice Occhet­
to - il partito che si chiama 
•socialista» sta al governo con 
i moderati e fa una politica di 
rottura a sinistra: ma allora -
esclama - la vera anomalia in 
Italia non è il Pei e il suo no­
me, ma la politica del Psi». 
Ben diversa sarebbe la situa­
zione se la sinistra italiana fos­
se unita e «rivolta al nuovo, 
anziché indebolita da dispute 
ideologiche che sanno di muf­
fa»- La battaglia craxiana per il 
riequilibrio a sinistra, se da un 
lato finisce con il rafforzare la 
De mettendo in crisi la stessa 
politica socialista fondala sul 
•potere di interdizione» verso 
Io Scudocrociato. dall'altro «è 

Piazza S Giovanni gremita al termine del discorso di Occhetto, a 
lato, Duverpec gioca con i fotografi e saluta col pugno chiuso 

una copertura dietro la quale 
Craxi nasconde 1 incertezza 
anzi addinttura I incapacità di 
decidere per (alternativa» Il 
Psi non é nuscito nell obiettivo 
di indebolire la De, ma è nu 
scito soltanto «a gettare discre 
dito sulle speranze dell alter 
nativa e quindi ad indebolir­
la». Insomma, dice Occhetto 
•Craxi gioca per il re di Prus 
sia». 

A San Giovanni il segretano 
del Pei non ha trascurato la 
difficile situazione capitolina 
e l'applauso forse più lungo è 
venuto quando a sindaci co­
me Signorello e Giubilo («il 
sindaco pegaiore'della, peg-
gior De») ha opposto PetroseK 
li, un uomo che -davvero ha 
amato Roma s che davvero ha 
lavorato per il popolo roma­
no». Ora si tratta di «voltar pa­

gina- e di restituire la parola 
agli elettori per sconfiggere 
quei vero e proprio «comitato 
d affan» che si è insediato ai 
Campidoglio 

Prima di Occhetto aveva 
parlato Maurice Puverger II 
politologo francese ha voluto 
leggere il testo integrale della 
frase di Fabius (capolista del 
Ps) sul «polo progressista» eu­
ropeo I ipotesi del «polo» era 
stata infatti smenti.a da Craxi 
(«Non so che cosa sia e ne 
sento parlare per la prima vol­
ta ) «Se avremo più deputati 
- aveva invece dettò Fabius -, 
anche tedeschi, anchje spa-
ìf&kf^ìflèw&à proba-
Sìle'dei domùHlsti italiani, c i LÌ, che 
ci hanno dettoci essere vicini 
a noi, potremo avere a Stra­
sburgo un vero polo di prò-

TVa la folla di piazza S. Giovanni 
«Morto il comunismo? Guardate QyL» 

«Molti erano afflosciati, ora si sono svegliati, stimola­
ti da Forlani, Romiti e Craxi». Previsioni? «Dal 23 al 
26% per 11 Pei». Il nome? «Io non mi rivolto la giac­
ca», «lo lo cambierei solo per fare l'unità delle sini­
stre», «lo lo chiamerei nuovo Pei». Il comunismo è 
morto? «Ti sembriamo cadaveri? La tragedia cinese 
ci ha fatto capire meglio chi siamo». Il cronista in 
piazza San Giovanni, prima di Occhetto. 

BRUNO UQOUNI 

• • ROMA. È come avere di 
fronte un gatto dalle sette vite. 
Tutti lo danno per spacciato, 
morto e sepolto, questo parti­
to dei comunisti italiani. Ma 
eccolo qui, nel tramonto ro­
mano, in attesa del discorso 
di chiusura di Achille Occhet­
to. Il cronista era pronto a de­
scrìvere angoscia e dolore. 
trova ironia, amarezza per i 
colpi ricevuti, ma non dispera­
zione. Non c'è più la ricerca 
spasmodica della propria 

identità, come in altre occa­
sioni. È còme un treno che ha 
trovato il binario giusto, tutto 
in salita e con pesanti macigni 
a sbarrare il passo, ogni tanto. 
Uno scossone Io hanno dato 
gli stessi avversari politici con 
le loro forsennate campagne. 
L'immagine più efficace è 
quella dell'edile Angelo Trom­
betta di 59 anni. «Molti di noi 
erano come afflosciati ed ora 
si sono risvegliati». La fine del 
comunismo? «Certo, in questo 

mondo molti pensano solo a 
se stessi, ma pòi quando bat­
tono il grugno, la faccia con­
tro il muro dell'ingiustizia, si 
accorgono che dei comunisti 
c'è bisogno. È successo per ì 
ticket». Una sarda, Silvana Pa* 
ceddu, di 55 anni, 4 figli, 
esprime con gli occhi e con i 
gesti tutta la sua collera «per 
quelli che sono abbacchiati e 
non reagiscono». 

È una folta in attesa, con 
tante facce di donne e tante di 
giovani, venuti in questa stes­
sa piazza dove altre campa­
gne elettorali erano state chiu­
se da Togliatti, da Berlinguer. 
Marta Santuari ha 18 anni, stu­
dia al liceo classico Albertelli. 
Con lei c'è Cristiano Cacioli, 
18 anni, operaio. II comuni* 
smo? Vivrà finché vivrà il desi­
derio di cambiare. E Antonel­
la Onori, una impiegata di 26 
anni fa un ragionamento tutto 
suo: «Vedi, quelle tremende 
immagini dalla Cina hanno 

fatto discutere, ma hanno fat­
to chiarezza su chi siamo noi 
comunisti italiani e dove an­
diamo». C'è*rfnolto orgoglio, 
accanto all'amarézza, nelle 
parole dei nostri interlocutori. 
Lo si capisce quandi affron­
tiamo il témaidel nome. Molti 
alzano le spalle, quasi stizziti, 
come Marina Frattura, una im­
piegata di 30 anni, «diventata 
comunista con il professor 
Augusto Illuminati e dopo i 
fatti di Brescia». Quel nome, 
dice seccamente, «è la nostra 
storia, la nostra cultura». Altri 
ricorrono a perifrasi come l'e­
dile Angelo Trombetta che 
non rivolterebbe mai «la pro­
pria giacca» e che aggiunge 
seccato: «Aimirante ha cam­
biato nome, ma è rimasto fa­
scista». Altri tentano ragiona­
menti più complessi. È il caso 
del vigile del fuoco Bruno 
Raccio di 47 anni. «L'impor­
tante è coinvolgere gli iscritti 
nella discussione. A me inte­

ressa, la sostanza, non l'eti­
chetta. Io ho cominciato a di­
ventare comunista da ragaz­
zo, facendoli barista. Il comu­
nismo italiano non morirà 
mai. Io, ad esempio; lo vedo 
vivere nei miei due" figli». Un 
operaio, Stefano D'Annibale, 
30 anni, immagina uri cam­
biamento «solo se serve all'u­
nità delle sinistre, come dice 
Occhetto», ma la sua fidanza­
ta, Silvana Bartolini, 31 anni 
non ne vuol sentir parlare. An­
che i due diciottenni, la stu­
dentessa Marta Santuari e l'o­
peraio Cristiano Cacioli, si 
mostrano irremovibili. Lui anzi 
trova una perfida e un po' set­
taria battuta per il Psi: «Ha fat­
to bene a togliete, la falce e 
martello dal simbolo, volendo 
togliersi dal mondo del lavo­
ro». Il timore, insomma,, è che 
l'operazione-nome firùscacon 
il toccare i contenuti delia po­
litica. E due amiche, Anna e 
Antonella, replicano alle do-

ib mande del cronista con una 
battuta: •Chiamiamolo! nuovo 
Pei». 

Occhetto sta per comincia­
re.' Ultime, provocazioni. Che 
cosa prevedete? Le risposte 
stentano a vanire,-Con il 26% 
siamo ricchi^ riibrmora l'edile 
Angelo Trombetta. Gli altri 
stanno qiìàsi ttitti sul dato del­
le elezioni in Sardegna; 23% 
per l'impiegata Onori, 23% per 
i due fidanzati, 22% per il gio­
vane operaio Cristiano Cacioli 
e 25* per ta studentessa Mar­
ta Santuari. Un dirigente d'a­
zienda, Francesco Ferraretto, 
62 anni, non fa previsioni, si 
limita a dire: «Pensa che cosa 
sarebbe stato questo paese 
senza uria opposizione seria e 
democratica». Al cronista vie­
ne da pensare che cosa sa­
rebbe stato di Elsa Trillini, di 
64 anni, l'ultimo personaggio 
che incontra, seduta sopra 
una panchina, intenta a lavo­
rare ad una camicetta, tra la 

fòlla. Lei viene qui tutti i po­
meriggi, perché abita vicino, 
non è una militante, ma va a 
tutti i comizi del comunisti. È 
rimasta ritolto contenta' per 
quello in piazza Santi Apostoli 
con la poliziotta negra candi­
data. «lo non so niente di poli­
tica», continua a mormorare, 
diffidente verso il cronista che 
la scruta, «io so solo che la 
mia pensione è di 480mila lire 
al mese e ho sempre visto che 
chi ha la pancia piena non 
pensa a chi non ha niente e 
se ti vedono malridotto ti pas­
sano lontano. Ho lavorato sei 
anni alla mensa dei marocchi­
ni. Roma è cosi cambiata». 
Sprazzi di città, sprazzi di in­
giustizia. Il comunismo è mor­
to? Questi che vediamo, ora 
tutti attorno ad Occhetto, non 
sembrano proprio cadaveri. E 
con loro, con le loro idee, le 
loro speranze, la loro ragione­
vole impazienza, al di là di 
ogni percentuale, bisognerà 
fare i conti. 

Il Togliatti di autogol 
Lo spot elettorale confezionato da Raidue per il 
Psi si sta rivelando un clamoroso autogol. Quasi 
tutti i commenti disconoscono al programma sui 
rapporti di Togliatti con Stalin la minima dignità 
di ricerca storica. Bassa anche Vaudience. 850mila 
spettatori. Qualche esponente socialista dà i nu­
meri - in senso metaforico e no - e minaccia im­
minenti ritorsioni e regolamenti di conti in Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. La Rai è stata 
un'oasi di pace, di pluralismo, 
di sublime perfezione sino a 
quando non sono arrivati il 
Tg3 e quelli là, i comunisti. 
Come riconquistare la pace 
perduta? Semplice: tornando 
all'antico ordine. Ecco il ra­
gionamento sviluppato dal 
consigliere socialista Bruno 

Pellegrino. Ma andiamo per 
ordine. I consiglieri comunisti 
- Bernardi, Menduni e Roppo 
- hanno scritto a Manca e 
Agnes, chiedendo che il con­
siglio «discuta la grave scorret­
tezza compiuta da Raidue, 
che l'altra sera ha modificato 
la programmazione per com­
piere una operazione di pro­

paganda elettorale». Aggiunge 
Bernardi: «È una cosa mai vi­
sta; per eccesso di zelo di par­
tito il direttore di Raidue, So­
dano, ha compiuto un altro 
grosso passo falso. Aspettia­
mo le sue inevitabili dimissio­
ni da amministratore delegato 
delia Sìpra, altrimenti non tor­
neremo in consiglio di ammi­
nistrazione. Prima della messa 
in onda avevamo detto a 
Manca, Agnes e Sodano delle 
nostre preoccupazioni; ora la 
scorrettezza è stata commes­
sa, ne abbiamo chiesto conto. 
Né si tratta dell'inizio di un ci­
clo, come è stato detto. Non 
c'è traccia di altre puntate. 
Forse si aspettano altre elezio-, 
ni?.. 

Nel frattempo, si conosce­
vano i dati d'ascoito, i com­
menti al programma. Lo spot 

elettorale di Raidue ha avuto 
850mila, spettatori, un mode­
sto 4,99% dell'ascolto com­
plessivo. In quanto ai com­
menti, significativi quelli di 
qualche zelante socconitore 
che ha finito, però, con lo 
scoprire il gioco: «Si, il pro­
gramma non è granché, però 
in campagna elettorale ogni 
arma è lecita». E così è stata 
vanificata la fatica supple­
mentare di altri difensori d'uf­
ficio quali, ad esempio, Lucia­
no Pellicani e Vittorio Strada. 
Quest'ultimo afferma di non 
aver visto la trasmissione, ma 
di ritenere necessario indaga­
re sui rapporti tra Togliatti e lo 
stalinismo e che, dunque *la 
questione sollevata dal Pei 
non c'entra». 

Insomma, un bel pasticcio, 
quasi un boomerang che ha 

indotto il socialista Pellegrino 
a una debordante replica: «Il 
Pei ha iniziato una campagna 
di settarismo e aggressione, 
siamo al punto che proprio il 
Pei che ha introdotto una li­
nea di settarismo scaglia la 
prima pietra contro gli altri 
senza curarsi del trave che ha 
nel proprio occhio, preoccu­
pandosi della pagliuzza degli 
altri. Non è tollerabile. Se si 
osserva la faziosità di alcune 
rubriche della terza rete ci si 
rende conto dove nasce la po­
liticizzazione esasperata... do­
po il congresso de , il Pei si è 
trovato di fronte a una nuova 
situazione, non può più con­
tare sulla sponda che fino ad 
allora aveva avuto nella segre­
teria de e allora, comincia a 
denunciare scandali nelle al­
tre reti che sono prive di fon­

damento e destinate ad essere 
duramente respinte (ma non 
è stato il socialista Sodano a 
denunciare una gestione alle­
gra e dissennata di Raidue di­
retta dal socialista Localelli?, 
ndr). Ci sono molte cose da 
chiarire in Rai e le chiariremo 
con la fermezza necessaria, 
senza lasciarci intimidire». A 
questo punto Pellegrino dà al­
cuni numeri, che dovrebbero 
provare la dominazione co­
munista in Rai: nel 1988 il Tgl 
ha dato il. 30,43% dello spazio 
alla De. il 20,82% al Pei, il 
17,48% al Psi; il Tg2: alla De il 
.19.87%, al Psi il 29,58%. al Pei 
il 23,58%; Tg3: 34,81% al Pei. 
23,9% alla De, 19,62% al Psi, 
Totali: al Pei il 28%, alla De il 
24,75%, al Psi il 22,27%. Perla 
miseria, possibile che non ci 
sia il trucco? Il trucco c'è e sì 

vede. Io svela il consigliere 
Bernardi. In verità, questi dati 
fanno riferimento ai partiti, 
non conteggiano le presenze 
di esponenti dì De e Psi quan­
do essi intervengono come 
membri del governo. Sicché, 
te graduatorie vanno tutte ri­
fatte. Eccole, Tgl: alla De il 
51,37%, al Psi il 15,38%, al Pei 
VI 1,41%; Tg2: alla De il 
39,01%, al Psi il 26,74%. a! Pei 
il 14,9%; Tg3: alla De il 37,7%, 
al Psi il 18.66%, al Pei il 
25,12%. Totali: alla De il 
43,41% del tempo, al Psi il 
20,10%, al Pei il 16,41%. Com­
menta Bernardi: «Pellegrino ha 
cominciato a dare i numeri 
per sostenere che il Pei è quel­
lo più rappresentato nell'infor­
mazione Rai: spero di avergli 
offerto altri numeri, utili anche 
alla sua riflessione, e alla sua 
voglia di fare chiarezza». 

Michela Busceml 
«Mi iscrivo 
al Pei contro 
la mafia» 

Michela Buscemi, palermitana, due fratelli uccisi dalla ma­
fia, testimone al pnmo maxi-processo di Sinagra, ha chie­
sto l'iscrizione al Pei. In una lettera a Livia Turco dice che si 
isc rive «per lottare con le compagne contro la mafia, contro 
tutti i soprusi». Cannine Mancuso, presidente del coordina» 
mento antimafia di Palermo, dichiara invece che voterà Pei 
perché «essendo Palermo una grande piazza Tian An Men 
non si può nmanere distaccati da un messaggio di chiarez­
za e di correttezza che oggi viene dal Pei». E Giovanna Ter­
ranova. moglie del giudice ucciso dalla mafia, dice: «Il Pei 
da sempre si balle per liberare la società meridionale dal 
bisogno e di conseguenza dal condizionamento mafioso. 
Ecco perché appoggio il Pei». 

•La ragione di fondo del 
mio voto al Pei sta nella fi­
ducia che ho nel nuovo cor­
so, soprattutto nel campo 
delle nforme». Cosi scrive il 
costituzionalista Paolo Bari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le spiegando i motivi della 
^^™""^™^""™1"^™ sua scelta per la lista comu­
nista «Il domani - prosegue - si gioca soprattutto sulla ri­
forma elettorale che deve attribuire all'elettore l'ulteriore 
potere di determinare le coalizioni di governo, paralizzan­
do la politica delle "mani libere"». Per Banle le democrazie 
•devono affrontare e risolvere I problemi che il comunismi} 
storico non è riuscito a risolvere, ma che sono tuttora vM e 
in pauroso aumento». 

Paolo Barile: 
«Voto comunista 
Mi place 
il nuovo corso» 

De Gregori: 
«È l'unico 
partito che vuol 
cambiare 
le cose» 

Il cantautore Francesco De 
Gregon motiva cosi I* sua 
scelta di votare per il Pei: 
.Voto comunista perché 
vorrei che le cose intorno a 
me cambiassero. L'unico 
partito senamente detenni* 
nato a volerle cambiare og> 

gi in Italia è solo il partito comunista*. E Antonello Venduti 
sostiene che dal Pei può venire luort -qualcosa di grande 
valore e di grande livello. Oggi questo nuovo Pei - aggiun­
ge - ci deve dare qualcosa, ci deve insegnare qualcosa al 
nuovo*. Il regista cantautore Paolo Pietrangeli dice di votare 
comunista perché c'è una congiura come mai c'è slata af­
tinché il Pei vada indietro o sparisca». >E questo - conclude 
- vorrebbe dire un periodo nero e buio per tutti noi. Ecco 
perché oggi è particolarmente importante votare Pei». 

Il direttore di -Paese Sera», 
Giorgio Rossi, spiega che 
voterà comunista •per lare 
più tòrte la sinistra europea* 
e poi perché -voglio riilfer-
mare semplicemente la mia 

; . • ,-,... ; '. convinzione per un partito 
™ " ^ • ^ • ^ " • " " ^ • ^ • " i sènza il quale *nca ci'sareb­
be stata la nostra repubblica.. Claudio Fracassi, direttore 
del settimanale -Avrenimentl.. vota Pei •perché è necessa­
ria una opposizione ad un clima oppressivo pericoloio per 
la democrazia italiana». 

Il fiSlCO -Secondo me il Pel non ha 
esaurito il suo compito e ri. 
mar*,un lattpre «semiale 
nella lotta per la gkistllia lo­
dale che ci attende..-Lo 41-
ce il'lisfcb Giuliano TOriWo 
di Francia spiegando i moti­
vi del suo voto al Pei. >ll Pei 

- dice - non ha aspettato i tatti cinesi o polacchi per cam­
biare. Ha imboccato una stradadiversa da molto ternpcs E 
da allora, cioè almeno dal tempo di Enrico Berlinguer, che 
io voto per quel partito». Per Toraldo di Francia i .richiami l 
un lontano passato sono strumentali». 

Giorgio Rossi: 
«Senza il Pei 
non ci sarebbe 
la repubblica» 

"àllHncÌa!> • 
«I comunisti 
servono ancora» 

Sindacalisti 
ed economisti: 
«Scandaloso 
l'attacco al Pei» 

•Riteniamo, indipendente­
mente dalla collocaziojie 
politica e dalle scelte eletto­
rali di ciascuno di noivche 
sia scandalosa la strumenta­
lizzazione delle tragiche vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cende cinesi che, con mei 
^ " ^ ^ " — • " • schini fini elettorali, e stata 
scatenata nel nostro paese contro il Pei*. È un appello di in­
tellettuali, economisti e sindacalisti, primi firmatàri Lettiéri, 
Romagnoli, Salvati e Stame a cui ieri hanno aderito altri tre­
dici docenti universitari di economia e dirigenti sindacali, 
tra cui Ugo Rescigno, Luciano Vandelli, Gian Guido Balan-
di. Sergio Bruno. Giovanni Dosi, Francesco Ciafaìoni, Luigi 
Bobbio, Pietro Marcenaro, Fernando Vianello, Claudio 
Gnesutta, Bruno Veneziani, Umberto Caratelli) Nicola Aco-
cella. 

Appello al voto 
di Occhetto 
stasera su Raluno 
e Retequattro 
(ore 23.10, 
nire verso le 23,10 (gli appelli 
il Pei è il tredicesimo). 

Il segretario del Pel Achille 
Occhetto farà il suo appello 
al voto comunista per le ele­
zioni europee di domenica 
stasera su Raiuno e su Rete-
quattro. Sia nel primo caso 
che nel secondo l'intervento 
di Occhetto dovrebbe amo 
sulla Rai iniziano alle 22,15, 

ORIOORIOPANI 

Bologna, spot mascherato 
Un appello pro-Camiti 
strumentalizza Cgil, Cisl e Uil 
••BOLOGNA. Tutta colpa di 
una pubblicità raccatta-voti 
per il Psi. E Pierre Camiti, un 
tempo prestigioso dirigente 
sindacale, oggi candidatio 
nelle liste socialiste, si è mes­
so nei guai proprio con i suoi 
ex amici e compagni della 
Cgil e della Cisl emiliane. 

La pubblicità, apparsa su 
alcuni quotidiani bolognesi, 
dice che -i socialisti (in un al­
tro spot diventano *i sindacali­
sti.) di Cgil, Cisl e Uil invitano 
a votare Pierre Camiti. La gra­
fica, però, è imbrogliona. Si 
vedono bene soltanto le tre si­
gle (Cgil. Cisl e Uil votano 
Camiti) mentre si dileguano 

piccini piccini i .socialisti». La 
Cisl protesta: .È una iniziativa 
che tende ad accreditare al 
nostro intemo la presenza di 
gruppi o componenti di sinda­
calisti socialisti mai esistita». E 
poi minaccia di «lare corso a 
tutte te iniziative che riterremo 
opportune. 

Amarezza, delusione, sor­
presa in casa Cgil. .11 latto ciré 
le sigle delle tre confederazio­
ni siano state cosi platealmen­
te strumentalizzate a fini elet­
toralistici. protesta il segreta­
rio regionale della Cgil Giu­
seppe Casadio «è l'ulteriore 
testimonianza di un preoccu­
pante deficit dì autonomia*. 



POLITICA INTERNA 

Napoli 

Dossier pei 
contìo 
la Provincia 
WB NAPOLI. «L'amministra-
zione provinciale di Napoli e 
governati con una serie di alti 
che «fuggono al confronto de­
mocratico dell'assemblea. CIA 
mette in pericolo la credibilità 
dell'istituzione.. Lo ha affer­
mato Il segretario provinciale 
del Bel di Napoli, Berardo Im­
pegno, presentando, nel cor­
so di una conferenza stampa, 
un dossier elaborato dal grup­
po provinciale comunista. In 
particolare, i consiglieri del 
Pel denunciano il fatto che la 
quasi totalità delle delibere, 
per centinaia di miliardi, sono 
slate Incentrate sulla trattativa 
privata, Le imprese favorite -
ha precisato il capogruppo 
Giovanni Olivetta - sono sem­
pre le slesse. 

Impegno ha poi ricordato 
che la situazione politica è 
precaria in tutte le istituzioni 
della Campania; «La nuova 
giunta regionale è nata con il 
voto determinante del demo­
cristiano Armando De Rosa, 
che è in liberta provvisoria, e 
quella provinciale con il voto 
determinante del socialista 
Bertone, rinviato a giudizio 
per peculato. Al Comune di 
Napoli il sindaco Lezzi annun­
cia contìnuamente che si vuo­
le dimettere, ma non consen­
te alcun chiarimento politico. 
Porteremo il dossier - ha con­
cluso Impegno - anche all'at­
tenzione della magistratura, e 
nel prossimi giorni andrò con 
l'onorevole Geremicca alla 
Procura generale della Repub­
blica per denunciare episodi 
sconcertanti di clientelismo 
che riguardano il mercato del 
lavoro-. 

Cina 

Digiunano 
le donne pei 
a Roma 
••ROMA.Un anello dopo 
l'altro. La catena della solida­
rietà con gli studenti cinesi, 
vittime del regime di Deng, si 
allunga ogni giorno: Oggi e 
domani le donne comuniste 
romane sosterranno uno scio­
pero della fame per chiedere 
al governo la sospensione del­
le forniture militari e dei rap­
porti economici con Pechino, 
Dalle 9 di questa manina fino 
alle 24 di domani, le donne 
del Pei si alterneranno nel di­
giuno, dando vita a due mani­
festazioni in piazza Colonna. 
Tra le altre hanno aderito all'i­
niziativa le consigliere comu­
nali Daniela Valentin!, Ranca 
Prisco, Maria Coscia e la par­
lamentare Leda Colombini. 
Un gesto simbolico, precedu­
to da analoghe iniziative in al­
tre parti di Italia ed accompa­
gnalo dalla raccolta di firme 
promossa dalle parlamentari 
del Pel, Jn calce ad un appello 
da consegnare al ministro de­
gli Esteri Giulio Andreotti e al­
l'ambasciatore cinese In Italia. 

Stasera a Bologna In piazza 
Santo Stelano, In occasione 
della chiusura della campa­
gna elettorale la Fgci organiz­
za un «meeting per la liberta» 
per solidarietà con il popolo 
cinese. Partecipano tra gli altri 
il segretario della Fgci, Gianni 
Cuperlo, e il sindaco di Bolo­
gna, Renzo Imbenl. 

Stromboli 

Gli abitanti 
non votano 
per protesta 
ajn UPARl. In vista delle ele­
zioni europee di domenica, 
gli abitanti di Ginostra, la pic­
colissima frazione dell'isola di 
Stromboli, priva di uno scalo 
portuale per lo sbarco di pas­
seggeri e merci dagli aliscafi, 
hanno Inscenato una protesta. 
Tutti e ventisei gli elettori della 
frazione hanno rimandato le 
schede elettorali al preletto di 
Messina e domenica non si 
recheranno alle urne. «Slamo 
completamente abbandonati, 
dimenticali dal mondo - han­
no scritto gli abitami al prefet­
to Vincenzo Maiello -, che 
senso ha andare a votare per 
l'Europa, quando noi viviamo 
in condizioni da Terzo mon­
do? Da gennaio non si raccol­
gono I rifiuti solidi urbani per­
che l'amministrazione di Lipa­
ri non ha ancora stipulato il 
contratto con la ditta appalta-
trice. La situazione igienico-
sanitaria è al limite della de­
cenza1-

De Mita apre a Craxi sui temi Tenterà di rifere il pentapartito 
della riforma delle istituzioni ma De e Psi da soli pótìebbero 
«Potrebbe essere Urta soluzione già «raggiungere la maggioipiza» 
se i partiti non trovano accordo» La polemica contro il polo làico 

«Referendum? Si può vedere... » 

Un inatteso «si» al referendum propositivo. Un bel 
po' di strali contro il «polo laico». L'obiettivo dichia­
rato di un nuovo pentapartito, facendo notare - pe­
rò - che De e Psi hanno «forze tali da raggiungere la 
maggioranza». Ciriaco De Mita se ne va in tv e spie­
ga com'è che tenterà di convincere Craxi a mostrar­
gli disco verde. Apertura e grande prudenza. Proprio 
come aveva raccontato la sera prima ai giovani de... 

a ROMA. Le mani in tasca, 
in piedi sullo sfondo nero dei 
palcoscenico dell'«Eliseo», Ci­
riaco De Mita parla alla platea 
di ragazzi del movimento gio­
vanile de. E mercoledì sera, 
molto tardi. Fino ad ora ha di­
scettato a lungo delle «scon­
volgenti novità» che arrivano 
dall'Est. Sulla crisi, sul gover­
no e sul voto europeo, nem­
meno una parola. Chiudendo 
il discorso, spiega perché: 
•Nei comizi discreti che sto fa­
cendo - comizi tranquilli, sen­
za parole fuori posto - Vado 
ripetendo qual e la mia opi­
nione.' in questi giorni (inali 
non serve raccogliere le pole­
miche. Come sempre, ci sono 
grandi sgomitale prima del 
traguardo. Noi, tenendo le 
mani ben terme sul manubrio, 
guardando solo II traguardo, 
arriveremo prima. E con una 
De più forte, ritrovare la soli­
darietà per un nuovo governo 
sarà più facile...». 

Ed eccola qui, allora, la ri­
cetta di Ciriaco De Mita. Una 

ricetta che pare la copia di 
quella indicata da Foriani'. ac­
qua sul fuoco delle polemiche 
socialiste e soprattutto più voti 
per la De. Ieri, invitato negli 
studi Rai per chiudere la sene 
delle tribune elettorali euro­
pee, De Mita ha aggiunto a 
questa lista un'altra medicina: 
concessioni a piene mani alle 
richieste del Psi. E se non si è 
capilo male, pur di riuscire a 
varare un governo * pronto a 
discutere delle due questioni 
che pio paiono stare a cuore 
allo sfuggente alleato sociali­
sta: il referendum propositivo 
e la struttura dell'Ipotetico De 
Mila-bis. 

Per spostamenti Impercetti­
bili, dicendo e non dicendo, il 
presidente incaricato si sia av­
vicinando sempre più alla 
nuova trincea craxiana: quella 
secondo la quale la formula 
del nuovo governo è tutta da 
decidere, e che non è affatto 
scontato che quel che nascerà 
(se nascerà..,) sari l'ennesi-

que 
zbi 

irto pentapartito. SI, ha spie­
gato De Mila: per la De «la 
maggioranza' deve essere ba­
sata sulla solidarietà fra i tin­
aie partili». Ma alale afferma­
tone ne ha fatto seguire altre 

tre, che quasi annullano la 
considerazione di partenza, 
La prima è che «Il pentaparti­
to, se non configura un'al­
leanza politica, è una cosa 
inutile». La seconda e che 
•l'accordo fra De e Psi ha un 
concorso di forze tali da rag­
giungere la maggioranza». La 
terza riguarda T polo laico; 
•Se c'è un disegno politico do­
vremo capire qual è li dise­
gno», perché - ha polemizza­

lo - - l e posizioni del tre partili 
sono notevolmente divaricate 
quasi su tutto, tranne che sul­
l'intenzione M •—••—-— 
qualche voto in pid». 

Deve aver fatto piacere, a 
Craxi, ascoltare tutto ciò. Ma 
ancor più soddisfazione avrà 
tratto dalla nuova linea demi-
tlana In materia di referendum 
propositivo. «E la mia opinio­
ne penonale, non quelli della 
Do, ha premesso il presidente 
incaricato: ma la sua opinio­
ne, ora, è che si tratta di un'i­
dea non proprio da buttare. 
Certo, di fronte a un problema 
come quello del rinnovamen­
to delle istituzioni, la soluzio­

ne da trovare «è sempre politi­
ca». «Non esiste una soluzione 
basata luH'ingegneria-, ha ag­
giunto: ma «non escludo il ri­
corso al referendum propositì-
vo per le questioni istituziona­
li, ma questo solo nel caso in 
cui le forze pòlilicKe non tro­
vino un accordo: è una solu­
zione alternativa all'accordo 
tra i partiti, non può quindi es­
seme una conseguenza». De 
Mita si dice contrariò, invece, 
a ogni ipotesi preside tizialista: 
•Non ho mal espresso una 
opinione favorevole all'elezio­
ne diretta del capo dello Sta­
to, ho solo detto che chi la 
ipotizza non Ipotizza una so­
luzione anUdemocralca». Co­
munque, ha concluso, oggi «si 
scontrar» due proposte»: ele­
zione diretta del .cai» dello 
Stato e modifica delle leggi 
elettorali. Per decidere quale 
via Imboccare sarebbe oppor­
tuno andare ad «una fase co­
stituente». 

Grande prudenza, dunque, 
e aperture a ripetizione sotto il 
fuoco della pressione sociali­
sta. De Mita spera che tutto 
ciò possa bastare a recupera­
re il PSI ad uri rapporto più se­
reno: ed è lungo questa linea 
che - dopo il voto europeo -
muovere 1 primi passi. Ièri, do­
po aver incontrato il governa­
tore della Banca d'Italia Cario 
Azelio Ciampi, ha reso noto il 
calendario del primo giro di 
consultazioni; comincerà mar­
tedì pomeriggio e finirà giove­
dì mattina, quando incontrerà 

Craxi sempre polemico con Cossiga. Ma sull'ipotesi presidenziale... 

Foriani ora frena: «Non d serve 
seguire il modello sudamericano» 
Craxi ci ripensa e, il giorno dopo il monito di 
Cossiga, insiste nella polemica con il Quirinale: 
«Anche l'ultimo dei cittadini ha il diritto di gitldlr 
care il comportamento del primo dei cittadini». 
Sulla strada di un «bicolore» Dc-Rsi spunta l'osta­
colo del presidenzialismo. Foriani dice; «Non ab­
biamo bisogno di uomini che pensano per tutti e 
decidono per tutti». 

P A M I M U CAMILLA 

• ROMA. SI era impegnato a 
•non Insistere», sia pure «per il 
momento», nella polemica 
con II Quirinale. E invece Bet­
tino Craxi insiste e persiste, 
torse perché il monito lancia­
lo da Francesco Cossiga a sal­
vaguardia del ruolo e delle 
prerogative della più alta cari­
ca dello Stato («Di questo 
passo si può persino sostene­
re che il presidente della Re­
pubblica non è il presidente 
della Repubblica») ha colpito 
nel segno. «Nella nostra libera 
Repubblica - dice il segretario 
del Psi 11 giorno dopo - anche 
l'ultimo dei cittadini ha 11 dirit­
to di giudicare il comporta­
mento del primo dei cittadini, 
e nessuno ha ancora stabilito 
che lo deve fare a bassa voce 
e di nascosto». Ma qui si fer­
mano i toni giustiflcazlonìstl. 
Subito Craxi aggiunge che -ci 
sono momenti in cui uno o 

più leader politici, esprimen­
do una posizione, rappresen­
tano l'opinione di una frazio­
ne parlamentare o addirittura 
di una maggioranza parla­
mentare». In altri termini, si 
accusa nuovamente il capo 
dello Stato di aver «interferito» 
sull'accordo pnvato con Ar­
naldo Foriani per un congela­
mento della crisi fino al volo 
europeo, che in quanto stretto 
tra 1 segretari dei due maggiori 
partiti della coalizione di go­
verno avrebbe dovuto assu­
mere una valenza pubblica e 
cogente. Non si predica forse 
in ogni comizio che De e Psi 
da soli sono già maggioranza7 

Ma per Franco Piro, vicepresi­
dente dei deputati socialisti, 
•la continuazione del congres­
so de arriva a lambire il Quiri­
nale costretto a scelte che og­
gettivamente interferiscono 
con la campagna elettorale». 

Mentre Lelio Lagorio attribui­
sce al presidente del Consiglio 
di av« minaccialo « D e Mila. 
o la crisi» per lanciare il so­
spetto che .qualcuno», cioè 
Cossiga, si sia paventato». Il 
Psi si caccia, cosi, quantome­
no in una flagrante contraddi­
zione: se pure c'era l'accordo, 
con Foriani ma il segretario de 
non esprimeva la posizione di 
tutto lo scudocrociato, la pre-'< 
tesa che il capo dello Stato] 
non prendesse alcuna deci-I' 
sione corrispondeva unica­
mente a un interesse privalo o 
- per usare la terminologia 
craxiana - di «frazione». 

Dalla querelle Istituzionale, 
comunque, Foriani si defila: «Il 
presidente della Repubblica -
ripete - ha assunto una deci­
sione con autonoma respon­
sabilità e, una volta intervenu­
ta, credo debba essere nspet-
tata». Un atteggiamento alla 
Ponzio Pilato che non convin­
ce altri de. Leopoldo Elia de­
nuncia che si adanz-no criti­
che «in termini non sempre 
corretti». Nicola Mancino rile­
va che anche te Istituzioni so­
no spinte «al massimo della fi­
brillazione». Replica diretta­
mente al Psi di un dirigente vi­
cino a De Mita come Angelo 
Sanza: «Consideriamo il rein-
carico - afferma - non un'in­
terferenza bensì una scelta lo­

gica, rispettosa della indica­
zione unanime del partito di 
maggioranza rdt f jMi 
* Ma l'unità della De attorno 
a De Mita terrà anche dopo i 
risultati elettorali. J sopratutio 
se Crani dovesse alzare il tiro? 
Già il leader socialista raddop­
pia: «Ci penseremo «5, anzi 8 
volle se necessario», foriani 
giura di ipuntare» alla riuscita 
dell'attuale inquilino di palaz­
zo Chigi, ma non si spende 
più di tanto: «C'è un presiden­
te incaricato - dice - che 
adesso lavorerà, ha il nostro 
appoggio e mi auguro che il 
suo tentativo riesca». In una si­
tuazione, però, che lo stesso 
segretario de definisce «ingar­
bugliata» a causa di «spinte 
trasversali». Quali spinte e da 
parte di chi? Nomi Foriani non 
ne fa, ma un accenno di com­
prensione alle posizioni as­
sunte dal Psi rende evidente 
che addebita ai partili laici e 
ai socialdemocratici «reazioni 
e polemiche che finiscono per 
assecondare oggettivamente 
le spinte dissociative che ven­
gono dalle opposizioni e dal­
l'esterno». Sembra quasi un 
controcanto al Claudio Martel­
li che, dopo aver descritto il 
rapporto con 1 laici «impan-
nellati» come un caso di in­
compatibilità, di "crudeltà 
mentale" come e d'uso nei di-

"—"""——— Continuano gli insulti al candidato del Pei 

Duverger al Psi: «Stravolgete 
la verità per calcoli elettorali» 
• s i ROMA. Attaccare Maurice 
Duverger è diventato ormai lo 
sport preterito dei socialisti 
italiani. Per Craxi «ci vuole 
molla dabbenaggine per met­
tersi come fiore all'occhiello 
questo signore che in Francia 
non ha mai ricoperto canche 
pubbliche a causa di alcuni 
suoi discussi trascorsi.. Si trai­
la, aggiunge il segretario del 
Psi, del fruito di «una cieca av­
versione contro i socialisti.. 

Il rabbino capo Laras sul-
l'-Avantl!- di oggi sostiene che 
la candidatura del politologo 
francese e «sconcertante». 
•Inopportuna» e «soprattutto 
più offensiva verso tutti coloro 
che in quei tenibili anni ebbe­
ro a subire oltraggio e morte». 
Per Laras il «sostegno morale 
fornito da Duverger alle misu­
re liberticide di Vichy» non 
può non «richiamare alla me­
moria Inquietanti immagini di 
tenore e di viltà». E chiude so­

stenendo che i tentativi di di­
fesa di Duverger «aumentano 
lo squallore» della vicenda. 
Subito dopo è arrivato fintini 
quotidiano II quale si prende 
la bnga di smentire per conto 
dell'Eliseo (non si sa bene a 
che titolo- è per caso portavo­
ce anche della Presidenza 
della Repubblica francese?) il 
fatto che Maurice Duverger sia 
consigliere e amico di Mitter­
rand. «Abbiamo posto ai col-
laboraton del presidente il 
quesito e loro ci hanno rispo­
sto - spiega Intini - che Du­
verger non è né l'uno né l'al­
tro». E allora «siamo di fronte 
ad una mistificazione», visto 
che II politologo usa la candi­
datura -offertagli con grande 
leggerezza dal Pei per una 
campagna elettorale di netto 
e provocatore) stampo antiso-
cialista». Per finire, la dichiara­
zione del presidente della fe­
derazione intemazionale della 

resistenza Arialdo Banfi (so­
cialista) il quale dice che du­
rante la guerra di liberazione 
«un .Intellettuale non poteva 
nascondersi dietro ì distin­
guo». «E Duverger - conclude 
- fu di fatto un uomo del nazi-
razzismo». 

Una campagna cosi violen­
ta ha costretto lo slesso Duver­
ger a scendere in campo per 
ricordare, con pacatezza, quel 
suo articolo del '41. «utilizzato 
per troppo tempo per disono­
rarmi tant'è che ogni volta ho 
sporto querela ottenendo 
sempre dai tribunali la con­
danna di chi utilizzava tale ar­
ticolo per un'azione di diffa­
mazione». «Non costituiva al­
tro - spiega Duverger citando 
una sentenza della Corte 
d'Appello di Parigi del 1968 -
che uno studio giuridico criti­
co e tecnico della legge raz­
ziale allora in vigore e non n-
vela in alcun modo una presa 

Psi, Pel e De. Sull'esito del ten­
tativo nutre egli stesso forti 
dubbi: ed e per questo, ha 
spiegato, che inizialmente 
aveva rifiutato il reincarico: 
•Quando il presidente della 
Repubblica mi disse che mi 
avrebbe dato l'incarico, io gli 
ho detto di no. Mi pareva, e in 
un certo senso mi pare, che le 
condizioni per consolidare 
una maggioranza non fossero 
tutte presenti. Poi ho accettato 
perche il segretario del mio 
partito mi ha detto una cosa 
semplice e giusta: quando sia­
mo chiamati bisogna rispon­
dere, sia se le condizioni sono 
semplici, sia se sono difficili». 

E De Mita, dunque, «ha ri­
sposto». Ed ora? Ora a Craxi e 
a mezza De fa sapere due co­
se. La prima è che non pensa 
«a fare un governo a tutti! co­
sti. ma piuttosto di concorrere 
ad un chiarimento per vedere 
se esistono le condizioni per 
fare un governo». La seconda 
è che «il problema è dar vita 
ad un governo che duri l'inte­
ra legislatura. Le persone so­
no imlevanti, quel che conta è 
il risultato politico. Nella mia 
vita ho avuto una sola ambi­
zione vera: far fare agli altri 
quello che penso io, non farlo 
personalmente. Se l'obiettivo 
politico coincide, non ci sarà 
mai un problema di persone». 
Insomma, un De Mila alla ca­
momilla. Son già pronto a lat­
tai da parte, fa sapere. E allo­
ra non resta che stare a vede-

vorzi americani»,'prefigura un 
bicolore Dc-Psi. Dunque, an­
che la De si prepara a scarica­
re gli alleati minori? «Non vo­
glio contribuire - nsponde 
Foriani - a ingarbugliare la si­
tuazione. Se prevedessi altre 
soluzioni accrescerei le diffi­
coltà». Però non le esclude, 
osservano 1 giornalisti. E lui: 
•Niente si può escludere». 

L'attacco a laici e socialde­
mocratici èy nella penultima 
giornata di campagna eletto­
rale, l'unico elemento unifi­
cante tra Foriani e Craxi, tra 
De Mita e Martelli. Tania sin­
tonia non è casuale per Gior­
gio La Malfa: "Facciano pure 
l'intesa a due, ma - dice unta­
to - non cerchino alibi i re­
pubblicani non appartengono 
ad alcun schieramento "tra­
sversale" che min all'ingarbu-
gliamenlo e all'ingovernabili­
tà». Pure per il socialdemocra­
tico Antonio Carìglia «un bico­
lore si va configurando come 

spartizione del potere ad ogni 
livello della vita istituzionale». 
E il liberale Paolo Bauistuzzi 
sospetta «un progetto che vor­
rebbe coinvolgere i vari livelli 
istituzionali della Repubblica». 

Ma al possibile patto Dc-Psi 
non mancano le noie stridule. 
Come il secco ali di Foriani al­
l'ipotesi socialista di una Re­
pubblica presidenziale: «Lo 
stravolgimento del sistema -
dice - non è auspicabile. Noi 
vogliamo andare verso l'Euro­
pa, non In Africa, in Jugosla­
via e neanche verso il Sud 
America. Non abbiamo biso­
gno di uomini che pensano 
per tutti e decidono per tutti». 
Pure Andreoui taglia corto-
•Non vi sono le condizioni per 
passare alla seconda Repub­
blica». E malizia mettere in 
contrapposizione queste sorti­
te con l'improvvisa disponibi­
lità di De Mita al referendum 
sull'elezione diretta del capo 
dello Stalo? 

Un articolo di padre De Rosa 
sulla «Civiltà cattolica» 

I gesuiti: 
«Dal Psi rischi di 
tampartismo» 

ALCUTsT SANTINI 

M CITTÀ D a VATICA­
NO. Con il titolo «Il Psi punta 
alla seconda Repubblica?» 
padre Giuseppe De Rosa 
esprime su Civiltà cattolica, 
di prossima pubblicazione, 
•le più ampie risene sul refe­
rendum propositivo prospet­
tato dai socialisti per I peri­
coli di bonapartismo e di 
plebiscitarismo che esso po­
trebbe comportare». Esso, in­
fatti, «potrebbe servire da gri­
maldello per superare l'op­
posizione del Parlamento ad 
un cambiamento della Costi­
tuzione in senso presidenzia-
lista per l'avvento di una de­
mocrazia diretta e plebiscita­
ria». 

Il problema, già dibattuto 
tra le forze politiche, viene 
affrontato, torse, per la pri­
ma volta in modo cosi aper­
to da mettere in evidenza 
lutti I risvolti di un disegno 
politico che Craxi persegue 
secondo una logica che si e 
data e che è «contro la De e 
contro il Pei cercando di lo­
gorarne il prestigio politico e 
la forza elettorale». Craxi te­
me, secondo la rivista dei ge­
suiti, che «la De e il Pei ai al­
leino in funzione antisociali­
sta, donde l'irritazione con 
cui vede il caso Palermo ed 
altri casi slmili, che sarebbe­
ro la prefigurazione di tale 
alleanza, e l'avversione per 
la riforma elettorale proposta 
dalla De e accettata dal Pei», 
che, a giudizio socialista, po­
trebbe ripropone «il bipolari­
smo». Lo stesso atteggiamen­
to «denigratorio» verso il go­
verno De Mita che ha fatto 
entrare in crisi rientra in que­
sta logica. Craxi cerca di 
squalificare la De e i governi 
da essa presieduti accusan­
doli di Inefficienza» facendo 
dimenticare che il governo 
da lui presieduto «e durato a 
lungo ed è stato efficiente 
perchfi la De lo ha lealmente 
sostenuto e Foriani, come vi­
cepresidente del Consiglio, si 
è strenuamente battuto per 
fargli superare le difficoltà». 
Un segnale, quindi, lanciato 

alla De e allo; stessa «polo 
laico» perché non faccia il 
gioco di Craxi. 

Ma il vero obiettivo del 
saggio di padre De Rosa è di 
dimostrare, alla luce di 
quanto è emerso dal con­
gresso socialista di Milano, 
che se passassero «le due ri­
forme proposte dal Bri - re­
ferendum popolare proposl-
tfvo ed elezione, «la parte del 
popolo, del presidente della 
Repubblica e capo dell'ese­
cutivo - finirebbero per rela­
tivizzare la funzione del Par­
lamento». oggi, secondo 
l'ordinamento costituzionale 
vigente, «il potere supremo 
risiede nel Parlamentò,' Il 
quale elegge il presidente 
della Repubblica e dà la fi­
ducia al govamo, nominato 
dal capo dello Stato». Con 11 
riforma costituzionale propo­
sta da Craxi, il Parlamento 
•vedrebbe ridimensionalo «il 
proprio ruolo nel confronti 
del governo a vantaggio del 
presidente eletto dal popo­
lo». Insomma, passeremmo 
da una democrazia palla-
mentare a «una democrazia 
diretta e plebiscitaria». SI 
tratterebbe di «un cambia­
mento radicale della nostre 
Costituzione e, quindi, la na­
scila della seconda Repub­
blica» e tutto avverrebbe at­
traverso il referendum pro-
positivo. 

La rivista ammonisce che 
quando I referendum propo­
sitivi (si ricorda che la Costi. 
Dizione prevede, solo refe­
rendum abrogativi di reggi) 
avvengono «In momenti di 
particolare turbamento della 
coscienze e di collere popo­
lare sono portatori di grevi 
pericoli». SI ricorda, a tale 
proposito, che se un referen­
dum tosse stato proposto al 

f tempo «tei terrorismo avrem­
mo oggi la' legge sulla pena 
di morte, anche perche te 
emozioni possono essere 
manipolate con l'uso del 
mass media, La rivista, quin­
di, esprime il suo «no» ad un 
disegno «troppo pericoloso», 

Un patto per l'ambiente 
Aderiscono 25 candidati 
tra cui Achille Occhetto 
• • ROMA Venticinque can­
didati alle elezioni europee 
hanno sottoscritto II «patto di 
impegno ambientale, presen­
talo nel giorni scorsi a Roma 
dall'associazione «Ambiente e 
lavoro». Tra I firmalan figura­
no Il segretario del Pei Achille 
Occhetto, Enzo Betliza (Psi), 
Mano Didò (Psi), Mana Ma­
gnani Noya (Psi), Gin Pelikan 
(Psi), Gianfranco Amendola 
(verdi). Alfredo Biondi (Pii), 
Elio Veltri (Dp) e Franco Cor-
leone (verdi arcobaleno). Il 
•patio» impegna gli eletti, Ira 
l'altro, a sostenere la creazio­

ne di un «istituto europeo», 
che assegni il marchio «Euro­
pa-ambiente» ai prodotti im­
messi sul mercato europeo 
dopo una valutazione am­
bientale di tecnologie e pro­
dotti. Tra gli obiettivi dell'asso­
ciazione «ambiente e lavoro» 
ci sono inoltre la riduzione 
entro dieci anni del 25 per 
cento delle immissioni in at­
mosfera di anidride carbonica 
e di ossidi di carbonio e la ri­
duzione, entro IO anni, di al­
meno il 50 per cento delle so­
stanze chimiche utilizzate in 
agricoltura. 

di posizione lavorevole a 
quelle misure». Uno studio il 
cui obbiettivo era quello di ta­
verne una interpretazione cosi 
restrittiva di tale legge da ren­
derla praticamente Inapplica­
bile. Duverger ncorda anche 
che in Francia ha ottimi rap­
porti di amicizia e collabora­
zione con le comunità, gli isti­
tuti e le personalità de) mon­
do ebraico, tra cui il presiden­
te dell'assemblea nazionale 
Laurent Fabius «il quale mi ha 
chiesto, quando già era noto 
che ero candidato indipen­
dente nelle liste del Pei, di far 
parte del comitato di sostegno 
della lista del partito socialista 
francese». Forse * propno 
questo tatto, dice Piero Fassi­
no, che «non fa piacere al Psi» 
Per Fassino «il PSI ha perso il 
necessario equilibrio e senso 
di responsabilità, sollevando 
una polemica personale inac­
cettabile». 

ISTITUTO TOGLIATTI - FGCI 

Seminario Fgci 
rivolto ai dirìgenti dei comitati territoriali 

e delle strutture federate 

FRATTOCCHIE, 23 giugno - 8 luglio 1989 
Saranno affrontate le seguenti tematiche: 

«Dopoguerra e anni 60», «Anni 70 e anni 
80», «I movimenti dei giovani e la riforma 
della politica», «La Fgci da Napoli ad og­
gi», «Gramsci», «La questione meridiona­
le», «La guerra fredda», «L'interdipenden­
za», «Elementi di storia del movimento del­
le donne», «Differenza sessuale», «La Co­
stituzione italiana», «Le riforme istituzio­
nali», «Togliatti», «II nuovo corso del Pei», 
«La contraddizione capitale/lavoro», «11 
neoliberismo», «Berlinguer», «La questione 
cattolica». 

Durante il seminario sarà organizzata la prolezione di un 
elclio di film sul tema: «Razzismo, razziami». 
Saranno organizzati quattro gruppi di lavoro che 
dovranno portare avanti una riflessione tematica sul­
le quattro parole chiave che la Fgci ha individuato al 
Congresso di Bologna (differenza, non violenza, li­
bertà solidale, liberazione del tempo) e costruire 
quattro mostre su questi valori. 

Unità Socio Sanitaria Locale n. 76 
ROZZANO (Milano) 

Associazione dei Comuni di Basiglio, Binasco, Cesarli», 
Lacchiarella, Locate Trtulzi, Novlgllo, Opera, Pieve Ema­

nuele, Rozzano, Vernate, Zlbido S. Giacomo 

Istituitone Albo din» per II disinquinamento 
ambientale 

La Usst n 76 di Rozzano viene sovente interpellala dai Co­
muni presenti sul territorio (e anche da enti pubblici, azien­
de, privati cittadini) in occasione di fenomeni di inquinamen­
to, perché segnali i nominativi di ditte specializzale nel disin­
quinamento. 
Al fine di consentire la migliore evasione di tali richieste, si 
ritiene opportuna la predisposizione di un Albo delle ditta 
operanti sul territorio della Ussl n. 76, specializzate nel ciMn-
quinamonte. A tale line, le ditte interessate sono Invitata a 
segnalare la propria disponibilità a questa Ussl per l'inseri­
mento nel predetto Albo precisando quanto segue' 
1) settore o settori di specializzazione (acqua, aria, suolo): 
2) autorizzazioni regionali possedute (allegandone copia); 
3) attrezzature tecniche m dotazione (macchinari, materiali 

d'uso ecc.), 
4) nominativi e quantiche del responsabile tecnico e del re­

sponsabile amministrativo; 
5) ulteriori informazioni ritenuta utili. 
La comunicazioni di cui sopra dovranno pervenire alta Ussl 
n. 76. via delle Magnolie, 20089 Rozzano - entro e non olire II 
14 luglio 1989. 
Si precisa eh* l'inserimento nell'Albo di cui trattasi non « 
vincolante In alcun modo né per le ditto né per questa Usai. 
Rozzano, giugno 1989 

IL PRESIDENTE Olimi Cicognini 

4 l'Unità 
Venerdì 
16 giugno 1989 



IN ITALIA jwiiÀMuir 

Madre coraggio 
in Aspromonte 

La donna si è accampata nella piazza di Locri 
Resterà lì finché il suo Cesare non sarà liberato 
Ieri mattina è andata a Ciminà, dove è in atto una faida 
Ha ricevuto la solidarietà di appena tredici persone 

«De Mita e Gava vengano qui con me» 
Angela Casella ha deciso di vivere in una tenda 

Da len sera Angela Casella dorme in piazza dei 
Martin a Locri sotto una tenda con il sacco a pelo 
«Cesare da diciassette mesi non dorme nel suo let­
to, ma in questo modo Invito gli onorevoli De Mi­
ta, Gava e Craxi, insieme al dottor Parisi (il capo 
della polizia, ndr) a venire anche loro qui a dor­
mire come me È giusto che provino, almeno per 
una notte come dorme mio figlio da tanto tempo" 

_ _ _ _ _ 

• 1 LOCRI Mamma Casella 
alza il tiro Vede scorrere i 
giorni e crescere la solidarietà 
ma del suo ragazzo ancora 
non ha avuto notizie Determi 
nata come chi sa di non ave 
re altre armi continua a lotta 
re per strappare Cesare dalle 
grinfie dell Anonima Un len 
tativo disperalo per supplire i 
grandi vuoti dello Stato in 
questa terra dove le cosche ed 
i clan sono potenti ramificati 
e forti leti mentre la presi 
denza della commissione An­
timafia volava qui per espn 
merle solidarietà lei ha conti 
nuato il suo pellegnnaggio nei 
temton caldi scelti come basi 
operative dal! Anonima se 
questn 

Alle 9 era già nella piazza 
di Ciminà Anche qui per par 
lare alle mamme raccoglier 
firme e scuotere le coscienze 
riproponendo II supplizio del 
figlio Nella piazzetta ha evo­
cato nuove immagini incate 
nandosi nello stesso modo in 
cui potrebbe essere incatena 
to Cesare La caviglia legata e 
la catena girata attorno al fu 
sto dell unico grande albero 
di piazza XX Settembre di 
fronte alla chiesetta di San Ni 

cola In quel modo sono stati 
ntrovati alcuni pngtomen in 
Aspromonte I carcerieri li la 
sciavano cosi per non nschia 
re di essere sorpresi dalle bat 
tute delle forze dell ordine 

Da Ciminà un nuovo appel 
lo «Sono la madre di Cesare 
mi nvolgo a chi tiene pngio 
niero mio figlio avranno an 
che loro un padre una madre 
e un figlio Non si rendono 
conto del male che hanno fat 
to a mio figlio ed alla mia fa 
miglia?-

Il paesino è svuotato dall e 
migrazione dalla misena e 
dalla paura per la faida Una 
specie di guerra tra le famiglie 
dei Banllaro e dei Romano 
contro i clan Polifroni e Reale 
Negli ultimi ventiquattro anni 
si sono accumulati una cm 
quantina di morti ammazzati 
più o meno il 5% dell intera 
popolazione che non supera 
ma ormai solo sulla carta i 
mille abitanti Con San Luca e 
Piati Ciminà forma il triangolo 
diventato il terminale dell in 
dustna dei sequestn di perso­
na Qui sono tornali alla liber 
tà dopo sofferenze che la 
sciano il segno per tutta la vi 
la gran parte degli ostaggi na 

scosti nelle celle della monta 
gna spesso rapiti da 
commando che hanno opera 
to a migliaia di chtlometn di 
distanza 

Sul quaderno per le firme 
alla fine se ne sono contate 
soltanto tredici Ma anche in 
questo paese di vecchi donne 
e bambini sono amvati i segni 
d attenzione e di solidanetà 
per la protesta di mamma Ca 
sella Si sono avvicinati gli an 
ziani del bar a raccontare che 
nei giorni scorsi hanno visto le 
loro dònne piangere davanti 
alla televisione che racconta 
va del suo dolore Antonia 
Guamaccia, con in braccio il 
figlioletto Giuliano di due an 
ni si è avvicinata per dire del 
le tante che sarebbero volute 
venire ad abbracciare Angela 
Casella ma che si vergognava 
no e non sapevano come par 
lare con «quella signora venu 
ta dal Nord-

Dopo Ciminà il ntomo a 
Locn dove e è la commissione 
Antimafia Angela Casella ten 
ta di incatenarsi nuovamente 

ma un vicequestore la convin 
ce a salire in Municipio per in 
contrarsi con Chiaromonte 
Calvi e Vltalone Poi una cor 
sa nel paese accante per in 
contrare il prefetto di Reggio 
Alberto Sabatino «Mi ha detto 
- dirà dopo la donna - che la 
mia azione è buona ma che 
devo stare attenta ed essere 
prudente Mi ha molto parlato 
delle difficoltà ad operare sul 
I Aspromonte e dei problemi 
tecnici che le indagini lì com 
portano" 

A fine mattinata altn pe zzi 
della Calabna pulita e si san 
fatti incontro Cresce la solida 
netà nella regione soprattutto 
delle donne e dell intero pae­
se che si scoprono a f ire il tifo 
per questa donna esile e sciu 
pala che da sola sta s.pezzan 
do vecchi torpori e indifferen 
ze omertose Quale che sarà 
la conclusione di questa vi 
cenda nessuno dopo questa 
esperienza potrà continuare a 
nascondere la paralisi dello 
Stato dietro I alibi del) indi 
spombilità della gente Ce il 

padre di Rocco Gatto il mu 
gnaio comunista ucciso dalla 
mafia per essersi nfiutato di 
chiudere il suo forno come 
avrebbero voluto i mafiosi per 
i funerali di un boss Da 1) a 
poco arrivano Giuseppe Lup-
pino e Fausta Ligoli Madre e 
figlio per mesi tenuti in una 
grotta con la catena al collo 
Mentre da Pavia sono arrivati 
due amici più can di Cesare 
per testimoniarle affetto e soli 
danetà 

Venerdì 23 giugno a Reggio 
Calabna si terrà per iniziativa 
di Cgil Osi Uil e del Smlp una 
grande fiaccolata alla quale 
prenderà parte Angela Case! 
la. Nella stessa giornata si 
svolgerà una tavola rotonda 
con Benvenuto per i sindacati 
confederali, il capo della poli 
zia Pansi I aito commissario 
Domenico Sica e Giancarlo 
Caselli magistrato del Csm 
Intanto anche Pavia la città 
dei Casella si sta mobilitando 
raccolta di firme appelli de* 
legazioni del prefetto e cortei 
di solidanetà 

Occhetto: «Noi siamo con lei» 
t a De «Comportamento stiano» 
Solidarietà denuncia, speranza sono i tre punti qua 
lìficanti di una lettera che il segretano del Pei, Achil 
le Occhetto ha inviato ieri ad Angela Casella, la co 
raggiosa madre, scesa in Aspromonte per riavere il 
suo Cesare Anche il presidente del Consiglio De 
Mita, ha parlato del sequestro Per difendere 1 opera 
to del governo, ma soprattutto per stigmatizzare con 
toni duri il comportamento della famiglia 

ANNA MORILLI 

• i ROMA Una lettera medi 
tata quella di Occhetto alla si 
gnora Casella «per evitare ogni 
fraintendimento sulle ragioni 
del mio gesto» ma la situazio 
ne ha Imposto di «uscire da 
un silenzio che potrebbe ap 
parire complicità con i silenzi 
e le inerzie di altri» Dopo aver 
espresso ia propria solidanetà 
e quella di lutti i comunisti 
per la tragedia che la famiglia 
sia vivendo il segretario del 
Pel sottolinea come Con la for 
za della sua azione personale 
Angela Casella «sta sollevando 
e imponendo ali attenzione 
generale una questione che 
non è solò sua e della sua fa 
miglia la questione di uno 
Stalo che non è in grado di 
garantire neppure il più eie 
mentare diritto dei cittadini 
quello ali incolumità e libertà 
personale» «C è un altra Italia 
però - continua Occhetto - il 
paese reale che Le è vicino 
Che si sta muovendo e ìmpe 
gnando con Lei per la libertà 

di suo figlio per I isolamento 
dei criminali che lo tengono 
sequestrato e perché quello 
che gli sta accadendo non si 
ripeta più per nessuno» il se 
gretano dei Pei conclude n 
cordando che nel Mezzogior 
no le forze sane che vogliono 
battersi contro la prepotenza 
criminale della mafia e la lati 
tanza dei governanti sono tan 
te sono la maggioranza E tra 
queste in prima fila sono te 
donne e gli uomini del Pei 
«Le invio - cosi si conclude la 
lettera - gentile Signora i più 
sinceri auguri la speranza che 
La muove è anche la nostra" 

Di luti altro tono I intervento 
del presidente del Consiglio 
In risposta a una domanda 
dei giornalisti sul sequestro 
Casella nel corso della «Tri 
buna europea» Dopo aver a( 
fermato che è stato fatto tutto 
il possibile De Mita ha detto 
che «quello che è difficile per 
un governo è ricostruire in pò 
co tempo un tessuto sociale e 

civile che dia poco spazio a 
questo tipo di cnminalità» E 
dopo la difesa di un sistema 
che la De governa da 40 anni 
I attacco ai Casella «Per le in 
formazioni che ho e credo di 
avere informazioni sene - ha 
precisato De Mita - devo dire 
che e è una gestione strana da 
parte della famiglia che certo 
non concorre a nsoivere que 
sto caso come sono stali nsol 
ti altn casi» Di fronte ali insi 
stenza di spiegarsi meglio il 
presidente del Consiglio ha 
dello che «probabilmente non 
c e sialo un raccordo pieno 
con le forze dell ordine come 
in altre occasioni analoghe» 

E tuttavia al di là delle mi 
stenose polemiche di De Mita 
il caso Casella ha fatto riesplo­
dere nel paese 1 indignazione 
e ia rabbia per I impotenza 
dello Stato net combattere i 
fenomeni mafiosi nel Sud 
•Non è possibile - dichiara il 
presidente della Camera Nil 
de lotti - che in un paese civi 
le e democratico che si avvia 
ai prossimi impegnativi ap 
puntamenti deli Europa co 
munitaria siano cancellati di 
ritti elementari di sicurezza e 
di vita dei cittadini Non è pos 
sibile considerare la ndran 
ghela la mafia e la camorra 
come ineluttabili calamità na 
turali» Anche il segretano dei 
la Pgci Gianni Cuperlo nell e 
spnmere la più viva solidanetà 
a «mamma Casella» a nome 
dei giovani comunisti nleva 

•I inefficienza in particolare 
dei ministero degli Interni che 
mostra tanta celenlà nelle 
spellerò la gente di colore ma 
è incerto e confuso quando 
deve esercitare la propna 
azione nel combattere la cn 
minalità organizzata che in 
alcune aree del paese impo­
ne indisturbata nti e regole di 
comportamento-

Anche il Pri in una nota 
pubblicata oggi dalla «Voce 
repubblicana» scende in 
campo contro «1 impotenza di 
uno Stalo che non appare in 
grado di affermare I imperio 
della legge in vaste zone del 
temtono su cui estende for 
malmente la propna sovrani 
tà» Uno Stato «debole fino al 
i inettitudine nei confronti dei 
gruppi criminali che tengono 
in ostaggio non solo le sveni u 
rate vittime dei loro sequestn 
ma intere regioni del nostro 
paese» Infine una lettera ap 
peilo al capo dello Stato di Si 
mona Dalla Chiesa constglie 
re regionale e coordmatnce 
del Progetto donna della Re 
gione Calabria Proprio a no 
me di quelle donne che si so 
no strette intorno a «mamma 
Casella» uscendo dal loro sto­
rico isolamento Simona Dalla 
Chiesa chiede a Cossiga di in 
tetvenire in maniera adeguala 
•per spezzare la catena di tra 
gedie che segna da troppo 
tempo la vita della nostra re 
gione» 

Qui sopra e in alto Angela Casella ripresa durante il ! 
colloquio con Gerardo Chiaromonte 

n giro nei comuni dell Aspromonte Sotto a 

Il padre: «Abbiamo seguito 
i consigli della polizia» 
§ • ROMA «Non voglio entra 
re in polemica con il presi 
dente del Consiglio Ma deve 
essere chiaro che noi abbia 
mo sempre coli iborato con le 
forze dell ordine» Luigi Casel 
la il padre di Cesare da Pavia 
risponde cosi a De Mita che 
len ha fatto pesanti allusioni a 
proposito della «strana gestio­
ne da parte della famiglia che 
certo non concorre a risolvere 
questo caso «Una strana gè 
strane7 - dice Casella Lo de 
vo contraddire Fin dal primo 
giorno abbiamo seguito t con 
sigli degli inquirenti delia Cri 
minalpol Da quando Cesare 
è stato rapito non abbiamo 
mai fatto di teM i nostra ci sia 

mo sempre consultati D altra 
parte non avremmo potuto 
comportarci in modo diverso» 

De Mita è stalo mal infor 
malo dunque «lo dico solo 
che dopo un anno e tre mesi 
dal rapimento abbiamo paga 
to un miliardo e mo figlio 
non è tornato a casa E ncor 
do che mia moglie disperata 
è stata costretta a rivolgersi di 
rettamente ali opinione pub 
blica La disperazione I ha 
portata in Calabria Non ce la 
faceva più a stare a e hiusa in 
casa accanto a) telefono-

Un soggiorno che costa 
molto caro «Si Ma abbiamo 
deciso di resistere A gela re 

sterà laggiù fino a quando Ce 
sare non le verrà restituito 
Nessuno ci aiuta a pagare le 
spese di soggiorno e i vari tra 
^ferimenti da un paese ali al 
tro- Luigi Casella titolare del 
la concessionana Citroen di 
Pavia ricorda ancora di avere 
a disposizione altn 500 milio­
ni da versare alla ndrangheta 
dopo il miliardo pagato già da 
tempo «Forse per loro è una 
cifra insignificante - dice il 
padre di Cesare - ma occorre 
che si convincano di una co* 
sa non servirebbe a niente te 
nere Cesare ancora pngiome 
ro Dopo quei soldi non ab 
biamo più nulla» 

Un caso che divide anche l'Antimafia 
MI LOCRI È durato soltanto 
pochi minuti I incontro tra 
mamma Casella e la presiden 
za dell Antimafia guidata dal 
senatore Gerardo Chiaromon 
te La madre di Cesare ha ri 
badilo che senza il figlio non 
andrà via dalla Calabria Chia 
romonte ha espresso solida 
netà e ha attribuito alla donna 
«il mento di avere spezzato le 
incrostazioni dell indilferen 
za» 

Pnma dell incontro nella 
stanza del sindaco di Locri si 
era svolto un vivace botta e ri 
sposta con i giornalisti «Que 
sta visita - aveva esordito 
Chiaromonte - è la continua 
ztone di un azione che abbiti 
mo avviato venendo qui nei 

mesi scorsi» «Ora - continua 
- ci interessa la questione dei 
sequestri capire se finora e è 
stato meno I impegno dello 
Stato Occorre un azione inve 
stigativa più efficace e repres 
stva più severa ma soprattutto 
un opera di risanamento eco 
nomico e sociale» 

Numerosi gli interrogativi 
Perché da Marco Fiora ad og 
gì non è stalo fatto nulla7 E 
come mai quando Cossiqa 
sollevò il «caso Calabria» m 
Procura e erano quattro magi 
strati ed ora ce ne sono addi 
nttura soltanto tre' E soprat 
lutto quale giudizio viene da 
to dei gesti di Angela Casella7 

«Voglio espn nere anche 
qui - ha detto Chiaromonte -

e lo dico con tutta serenità e 
franchezza la mia solidarietà 
alla signora Casella 11 discor 
so è molto complesso Ma io 
non sono portalo ad esprimc 
re i giudici su come si com 
porti una madre a cui hanno 
rapito il figlio Sono solidale 
con i familian di tutte e per 
sonc sequestrate e tenute in 
Aspromonte» Parole chiare 
cht hanno spezzato il clima 
di tensione deHa conferenza 
stampa da cui >ono semolate 
emtrgere differenze di valuta 
zione e di modo di sentire 
non secondarie 

Poco prima il senatore Vita 
ione avoa sostenuto che c e 
in Calabria «un fenomeno di 
rassegnata delusione della 

gente che non reagisce come 
dovrebbe di fronte al a cresci 
ta di questi fenomeni cnmina 
li» Non vi sarebbe nsomma 
p u nessuna responsabilità 
dello Stato impacciato a muo 
versi contro le cosche mafiose 
e contigue al sistema di potè 
re ma le colpe sono dei cala 
bresi La signora Casella una 
donna che dà fastid o <L ini 
ziativa della signora può con 
trastare il rilascio» nsmuava 
un altissimo funzion ino della 
Cnminalpol il dotto Giusep 
pe Fera 

Lon Calvi altro /icepresi 
dente dell Antimafia si è gua 
dagnato un coro di mierruzio 
ni quando ha detto «il caso 
Casella è pieno di contraddi 

zioni complesse sia dello Sta 
to che delia stessa famiglia La 
risposta dello Stato dei cara 
binien della polizia è stata 
complessivamente positiva 
dai punto di vista della nspo 
sta Gli atti della signora - ha 
concluso Calvi tra le proteste 
- sono frutto dell amarezza» 

Intanto alla riunione dei 
sindaci della Locnde dei pros 
simo 21 sarà fatta la proposta 
di una generale autosospen 
sione per richiamare I alten 
zione sui problemi della zona 
sulla base del documento vo 
lato dal consiglio comunale di 
Locri che ha pesantemente 
censurato il governo inadem 
piente sui problemi dell ordì 
ne pubblico QA V 

Referendum 
sui pesticidi 
Già raccolte 
450.000 firme 

Sono più di 450 000 le firme finora raccolte per proporre il 
referendum sui pesticidi II comitato promotore riunitosi 
oggi a Roma ha registrato con soddisfazione la notizia pro­
veniente dai van centri dì raccolta disseminati in tutt Italia 
ed ha giudicato facilmente raggiungibile da qui a un mese 
(scade infatti il 15 'ugno il termine per la consgna delle fir­
me in Cassazione) I obiettivo prefissato delle 800 000 firme 
cioè 300000 in più del minimo indispensabile Nel sottoli 
neare che i temi ambientali sono anche al centro della 
campagna per le elezioni europee di domenica il comitato 
promotore del referendum contro ì pesticidi ricorda che è 
possibile sottoscrivere e raccogliere adesioni alla proposta 
referendana anche durante i giorni 17 e 18 giugno «purché 
ciò non dia luogo a comizi e riunioni di propaganda diretta 
o indiretta» come stabiliscono recenti direttive ministeriali 
al proposito 

Arrestati 
sindaco e due 
assessori Psi 
a Longobardi (Cs) 

il sindaco del Comune di 
Longobardi Antonio Carri 
tano di 54 anni e due as 
sesson Franco Acace di 55, 
e Francesco Sesti di 39 tutti 
del Psi sono stati arrestati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ieri mattina dalla Guardia di 
» " » ^ » • • • • » » » • • finanza con 1 accusa di pe 
culaio ed interesse privato in atti d ufficio I tre arresti sono 
siati fatb in esecuzione di mandati di cattura emessi dal giù 
dice istruttore del tribunale di Paola (Cosenza) Alfonso 
D Avino L accusa contro ì tre amministratori sarebbe colle­
gata secondo quanto si è appreso alla gestione di alcune 
gare d appalto bandite dal Comune di Longobardi Le inda* 
gini che hanno portato ali emissione dei mandali di cattura 
da parte del dott D Avino sono state svolte dal nucleo di 
polizia Inbutana della Guardia di finanza 

4 miliardi 
rapinati 
alfe poste 
di Macerata 

Ammonta a circa quattro 
miliardi di lire tra contante 
e assegni il bottino messo a 
segno ten notte nelle poste 
centrali di Macerata Due 
malviventi a volto scoperto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e con la minaccia delle ar 
^ — ^ ^ » m i Sl gono introdotti negli 
uffici poco pnma delle 23 facendosi scudo con un impiega­
lo che stava uscendo Hanno poi costretto il cassiere a con 
segnare il denaro e infine hanno legato i pochi impiegati 
rimasti con delle corde Quindi si sono allontanati indistur­
bati a piedi per le vie affollate del centro facendo perdere 
in breve le loro tracce L allarme è stato dato in ritardo dagli 
impiegati non appena questi sono nasciti a liberarsi Poli 
zia e carabmien hanno subito istituito posti di blocco in tut 
ta la zona ma le ricerche del rapinaton non hanno dato fi 
nora alcun risultato 

Si getta 
da un ponte 
(50 metri) 
e resta viva 

Una giovane Giuseppa Mi 
nolfo di 28 anni ha tentato 
di suicidarsi a Palermo ma 
è rimasta viva dopo un volo 
di circa 50 metri La donna 
si è lanciala dal ponte Cor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ leone un viadotto della cir 
• " • " • • • ^ m i ^ ^ ^ ^ m ^ m m COnvallazione sotto il quale 
scorre il fiume Oreto La caduta è stato attutita da un can 
neto Giuseppa Minolfo ricoverata nel reparto ortopedia 
dell ospedale civico ha nportato alcune sospette fratture e 
diverse esconazioni in tutto il corpo 

Scuola, sospesa 
l'agitazione 
dei presidi 

La segreteria nazionale del 
I Associazione. nazionale 
dei presidi (Ano) ha deciso 
di revocare lo stato di agita 
zione deciso giorni fa in 
coincidenza con la chiusura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell anno scolastico e I ini 
^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " ^ ™ zio degli esami di maturità 
Lo ha detto Sandro Aldisio segretano nazionale del sinda 
cato di categoria che nunisce 32mila dei 52mila capi di isti 
luto precisando che la revoca decisa è da mettere m tela* 
2ione alle «assicurazioni fomite dal ministro della Pubblica 
istruzione a proposito dell interpretazione della circolare 
sul! ora alternativa e al conseguente comportamento dei 
presidi in ogni istituto scolastico» Intanto i ricercatori uni 
versitan rimangono nello stato di agitazione II 27 giugno 
terranno a Roma un assemblea nazionale per decidere sul 
la intensificazione dell azione sindacale 

Un concorso 
al Comune 
di Palermo 
dopo 14 anni 

Dopo quello per dirigenti 
protrattosi per 19 anni, un 
altro concorso bandito dal 
Comune di Palermo si avvia 
verso la conclusione a di 
stanza di 14 anni dalla data 

^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ nella quale fu indetto È II 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ " • ^ " • • ^ concorso a 90 posU di appli 
cato bandito nel 1975 i termini furono riaperti tre anni do­
po ma soltanto nel 1987 i meccanismi previsti venivano av 
viali Nel dicembre scorso si e svolta la prova di selezione 
mediante quiz bilanciati Dei Minila candidati iniziali alla 
prova se ne sono presentati 3 800 Le prove successive ne 
sono stati ammessi 450 e cioè 5 per ogni posto messo a 
concorso È stata definita la graduatona e la commissione 
nei prossimi giorni stabilirà per io svolgimento della prova 
scntta 

Errata 
corrige: 
era Callotta 
non Galloni 

Per uno spiacevole errore ti 
pografico nell intervista a 
Bruno Trentin pubblicata le-
n il nome di Galloni nvni 
stro della Pubblica istruzio­
ne è stato confuso con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quello di Galloita segretano 
• • " ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ dello Snals A «difendere il 
mercato delle lezioni privale» quindi secondo quanto det­
to da Trenlm è il secondo Ce ne scusiamo con i lettori e 
con gli interessati 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI C 

Tesseramento La federazione del Belgio ha superato 
il numero degli iscritti nel 1988 con molte nuove 
adesioni 

Sottoscrizione Numerosi compagni della sezione di 
San Jacopo (Livorno) dopo essersi recati domenica 
11 giugno a rendere omaggio alla tomba di Enrico 
Berlinguer hanno organizzato una sottoscrizione 
straordinaria per I Unità 
Incontri Internazionali II compagno Valentin Pache 
segretario generale della Centrale sindacale del la­
voratori del Perù (Cgtp) e senatore del Partito co­
munista peruviano, si e incontrato presso la Dile­
zione del Pel con i compagni Renato Sandri, del Ce, 
e Donato 01 Santo della Commissione esteri L in­
contro ha avuto per oqgetto I attuale situazione po­
litica ed economica del Perù e le prospettive che 
possono aprirsi per le forze democratiche con le 
prossime elezioni presidenziali 

Iniziano a Stoccolma i lavori della 14" Conferenza del-
I Internazionale socialista delle donne II Pei è rap­
presentato dalla compagna Tiziana Arista della 
Commissione femminile e membro della Direzione 

l'Unità 
Venerdì 

16 giugno 1989 5 ini 



Trieste 
Nove anni 
alla spia 
delKgb 
• I TRIESTE, Mano leggera dei 
giudici con Giorgio Stanca: 
Dopo appena 45 mintiti di ca­
mera di consiglio a conclusio­
ne di una unica interminabile 
udlenn a porte chiuse il pre­
sidente della Corte d assise, 
dottor Brenci ha letto la sen­
tenza di condanna a nove an­
ni di carcere e l'interdizione 
perpetua dal pubblici uffici 
per I elettrotecnico triestino 
dell Irei residente in Jugosla­
via accusato di spionaggio a 
favore del Kgb Lo Stanclc « 
stato assolto dalla associano 
ne per delinquere perche II 
latto non sussiste II pubblico 
ministero De Nicolo aveva sol 
lecitalo una condanna a 12 
anni mentre I) collegio di dite 
sa (avvocati Cianci di Udine e 
Ciuciano di Tneste) aveva 
chiesto I assoluzione per tulle 
le Imputazioni perché il fatto 
non costituisce reato soste­
nendo che lo Stanctc aveva 
inconsapevolmente agito con 
il benestare dei servizi di sicu­
rezza che pur avendo indivi­
duato la sua attivila non I ave 
vano interrotta informando la 
magistratura come prevede la 
legge del 1977 sul riordino dei 
servizi dello Stato 

In apertura d udienza - con 
lo Stanclc in completo di ga­
bardine gngio sabbia capelli 
brizzolati pallido ma tranquil­
lo - 1 dlfenson dell elettrotec 
meo avevano presentato due 
eccezioni entrambe respinte 
Sono stati ascoltati solo tre te 
sii - due militari e un civile -
mentre il caso dei due coim 
putati sovietici latitanti (Vitali 
Popov e Nikolai SmetanMn) è 
stato stralciato per nullità di 
notificazione e con una nuova 
istruttoria sari oggetto di un 
altro processo LO Startele ha 
confermato le sue deposizioni 
In istruttoria sostenendo però 
di non aver mai chiesto al suo 
collaboratore della Meteor la 
memoria tecnica contenuta 
nel plico trovatogli addosso al 
momento dell arresto e di cui 
sostiene di non aver Conosciu­
to Il contenuto 

GSG 

Una ragazza 

Ha l'Aids 
e morsica 
poliziotto 
H CAGLIAR! Movimentato 
episodio con possibili conse 
guenze sulla salute di un poli 
ziotto durante un controllo 
antidroga compiuto in città 
dagli agenti della Squadra 
mobile Della vicenda sono 
Male protagoniste tre ragazze 
ette ali intervento della pattu 
glia aminarcouci hanno in 
scenato una vivace reazione 
una di loro ritenuta dagli in 
vestigaton affetta da Aids ha 
aggredito uno degli agenti 
morsicandolo ad un braccio e 
provocandoli una lesione con 
fuoriuscita di sangue 11 poli 
biotto rimasto ferito del quale 
non sono state fomite le gene 
ralità è stato sottoposto ad 
accertamenti clinici Lepiso* 
dio è avvenuto ali uscita di un 
bar ubicato nel centrale corso 
Vittorio Emanuele a Caglian 

Genova 
Sei mesi, 
la madre 
lo sevizia 
• GENOVA. Un bimbo di sei 
mesi che finisce ali ospedale 
con il cofpKfno martoriato da 
traumi, ematomi e fratture e * 
dal referto medico e dalle sue 
cesuve indagini - salfa fuori 
una stona spaventosa non di 
violenze o maltrattamenti in 
tenzìonali, ma di emawlnazìo 
ne e di grande misèria urna 
na II piccolo, cioè era vittima 
della disattenzione e delle cu 
re patologicamente maldestre 
di una madre afflitta da pe 
santi turbe psichiche in una 
situazione familiare piena an­
che di problemi economici 
Ora il bimbo è ricoveralo ai 
I ospedale pediatrico Gianni 
na Gasimi, ìn affidamento 
temporaneo attente sanitario 
in attesa di una sistemazione 
più idonea che verrà decisa 
dai Tribunale dei minori e 
sulla madre pende una de 
nuncia per maltrattamenti che 
probabilmente travalica le sue 
effettive capacità psicologiche 
cofnunque non fotografa con 
sufficiente precisione (e co 
me potrebbe'') lo squallore e 
la desolazione della vicenda 

Vicenda che è venuta alla 
luce un paio di settimane fa 
quando Andrea sei mesi per 
disposizione del medico di fa 
miglia viene ricoverato al Ga 
slini il referto dei sanitari che 
lo visitano ali accettazione 
parla di trauma e fratture era* 
hiche di fratture alle braccia 
di ematomi su vane parti del 
corpo e di emorragie retini 
che I immediata segnalazione 
fa partire le indagini della po­
lizia e si delinea cosi un pano 
rama familiare disperato 
quanto (almeno umanamen 
te) incolpevole il padre di 
Andrea ha 23 anni è disoccu 
pato e si arrabatta raccoglten 
do stracci e rottami la madre 
ha 31 anni lavora come bidet 
la ed accusa da tempo distur 
bi psichici di notevole spesso 
re 1 attesa e la nascita del fi 
glia I hanno ultenormente 
esaunta è stanca e disattenta 
e le sue disattenzioni si nvela 
no rovinose per il bambino 
Fino a che il medico si rende 
conto di quanto sta accaden 
do e interviene appena in 
tempo forse per impedire 
che avvenga una tragedia 
maggiore 

URM 

Maxiprocesso ai brigatisti Per il pubblico ministero 
«il fatto non sussiste»: non avevano possibilità 
l'accusa li vuole assolti «pratica, politica, sociale» 
per r«insurrezione armata» di fare ciò che predicavano 

«Le Br? Una banda dì sanguinari 
incapaci di fare la rivoluzione» 
Tutti i 254 brigatisti rossi, o presunti tali, processati 
per insurrezione e guerra civile devono essere assolti 
«perché il fatto non sussiste» Lo ha chiesto ieri il pm 
Nitro Palma ai giudici della seconda Corte d'assise 
di Roma Le Br — ha detto — avevano intenzione 
di promuovere un sommovimento insurrezionale ma 
non hanno mai avuto né i mezzi né il consenso ne­
cessari per portare a termine il loro programma» 

MARCO BRANDO 

• i ROMA «Cos erano le Bri 
gate rosse? Una banda di de 
Jinquenti sanguinari nidi an­
dati oltre vigliacche azioni 
delittuose che non avrebbe 
ro mai potuto indurre la gen 
te a sollevarsi in armi contro 
lo Stato La stona ha dimo­
strato che non sarebbero 
mai riusciti a giungere alla 
guerra civile e ali insurrezio 
ne annata» len mattina il 
pubblico ministero Prance 
sco Nilto Palma ha dedicato 
tre ore alla requisitoria con 
elusasi con la richiesta del 
I assoluzione «perché il fatto 
non sussiste» di tutti 1254 im 
putati - bngatisti o presunti 
tali capi e gregan - rinviati a 
giudizio con accuse da erga 
stolo insurrezione armata e 
guerra civile Una richiesta 
assolutoria basata su un as 
sunto le Br non hanno mai 
avuto alcuna possibilità - sul 
piano pratico politico e So 
ciale - di realizzare quella 
«presa del potere- che pure 
rivendicavano nei loro docu 
menti 

Il pm Nitto Palma ha par 
lato davanti a una platea di 
giudici e avvocati tramortiti 
dal caldo soffocante dell au 
la bunker di Rebibbia Pochi 

gli imputati presenti allu 
dienza tre o quattro quelli a 
piede libero una trentina 
quelli detenuti (di «impor­
tanti» solo Gallinan e Senza-
ni assenti Curcio e (a Balza* 
rani) In tale atmosfera - a 
meno di quattro mesi dall i 
mzio dalla pnma udienza a 
sei anni dall ordinanza di 
rinvio a giudizio (firmata net 
l%3 dal giudice istruttore 
Francesco Amato), a diciot 
to anni dall inizio del perio­
do a cui si nfenvano le im 
putazioni - questo strano 
processo si è di fatto conclu­
so I soli che hanno chiesto 
I altro giorno di considerare 
gli imputati colpevoli sono 
stati gli avvocati dello Stato 
che rappresentano governo 
ministero degli Interni e mi 
mslero di Grazia e giustizia 
costituitisi parli civili Ma dif 
fralmente i giudici togati e 
quelli popolan (su sei cin 
que donne) lasceranno la 
strada tracciata dal pubblico 
ministero Una strada che il 
pm ha percorso leggendo 
brani di documenti e comu 
meati delle Br sentii tra il 
1971 e il 1982 ricordando 
frasi pronunciate dai pochi 
imputati che hanno accetta 

Pubblico solidale con i brigatisti nellaula di flebibbia 

lo di nspondere allt doman 
de dei giudici durante il di 
battimento tra questi Fenzi 
Savasta Monica Piccioni 
«Le Br - ha concluso - ave 
vano intenzione di scatenare 
fa guerra civile ma non pos 
siamo processare le inten 
ziom le idee Sarebbe inac 
cettabtle in termini di civiltà 
giuridica e di rispetto della 
Costituzione-

Insomma tutti a casa 
Questo maxiprocesso era 
stato giudicato inopportuno 

fin dall inizio da autorevoli 
commentatori appariva a 
tutti difficile dimostrare I esi 
stenza di un movimento in 
surrezionale in un atmosfera 
da guerra civile imminente 
Quei rinvìi a giudico - è sta 
lo ribadito più VÌife dentro e 
fuori le aule giudiziane - ser 
virano sei anni fa per tenere 
in carcere bngatisti che altri 
menti sarebbero usciti per 
scadenza dei termini Cosi 
cornerà prevedibile sii per 
chiudersi senza conseijuen 

ze un processo nmandato a 
lungo proprio perché consi 
derato molto scomodo 11 di 
battimento riprenderà il 26 
giugno con gli interventi dei 
difenson La sentenza si al 
tende entro la fine dell està 
te E probabilmente condì 
zionera anche I altro maxi 
processo in programma a 
carico di 171 imputati nnviati 
a giudizio con le stesse accu 
se e «stralciati» per consenti 
re alla macchina giudiziaria 
di lavorare in due tempi 

—"—————- La «gaffe» in una scuola di Mestre: saranno conretti i tabelloni degli scrutini 
I due studenti salvati da una legge del '30 che vieta di bocciare» in questa materia 

«Rimandati in religione? Una svista» 
Per tre giorni due studenti mestrini hanno detenu­
to il record di primi ed unici «rimandati a settem­
bre» m religione Solo ieri provveditorato e docen 
ti si sono accorti che la legge non consente esami 
di riparazione in questa materia Uno dei ragazzi 
insegnava a sua volta catechismo in parrocchia 
L insegnante «Ora che la religione è una libera 
scelta sarebbe giusto rimandare» 

DAL NOSTRO INVIATO ___ 

MICHELE SARTORI 

••VENEZIA -Un errore for 
male per legge non si può ri 
mandare in religione Evlden 
temente chi ha trascritto i ta 
belloni non se n era reso con 
to adesso saranno corretti- Il 
provveditore agli studi di Ve 
nezia Mana Rosa Sguerso ha 
appena finito una lunga tele 
fonata con il preside dell isti 
luto statale per geometn «Mas 
sari- di Mestre il prof Gian 

franco Pontini e questa un 
impiegato distrailo - diventa 
la versione ufficiale dei wngo 
lare record di due studenti di 
quella scuola rimandati a set 
tembre in religione L inse 
gnante della matena don Di 
no Pistolato (a invece un one 
sto mea culpa -No la verità e 
che non eravamo a conoscen 
za della legge I tabelloni degli 
scrutini li abbiamo scntti noi 

eravamo convinti di rimanda 
re dawt ro I rag<j7?i L esisten 
/a di una legge che lo vieta è 
giunta nuova a me al preside 
al consiglio degli insegnanti» 
Bella figura La legge è ckl 
19Ì0 - ricorda a proposito an 
che una nota del ministero 
della Pubblica istruzione 
stabilisce che per 1 insegna 
mento religioso non possono 
esserci né voti né esami solo 
•una nota da insenre nella pa 
gella riguardante 1 interessi. 
col quale 1 alunno segue I in 
segnamento» Don Dino resta 
comunque perplessa «Nel 
19Ì0 e era I obbligo dell mse 
gnamento religioso ed t r i 
giusto non (are esami Adesso 
però è una scelta liber t e l a 
desione dello studente de\ i s 
sere di conseguenza compie 
ta e valutabile come in ogn 
altra matena" 

Un discorso Un k due-vii 
lime» non contesi ino mentri 
non credono allo starso giud 
*io sul loro impegno Uno è 
Andrea Gaspennt sedicenne 
della 2 F «Ripar i religione 
sciente i fumica disegno» e 
ancora scntto sul tabellone 
•Una sorpresa enormi» dici il 
padre del ragazzo -Alle (e/io 
ni ha sempre partecipilo Ila 
fatlo le medie in una scuola 
privata cattolica Pensi chi 
mila nostra parrocihi i An 
drea insegna latitliisnio ai 
bambini è religiosissimo» 
I altro «som irò- è Emiliano 
Biolo 1 A R par i ri gi< IR 
lingue e cium c i Nelli sua 
classi è in buon i compagni i 
altri qu ittro ragaz/i sono 
•starsi» o iddintlur i non 
classificati» in rclignnc [aro 
sono stali iKntiati V II nh ro 
istituto vi misti sludwiti uniti 

ri spinti) hanno un giudizio 
negativo anche in questa ma 
tiriti nella quale del risto 
prevalgono valutazioni mini 
me tantissimi -sufficiente» ra 
n -molto» solo un paio di 
•moltissimo» 

Disaffezione o scarso mie 
risse diffusi'«Non direi loda 
solo ho 400 allievi e vedo una 
partecipazione in geni re al 
k nla ed attiva» dice don Pi 
stolato cheèanchercsponsa 
bile della comunità di Em 
rnaus e di una comunità per il 
recupero di tossicodipendenti 
•< erto dove e e un disinterts 
se generale per la scuola e e 
ini he per la mia matena» 
Perché ha «rimandato» i due 
n g w i 7 «Evidentemente la lo 
ro non era stata un adesione 
lompkta Emilianopirtecipi 
v t poi o td è stato assente agli 
imi rrog iton Andrea ha parti 

cipato ma di fronte alle verili 
che ai compiti scntti ed alle 
interrogazioni era imprepara 
lo» 

Forse perché il progmmma 
di don Dino per il primo 
biennio riguarda - dopo un 
quadrimestre speso id analiz 
zare le motivazioni della scel 
ta del corso di sludi e I m 
fluenza su di essa della fami 
glia - non il cattolicesimo ma 
lo studio delle religioni onen 
tali «L dove dovrei mandare a 
ripetizione mio figlio in Ci 
na7» si arrabbiava ieri il padre 
di Andrea Imperturbabile ti 
sacerdote -Rimandare i ra 
gazzi a mio parere era anche 
una questione di giustizia nei 
confronti dei loro amici che si 
sono impegnati hanno stu 
diato Non ha senso dare a 
tutti lo stesso voto» 

Sos di numerosi Comuni 
Le cavallette hanno invaso 
le campagne del f o r e s e 
Chiesto rimdelllserdto -J 

Dopo la siccità, 1 invasione delle cavallette Nelle 
campagne nuoresi il fenomeno ha assunto le di­
mensioni di un autentico flagello, al punto che 
numerosi amministratori hanno chiesto l'intervèn­
to dell esercito e della Protezione civile La migra­
zione è in corso già da qualche anno, ma la si­
tuazione è precipitata nelle ultime settimane 
quando si sono dischiuse milioni dì upva 

OALU NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA ' 

• • CAGLIARI In alcuni tratti 
della strada provinciale che 
da Nuoro porta a Siniscola 
sulla costa orientale è come 
se avessero steso del lunghi 
tappeti scuri Solo ali ultimo 
distingui esattamente i punti 
di quella strana macchia A 
migliaia le cavallette si sposta­
no da una parte ali altra della 
strada e si disperdono nella 
campagna Più avanti è di 
nuovo la stessa scena, e cosi 
più avanti ancora vicino alla 
costa e nelle campagne inler 
ne 

Nessuno fra gli amministra­
tori e negli stessi uffici tecnici 
della Provincia di Nuoro è in 
grado di valutare esattemente 
le dimensioni del fenomeno 
che sta interessando da qual 
che giorno le campagne della 
zona Ma e è già chi parla di 
un disastro senza precedenti 
di un autentico flagello per i 
raccolti già duramente prova 
ti da una lunghissima siccità 
di cui non si intrawede anco­
ra la fine L altra sera è stato 
lanciato 1 allarme in unas 
semblea di agricoltori ed am 
ministraton locali 'Deve inter 
venire al più presto la Prole 
zione civile e se necessano lo 
stesso esercito pnma che sia 
troppo tardi» hanno chiesto i 
sindaci di alcuni comuni sol 
lecitando inoltre I interessa 
mento della Regione e la di 
esarazione di «tato di cala 
mità naturale» nella provincia 
Per ora I assalto delle cavalle! 
te riguarda circa 7mila etlan 
di campagne e chi più chi 
meno i temton comunali di 
27 comuni dell Ogliastra del 

Marghine Planargia della Ba­
ronia e del Sarcjdano Ma vi 
sta la velocità con cui avviene 
la migrazione da una zona al 
I altra, sono ipotizzabili danni 
ancora più ingenti Anche 
perché tantissime uova hanno 
appena inaiato a dischiudersi 
e dunque non 3 ancora possi­
bile circoscrivete la zona inva­
sa 

Ma ciò che rende più grave 
e sconcertante la vicenda è II 
latto che il disastro tosse in 
qualche misura annunciato 
Già lo scorso anno infatti la 
pericolosa presenza delle ca 
vallette provenienti a quanto 
pare direttamente dall Africa 
era stata segnalata dagli agri 
colton e dalla stessa ammuii 
strazione provinciale alt asses­
sorato alla Difesa ambientale 
della Regione Ne era seguita 
la richiesta di un finanziamen 
to di cinque miliardi per la di­
sinfestazione e la distruzione 
delle uova Lo stanziamento si 
è però ridotto ad un quinto e 
a causa dei ntardi burocratici 
diventerà disponibile solo alla 
fine di questo mese L Inter 
vento di disinfestazione si è ri 
velato cosi alquanto somma 
no ed approssimativo Adesso 
gran parte degli amministrato­
ri e degli agricolton coinvolti 
nel disastro sollecitano luso 
dei disinfestanti chimici no 
nostante le gravi conseguenze 
che ciò comporta sul piano 
ambientale Decideranno gli 
organismi tecnici regionali e 
la slessa Protezione civile 
sempre che la richiesta di in 
tervento sia effettivamente ac 
colla 

Sfiorata tragedia a Torino 

«Ho mal di testa» 
dice la nonna e lui 
le inietta eroina 
m TORINO Un tossicodlpen 
dente ha iniettato eroina nel 
braccio della nonna di 77 an 
ni che gli chiedeva un medici 
naie per il mal di testa E ac 
caduto a Tonno I altro len 
ma solo ora se ne è avuta no­
tizia La donna Ripalta Paglie 
ri originaria di Cengnola 
(Foggia) si trova ora ncove 
rata ali astanteria Martini le 
sue condizioni vanno lenta 
mente m gliorando Protago 
nista della vicenda è Angelo 
Cerutti 29 anni pregiudicato 
per detenzione di armi lesio­
ni rapina p spaccio di soslan 
ze stupefacenti Da ieri e nn 
chiuso nel carcere delle Val 
lette Angelo Cerutti viveva da 
qualche tempo nella casa del 
la nonna in via Ghedini È 
stato lui alle 13 di martedì 
scorso a richiedere I mterven 
to dell ambulanza per soccor 

rere Ripalta Paglieti AH ospe 
dale però i medici si sono 
subito accorti del buco nel 
braccio dell anziana donna 
che oltretutto presentava \ 
sintomi caratteristici di chi è 
sotto 1 effetto di una dose ec 
cessiva di sostanza stupefa 
cente 

Nella sua stanza di ospeda 
le Ripalta Paglien ha confer 
malo ai giornalisti quando si 
è ripresa 1 accaduto -Soffro 
di artrosi cervicale - ha detto 
- e per calmare il dolore devo 
prendere molte medicine 
Quel giorno come altre volte 
avevo un forte mal di lesta e 
ho chiesto ad Angelo di darmi 
qualcosa» Ha poi parlato del 
nipote sen2a rancore o sde 
gno «È buono basti saperlo 
prendere Non mi voleva far 
dei male» 

Domani in un albergo a Modena in vendita l'archivio del grande «Nivola» 

Caro Tazio NuwlarL Caro Enzo Ferrari. 
Caro Nuvotan Caro Ferrari Decine di lettere 
che cominciano così e poi biglietti di appunti 
contratti telegrammi e centinaia di fotografie sa 
ranno messi ali asta domani, a Modena, in un al 
bergo In pratica è 1 intero archivio personale di 
Tazio Nuvotan, il grande «Nivola» delle «Mille Mi 
glia», uno dei più famosi piloti dauto di tutti i 
tempi che andrà così disperso 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA Brandelli di vita 
schegge di realtà e piccoli ma 
Inediti spaccati di stona sa 
ranno dunque alienati e fini 
ranno quasi sicuramente nel 
le case dei collezionisti di 
mezì-o mondo Nuvolan è un 
nome di «grido» un nome che 
ancora richiama e propno su 
questo hanno puntato la «FI 
natte* e gli attuai) propnetan 
di queste carte Chi sono? Non 
si sa bene perché 1 operazio 
ne e circondata dal massimo 
riserbo Sicuramente fanno 
parte della cerchia dei parenti 

di Nuvolan o degli «amici» di 
Enzo Ferrari che ebbero ac 
cesso a tutto quel materiale 
per motivi di lavoro o per la fi 
ducia concessa loro dai due 
notissimi personaggi E ora 
con il solito imperativo dei 
soldi ad ogni costo tutto vie 
ne sparso ai quattro venti 
compresi cimeli dell Alfa Ro 
meo della Ferran della Bu 
gatti e della Maserati Fa un 
pò di effetto in questi giorni 
vedere nelle vetnnette del 
Grand Hotel Raffaello e dei 
Congressi a Modena la città 

di Enzo Ferran e della «Ferra 
ri» quelle carte ingiallite e 
quei lelegrammi sui quali Nu 
volan pianse a dirotto perché 
annunciavano la morte di uno 
dei suoi due figli Straordma 
ne sono anche quelle foto co 
si vecchie eppure ancora cosi 
vive nelle quali il campione è 
accanto agli amici e ai nvali di 
sempre Borzacchini lo stesso 
Ferran i fratelli Maserati 
Abarth Cesare Pastore Varzi 
Fangio Villoresi Farina 

E poi le immagini con la 
moglie Carolina con i figli 
con D Annunzio Mussolini 
Campari e ancora con Ferran 
e centinaia di altre con le par 
lenze e gli arrivi della -Mille 
Miglia- gli incidenti le lunghe 
soste in ospedale e quelle che 
(ecero il giro del mondo cioè 
le grandi vittorie o il taglio del 
traguardo di una delle tante 
gare da parte di -Nivola» con 
lo sterzo in mano per uno 
sbullonamene improvviso Le 
carte messe in vendita insom 
ma rappresenlano una vasta 

ed importante testimonianza 
sul mondo automobilistico e 
sui suoi personaggi negli anni 
30 

Certo in un paese dove 
vanno in malora monumenti 
insigni le opere dei grandi 
maestri gli affreschi celebem 
mi di certe chiese I archivio 
Nuvolar non e che una picco 
la cosa Ma e era da sperare 
che alcune grandi case che 
sul mito dell auto incamerano 
miliardi intervenissero alme 
no in qualche modo cercan 
do di salvare il salvabile Cer 
to può ancora accadere di 
tutto Tra I altro a Mantova 
c e un bel museo dedicato 
proprio a Nuvalari il -manto 
vano volante» nativo di quelle 
parti ma il museo non ha fon 
di a disposizione e vivacchia 
con I aiuto del locale Automo 
bil club e del Comune LAs 
seriazione italiana per la sto 
ria dell Automobile è inlcru 
nuta ma siccome come al so 
lito mancano fondi si dovrà 
accontentare di un pò di foto 
copie di lettere e documenti 

di Nuvol in per gli siud osi 
Nel catalogo della "Finarlc 

(intitolato «Automobile e au 
lomobili da collezione ) ben 
ottanla pagine sono nscrvate 
ai materiali dell archivio Nu 
volan che nguardano un arco 
di tempo che va dal 1923 t 
ino al 1953 Tazio come si sa 
è stato uno dei pm gnndi pi 
loti di tutu i tempi soprattutto 
uno dei piloti pm noli e amati 
per il coraggio la volontà e 11 
caparbietà Nato nel 1892 era 
arrivalo alle corse piuttosto 
lardi (1920) ma aveva rac 
colto subito grandi successi 
sulle strade t sui circuiti di tre 
continenti Dopo la seconda 
guerra mondiale anziano e 
ammalato era riuscito ancora 
a vincere nonostante fossi 
psicologicamente provato per 
la morte in giovane età di due 
figli Giorgio e Alberto lutti lo 
ricordano negli ultimi tempi 
quando sedeva al posto d 
guidi delle grandi e potenti 
auto con il viso coperto d i 
una mascherina di garza p*_r 
proteggersi dilli csal inani 

df Ila benzina che già aveva ir 
r mediabilmenle danneggialo 
i polmoni 

Ma ancora qualche anno 
fa l ucio Dalla lo aveva ncor 
daio ai pm giovani con una 
splendida canzone che parla 
va di quell Italia contadina in 
fondo misera e affam ita che 
aveva tanto bisogno d crede 
re ai miti e alla -buona sorte» 
su quelle strade e su quelle 
montagne dai nomi famosi 
che k auto affrontavano rom 
b ind ) e clu Bartali e Coppi 
-scalavano in bicicletta Che 
cosa verrà messo in vendita a 
Modem7 Peschiamo a o s o 
qua e 1 
à Un lotto di foto con Taz o 
ripreso tra il 1921 e il 1935 e le 
auto famose le -Ansaldo- le 
-Chiribin le -Bugatti- le «Tal 
hot- le «Diatto- e le -Alfa Ro 
meo poi altre foto con Nuvo 
lari insieme a Italo Balbo Ai 

one di Savoia e Mussolini II 
n girne come si ricorderà 
cercava ogni volta di slrutl ire 
in chiave nazionalista e sciovi 

Tazio Nuvolan durante una edizione della «Mille Miglia» 

nista le vittone di Nuvolan co 
me quelle di Camera o di Bar 
tali Soprattutto per i successi 
ali estero 

Del folto 288 fanno parte 
quindici fotografie di Nuvolan 
lento e ricoverato ali ospedale 
di Alessandria 1 commenti di 
pugno di -Nivola- danno 11 
dea del personaggio Scrive 

sopra alla foto dell ambulanza 
che lo ha portato in ospedale 
«La prima volta che lascio gui 
dare agli altri speriamo che 
sia I ultima» Con altri lotti ven 
gono offerte in vendita le pa 
tenti di guida del pilota un 
multa per eccesso di velocità 
note per spese di riparazione 
di alcune auto e cosi via Le 

lettere a Enzo Ferran e quelle 
di Ferran a Nuvolan sono 
centinaia Viene persino mes 
so in vendita un pat( tico smo 
king del campione Poi 1 »nte 
ro-archivio fotografico a colon 
e m bianco e nero del repor 
ter Alberto Sortali si tratta di 
più di ottomila negativi relatM 
alle «Mille Miglia» dal 1947 al 

6 l'Unità 
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A Bologna 
Msi censura 
la lapide 
della strage 

Almirante, buon'anima, aveva 
detto che avrebbe prima o poi 
usato il piccone per far spante 
dalla lapide posta ali interno 
della sala d attesa della sta* 
ztonc. là dove il due agosto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 80 scoppiò la bomba, la scnl-
• " * ^ ™ ^ ™ " ^ ™ - — — ^ la che ricorda te 85 vittime del 
•terrorismo fascista» L'onorevole missino Filippo Berselli, ac­
compagnato da altri due esponenti del suo partito, Gastone Pa­
rigi e Giorgio Pisano, per mettere in atto la tante volte annuncia­
ta provocazione, si è accontentato più banalmente di un pezzo 
di nastro adesivo con cui ha cancellato dal marmo la parola «fa­
scista» É una strage di regime ha detto Berselli Se con ciò vole­
va ricordare le connivenze tra apparali dello Stalo e terroristi di 
destra non possiamo che essere d accordo ma Berselli dimenti­
ca un particolare che una Corte d assise ha condannato ali er-
galok) per la strage Fioravanti la Mambro Picciafuoco e Fachini 
che non hanno mai nascosto di aver fatto dell ideologia fascista 
il loro credo. 

Una sentenza 

Giustificato 
l'errore di 
un analfabeta 
M CASSINO. La legge non 
ammette ignoranza ma rico­
nosce l'innocenza di un anal­
fabeta che non pud accorgersi 
di un errore commesso da al­
tri, E il senso della sentenza 
del tribunale dì Cassino che 
ha imposto all'lnps di ricono­
scere l'indennità di malattia 
ad un operaio che il medico 
fiscale non era riuscito a tro­
vare. L'operaio si chiama Ma­
rio Ferrante, ha 56 anni, 6 
analfabeta e vive a Colle San 
Magno, un piccolo centro in 
provincia di Prosinone, li suo 
medico dì famiglia quando 
riempi il modulo che l'uomo 
ha inviato al suo datore di la­
voro per comunicare che sta­
va male scrisse correttamente 
l'indirizzo ma sbagliò il nome 
del comune indicando Ròcca-
sessà invece di Colle San Ma-
gno.ll medico fiscale non e 
riuscito a trovare la casa del­
l'operalo e l'Inps gli ha tolto 
l'indennità. L'operaio, assistito 
dalla Cgil, «1 è rivolto al preto­
re di Cassino 11 quale ha rite­
nuto giustificabile l'errore. 
L'Inps ha latto ricorso in ap­
pello ma il tribunale ha con­
fermato la decisione anche 
Serene la corte di Cassazione 

a riconosciuto in una senten­
za che il lavoratore può assen­
tarsi «per motivi apprezzabili, 
seri e validi* anche senza la vi­
sita del medico fiscale. 

'Ndrangheta 

^cadaveri 
inauto 
a Reggio C. 
• i REGGIO CALABRIA. Due 
pèrsone sono siate uccise, ieri 
sera, in un agguato a Reggio 
Calabria. I due viaggiavano a 
bordo di una Fiat -127. che. 
nella zona di Spirito Santo 
(nel centro cittadino), è stata 
affiancata da una motocicletta 
sulla.quale c'erano due perso­
ne che hanno sparato Contro 
-diforoy ••',< i • 'f 

Le vittime dell'agguato sono 
i fratelli Giuseppe e Demetrio 
Ventura, rispettivamente di SO 
e 35 anni. I due stavano scen­
dendo versò il centro cittadino 
dà Vinco (una frazione mon­
tana di Reggio Calabria) 
quando una motocicletta, 
mettendosi davanti alla «127*. 
li ha costretti a fermarsi. Gli 
occupanti della moto hanno 
prima sparato contro i due at­
traverso il parabrezza, poi da 
uno dei cristalli laterali. Giu­
seppe Ventura (colpito alla 
lesta ed all'addome) ed il fra­
tello (raggiunto dai prolettili 
al collo ed alla guancia) sono 
morti all'istante- Gli assassini 
si sono poi allontanati a bor-
dorella motocicletta facendo 
perdere le loro tracce. Per gli 
investigatori il bersaglio prin­
cipale dell'agguato era Giu­
seppe Ventura, considerato 
uno dei capi della vecchia cri­
minalità mafiosa della zona di 
Vinco, 

Risposta criminale 
al maxiblitz in Puglia 
L'esecuzione a Mesagne 
tra la folla, in centro 

Emanuele Rogoli 
fulminato in automobile 
a colpi di fucile 
Intervista premonitrice 

«Sacra corona unita» nel mirino 
Ucciso il fratello del capo 
Esecuzione in pieno centro perché tutti vedano ìt 
corpo insanguinato di Emmanuele Rogoh, che sa­
rebbe come dire il fratello del Luciano Liggio puglie­
se, «don» Pino, il quasi ergastolano che ha creato 
dal nulla la «Sacra corona unita», sorellina «minore» 
dì mafia, 'ndrangheta e camorra È accaduto ieri a 
Mesagne, all'indomani del maxiblitz, tanto per far 
capire che le retate da sole non bastano 

DAL NOSTRO INVIATO 

VIMCBMZO VASIU 

M MESAGNE (Brindisi) Una 
fucilata e quattro revolverate 
in testa da una «ipsilon dieci* 
per Emmanuele Rogoh, il 
trentanovenne fratello del Lig-
dio pugliese, il quasi ergasto­
lano «don> Pino, creatore ed 
•apprendista stregone» della 
Sacra corona pugliese federa-
zione di malavitosi pugliesi 
che copia mafia 'ndrangheta 
e camorra, appena squassata 
dal clamoroso blitz pugliese 
La «Gazzetta del Mezzogiorno» 
de ed il «Quotidiano» psi sven­
tolano in edicola con vibranti 
ed assurdi fondi che accusano 
i giudici di aver architettato 
una montatura filo pei, (nella 
polemica è intervenuto persi­
no il segretario alla Difesa 

Gaetano Gargani che ha chie­
sto ai colleghi degli Interni e 
di Grazia e giustizia di interve­
nire per accertare le responsa­
bilità in mento alle anticipa­
zioni sul blitz da parte di «al­
cuni giornali», per evidente 
•strumentalizzazioni politi­
che») Intanto già un com­
mando d assassini entra in 
azione nella centrale via Dan­
te di uno dei comuni più ric­
chi e chiacchierati del Mezzo­
giorno per far capire a chi 
non vuol capire 

Emmanuele, il manager di 
famiglia, gestore di un piccolo 
impero di investimenti «leciti» 
destinati a far da facciata e da 
betoniera riciclante dei fiume 

di eroina che sta impestando 
la gioventù di questa zona, già 
in febbraio era stato colto alle 
spalle da due pistolettate ri­
maste stampale nella sua fac­
cia e nella sua ménte- Al gior­
nalista Sandro Ruotalo di •Sa­
marcanda» che l'aveva intervi­
stato l'altro giorno Rogoli ir 
aveva détto, di esser soddisfat­
to di «aver pagatoli sub contò 
con la giustizia»; e che dòn Pi­
no, il (rateilo, era in verità una 
•brava persona, un poverac­
cio». Uno cui ogni settimana 
«nostra madre portaci pacco 
della roba da mangiare a Por­
to Azzurro». «Ho paura di es­
sere ucciso, anche mia mo­
glie, ma che devo fare? 
M'hanno sparato, non ho visto 
nessuno, eppure m'hanno fat­
to fare due phèsi d'arresto ih 
ospedale per favoreggiamen­
to... La Sacra corona unita? 
Non scherziamo... colpiscono 
sempre i poveracci... mai che 
prendano, quelli in alto». 

•Nel blìt2 dell'altra notte 
non ci sono pentiti», ripetono 
gli ... investigatori, volendo 
smentire l'ipotesi che sorge 
più naturale: cioè che Emma­
nuele Rogoli, stranamente ri­
sparmiato dalla raffica dì 

mandati di cattura e di com­
parizione ordinata dai magi­
strati di Lecce, per qualche 
suo motivò abbia potuto tradi­
re, o quanto meno collabora­
re» con la retata che ha porta­
to in galera trentaquattro co-
ronisti» di Lecce, Aradeo, Ca­
rni Salehtina, Galàtina, Marta­
no, Matino, Monteroni, Novoli, 
Sandonaci, Taurisanò, Tor-
chiarolo, Turturano, Trepuzzi 
ed un emigrato a Milano, ri-
colpito diciotto detenuti e co­
stretto alla clandestinità nove 
affiliati. 

Una rappresaglia per il 
blitz? Una vendetta contro chi 
ha tradito? A quanto pare la 
verità e molto più semplice: là 
«Sacra corona» - spiegano gli 
investigatori - è da intendersi 
come una federazione di 
gruppi criminali, già squassata 
da conflitti intemi; e Rogoli 
non è più un capo incontra­
stato, per il semplice fatto che 
è costretto a rimirare il cielo a 
scacchi nella sua cella del pe­
nitenziario dell'isola d'Elba. 
Per dargli un colpo «trasversa­
le», uccidendo il fratello cas­
siere-riciclatore, hanno appro­
fittato di quella caduta di dife­
se che inevitabilmente è avve­

nuta col blitz dell'altra notte. E 
quel che era stato fatto in fret­
ta e male a febbraio, ieri mat­
tina è stato fatto ferocemente 
a puntino: un colpo di fucile 
dalla macchina che l'affianca, 
le urla della gente, Il killer che 
scende freddo dall'auto è fini­
sce la vittima Con quattro pi­
stolettate calibro nove. 

Già si fa il nome del proba­
bile assassino: Un latitante lec­
cese, Giovanni De Tornasi, ex 
alleato di Regoli, galletto più 
rampante del pollaio degli af­
filiati in libertà della «Sacra co­
rona». Emmanuele Rogoli èra 
in libertà vigilata; sino al feb­
braio scorso in semilibertà. Il 
28 maggio 1985 era stato con-
danato a sedici anni di carce­
re dalla seconda sezione della 
Corte di assise di appello di 
Bari per concorso in omicidio. 
Insieme con il (rateilo Pino, 
condannato in quell'occasio­
ne a ventitré anni, e ad altri 
due affiliati della «Sacra coro­
na», era stato accusato del­
l'uccisione di un tabaccaio, 
Augusto Lo Giudice, compiuta 
il 7 novembre 1981 dopo una 
rapina alla «Banca cattòlica» 
di Giovìnazzo in provincia di 
Bari. 

Da mesi un tambureggiare di omicidi e ricatti hanno terrorizzato la popolazione 
Un lungo corteo per chiedere soltanto una caserma dei carabinieri 

La ricca Mesagne capitale del crimine 
Città bella e ricca, Mesagne non se lo merita d'esser 
chiamata la capitale» della minimafia pugliese. Ma 
è patria di Pino ed Emmanuele Rogoli: E qui.ieri 
mattina quest ultimo ci ha lasciato la pelle, mentre 
soffiava il solito scirocco africano che asciuga la fer­
tile pianura brindisina. A colloquio con gli ammini­
stratori: «La gente ha detto basta, l'altro giorno ab­
biamo fatto un corteo lungo tre chilometri»: 

DAL NOSTRO tNVIATf ^ ^ 

m MESAGNE (Brìndisi)- Da­
vanti al municìpio, splendido 
exmonastero dei padri celesti­
ni, ordine religioso che non 
esiste più, i mesagnesl risolvo­
no l'ultimo «mistero» di san­
gue con scarse, stanche paro­
le: «Ad aprile - ricorda un ra­
gazzo col basco - quei due, 
Donato Semeraro e Vittorio 
tondino. li trovarono carbo­
nizzati in una vigna e nella vil­
la comunale, proprio là die­
tro, al centro del paese... e tut­
ti dissero che avevano sparato 
loro ad Emmanuele Rogoli. 
Cosi questa di oggi è la rispo­
sta... E chissà che ci porterà 
domanii. 

Ma questa cittadina agrìco­
la dalla sua grazia antica, cuo­
re produttivo della pianura 

brindisina, non ha fatto anco­
ra il callo al tanto sangue ma­
fioso sparso in questi anni. 
Non basta illudersi che «s'am­
mazzano tra loro». L'assessore 
all'igiene. Emesto De France­
sco, comunista, fa le sue rimo­
stranze ad una stampa che 
s'accorge dei fatti solo quan­
do tanti morti sono al campo­
santo ed ha censurato per di­
strazione o chissà che quel 
corteo di due o tre chilometri 
con in testa la giunta, i parro­
ci, le organizzazioni dei mesa­
gnesl onesti, che ha percorso 
queste strade solo giovedì 8 
giugno, «manifestai ne gran­
diosa. che dimostra come noi, 
qui a Mesagne ci rendiamo 
terribilmente conto del perico­
lo, a differenza d'una risposta 

ancora troppo sporadica e 
sotto tono dell'apparato dello 
Stato». 

Ed in Comune ci consegna­
no a ma' di promemoria una 
rassegna di ritagli grossa 
quanto un'enciclopedia sui 
fatti di sangue che hanno tur 
baio via via una comunità una 
volta tranquilla, oggi definita 
dagli investigatori la patria se 
non la capitale della Sacra co­
rona delta droga e delle bom­
be: nel 1985 sparisce senza 
tracce, per cominciare, un ra­
gazzo e c'è una strage in mas­
seria; un imprenditore che si 
ribella al racket riceve un col­
po di fucile in faccia; nel gen­
naio '86 due mesagnesi ven­
gono trovati arsi vivi a Cellino 
San Marco vicino alle proprie­
tà di Al Bano e Romina; a 
marzo attentati a fabbriche lo­
cali; ad aprile il primo blitz 
contro Rogoli e i suoi; a mag­
gio nelle celle di detenuti me­
sagnesi vengono travate t testi 
dei giurtamenti della Sacra 
corona e le «lettere di fratel­
lanza». A gennaio 1987 una 
grande rapina; ad ottobre il 
processone contro Pino Rogo-
li; nel febbraio 1988 il feri­
mento di Emmanuele, il fratel­

lo del boss; e subito dopo, 
una evidente ritorsione san­
guinosa con l'esecuzione in 
ospedale dell'ex •rogoliano» 
Antonio Antonica, già ricove­
rato per un altro attentato... .e 
cosi va in fumo la fabbrica dei 
fratelli Furane, si ttoyanp caa?, 
daveri di ragazzi7 in centrò, 
conflitti a fuoco e gente in ar­
mi che sfugge ai posti di bloc­
co. 
,/ Una sequenza agghiaccian­
te di fatti di sangue tali da ren­
dere difficile ed angosciosa la 
convivenza civile, perché ad 
essi corrisponde tutto un cli­
ma di intimidazioni, ricatti, 
minacce che assedia le attività 
produttive - il pomodoro, le 
pesche, il vino - e la gente 
onesta. «Minacce? Non voglio 
parlare di quelle che ho subi­
to», dice il sindaco, l'avvocato 
Elio Bardare, ex industriale 
del caffè, un de dalle maniere 
compassate a capo dì questa 
giunta anomala coi comunisti. 

Ma telefonate minatorie so­
no arrivate, seppur respinte al 
mittente: «Questo è.un paese 
dove grazie al lavoro di tutti 
non esiste miseria. Ma la sven­
tura è che non ha corrisposto 
a tutto ciò una avanzata sul 

piano etico e sociale. Tuttavia, 
non lo dico per campanili­
smo, mi ostino a credere che 
la delinquenza pud essere 
sconfitta». L'ottimismo e la vo­
lontà disarmata degli onesti 
però non bastano: Franco Da­
miano, assespre all'urbanisti­
ca del Pei sottolinea come la 
giunta abbia promosso tutta 
una serie di iniziative. Ma si 
balza sulla sedia ad ascoltare 
che la richiesta per la quale 
diecimila persone sì erano 
messe in fila la scorsa settima­
na in un grande corteo era l'i­
stituzione di una caserma dei 
carabinieri. 

Mesagne quindi è un po' il 
simbolo del caso Puglia»: 
•L'omicidio dì questa mattina 
dimostra che è in atto una sfi­
da ad altissimo livello», affer­
ma in una nota il comitato re­
gionale del Pei. La «Sacra co­
rona» spadroneggia da tempo, 
ma fino a due anni fa «alti fun­
zionari dello Stato davanti al­
l'Antimafia esclusero la pre­
senza delia mafia in Puglia». E 
cosi si è andati avanti, mentre 
esplodevano le bombe del 
racket e si raccoglievano mor­
ti ad ogni angolo di strada. 

OV.Va 

Il primario di rianimazione dell'ospedale di Pavia 

«Non è accanimento terapeutico 
tentare di salvare Andrea» 

OIUSSPPICMMAONANI 

M PAVIA. Dopo la grande 
paura di mercoledì, quando 
per un istante è sembrato pro­
prio che Andrea non ce la fa­
cesse a vincere la sua scom­
messa con la vita, I medici tor­
nano ad essere ottimisti: «Ci 
sono le premesse perché tutto 
possa andare per il meglio -
sostiene il professor Giorgio 
Rondini primario del reparto 
di rianimazione - se si conti­
nua cosi di progresso In pro­
gresso, seppure mìnimo, fra 
Una settimana si potrà dite 
qualcosa di preciso. Tuttavia 
.Incertezza prevale». Un'incer­
tezza legata non solo alle pro­
babilità di sopravvivenza del 
neonato, ma anche alle sue 
future condizioni di salute. 
I/emorragia celebrale sofferta 
dal feto un mese prima della 
nascita preoccupa i medici 
del S. Matteo, anche se, affer­
mano, questo tipo dì patolo­
gia e diffusa fra f bambini che 
vengono al mondo prematuri. 
Ogni esondazione di sangue 
nel cervello causa effetti asso­
lutamente differente da indivi­
duo a individuo: «Ci sono neo­
nati che superano brillante­
mente il trauma * dice ancora 

il primario - senza conse­
guenze. C'è l'altra situazione 
limite di chi pud rimanere te-
traplegico per tutta la vita e dì 
chi invece subisce al massimo 
un ritardo scolastico». 

Solo il tempo, dunque, po­
trà dire se Andrea, ammesso 
che sopravviva, sarà un bimbo 
normale, oppure un portatore 
di handicap. Per ora te terapie 
che gli vengono praticate mi­
rano solo a consentirgli di 
uscire da un'asettica culla in 
plexiglas, per riposare sotto 
una confortevole coperta di 
lana; di nutrirsi ciucciando un 
bel biberon, anziché attraver­
so le flebo. L'emozione popo­
lare che di giorno in giorno 
segue le sorti del piccolo An­
drea, lascia spazio a una do­
manda che molti si pongono: 
è giusto garantire la sopravvi­
venza ad ogni costo, anche se 
Il bimbo di domani sarà un in­
felice, una persona costretta a 
vivere su una sedia a rotelle 
un'esistenza quasi vegetativa? 
Risponde il professor Rondini: 
«Se le prospettive fossero que­
ste direi tranquillamente che 
no, non è giusto. Mantenere 

in vita ad ogni costo una per­
sona sarebbe un accanirsi 
inutile e disumano della 
scienza, un atto che ripugne­
rebbe anche le coscienze dei 
cattolici più convinti. Se non 
sbaglio fu proprio Paolo VI à 
parlare di dignità della morte. 
Ma i casi che trattiamo ogni 
giorno sono diversi e nessuno 
può dire se il prematuro che 
stiamo curando adesso sarà 
domani un bambini forte e ro­
busto. Consideri per esempio 
la storia di Alice Frombola...». 
Alice Frombola è una bambi­
na della provincia che oggi ha 
due anni o giù di II e come 
hanno visto tutti gli italiani al­
la televisione è sanissima e fe­
lice. Eppure nacque dopo ap­
pena 25 settimane di gestazio­
ne, quando pesava appena 
500 grammi e sdraiata stava 
comodamente nel palmo di 
una mano. E uno dei tanti mi­
racoli compiuti dall'equipe di 
rianimazione del 5. Matteo e 
francamente il professor Ron­
dini non se la sente di rinun­
ciare alla speranza: «C'è un 
motivo in più per tentare -
prosegue il professore - spes­
so i neonati prematuri sono fi­
gli di coppie che hanno fatto 
enormi sacrifici per averli. E 

allora che cosa dovrei rispon­
dere a questi genitori: che non 
vai la pena di salvarli? Che è 
meglio lasciarli morire, quan­
do nessuno neppure le casisti­
che scientifiche sanno dare 
una risposta certa?». 

Nella sala di aspetto decine 
di fqto di bimbi ormai grandi, 
baffuti e sorridenti, usciti dalle 
incubatrici del reparto di riani­
mazione danno fiducia a chi 
spera: «Qui si lavora sull'emer­
genza - conclude ancora il 
professor Rondini - o rianima­
re subito o lasciare morire. Ma 
chi ha il tempo per decidere 
di ogni singolo caso? E poi c'è 
unalegge morale che ognuno 
sente e vive in base alle con­
vinzióne etico religiose, ma 
c'è una legge dello Stato, che 
non si può travalicare e che 
impone al medico di prestare 
al paziente il massimo di assi­
stenza possibile». 

Opposta la tesi-accusa della 
Lega nazionale contro la pre­
dazione di organi che ha pre­
sentato due esposti alta Pro­
cura di Pavia e Novara. «Stan­
no forzando due donne in ria­
nimazione - accusano - a 
partorire feti incompleti solo 
per esperimenti sulla biologia 
fetale e neonatate». 

Due carbonizzati a Palermo 
Foree bruciati vivi 
• I PALERMO. Identificato uno dei due corpi 
carbonizzati ritrovati mercoledì sera nella bor­
gata Brancaccio, a Palermo, a poche centi­
naia di metri dalla villa del pentito Totuccio 
Contomo. Si tratta di Vincenzo Bono, 54 anni, 
arrestato in passato per piccole truffe e sco­
nosciuto agli investigatori che si occupano di 
mafia. Il duplice delitto dovrebbe essere ope­
ra delle cosche «vincenti». Gli agenti sono 

giunti a Vincenzo Bono attraverso la targa del­
la Fiat Argenta usata per sistemarvi i corpi del­
le due vittime: l'auto infatti non risultava ruba­
ta, era intestata a Vincenzo Bono che da alcu­
ni giorni non si recava a lavorare. La seconda 
vittima, ancora senza un nome, (orse è norda­
fricana. Sono in corso indagini per stabilire se 
le due vittime siano state uccise prima di esse­
re bruciate o se gli assassini vi abbiano dato 
fuoco quand'erano ancora vivi. 

Il Csm archivia 
«Prosciolto» Sant'Elia 
procuratore di Napoli 
Ma restano molte ombre 
Il Csm ha deciso l'archiviazione delle accuse a cari; 
co del procuratore capo della Repubblica di Napoli 
Alfredo Sant'Elia. 16 i favorevoli al «proscioglimen­
to», 11 i contrari e 4 gli astenuti. Un emendamento 
fortemente critico nei confronti di questo magistrato 
non è passato per due soli voti. Ma il lungo e tor­
mentato iter dell'inchiesta lascia ombre pesanti sul 
personaggio e sugli uffici giudiziari napoletani. 

FABIO INWINKL " , 

••ROMA. Di uno stato di 
crisi del Consiglio superiore 
della magistratura si parla 
da tempo. Ma mai, (orse, le 
difficolta e lo Scadimento 
dell'istitutosono emersi cosi 
nètti coffle nella «storia infi­
nita, dell'inchiesta su Alfre­
do Sant'Elia, procuratore ca­
po della Repubblica di Na­
poli. Una pratica trascinatasi 
per mesi, tra commissione é 
aula, sin quasi a sfiorate la 
scadenza del pensionamen­
to di quésto •chiacchierato* 
magistrato; fissata alla fine 
di luglio. 

Divisioni, manovre corpo­
rative. pressioni convergènti 
in nome di una malintesa 
«napoletanità», preoccupata 
anche dei concomitanti casi 
relativi ai giudici di Tortora e 
al pg Aldo Vessia. Troppi in­
teressi hanno concorso a 
confondere le acque e le 
idee, a dividere i gruppi, a 
complicate le procedure. 

Alfredo Sant'Elia, dùnque, 
andrà in pensione senza 
macchie sul suo stato di ser­
vizio. Il «plenum» di palazzo 
dei Marescialli ha votato nel 
pomeriggio di ieri l'archivia­
zione delle accuse a suo ca­
rico. Sul dispositivo 16 i voti 
a favore (Magistratura indi­
pendente. De, Pli. il comuni­
sta napoletano Gomez d'A-
yala, Buonajuto e Papa di 
Unicost, Letizia del sindaca­
to magistrati, 1 due massimi 
esponenti della Cassazio­
ne); I l i contrari (Smura­
glia e Brutti de| Pei, Magistra­
tura democratica, D'Ambro­
sio e Calogero del Movimen­
to per la giustizia, Racheii di 
Proposta 83, i consiglieri di 
Unicost Abbate, Lombardi e 
Marconi); 4 gli astenuti (Psi, 
Suraci di Unicost, il vicepre­
sidente Mirabelli). Sulle mo­
tivazioni i voti a favore sono 
scesi a 13. 

Pressioni 
e interferenze 

Francamente, si è trattato 
di qualcosa di motto diverso 
da un'assoluzione «con for­
mula piena*, fi vertice della 
Procura napoletana è uscito 
malconcio dal vaglio del 
Consiglio superióre. 

Diversi i fatti contestati a 
Sant'Elia. Come l'aver redat­
to una propria requisitoria 
per .ribaltare» le conclusioni 
di quella di un sostituto che 
rinviava a giudizio alcuni 
amministratori regionali. C'è 
la presenza di un segretario 
particolare, tal Giovanni 
Montella, destinatario di co­

municazioni giudiziarie, C'C 
là pressione su alcuni suoi 
sostituti per indurli a «risolve­
re, l'indagine a carico di Al­
do Botta, vicesegretario della 
De locale. Per Bòtta era in­
tervenuto presso Sant'Elia lo 
stesso on. Enzo Scòtti. 

Ma, più in generale, è tutta 
la gestione della Procura ad 
aver sollevato (orti inquietu­
dini. Come per l'esistenza al 
suo intemo di uh «ufficio de­
nunce» svincolato da ogni 
regola (>È un frutto della 
prassi, come il pool antima­
fia di Palermo., ha disinvol­
tamente opinato Vincenzo 
Ceraci di Magistratura indi­
pendente). 

Le posizioni 
minoritarie 

Una risoluzione presenta­
ta per il gruppo del Pei da 
Carlo Smuraglia e Massimo 
Brutti ha parlato di risposta 
«inadeguata e insufficiente» 
all'attacco di una criminalità 
agguerrita, di assenza di «vo­
lontà di indirizzare le indagi­
ni verso responsabilità di più 
alto livellò, tanto da ingene­
rare all'esternò l'impressione 
dì una giustizia debole con i 
fòrti e forte con i deboli». 
Smuraglia e Brutti hanno 
perciò chiesto il trasferimen­
to d'ufficio del procuratore 
capo, ma la loro posizione -
come quella di Magistratura 
democratica, gii espressa in 
commissione da Gian Carlo 
Caselli - è rimasta minorita­
ria. 

Va in ogni caso rilevato il 
tentativo compiuto do Nino 
Abbate (Unicost),,autore di 
un ampio emendamento al­
la relazione1 «assolutoria» 
della commissione: Un testo 
caratterizzato da forti criti­
che alla gestione delia Pro­
cura. Ma questo documento 
e stato battuto di misura (13 
voti a favore, 15 contrari. 4 
astenuti). 

Ad accrescere l'ambiguità 
dell'epilogo di tutta la vicen­
da ha concorso un emenda­
mento del liberale Enzo Pa-
lumbo, approvato per un so­
lo voto dopo una vivace di­
scussione. Con esso si tra­
smettono gli atti ai titolari 
dell'azione disciplinare (mi­
nistro e pg della Cassazio­
ne) perche valutino «fatti e 
comportamenti a chiunque 
riferibili e comunque emer­
si.. Si vogliono forse «proces­
sare» i sostituti procuratori 
che avevano criticato le ge­
sta del loro superiore? Con 
l'aria che tira, non ci sarebbe 
da stupirsi. 

Le indagini su Ustica 

I nomi degli indiziati 
(ufficiali e sottufficiali) 
per il disastro del Dc9 
••ROMA. Sono diciassette 
gli ufficiali e i sottufficiali coin­
volti nell'inchiesta sul disastro 
del Dc9 di Ustica. I provvedi­
menti giudiziari emessi dal 
giudice istruttore di Roma, Vit­
torio Bucare!!! e nei quali si 
ipotizza il concorso nei reati 
di falsa testimonianza aggra­
vata, favoreggiamento aggra­
vato e distruzione di veri atti 
aggravati, sono stati notificati 
per quanto riguarda il centro 
Radar di Marsala a! capitani 
Adullio Ballini e Avio Giorda­
no, ai marescialli Mario Sardu, 
Fazio Sossio, Salvatore Lòi, 
Claudio Belluomini, Mario di 
Giovanni, Giuseppe Gruppo-
so, Antonio Massaro e Lucia­
no Carico, al sergente Giusep­
pe Gioia. Tutti saranno inter­
rogati dal giudice istruttore il 
26 giugno. Le comunicazioni 
emesse dal magistrato nei 
confronti dei militari in servi­
zio il 26 giugno '80 presso il 
centro radar di Ucola sono 
stale contestale al tenente co­
lonnello Gerardo Abbate e ai 
marescialli Gerardo Rocco, 
Lucio Albini, Tommaso 
Acampora e Gennaro Sama-

taro, che saranno interrogati il 
27 giugno. 

La diciassettesima interro­
gazione, invece, non è stata 
ancora emessa, perché il ma­
gistrato deve identificare il co­
mandante del centro radar dì 
Licola che avrebbe impartito, 
il 13 settembre dell'84, l'ordi­
ne di distruggere il modello 
«Da-1», ossia, i cinque fogli che 
contenevano la trascrizione 
dei tracciati radar rilevati dal 
centro di Licola la sera del 27 
giugno dell'80, quando il Dc9 
dell'Itaca venne, con molta 
probabilità, raggiunto da un 
missile aria-aria lanciato da 
un caccia militare. Sulla na­
zionalità dell'aereo e sul tipo 
di missile le indagini sono an­
cora in corso. Intanto, l'Asso­
ciazione parenti delle vittime 
della strage di Ustica ha invia­
to una lettera al presidente 
della Repubblica, una richie­
sta di udienza in occasione 
del nuovo anniversario della 
tragedia. 

Su Ustica, c'è stata un'inter­
rogazione a De Mita di depu­
tati delle Uste verdi arcobale­
no. 



Cannonate 
s t ì litorale 
cristiano 
• * BEIRUT Dal Ubano conti­
nuano a- venire segnali con­
traddittori, che fanno pensare 
a una spècie di doccia scoz­
zese a Sidone, nel Sud, e sta­
lo liberato dopo 13 mesi di 
prigionia un ostaggio belga, 
lino dei cittadini occidentali 
tenuti prigionieri da varie or­
ganizzazioni estremistiche, 
ma quasi a fare da contrappe­
so alla buona notizia, nel 
Nord una autentica pioggia di 
cannonnate si è abbattuta sul 
litorale cristiano fra Junieh e 
Jbeil (Biblos), segnado un ul­
teriore inasprimento della si­
tuazione da quando il mese 
scorso e stato proclamato 
(peraltro sulla carta) il cessa­
le Il fuoco deciso dal vertice 
arabo di Casablanca 

Il cannoneggiamento con­
tro il litorale cristiano è co­
minciato la scorsa notte, 
quando -almeno rOS colpi di 
artiglieria o razzi» - secondo 
la ràdio falangista 'Voce del 
Libano* - si sono abbattuti sul 
trailo fra Junieh e Jbeil a me­
l i mattina almeno altri 45 col 
pi sono caduti su Jbeil e il 
Cannoneggiamento è poi ri­
preso nel pomeriggio la re­
crudescenza del blocco siria­
no contro i porti cnstiani vie 
rie collegala dagli osservatori 
all'articolo pubblicalo I al 
troien dal quotidiano «An 
Naha», secondo il quale mal­
grado gli intensi cannoneggia­
menti almeno 94 battelli o 
piccole navi erano riusciti nel 
mese di maggio ad attraccare 
a Junieh o a Jbeil Anche ieri, 
alle 2 del mattino sono il luo-
co del cannoni siriani è nusci 
to comunque a partire da Ju­
nieh il catamarano «Santa Ma 
ha- con a bordo 245 passeg 
gerì diretti a Cipro 

Per quel che riguarda l'o­
staggio belga, Il suo nlascio è 
avvenuto In seguito -alla me­
diazione di Oheddafi», secon­
do quanto ha detto Mustafa 
Saad leader dell esercito po­
polare di liberazione (orga­
nizzazione nasseriana di Sido­
ne) ai quale Iostaggio astato 
consegnato ieri mattina dai 
suol rapitori Si tratta di Jan 
CooK di 32 anni, che lavora­
va nel campo palestinese di 
Rashidiye mino a Tuo per 
conto dell organizzazione 
umanitaria «Medicina per II 
Terze» mondo-, il 21 maggio 
1988 era stato rapilo da un 
gruppo definitosi «soldati della 
giustizia», collegato con lor 
ganizzazione terroristica pale 
stlnese di Abu Nldal Ieri mat 
Una I suoi rapitori gli hanno 
annunciato che lo avrebbero 
liberato A casa di Mustafa 
Saad è stato poi preso in con­
segna dai rappresentanti del 
governo belga 

Lo statista viene «riabilitato» 
con le esequie solenni di oggi 
Sul catafalco anche una bara 
dedicata al «martire ignoto» 

Il governo: vogliamo costruire 
un nuovo paese democratico 
La presenza di Achille Occhietto 
desta grande interesse 

L'Ungheria ritrova la sua unità 
per i funerali di Nagy 
Atmosfera da riconciliazione nazionale nella capi­
tale ungherese alla vigilia delle esequie solenni e 
della riabilitazione di Nagy e delle vittime della in­
voluzione del '56 Sul catafalco ci sarà anche una 
bara dedicata al «martire ignoto». Il governo- vo­
ghamo costruire una nuova Ungheria democratica. 
Grande interesse sulla stampa per i'amvo della de­
legazione del Pei guidata da Achille Cicchetto 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A R T U R O B A R I O U 

•JB BUDAPEST L'accento è 
messo sulla riconciliazione 
nazionale da parte del gover­
no e da parte della opposi­
zione e del movimenti alter­
nativi La riabilitazione di Im­
re Nagy, la verità e la giustizia 
storica sulla rivoluzione del 
'56 i solenni funerali di oggi 
dell ex pnmo ministro unghe­
rese, dei suoi compagni e, 
simbolicamente, di tutte le 
vittime della repressione che 
segui al '56, sembrano in gra 
do di abbattere la grande 
barriera che per trentatre an­
ni ha diviso gli ungheresi di 
favonre I aggregarsi di un 
consenso nazionale con il 
quale soltanto I Unghena po­
trà procedere alla nforma 
delle sue istituzioni politiche 
e della sua economia Negli 
auspici e nelle speranze sia 
del governo sia della «Com­
missione per la giustizia stan­
ca. cosi come nell appello di­
ramato dalle Chiese, c'è an­
cora qualche segno di preoc­
cupazione per la giornata di 
oggi per il suo svolgimento 
•responsabile e dignitoso-
Ma sembra essere dettalo più 
dalla immensità della folla 
che si attende sulla piazza 
degli Eroi e dal funzionamen­
to dei dettagli organizzativi 
che dalla atmosfera politica 
del paese 

Alla conferenza stampa di 
•en indetta dalla «Commissio­
ne per la giustizia storica* 
(cinque o seicento giornalisti 
da tutto il mondo), è stato 
confermato che sul catafalco 
eretto sulla scalinata del mu­
seo in piazza degli Eroi ci sa­

ranno sei bare Conterranno i 
resti esumati dal campo 301 
del cimitero di via Kozma di 
Imre Nagy, pnmo ministro 
nei giorni della nvoluzione 
d ottobre del 56 Pai Maleter, 
che lu ministro della Difesa 
nel governo Nagy Jozsef Szi 
lagyi che fu capo della segre­
teria del pnmo ministro Mik-
los Gimesi giornalista Geza 
Losonczi, ministro di Stato 
La sesta bara è dedicata ad 
un martire ignoto della rìvolu 
zione 

I «martiri» 
del '56 

La manifestazione di oggi 
sarà dunque un atto naziona­
le di cordoglio e di riabilita* 
zione non solo per Nagy e i 
suoi compagni ma per tutte 
le vittime della rivoluzione In 
questi termini del resto si 
esprime, anche la presa di po­
sizione del governo pubblica­
ta ieri con grande rilievo da 
tutti i giornali Per la prima 
volta ufficialmente le vittime 
del '56 vengono chiamate 
-martiri» Di Nagy si dice che 
si è battuto per «cambiare 
una politica estranea alle no­
stre tradizioni» e che «le sue 
concezioni democratiche 
umane e nazionali sono com­
ponenti importanti dell attua­
le politica del governo» Il do* 
cumento conclude «Alla vigi­
lia delle solenni esequie di 
Nagy e dei suoi compagni il 

governo sottolinea che il suo 
obiettivo principale è quello 
di giungere alla conciliazione 
nazionale, di promuovere il 
consenso nella società, per lo 
sviluppo del paese A questo 
pud dare garanzie solo una 
politica di nforme irreversibile 
e coerente che tenendo con­
to delle carattenstiche nazio­
nali tenda al rinnovamento 
del paese II governo si disso­
cia dalle decisioni politiche 
errate del passato, dai provve­
dimenti di rappresaglia attuati 
dopo il '56 ed esprime la sua 
volontà di concludere questa 
epoca che ha portato il paese 
a gravi difficoltà e fa appello 
a tutti per realizzare la solida­
rietà e I unità delle forze e 
delle energie per una nuova 
Unghena democratica» 

Su Imre Nagy e sul 56 si 
moltiplicano nelle librerie un­
gheresi le ricostruzioni stori­
che e le memorie e le pubbli­
cazioni di documenti che ten­
gono pagine e pagine anche 
MJI quotidiani e sui settimana­
li Un documento pubblicato 
ìen dal MagyarNemzct quoti 
diano del fronte patriottico e 
riguardante il processo Nagy 
ha suscitato le proteste ìen 
della «Commissione per la 
giustizia storica» durante la 
conferenza stampa II docu­
mento è stato definito «falso e 
diffamatorio» Notevole rilievo 
è stato dato dalla televisione 
e dalla stampa ali annunciato 
arrivo di Achille Occhetto a 
Budapest e alle dichiarazioni 
fatte dal segretario del Pei sul 
grave errore compiuto da To­
gliatti nel valutare gli awem 
menu del 56 Ad accogliere 
Occhetto (che accompagna­
to da Piero Fassino.-Igino 
Ariemma e Federigo Argen­
tieri consegnerà un messag 
gto alla figlia di Nagy) ieri se 
ra ali aeroporto cerano sia 
una delegazione della «Com­
missione per la giustizia stori 
ca> sia una delegazione del 
Posu guidata dal responsabile 
del dipartimento internazio­
nale Geza Kotai Nella capita­

te ungherese sono giunti ieri 
per partecipare ai funerali an­
che il segretario socialista 
Bettino Craxi e il segretario 
radicale Sergio Stanzani 
Quest'ultimo ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che la riabilitazione 
di Nagy e dei suoi compagni 
è «un atto di forza e di corag­
gio» che va riconosciuto «ai 
dirigenti del nuovo corso del 
Posu che rendono in questo 
modo credibile la loro inten­
zione e il loro programma di 
dare vita ad un processo co­
stituènte verso la riconquista 
della democrazia e di uno 
stato di diritto» 

Un innocente 
condannato 

Sulla nabihtazione di Nagy 
è tornato a parlare nel corso 
di un assemblea di partito a 
Szombathety il segretario gè 
nerale del Posu Grosz che 
mesi fa aveva dichiarato che 
non c'erano elementi nuovi 
per giungere ad un mutamen 
to di giudizio politico sull o-
pera dell ex dirìgente del par* 
tito ed ex primo ministro 
Grosz ha detto che le sue pre 
cedenti dichiarazioni erano 
frutto di informazioni lacuno­
se e che i nuovi documenti 
ora conosciuti gli hanno per 
messo di cambiare opinione 
e di concludere che Nagy è 
stato condannato innocente* 
mente 

Del dibattito politico inter­
no ungherese è da segnalare 
anche un intervento di Po* 
sgay membro dell ufficio po­
litico ed esponente dell ala n 
forni ista secondo il quale il 
nuovo movimento per lun­
gheria democratica da lui 
fondato «non ha alcuna in 
tensione di provocare una 
rottura nel Posu ma si propo­
ne anzi di rafforzare (unità 
della società ungherese* 

Imre Nagy (a destra) m una delle sue ultime Immagini 

Occhetto oggi a Budapest 
Per Craxi è «un fatto 
molto significativo» 
E Martelli lo contraddice 
• ROMA Achille Occhetto è 
giunto ìen sera a Budapest ac 
compagnato da Piero Fassino 
della segreteria comunista 11 
segretano del Pei parteciperà 
stamattina ai funerali di Imre 
Nagy I ex pnmo ministro un­
gherese assassinato nel 58 
La decisione di Occhetto fa 
seguito alla presa di posizione 
di Natta («Nagy era un comu 
nista») e alle recenti dichiara­
zioni dello stesso segretano 
del Pei secondo cui «nel 56 
Togliatti sbagliò» Nel 56 prò-
pno Occhetto allóra segreta 
no degli universitari comunisti 
milanesi preparò un docu­
mento di condanna dell inva 
sione sovietica 

Con il leader del Pel sono a 

Budapest anche il segretano 
radicale Stanzani e quello so­
cialista Craxi Ìen Craxi ha 
detto che la presenza di Oc­
chetto in Unghena «ha un 
grande significato che non 
sfugge alta nostra sensibilità» 
Certo però è sfuggito alla 
•sensibilità» di Martelli e del 
capogruppo in Senato Fabbn 
per il vicesegretario del Psi 
•oggi i comunisti cercano di 
essere i più zelanti nell'antico­
munismo» segno che la «con­
fusione* regnerebbe «sovrana» 
a Botteghe Oscure Fabbn in­
vece sentenzia che «senza una 
condanna retroattiva di To­
gliatti» Occhetto non potrebbe 
partecipare alla «riabilitazione 
postuma» di Nagy 

GII scontri in Uzbekistan 
Rizhkov: «Dirigenti 
del partito e del governo 
coinvolti nei pogrom» 
«Molti dirigenti del partito e del governo sono 
coinvolti nella rivolta». Davanti ai comunisti della 
regione di Fergana, il primo ministro dell'Urss, Ri­
zhkov, ha denunciato la compromissione degli 
esponenti dell'Uzbekistan con la criminalità e «l'o­
scura regia» (definizione del generale Anisceiev 
del ministero dell'Interno) che alimenta la tensio­
ne Altri incidenti. Evacuati 15.500 turchi. 

DAI. MOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Un vagone fer­
roviario carico di aiuli per i 
turchi meshkett incendialo 
alla jtaiione di Kuvasai, il 
tentativo di dare alle fiamme 
un cenno di raccolta del co­
tone a Fergana. La «Tass» ieri 
pomeriggio, nel dare notizia 
di nuovi incidenti nell'Uzbe­
kistan orientale, ha com­
mentato «Gli estremisti stan­
no ancora tentando di desta­
bilizzale ut situazione in di­
verse realtà della regione» 
Se n'è potuto rendere conto 
il presidente del consiglio, 
Nikolai Rizhkov, il quale alla 
televisione sovietica ha rico­
nosciuto che lo stato delle 
cose è «serto» e che «seri 
provvedimenti» dovranno es­
sere presi II tenente genera­
le Neciaiev, capo della com­
missione politica del mini­
stero dell Interno, d dell opi­
nione che la situazione sia 
adesso «pienamente sotto il 
controllo» delle truppe an­
che se «una ignota regia inci­
ta i banditi a provocare ten­
sione» Lo stesso ufficiale ha 
riconosciuto il ritardo con 
cui le truppe sono intervenu­
te ma si è giustificato «pur­
troppo non abbiamo potuto 
prevenire i tragici awem 
menu Se ntardo c'è stato, e 
da attnbuire alle vaghe inlor-
mazioni che ci sono giunte 
al centro C è stata indecisio­
ne da parte dei dirgentt del­
la repubblica» 

Il pnmo ministro Rizhkov, 
che si trova ancora in Uzbe­
kistan insieme a Viktor Ce-
bnkov. ex presidente dei 
«Kgb», ha partecipato a nu­
merasi incontri con le orga­
nizzazioni locali del partito 
Nella riunione svolta ad An-
dizhan ha fatto una grave 
denuncia «Molti dirigenti del 
partito ex del governo sono 
coinvolti nei pogrom Ora 
deve essere chiaro - ha sot­
tolineato - che gli assassini e 
i responsabili delle violazioni 
di legge saranno perseguiti, 
ma I comunisti che hanno 
macchiato il prestigio del 
partito, inficiato il buon no­
me del popolo uzbeko, han­

no su di toro una particolare 
responsabilità» 

Il presidente del Consiglio 
dell'Urss, il quale ha visitato 
la minoranza dei turchi me-
shketi temporaneamente si­
stemata in un campo (ma 
nelle ultime ore altri 9466 
sono stati evacuati portando 
a 15536 la cifra totale),'è 
apparso molto turbato «Ho 
visto troppe cose nella mia 
vita ma ciò cui ho assistilo 
supera ogni evento, Quei di' 
ngenti del partito immischia­
ti nella rivolta » li porterei 
qui a vedere come sono co­
stretti a vivere questi rifugiali 
Questa pagina nera deve es­
sere cancellata. • Rizhkov 
ha aggiunto che adesso il 
posto dei comunisti non è 
«dentro le stanze degli Uffici 
ma nei quartien delle citta, 
nelle campagne, insieme al 
popolo. C'è bisogno di un 
intenso lavora educativo e 
ideologico. La gente deve 
sbarazzarsi della paura per il 
proprio futuro». 

La situazione dell'Uzbeki­
stan (la «Tass» ha detto che 
tutti gli uffici pubblici sono 
presidiati, le strade e le case 
sorvegliate con attenzione, il 
copnhioco è tuttora in vigo­
re) la prossima settimana da 
una speciale commissione 
del Soviet delle nazionalità, 
una delle due camere del 
Parlamento sovietico, che 
agira di concerto con le au­
tomi della repubblica Pro­
babilmente verrà anche va­
lutata la richiesta dei turchi 
di poter ntomare nei loro 
tenitori di origine (in Geor­
gia) A questo proposito Ri­
zhkov ha assicurato che il 
provvedimento di trasferi­
mento dei turchi nella Russia 
centrale deve essere consi­
derato «temporaneo» e non 
ha escluso che la domanda 
della minoranza cosi dlfnF 
mente perseguitata possa es­
sere accolta Semmai il pro­
blema è di natura economi­
ca alle migliaia di turchi an­
drebbe garantita una casa e 
un lavoro E non é cosa sem­
plice 

Polonia 
Solidamosc 
chiede aiuto 
a Mitterrand 
tm DANZICA «Solidamosc-
ha chiesto ieri I aiuto del pre­
sidente francese fiancois Mit­
terrand affinché I Occidente 
garantisca alla Polonia dieci 
miliardi di dollari di crediti in 
tre anni per far uscire il paese 
dalla grave cnsi economica 
Nel corso di un pranzo di la 
voro ali hotel Heweliusz di 
Danzica Walesa attorniato 
dai suoi pnncipali collabora-
lon ha presentato a Mitter­
rand un programma elaborato 
dal sindacato su come far 
uscire il paese dalla crisi gra­
zie non solo ad un risanamen­
to Interno della economia ma 
soprattutto in virtù di un am 
pio piano di crediti da parte 
dell Occidente Secondo il 

Srogramma di cui ha detto 
/alesa le automa polacche 

«sono al corrente» è innanzi­
tutto necessario un riflnanzia-
mento su 20 anni dell intero 
debito polacco verso lOcci 
dente (pan a circa 39 miliardi 
di dollari) nell ambito del 
club di Pangl che dovrebbe 

3uindi aprire la strada a credi 
del Fondo monetano inter­

nazionale della Banca mon 
diale e del paesi industriale 
zati per circa dieci miliardi di 
dollari nei prossimi tre anni 
Secondo Walesa il capo di 
Stato francese «è nmaslo mol 
to interessalo» dalle proposte 
di Solidamosc e ha detto, «ci 
sembra di essere nusciti a 
convincerlo della bontà della 
nostra concezione e che valga 
la pena di aiutare la Polonia-
li professor Witold Trzecia 
kowski consigliere di Walesa 
e principale autore delle pro­
poste di rillnanziamento. ha 
detto al termine dell incontro 
con Mltterand, al quale ha 
partecipato che «senza I aiuto 
da parte dell Occidente la Po­
lonia rischia un'esplosione so-
ciale» Secondo li professore 
tale timore, condiviso dall in­
sieme degli esperti economici 
di Solidamosc è «sottovaluta­
to» dagli economisti occiden­
tali 

Csaba Tabajdi, viceresponsabile esteri del Posu, sul nuovo corso ungherese 

«Grosz si è logorato, presto lascerà» 
wm ROMA. «La netta condan 
nd delle repressioni in Cina 
come la svalutazione di Imre 
Nagy (non solo con i funerali 
del prossimo 16 giugno) e 
della sua opera politica rten 
frano per noi ungheresi in 
quella revisione dei (atti del 
1956 indispensabile per stabi 
lire che cosa bisogna nliutare 
di certe espenenze multate 
tragiche e quali valori assume­
re per costruire una società 
democratica e socialista» Cosi 
esordisce Csaba Tabaidi vice 
responsabile della sezione 
esten del Posu che, dKhiaran 
dosi vicino alle posizioni dei 
più convinti riformisi, (Poz 
sgay Nycrs Szùros Hom) n 
tiene che come ha affermato 
il Pei non si può costruire una 
democrazia ali interno del 
partito e non si può costruire 
uno Stalo socialista senza la 
democrazia» Dicendo che *i 
latti del 1956 erano stati con 
tronvoluztonan ci siamo co­
struita una trappola durata ol 
tre treni anni e dalla quale ci 
stiamo liberando* In Cina -
aggiunge - «sta avvenendo la 
stessa cosa come nell Unghe 
na del 1956 e è una lotta mol­
to accesa ali interno del parti 
to tra quelli che vogliono por 
tare avanti le nforme politiche 
insieme a quelle economiche 
e quelli che vogliono frenarle 
È comunque mia convinzio­
ne che gli studenti volevano 
esercitare una pressione sul 
potere per le riforme e non 
volevano lare della contronvo-
luztone-

Ma tornando ali Unghena 
della cui situazione politica 
pur apertasi al pluralismo po­
litico ed economico non so­
no chiare le prospettive men­
tre molte incertezze e con 
traddizioni gravano sul Posu 
anche per il confronto che de 
ve sostenere con i partiti di 
opposizione, Csaba Tabajdi è 
molto esplicito «Il Posu potrà 
avere un largo consenso po­
polare e. quindi un futuro di 

Riformisti come Imre Pozgay o Rezso 
Nyers potrebbero, al prossimo con­
gresso del partito, prendere il posto 
ora occupato dall'attuale segretario 
Karoly Grosz Lo sostiene Csaba Ta­
bajdi, viceresponsabìle della sezione 
Esten del Posu «La condanna della 
repressione a Pechino — dice Tabaj­

di — come la rivalutazione di Nagy 
nentrano per noi ungheresi in quella 
rev Mone dei fatti del 56, indispensa­
bile per stabilire cosa bisogna rifiuta­
re di certe espenenze tragiche e qua­
li valori assumere per costruire una 
società democratica e socialista 

forza dirigente solo se sarà 
guidato da un gruppo politico 
la cui volontà nformatnce di 
venti credibile di fronte ali o-
pinione pubblica* Secondo 
Csaba Tabajdi «questo blocco 
politico- si sta formando attor 
no a Rezso Nyers considerato 
il padre della nforma fin dal 
1968 a Imre Pozsgay divenu 
to una personalità di pnmo 
piano tanto che si parla di lui 
anche come di un futuro can 
didato alla presidenza della 
Repubblica a Matyàs Szilros 
attuale presidente del Parla 
mento da alcuni mesi e a 
Gyula Hom divenuto ministro 
degli Esten da circa un mese 
Csaba Tabajdi ntiene che 1 at­
tuale segretano del Posu Ka 
roly Grosz che pure è stato tra 
i protagonisti del nuovo corso 
politico con la conferenza na 
zionale del maggio 1988 po­
trebbe lasciare l incarico con 
il congresso del prossimo au 
tunno perché «si è troppo Io 
gorato* e gli potrebbero bue 
cedere Nyers o Pozsgay «Il 
problema - osserva il nostro 
interlocutore - è di scegliere 
una personalità carismatica 
che nscuota ampi consensi 
sociali e che sia capace di da 
re al partito un volto nuovo 
una base ideale rinnovata che 
si ispiri ali eurocomunismo ed 
alle socialdemocrazie euro­
pee» Ciò vuol dire che *i set 
lon fondamentalisti conserva 
tori potrebbero anche uscire 
dal partito e fondarne un altro 

ALCESTI SANTINI 

0 potrebbero essere i nfomni 
sti a creare un nuovo partito 
dalle idee moderne e più n 
spondenti ai bisogni della no­
stra società* 0 altra parte «la 
scelta della nfondazione del 
partito è I unica via percombi 
le per affrontare la competi 
zione elettorale che dovrebbe 
aver luogo nella pnmavera del 
1990» Si deve già mettere nel 
conto che «il partito non rag 
giungerà il 51 per cento ma 
potrebbe assicurarsi nnno* 
vandosi un consenso tale per 
partecipare con una certa for 
za contrattuale ad un governo 
di coalizione» 

È sull onda di questa pro­
spettiva più immediata che si 
sta svolgendo in Unghena il 
dibattilo sulla nuova Costituì 
zione sulla legge che ricono­
scerà pienamente i partiti 
prevista per agosto sulla nuo­
va legge elettorale A questo 
punto chiedo di chianre quale 
fondamento può avere la tesi 
di una Unghena neutrale 
«L Unghena -non è mai stala e 
mai sarà come lAustna la 
Svezia o la Finlandia II nostro 
vero problema da quando 

1 Unghena perdette nel 1526 
la sua indipendenza è di n 
trovare la nostra piena sovra 
nità pnma minacciata dai tur 
chi poi dagli Absburgo spin 
la m seguito alla pace di Ver* 
sailles nelle braccia di Horthy 
e di Hitler e infine nella mor 
sa di Stalin* «Per la pnma voi 
ta si presenta con Gorbaciov 
I occasione di affermare e co­

struire una sua autonomia 
perché la cosiddetta dottnna 
Breznev esisteva anche con 
Stalin e con Krusciov* Molti 
pensano - aggiunge - che «di 
ventando neutrali potremmo 
risolvere tutti i nostn proble 
mi* Ebbene per Csaba Tabai 
di il vero problema è -diventa 
re sovrani per costruire con gli 
alleati rapporti basati pnma 
di tutto sulla fiducia e sul rea 
proco nspetto» Per esempio 
«non è possibile -
sottolinea - avere rapporti 
amichevoli o come si è detto 
nel passato -fraterni- nel sen 
so ideologico con il governo 
romeno che pratica la viola 
ztone dei din ti i umani per la 
minoranza ungherese e per le 
altre minoranze* La questio 
nt della Transilvania - viene 
precisato - non è una questio 
ne territoriale ma -una que 
stione che investe i diritti del 
I uomo e come tale europea 
internazionale» Espnme «di 
sappunto- per il fatto che -i 
nostn amici comunisti ad Est 
come ad Ovest tacciono con 
dannano le violazioni dei di 
ritti umani in Cile o I apartheid 
ih Sudafrica ma non prendo 
no in considerazione che in 
Romania viene praticato un 
vero e proprio genocidio- -In 
Romania e e una dittatura chi 
condanna minoranze come i 
sassoni gli ungheresi gli 
ebrei gli sloveni che vivono 
nel paese Lo facevano Hitler 
Stalin cercando nemici ester 

ni ed interni lo fa ora il vertice 
romeno avendo come nemico 
estemo prima di lutto 1 Un 
ghena e poi I Urss Un gover 
no che non sa dare viveri alla 
gente né riscaldare le loro ca 
se nega anche il dintto ai cu 
ladini di parlare liberamente* 

l esponente del nuovo cor 
so ungherese nvolge una par 
ticolare attenzione anche al 
ruolo delle Chiese e si com 
piace per il fatto che sia stato 
-abolito I Ufficio per gli affan 
ecclesiastici* che nel passato 
ha svolto *un ruoto di control 
lo- Csaba Tabajdi accenna 
pure al fatto che in Unghena è 
stato costituito un partito de 
mocnstiano popolare con un 
programma i cui «valori della 
solidarietà e della giustizia so 
ciale* lo fanno essere «vicino e 
comunque non in una posi 
zione polemica con la politica 
sociale del Posu» L.so non è 
appoggiato dalla Chiesa che 
•tende invece a svolgere ti 
suo apostolato mendicando 
giustamente i suoi diritti di 
presenza nel sociale- Di re 
cenle mons Francesco Cola 
suonno nunzio con incarichi 
speciali della S Sede è italo 
ricevuto dal ministro degli 
Esteri Gyula Horn e si è par 
lato anche -della possibilità di 
anticipare il viaggio del Papa 
prima del 1991* Hom ha 
inoltre manifestato la «dispo 
nibihià- del governo unghere 
se a discutere il problema del 
«ripristino delle relazioni di 
plomatiche tra Unghena e S 
Sede- H viaggio del Papa - af 
ferma Csaba Tabajdi - «può 
contribuire al rafforzamento 
dell unità nazionale e della 
presenza dell Unghena nel 
I Europa dove sempre è stata 
dalla fondazione del suo Stato 
con I accettazione della fede 
cristiana- Sotto questo profilo 
•è stato molto apprezzato dal 
governo il discorso tenuto da 
Giovanni Paolo 11 al Parlamen 
to di Strasburgo nell ottobre 
scorso» 

SPECIALE ELEZIONI 
ItaliaRadio 

VENERDÌ 16 G I U G N O 

ore 10.00 
Il nuovo Pei: lo lo voto. 

Speciale con Elle Kappa, Federico Cohen, Enzo Forcella, 
Alberto Sughi, Carmine Mancuso, Michela Buscemi, 

Natalia Gmzburg, Antonio Cederna, Giulio Carlo Argan, 
Antonello Venditti, Paolo Pietrangelo Francesco De Gregori, 
Laura Balbo, Paola Pitagora, Gina Lagone-, Claudio Fracassi, 

Lidia Ravera, Giorgio Rossi, Giuseppe Tornatore, 
Giorgio Strehler, Dario Fo e Nanni Loy 

ore 11.00 
I ticket dimenticati. 

ore 21.30 
Diretta da Piazza del Duomo: Occhetto a Milano. 

SABATO 17 GIUGNO 

ore 9 30 
Le parole chiave del nuovo Pei. 

Dai discorsi di Achille Occhetto 
ore 10 30 

Filo diretto con le donne. 
In studio Livia Turco 

ore 21 00 
Italia Radio: speciale Europa. 

DOMENICA 18 GIUGNO 

Dalle 8 fino a tarda notte: tutto il voto in diretta. 

ItaliaRadio 
LA RAOIO DEL PCI 

8 l'Unità 
Venerdì 
16 giugno 1989 

IH 



NEL MONDO 

Helmut Kohl 
«Soluzioni 
ora 
più vicine» 

DAL NOSTRO INVIATO 

•"•BONN. Il cancelliere Kohl 
offrirà stamane una prima va­
lutazione degli esiti del vertice 
sovietlco-tedesco in una di­
chiarazione davanti al Bunde­
stag. Ma già ieri, mentre Gor-
back» si preparava a lasciate 
Bonn per Dortmund, il porta­
voce del governo federale 
Hans Klein ha riferito alcuni 
giudizi di Kohl. Il cancelliere 
condivide - ha detto Klein - la 
valutazione del leader sovieti­
co sul latto che la visita «ha 
permesso dì realizzare una 
nuova qualità dei rapporti Ira 
la Repubblica federale e 
l'Urss". Per quanto attiene alle 
divergenze di giudizio che an­
cora permangono - ha ag* 
giunto - il governo di Bonn ri­
tiene che «siano aumentate le 
possibilità» di un ulteriore 
confronto e di «una soluzione 
sui tempi lunghi». Questo 
comprende - ha precisato il 
portavoce - la nostra posizio­
ne sul •diritto all'autodetermi­
nazione per tutti i tedeschi*. 

In -modo straordinariamen­
te positivo* ha valutato Klein i 
riferimenti di Gorbaciov a una 
possibile abolizione del muro 
di Berlino. Il leader sovietico 
aveva dichiarato che il muro 
potrà scomparire «quando sa­
ranno eliminati i' motivi che 
hanno portato alla sua erezio­
ne* e che lui non considera 
che «si tratti davvero di un 
problema speciale*. Il porta­
voce ha aggiunto di ritenere 
che il cancelliere abbia avuto 
modo di ottenere da Gorba­
ciov, durante i colloqui che 
hanno avuto a quattr'occhi, 
una «dettagliata valutazione» 
della questione di Berlino, 
Stando alle dichiarazioni di 
Klein, insomma, parrebbe di 
capire che Kohl e Gorbaciov 
hanno discusso della questio­
ne dell'ex capitale tedesca in 
termini più approfonditi di 
quanto sia emerso nelle di­
chiarazioni ufficiali. 

Sempre da informazioni del 
governo si è appreso che il 
cancelliere Kohl ha telefona­
lo, nel pomeriggio di ieri, al 
presidente Usa Bush e alla si­
gnora Thatchcr per infonnarli 
dui risultati del vertice sovieti-
co-tedesco, mentre con il pre­
sidente francese Mitterrand 
sarebbe stato predisposto un 
contatto al momento in cui 
tornerà dalla visita che sta at­
tualmente compiendo in Polo­
nia. Il ministro degli Esteri 
Genscher, inoltre, dovrebbe 
compiere tra breve un viaggio 
a Washington, mentre - han­
no precisato le fonte federali -
non è stata (issata alcuna data 
per una visita ufficiale di Kohl 
a Mosca. Nella capitale del-
l'IJrss, invece, si recherà il pre­
sidente della Repubblica Ri­
chard von Weizsacker, che ie­
ri e stato ufficialmente invitato 
dallo stesso Gorbaciov. 

La presa di contatto di Kohl 
e di Genscher con gji alleati 
occidentali dovrebbero servire 
a placare possibili motivi di 
malumore o incomprensione 
che lo svolgimento spettacola­
re dei viaggio di Gorbaciov in 

' Germania potrebbe avere de­
terminato a Washington, Lon­
dra é Parigi. * 

OP.So. 

Missili 
La Nato 
replica 
a Mosca 
• I BRUXELLES. L'Urss do­
vrebbe procedere a riduzioni 
del proprio arsenale di armi 
nucleari tattiche, e dimostrare 
cosi la propria volontà di rie-
quliibrare le forze tra Nato e 
Patto di Varsavia. Il manteni­
mento di un deterrente nu­
cleare, seppure al livello più 
basso possibile, e comunque 
necessario alla stabilità milita­
re in Europa, Sono questi i 
commenti raccolti ieri In am­
bienti atlantici a Bruxelles do­
po le recenti dichiarazioni di 
Gorbaciov, nelle quali si criti­
cavano le posizioni emerse al 
vertice dei capi di governo 
della Nato a fine maggio. Nel 
vertice le varie e spesso con­
trastanti opinioni relative al di­
sarmo vennero sintetizzate 
nella comune decisione di 
condizionare l'avvio di nego­
ziati sul missili nucleari di git­
tata sino a 500 chilometri, al 
raggiungimento di un accordo 
sulle forze convenzionali. Nel­
l'aprile scorso il Patto di Var­
savia chiese che le trattative 
per l'eliminazione delle armi 
H tattiche iniziassero in tempi 
rapidi. 

Conferenza stampa finale a Bonn Sulla Cina Gorbaciov dice: 
disi presidente sovietico «Un'interruzione del processo 
«Hi avvenimento mondiale riformatore sarebbe clì^orme 
la visita in Germania federale» danno alla distensione» 

«La Nato ora deve fare di più> » 

Mikhail Gorbaciov corregge il tiro sol documento di 
Bruxelles della Nato. «C'è ancora - ha detto nella 
conferenza stampa finale a Bonn - molta della vec­
chia filosofia della contrapposizione»- Ma ha aggiun­
to che gli Usa sono «protagonisti essenziali» della di­
stensione in Europa dove la «casa comune» presup­
pone la presenza attiva dei membri dell'Alleanza. 
Sulla Cina Gorbaciov ha condannato la repressione. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

oiuurrro CHHM 
• BONN. Un Gorbaciov di­
steso, sorridente ma anche 
accorto nel non strafare, ha 
parlato ai giornalisti prima di 
congedarsi da Bonn alla vol­
ta di Dortmund e Dusseldorf. 
t stata la conferenza stampa 
forse più breve tra quelle 
che hanno concluso i grandi 
•vertici» del leader sovietico, 
ma non meno densa delle 
altre. Il presidente dell'Urss 
ha solleticato l'orgoglio na­
zionale tedesco definendo 
«avvenimento mondiale* la 
visita a Bonn. Ma ha subito 
corretto, piuttosto nettamen­
te, il precedente giudizio sul 
documento di Bruxelles del­

la Nato. Evidentemente la 
sua prima dichiarazione, al 
pranzo solenne in suo ono­
re, era parsa (0 era stata in­
terpretata) come troppo po­
sitiva. Questa volta Gorba­
ciov e stato più duro: «Lo di­
c o chiaramente, nel docu­
mento della Nàto, insieme al 
nuovo, c'è molto residuato 
della vecchia, filosofia della 
contrapposizione. Davvero 
non vi abbiamo trovato un 
gran balzo in avanti!». 

Al cancelliere Kohl ha fat­
to un altro discreto regalo, 
sottolineando il valore dei 
•contatti personali», ora raf­
forzati, che permetteranno 

di discutere ih futuro* con 
maggiore immediatezza. In­
somma: se Helmut Kohl re­
sta in sella nella prossima le­
gislatura, Mosca non piange­
rà. Agli alleati della Repub­
blica federale, Gorbaciov ha 
ripetuto il massimo di assi­
curazioni, Agli europei in 
primo tuogokaSono convinto 
che quanto abbiamo realiz­
zato in questi giorni aiuterà 
la cooperazione pan-euro­
pea, poiché ciascuno resta 
membro fedele delle proprie 
alleanze e nessuno minac­
cia nessuno*. 

L'America e il Canada, a 
loro volta, sono «protagonisti 
essenziali» della distensione 
in Europa. Anzi la casa co­
mune europea •presuppo­
ne» la .presenza attiva dèi 
membri dell'Alleanza che si 
collocano al di là dell'Atlan­
tico. .Non vedo - ha aggiun­
to Gorbaciov al riguardo . - ' 
alcun realismo in una politi­
ca che si imponesse l'obiet­
tivo di ledere gli interessi de­
gli Stati Uniti. Non sarebbe 

serio». La dichiarazione con­
giunta (•documento unico, 
anche perché sottoscritto da 
due paesi che appartengono 
a unióni militari e politiche 
diverse») riconosce piena­
mente queste esigenze. Wa­
shington può dunque stare 
tranquillo. 

È piaciuto a Gorbaciov 
•l'interesse genuino» che i 
suoi interlocutori tedeschi -
i politici, ma anche la gente 
semplice - hanno manife­
stato per la «nostra perestroj-
ka*. In risposta ha ribadito: 
«Siamo determinati ad anda­
re avanti. Un ritomo all'in-
dietro non ha alcuna verosi­
miglianza. Ma agiremo reali­
sticamente. Possono esservi, 
e vi saranno, momenti diffi­
cili. Tutto ciò è del tutto na­
turale. Ma ora, dopo il con­
gresso dei deputati del po­
polo siamo pio saldi di pri­
ma sulla linea adottata». 

Una domanda sul muro di 
Berlino non poteva manca­
re. Gorbaciov l'attendeva. 
•Non è serio pensare che il 
muro di Berlino sia l'ostaco­

lo principale o l'unico». An­
che qui, senza polemiche, il 
leader sovietico ha invitato 
tutti al realismo. «Il muro 
venne innalzato per questio­
ni concrete, quando la Rd' 
decise di fare uso dei propri 
diritti di Stato sonano. Ca­
drà quando cadranno le ra­
gioni che l'hanno fatto sor­
gere». Pungente, ria tratte­
nuta, quando un collega bri­
tannico gli ha chiesto una 
valutazione sul recente 
scambio di colpi con Londra 
in tema di espulsioni spioni­
stiche di diplomatici e gior­
nalisti. «Non sono uno che si 
fa prendere dal panico. La 
nostra risposta è stata ade­
guata. Anzi - ha aggiunto 
Gorbaciov con sottile ironia 
- credo di aver un tantino 
anticipato qualche ulteriore 
mossa della signora That-
cher». Ma.si è subito ricom­
posto: «Noi teniamo molto 
alla cooperazione con la 
Gran Bretagna. E ringrazio 
qui pubblicamente per l'aiu­
to che Londra ci ha genero­

samente offerto dopo il tra­
gico incidente ferroviario di 
Celiabinsk. CI sono cose pia 
preziose del sospetto reci­
proco. Anche questo episo­
dio passerà». 

E una domanda sulla Ci­
na gli ha permesso di mette­
re a punto la posizione so­
vietica: ben oltre, invero, ri­
spetto alla pnidentissirna di­
chiarazione votata una setti­
mana fa dal congresso di 
Mosca. «A Pechino•— ha det­
to il presidente sovietico -
mi ero già espresso in favore 
del dialogo. Purtroppo la cri­
si si è inasprita. Né noi, né, a 
quanto ho potuto vedere, il 
governo federale, disponia­
mo ancora di informazioni 
sufficienti e dobbiamo dun­
que mantenere un atteggia­
mento prudente. Ma certo 
siamo preoccupati. Un'inter­
ruzione del processo rifor­
matore sarebbe di enorme 
danno per il risanamento 
del clima intemazionale». 
L'invito a fermare la repres­
sione cinese è ora piò espli­
cito. 

Nelle officine Hoesch applausi e commozione attorno ai due leader 

Omaggio di Gorbaciov a Brandt 
atto di coraggio» 

«Democrazia e socialismo non sono contrapposti, 
appartengono l'una all'altro, sono l'uno la condi­
zione dell'altra*. Con queste parole Gorbaciov si è 
guadagnato il più fragoroso applauso fra gli ope­
rai delle officine Hoesch, nella Ruhr. In prima fila, 
commosso Willy Brandt, «progenitore» della di­
stensione Est-Ovest. Per lui la sala si è infiammata 
di nuovo. 

DAL NOSTRO INVIATO ., • ; 

PAOLO SOLDINI 

M DORTMUND. «Democrazia 
e socialismo non sonò con­
trapposti: appartengono l'uria 
ali altro, sono l'uno la condi­
zione dell'altra». La grande sa­
la delle officine Hoesch esplo­
de nell'applauso più convinto. 
Non il pnmo, nò l'ultimo. Ma 
è come se i settemila operai 
dell'azienda e dei consigli di 
fabbrica delle acciaierìe della 
Ruhr aspettassero proprio 
quelle parole. Come una con­
ferma. In prima fila siedono 
Willy Brandt, Helmut Schmidt, 
Hans-Jochen Vose). Sul pal­
co, che domina la marea dei 
caschi da metalmeccanico, 
c'ó Johannes Rau. Due ex 
cancellieri socialdemocratici, 
due esponenti della Spd di 
oggi: da che parte sia la sala, 
che sentimenti la animino, 
non è proprio diffìcile da in­
dovinare. Non fosse che per i 
fischi che hanno accolto, al 
momento delle presentazioni, 
il ministro dell'Economia, il li­
berale Otto Umbsdorff e it 
democristiano Kurt Bieden-
kopf. 

L'ultimo discorso di Gorba­

ciov in Germania, l'ultimo «ba­
gno di folla», a Dortmund, 
vecchio cuore industriale del­
la Ruhr, si svolge sotto un du­
plice segno. Il leader sovietico 
trova subito le parole giuste 
per evocare le speranze che 
troppo a lungo il movimentò 
operaio europeo ha creduto 
di aver perso per sempre: il 
superamento della lacerazio­
ne tra democrazia e sociali­
smo parla dritto all'anima del­
la platea socialdemocratica 
che sta ad ascoltare. Ecco al­
lora gli applausi quando l'uo­
mo di Mosca parla della pere-
strojka e ammette che se, cer­
to, nessuno vuole «smantella­
re nell'Urss il socialismo", oc­
corre perù riconsiderare criti­
camente il passato, «le 
deformazioni e le rigidità», e 
«le false idee, le concezioni 
primitive». Affrontare insom­
ma un lavoro difficile e duro, 
«che richiede non meno sal­
dezza e sudore del vostro». 
Sull'altro registro, Gorbaciov 
toma sul tema che è stato al 
centro dì tutta la sua visita: 
questo straordinario fiorire del 

dialogo, tra due paesi ma nel­
l'interesse di tutta l'Europa e 
del mondo, dice, ha dei pro­
genitori, che l'hanno reso pos­
sibile muovendosi quando tut­
to era ancora difficile, e ci vo­
leva coraggio. Quando cita i 
nomi di Willy Brandt e di Hel­
mut Schmidt, la sala s'infiam­
ma di nuovo. Gorbaciov, in 
russo, chiama «lovarìsci» : 
(compagni) «quelli che porta­
no avanti •questa Jinea». L'in- ; 
lerprete traduce-diplomatica- ì 
mente con «Freunde» (amici), 
ma il segnale è dato. Brandt si 
schernisce e copre il volto con 
le mani, sembra isolarsi dal 
clamore,^ la commozione e 
grande, evincerà. 

È uno dei momenti che re­
steranno, di questa visita che 
si avvia al termine, tra la festa, 
le iperboli, gli strani sentimen­
ti che hanno attraversato l'o­
pinione tedesca, tra le speran­
ze per i fatti politici, il capito­
lo del tutto nuovo» apertosi 
nelle relazioni tra i due gover­
ni e i due popoli, e la curiosità 
di vederlo da «vicino quest'uò­
mo che pana; franco e la fidu­
cia se la conquista sul campo. 

La cronaca dell'ultima gior­
nata, d'altronde, si regge an­
ch'essa, come te altre, e so­
prattutto quella della festa sul­
la piazza del Mcrcaf di Bonn, 
su un intreccio inestricabile di 
sensazioni e di meditata rifles­
sione sulle novità politiche 
che ne sono venute. La confe­
renza stampa del mattino, se­
guita dall'ultimo incontro uffi­
ciale con il presidente von 
Weizsacker a villa Hammer-
schmidt. Il collasso definitivo. 

tra bande militari e cortei uffi­
ciali, di una città che per quat­
tro giórni ha retto come pote­
va. Poi il viaggio a Dortmund, 
compiuto sul treno supervekt-
ce «Ice», ennesima occasione 
per mostrare all'ospite le me­
raviglie della tecnologia tma-
de in Gennany». L'arrivo alla 
Hoesch; Sì lèggeva un briciolo 
di,cupidigia, negli occhi del 
presidente Detlev Rohweddèr 
méntre faceva balenare la 
possibilità dl;còmmesse savie* 
tiché alla sua azienda che, 
modernissima ed efficiente, 
non sfugge però alle durezze 
della cnsi dell'accia» che in­
furia pure in questa legione 
un tempo la più ricca e solida 
d'Europa. U passione del 

f-residente del Consiglio di 
abbrica Werner Nàss, che ha 

proposto l'attribuzione al lea­
der sovietico del premio No­
bel per la pace, «come al no­
stro Willy Brandt» (e giù ap­
plausi, per l'uno e per I altro). 

Infine gli ultimi scampoli 
dell'ufficialità: il commiato di 
Johannes Rau, presidente del 
Land Renania-Westfalia. nello 
splendido castellò barocco di 
Benratn, vicino Dusseldorf, la 
città della Repubblica federale 
forse più aperta alle altre cul­
ture d'Europa, un angolo di 
Germania che evoca senti­
menti di pace. L'Ilijuscin di 
Gorbaciov ha preso il volo po­
co prima delle diciotto e tren­
ta. La Bonn ufficiale è andata 
finalmente a riposarsi, perché 
questi quattro giorni non sono 
stati facili per nessuno. Un bi­
lancio? Se rie riparlerà doma- Gorbaciov impegnato a rispondere alle domande da giornalisti 

durame la conferènza stampa che ha concluso ia sua visrìa a Bona 

Nei colloqui riservati Gorbaciov ott imista sul futuro di Berlino e delle d u e Germanie 

«Il disgelo scioglierà quel muro di ghiaccio» 
«È l'alba della soluzione della questione tedesca». 
Cosi Gorbaciov si sarebbe espresso in una riunio­
ne riservata. E i suoi consiglieri confessano che il 
successo del viaggio in Rfg è andato ben oltre le 
aspettative. «Il muro di Berlino è un muro di 
ghiaccio, solo un clima più tiepido fra Est e Ovest 
potrebbe scioglierlo»'. Al di là di metafora, è una 
proposta realistica. E i tedeschi si fidano di Gorby. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BONN. -È l'alba della so­
luzione della questione tede­
sca». Cosi Gorbaciov avrebbe 
definito i risultati del suo viag­
gio nella Germania federale in 
una riunione riservata della 
delegazione sovietica convo­
cata la sera della firma degli 
accordi e della dichiarazione 
congiunta. A cena, con due 
alti consiglieri- del Comitato 
centrate del Pcus, si può tirare 

aualche somma degli incontri 
I questi giorni. Che sono an­

dati «ben oltre le aspettative» 
sovietiche. Tanto •bitte* che i 
miei interlocutori non nascon­
dono qualche preoccupazio­
ne sulle reazioni che potreb­
bero determinarsi in seno al­
l'Alleanza Atlantica, specifica­

mente negli Stati Uniti, se 
prendesse piede il sospetto, 
tante volte rinato, che il gover­
no di Bonn sta -correndo trop­
po a Est». 

Ma perché Gorbaciov paria 
di quest'alba che si delinea a 
Oriente? Perché - risponde 
uno dei due - «la questione 
della riunificazione tedesca, o 
come voi amate dire, del mu­
ro di Berlino, è per noi risolvi­
bile solo in un contesto più 
vasto di quello delle due Ger­
manie. Se vuoi posso riferire 
una metafora, che è stata usa­
ta da qualcuno - non posso 
dire da chi, ma molto autore­
vole - in quella riunione. Il 
muro di Berlino è un muro di 

ghiaccio. Si può pensare di 
abbatterlo con i bulldozer. A 
parte i guai che questo può 
provocare, resta il problema 
che, se la temperatura rimane 
sotto zero, il muro finisce per 
riformarsi. L'unico modo serio 
per affrontare la questione è 
di far crescere la temperatura. 
Il ghiaccio si scioglie inesora­
bilmente se l'Europa diventerà 
tiepida. È proprio quello che 
sta cominciando a succedere 
sotto inostri occhi». 

Come ha vissuto questi 
giorni Mikhail Gorbaciov? «Più 
che soddisfatto direi che è ri­
masto colpito, anche emotiva­
mente. Inutile dire che la Ger­
mania è un banco di prova 
del tutto essenziale per la di­
stensione europea. Se funzio­
na qui non può non funziona­
re anche altrove*. La partita 
tedesca è sempre stata la più 
importante per Mosca e an­
che questa volta non si smen­
tisce. 

C'è da chiedersi se questa 
accoglienza, politica e di po­
polo, indichi un cambiamento 
profondo dei tedeschi. Su 
questo punto i miei due inter­
locutori - l'uno esperto di co­

se tedesche, l'altro di cose eu­
ropee - sono discordi. II pri­
mo ritiene che non sono i te­
deschi a essere cambiati, ben­
sì l'Unione Sovietica. -La mag­
gioranza dei tedeschi vuole la 
riunificazione. L'obiettivo re­
sta quello. Il dato nuovo è che 
hanno intuito istintivamente 
che la strada per ottenerla 
non 6 quella di "sbattere la te­
sta contro il muro". La strada 
che propone Gorbaciov è for­
se lunga, ma realistica. Per 
questo, per la prima volta, si 
fidano». L'altro pensa che tut­
ta l'Europa sta cambiando 
molto in fretta e che, per que­
sto, il discorso della casa co­
mune» trova echi cosi forti. 
Anche in Germania. 

In ogni caso entrambi sono 
d'accordo su un punto: che è 
bastato allentare la tensione, 
anche di poco, per produrre 
risultati eccezionalmente va­
sti, in tutte le direzioni del dia­
logo. E Honecker? Come si 
possono attenuare le preoc­
cupazioni della Rdt, già più 
che sospettosa per gli sviluppi 
della perestrojka sovietica? 1 
due commensali non sembra­
no considerare il problema di 

importanza essenziale. «Il fat­
to che i tempi siano di medio 
e lungo periodo mette al sicu­
ro l'attuale gruppo dirigente 
della Rdt. In ogni caso occorre 
attendere che si faccia strada 
un personale politico nuovo-. 

Qualcuno pensa che avete 
fatto un bel regalo a Helmut 
Kohl, che potrebbe valersene 
subito: Gorbaciov riparte per 
Mosca a poche ore dal voto 
europeo. L'esperto di cose te­
desche sbircia fuori dalla fine­
stra. A Bonn la gente passeg­
gia tranquilla nell'aria tiepida 
della sera. «Se continua con 
questo tempo saranno pochi 
quelli che andranno a votare. 
Comunque vi pregherei di 
non gettarci ta croce addosso. 
Le scadenze erano obbligate». 
E poi - ma questo, più che 
dirlo, lo lascia capire - il can­
celliere, in fondo, meritava 
qualche riconoscimento per il 
molo svolto nel dibattito della 
Nato sui missili tattici. Certo è 
che la discussione si è conclu­
sa, almeno per il momento. 
Forzare ulteriormente non 
gioverebbe in nessun caso. Si 
capisce che, su questo punto, 
nella delegazione sovietica si 

sono manifestate posizioni e 
sfumature diverse. Ma i due 
interlocutori non sono dì que­
sto avviso: *No, con l'America 
non litigheranno più per un 
certo periodo di tempo. Ed è 
un bene che sia cosi. Le cose 
devono decantarsi, sedimen­
tarsi. Intanto si vedrà come 
procedono le faccende a 
Vienna. Se andranno bene, 
come sempre più pensiamo, il 
discorso si riaprirà da sé, sen­
za bisogno di forzature». 

Insomma una Germania 
forte, autorevole, non fa più 
paura all'Unione Sovietica 
della perestrojka? Il più giova­
ne dei due mi osserva con 
aria sorpresa. «Guardati intor­
no. Questa é già una grande 
potenza. Riconoscerlo è solo 
un segno di realismo. Dialo­
garci è un segno di saggezza. 
Cooperare è utile. Tutto que­
sto, in fondo, è l'unico modo 
per disinnescare le tensioni. I 
tedeschi hanno capito che ci 
Interessano per quello che so­
no, inseriti nella loro alleanza 
militare, autorevoli e solidi. Ri­
ducendo te diffidenze recipro­
che diminuiscono i pericoli e 
aumentano i vantaggi». 

UGLC. 

aie 
Il 30 luglio 
referendum 
costituzionale 

Si svolgerà il 30 luglio 11 referendum popolare per l'appro­
vazione o meno di 54 proposte di emendamenti alla Costi­
tuzione dèi 1980. Il relativo decreto è stato firmato da) ge­
nerale Hnochet (nella foto) al palazzo de la Moneda alla 
presenza dei componenti della giunta, dei ministri e degli 
alti gradi delle Ione armale. I circa 8 milioni di elettili cile­
ni dovranno pronunciarsi anche sul ritomo alla legalità del 
gruppi marxisti. 

Reagan e Nancy 
a Parigi 

L'ex presidente americano 
Ronald Reagan, giunto one­
sta mattina a Parigi In visita 
privata,èstato Insediata og­
gi alla Accademia di scien­
ze morali e politiche, di cui 
nel maggio scórso 0 stato 
eletto membro 

Reagan, che è giunto a Parigi con la moglie Nancy prove­
niente da Londra, saia ricevuto domani dal primo ministro 
francese Michel Recard, e sabato sarà l'ospite del sindaco 
della capitale Jacques Chkac con il quale assisterà alle ce­
lebrazioni per il centenario della Torre Eiffel. 

E al detenuti 
Mitterrand 
concede 
l'amnistia 

Oltre 3.000 detenuti i 
rilasciati anzitempo nel 
prossimi quattro mesi ai ter­
mini di un decreto di grana 
firmato dal presidente Fran­
cois Mitterrand in occasione 
del bicentenario della Rivo-

"—""-—""—"-""-™—" dizione francese. Sono 
esclusi dalla grazia presidenziale i terroristi, gli ergastolani e 
gli evasi, ma non i trafficanti di stupefacenti, a differenza di 
quanto stipula un analogo decreto di grazia promulgato 
l'anno scorso in occasjonedelle elezioni presidenziali. 

Se lo vorranno, i profughi di 
origine turca che stanno ab­
bandonando in questi gior­
ni la Bulgaria (lino a oggi 
nella vicina Turchia ne sa­
rebbero arrivati 22.000) per 
sottrarsi al processo di assi­
milazione promosso dille 

Cipro offre 
ospitalità 
ai turchi 
in fuga 
dalla Bulgaria 
autorità locali, potranno trovare ospitalità a Cipro. Un'offer­
ta in tal senso è stata avanzata oggi da Raul Denktash, pre­
sidente della Repubblica turca di Cipro, nata dalla scissione 
dai greco-ciprioti. 

Spagna, violentò 
la figlia 
Chiesti Minila 
anni di carcere 

Quattordicimila anni di car­
cere sono stali chiesti dal 
pubblico ministero di Sala­
manca, in Spagna, per (in 
uomo accusato di aver Vio­
lentato la figlia ottocento 

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ volte in otto , 
• • • ^ • « « » • » • » " • anni, in ragione di due volte 
la settimana. La pubblica accusa ha anche formulato l'ag­
gravante della giovane età della vittima (che alla data in 
cui ebbero inizio le •attenzioni* del padre non aveva anco­
ra tredici anni), e le minacce di morte cui la sottoponeva 
l'uomo, se si rifiutava di piegarsi al suoi voleri. Secondo II 
pubblico ministero, ciascun atto di violenza incestuosa de­
ve ricevere una condanna a se; 14mila anni è appunto il ri*. 
sultato dellamoltiplicazione fra il numero delle «recidive»» 
la condanna prevista dal codice. 

Golfo Persico 
Cerca l'acqua 
e invece 
trova l'oro 

. Rashid Nassrì, contadino 
dell'Oman che scavando 
per trovare l'acqua si è im­
battuto in un filone d'oro, 
ha dichiarato di non essersi 
perso d'animo, e di aver Im­
mediatamente ripreso le n>' 

^m^~^^~^*a^~*'^ cerche del prezioso liquido. 
che per lui vale assai pia dell'oro: «Che accidenti me ne fac­
cio dell'oro?*, ha commentato Rashid, che ha donato le pe­
pite a|lo sceicco della sua tribù, in pieno deserto; «avessi 
trovato l'acqua, allora siche sarebbe stata la scoperta di un 
tesoro*. Della vicenda, riferita dalla stampa del sultanato 
del Golfo Persico, si sta però interessando l'ente minerario 
nazionale, che dell'oro, evidentemente, sa cosa farsene. 

Circa 300 passeggeri che 
viaggiavano su un volo della 
compagnia aerea «Air Paci­
fic., si sono «ammutinati», ri­
fiutando di risalire sul loro 
aereo, un Beoing 747, che 
aveva dovuto compiere un 

di emergenza, 

Si ammutinano 
Ipasseggeri 
dopo atterraggio 
d'emergenza 

sulle isole Figi per motivi tecnici. Il responsabile del sinda­
cato degli impiegati della compagnia, Aitar Singh, ha preci­
sato che i passeggeri australiani, che si stavano recando a 
Sydney, si sono rifiutati dì risalire sull'apparecchio dopo 
che questo era atterrato all'aeroporto di Nadi poco dopo H 
decollo a causa di forti vibrazioni a bordo. 

V I M I N I * LORI 

Per i servizi americani 
«Castro ha sventato 
un colpo di Stato» 
1 * WASHINGTON. Hdel Ca­
stro ha soffocato sul nascere 
un tentativo di colpo di Stato? 

Fonti anonime dei servizi 
segreti americani, contattate 
dal Washington Times (un 
giornale conservatore molto 
legato ai servizi segreti e al 
Pentagono), hanno avanzato 
quest'ipotesi alla ricerca di 
spiegazioni sull'arresto del vi­
ceministro cubano delle forze 
armate rivoluzionarie Arnaldo 
Ochoa. 

Il generale Ochoa è stato a 
fianco di Castro fin dai tempi 
della guerriglia contro il ditta­
tore Fulgencio Batista e ha co­
mandato numerose operazio­
ni militari cubane in Africa e 
America centrale. Il suo arre­
sto «per corruzione» ha sor­
preso i «cubanologi» della Cia 
e dei dipartimento di Stato: 
«L'arresto potrebbe essere il ri­
sultato di qualche gioco di po­
tere», ha detto al Washington 
Times un anonimo funziona­
rio dellWntelligence» america­
na. 

Nei giorni scorsi è stato cac­
ciato - per «condotta inappro­
priata» - il ministro dei Tra­
sporti DioclesTorralbas, un al­
tro veterano della guerriglia 

contro Batista, e secondo le 
fonti dei servizi segreti ameri­
cani citate dal giornale ultra-
conservatore dì Washington 
c'è senz'altro un rapporto tra i 
due casi. 

Secondo fonti cubane del­
l'Avana Ochoa e Torralbas so­
no coinvolti in un'inchiesta su 
vendite clandestine di zucche­
ro cubano in Angola, ma per il 
Washington rimessi tratta pro­
babilmente di «una mossa 
preventiva di Castro per scon­
giurare un colpo di Stato mili­
tare». 

Secondo il giornale, il gene­
rale Ochoa e uno dei militari 
cubani di maggior spicco e fi­
nora aveva fama di persona 
integerrima: e stato coinvolto 
nell'addestramento di guerri­
glieri dell'America latina e del­
l'Africa e ha avuto un ruoto di 
primo piano nel coordinare te 
attiviti dei consiglieri militari 
cubani in Angola ed Etiopia. 

Cuba ha revocato all'Im­
provviso e senza spiegazione 
il permesso di atterraggio al­
l'Avana per un aereo che dal­
l'Alabama stava riportando in 
patria un groppo di 13 cubani 
«indesiderabili., arrivali in Usa 
con il grande esodo del 1980, 

l'Unità 
Venerdì 
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Sondaggi: 
in Olanda 
Avanza la De 
• lAIA, Succes» dei cri 
MannocMi, buona tenuta 
dei MC1*I|IIÌ, arretramento dei 
liberali e dei «verdi» mentre 
destre e radicai progressisti si 
«partirebbero i seggi rimanen-

Questo i esito del voto ieri 
In Olanda per il rinnovo del 
farlamenio europeo secondo 
sondaggi non ulficisli che la 
televisione ha reso noti poco 
dopale 20 

I risultati non sorprendono 
P « I maggiori paniti anche w 
i socialisti sembravano In gri­
do di aggiudicarsi la maggio­
ranza relativa Non era invece 
atteso I arretramento dei «ver 
di», che perderebbero uno del 
due seggi, nonostante la tenu­
ta In voti i risultali ufficiali sa­
ranno lesi noti domenica se­
ra dopo le 22 

L'Olanda con 14 715000 
abitanti e II 250000 elettori 
circa manderà a Strasburgo 
25 deputati uno ogni 588 600 
abitanti circa II sistema di vo­
lo è basato sulla proponuona 
le pura con liste su scala na 
atonale senza quorum Le liste 
in lina erano otto socialisti 
«ristianosoclall liberali i radi 
cai progressisti di «Democra 
aia 66. una coalizione di mo­
vimenti di destra protestanti I 
verdi In coalizione con movi 
menu di sinistra una lista di 
centro e una Usta europeista 

Nella seconda legislatura i 
25 deputati olandesi erano 
Cosi ripartili 9 socialisti 8 cri 
itianosociali 5 liberali due 
verdi, uno della coalizione 
della destra protestante sian 
do «I sondaggi ora I cristiano 
Melali sarebbero a 10, i socia 
Ulti manterrebbero i loro 9 i 
liberali calerebbero a 3 e i 
verdi a l 

SI 41 votato anche in Irlanda 
In palio non solo il rinnovo 
della rappresentanza irlande 
se nel Parlamento europeo 
ma anche la rielezione del 
Parlamento nazionale Tra i 
primissimi a votare il primo 
ministro uscente Charles 
Haughey, leader del partito 
nanna Pali e il suo più diretto 
rivale Alan Oukes leader del 
Fine Oael I candidati ai 165 
Seggi del Parlamento di Oubll 
no sono 367 

£ la quinta volta che gli ir 
landtsl vengono chiamali alle 
urne in questo decennio e se 
il risultato come alcuni temo 
no sari un Parlamento -so 
Speso» senza cioè una mag 
•Manza per nessuno del par 
liti In Uzza non è escluso un 
ricorso a nuove elezioni entro 
la fine dell anno In tal modo 
verrebbe vanificalo il «rispar 
mio. di circa due miliardi e 
mezzo di lire ottenuto in Irlan 
da abbinando le elezioni par 
lamentali con quelle europee 
Nel Parlaménto europeo I Ir 
land* dispone di 15 seggi Si e 
votato Sino alle 21 li conteg 
gki del voti per le consultalo 
ni nazionali avrà inizio sta 
manina mentre per quelle eu 
ropee il conteggio ìnizierà do 
menta sera 

Secondo le proiezioni 
il Psoe di Gonzalez 
mantiene il primo posto 
pur perdendo tre punti 

In calo anche la destra 
e il partito di Suarez 
La sinistra unita 
raddoppia i consensi 

In Spagna avanzano i comunisti 
Scendono i Ite partiti maggiori il Psoe di Gonzalez 
dal 39,7 al )S\ i conservatori di Fraga dal 25 al 23% 
e t centnsti dell'ex primo ministro Suarez dai 10,5% 
al 7,5% Cresce invece la coalizione comunista di iz 
quierda Unida (dal 5,3 al 65%) È questo il primo 
dato, ancora approssimativo, delle proiezioni sul n-
sultato delle elezioni europee in Spagna La parteci­
pazione e stata appena del 54% 

SBiSocùu 

Felipe Gonzalez vota in una scuote di Madrid trasformata In saggio 
elettorale 

ftV MADRID Le domande che 
gli osservatoti politici ed i par­
titi avevano consegnato a que 
ste elezioni europee in Spa 
gna erano sostanzialmente tre 
e tutte di profilo interno In 
che misura ci si chiedeva pa 
giura il partito socialista al 
governo le conseguenze dello 
sciopero generale del 14 di 
cembre scorso e la rottura 
delle relazioni ufficiali con il 
sindacato socialista Ugi' Peg 
glorerà I Immagine dell ex pn 
mo ministro Suarez dopo I an 
nuncto di un patto con il Parti 
do Popular per togliere ai so­
cialisti I amministrazione co­
munale di Madrid? E infine 
riuscirà il nuovo segretario del 
Pce Julio Anguria a rafforzare 
il peso politico della coalizio­
ne Izquletda (inula? Ih misura 
diversa osservando i numeri 
delle prime proiezioni diffuse 
ieri sera dalla tv e da «Radio 
Sor. un gruppo di emittenti 

Tensione nel partito conservatore 

I laburisti favoriti 
sulla Thatcher 
I laburisti continuano ad avere alcuni punti dt van­
taggio Sul conservatori nei sondaggi apparsi durante 
il voto di ieri Oggi si sapranno i risultati delle ammi* 
nistrative a Glasgow e nella circoscrizione londinese 
di Vauxhall Tensione nel partito della Thatcher c h e 
riconosce il fallimento della campagna elettorale 
Scarsa affluenza alle urne nel sud del paese Ma 
molto più alta in Scozia e nell Irlanda del Nord 

ALNO BIRNAMI 
• I LONDRA Le urne tono 
state chiuse ieri sera alle dieci 
in tutto il Regno Unito dopo 
una giornata di splendido sole 
estivo In cui gli eletton hanno 
votato senza troppo entusia 
smo dando luogo alla prima 
indicanone che non più del 
35& degli inglesi si è scorno 
dato per le europee A Gta 
sgow e nelle circoscrizione 
londinese di Vauxhall dove si 
è votato anche per le ammmi 
stradve I affluenza alle urne è 
stata più alta Net! Irlanda del 

Nòrd I unica parte de! Regno 
Unito dove si è votato col si 
stema proporzionale I al 
fluenza è stata del 6W Da 
vanti ai seggi elettorali i partiti 
hanno continuato a fare la lo­
ro propaganda che è permes 
sa anche durante la giornata 
del voto L, ultimo sondaggio 
d opinione e le prime proie 
zioni di ieri sera tardi concer 
nenti le due circoscrizioni do­
ve si è votato per le due am 
min strative hanno dato risul 

Gli arresti sono già quasi mille 

Prime condanne a morte 
contro i manifestanti in Cina 
La repressione in Cina ha prodotto le prime con 
danne a morte Riguardano tre giovani di Shanghai 
giudicati colpevoli dell incendio di un treno durante 
una manifestazione la settimana scorsa Gli arresti 
sono già quasi mille Sarebbe imminente la resa dei 
conti politica con Zhao Ziyang che non è stato mai 
più visto in pubblico dallalba del 19 maggio quan 
d o incontrò I giovani sulla Tian An Men 

• i PECHINO La televisione 
di Stalo ha annunciato la con 
danna a morte di tre persone 
ette avevano partecipalo alle 
dimostrazioni di protesta a 
Shanghai I tre Xu Quoming 
Zheng Hanwu e Yan XuerOng 
som) stati giudicati colpevoli 
di avere dato fuoco a un treno 
che aveva travallo 6 mamfe 
stanti Sono le pnme pene ca 
pitali Mime in Cina da quan 
do si e scatenata la repressio* 
ne contro le proteste popolari 
Intanto gli arresti di cui si è 
avuto comunicazione ufficiale 
sono oramai quasi mille Tra 
gli arrestali figurano diversi at 
tirali di organizzazioni smda 
cali autonome costituitesi du 
rante le agitazioni ed un uni 
ventilarlo II cui nome compa­
riva sulla lista dei 21 leader 
studenteschi torcali per -tea 
ti controrivoluzionari. Il glo 
vane Xlong Wel 23 anni 

iscritto al politecnico Qm 
ghua si è spontaneamente 
presentato ad un ufficio di pò 
tizia accompagnato dalla ma 
dre 

La stampa ufficiale conti 
nua ad incitare la popolazio 
he a denunciare i partecipami 
alle manifestazioni I centrali 
ni attivati dalla polizia hanno 
già ricevuto 1620 chiamale La 
propaganda sottolinea i danni 
economici subiti dal paese a 
causa delle proteste e degli 
scioperi Tra calo di produzlo 
ne riduzione dei commerci 
cancellazione di viaggi turisti 
ci gli introiti mancati ammon 
terebbero a 350 miliardi di lire 
circa Rappresentanti di ditte 
estere sono stati intervistati in 
televisione ed hanno dichiara 
to I interesse delle rispettive 
aziende a proseguire la prò 
pria attività in Cina Tra gli in 
tervistali anche Giovanni CI 

L Immagine televisiva di uno dei tre condannati a morte 

marrosti che rappresenta la 
Fiat La politica Interna cinese 
- ha detto Cimarrosh - non 
interessa la ditta torinese che 
sta costruendo a Nanchino 
uno stabilimento per la prò 
duzione di mezzi da trasporto 
ieggen 

CU osservatori ritengono 
che sta ormai Imminente un 
attacco direno a Zhao Ziyang 
segretario del Pc scompaio 
di scena il 19 maggio dopo un 

drammallco incontro sulla 
Tian An Men con i giovani im 
pegnatl nello sciopero della 
fame Sinora Zhao non è slato 
mai nominato personalmente 
ma non ci sono dubbi che sia 
lui il bersaglio principale degli 
strali che quasi quotidiana 
mente gli organi d informazio 
ne scagliano contro il «mani 
polo di reazionari" che hanno 
ispirato e pianificato la «rivolta 
controrrvoluzionana» 

che appartiene al quotidiano 
£/ Aris, alle tre domande si 
può rispondere positivamente 
Secondo queste proiezioni ef 
fettuate scegliendo 200 degli 
&mila seggi distribuiti ih tutto il 
lemlono spagnolo il Psoe per 
de un minimo di 2 ed un mas 
Simo di 4 seggi (ne aveva 28 
) il Cdf di Suarez peggiora 
scendendo dai 7 seggi che 
aveva conquistato nel 1987 a 
cinque mentre I unico partito 
dalle grandi opzioni nazionali 
che migliora la sua posizione 
è Izquierda Umda a cui i primi 
pronostici attribuiscono due 
seggi in più (ne aveva tre) 

Anche a destra si produce 
una leggera variazione nei suf 
fraggi che prelude a quella 
che senza dubbio verrà consi 
derata la più grande sorpresa 
di queste elezioni europee 11 
Partido Popular la formazione 
conservatrice guidata da Fra 

ga cede uno o due seggi ad 
una lista molto particolare È 
quella capeggiata dalltndu 
striale José Maria Ruiz Mateos, 
lex proprietario dell holding 
Rumasa espropriata nel mar 
zo del 1983 durante 1 primi 
mesi del governo socialista 
per una bancarotta non di 
chiarata dal gruppo che supe­
rava i 4mìla miliardi di lire 
Membro «soprannumerario* 
dell Opus Dei Ruiz Mateos 
aveva costruito la sua fortuna 
nella stagione di bonaccia fi 
nanziana degli anni di svilup­
po del regime franchista Oggi 
è latitante in attesa del prò 
cesso per lo scandalo finan 
ziano e ncercato per aggres 
sione 

Gli alln seggi si distribuisco 
no a* raggiera a favore delle di 
verse coalizioni di carattere re 
Stonatela é dei verdi Conqui 
sterebbero di nuovo tre seggi 
per Strasburgo i nazionalisti 
catalani di Convenjencia y 
Union uno Euskadiko Eskerra 
guidata dail avvocato Vasco 
Juan Maria Bandresche si pre 
sentava insieme ad altre lor 
maziom regionali mentre una 
delle due liste verdi potrebbe 
ottenere un seggio Sconfitti 
invece gli indipendentisti ba 
schi di Heny Batasuna che re 
gisirano una consistente dimi 
nuzione di suffraggi al di fuon 
del paese basco Nelle prole 

ziont gli viene comunque attri 
butta con v^ margine di dub­
bio la conferenza del seggio 
conquistato due anni fa per­
ché latta percentuale di 
astensioni 46% rispetto al 32% 
del 1987 rende mollo più 
«economica* la conquista di 
un seggio Se due anni fa in 
viare un deputato nel Parla 
mento europeo «costava* circa 
270milavoti oggi ne tono suf­
ficienti 21 Ornila cioè più o 
meno il numero di voti che 
Herri Batasuna ottiene nel 
paesi baschi 

Fin qui le proiezioni i risul­
tati ufficiali non si conoscerart 
no prima delle dieci di dome­
nica prossima quando il go­
verno renderà noti i dati dello 
scrutinio in osservanza della 
direttva Cee che impedisce la 
pubblicazione del responso 
elettorale prima che I seggi si 
siano chiusi in tutti I paesi co­
munitari t affidabilità di que­
ste proiezioni almeno per 
quel che concerne i partiti 
maggion ha provocato già 
molte reazioni La prima a 
caldo quella del numero tre 
socialista Benegas che ricono­
scendo la nuova flessione re­
gistrata dal Psoe ha voluto co­
munque sottolineare che il ca 
lo congiunto dei partiti di cen 
tro-destra allontana la possibi 
lità di un alternativa conserva 
tnce al governo socialista 

tali incoraggianti per i laburi­
sti Secondo II sondaggio pub­
blicalo dal Guardian 
potrebbero ottenere il 42'* dei 
vpllj i conservatori 11 38% II 
sistema di voto in gran Breta 
gna premia il partito che in 
ogni circoscrizione riceve II 
maggior numero, di preferen­
ze e ciò potrebbe jighilk-.au; 
almeno S seggi in pia nel Par 
laménto europeo per I laburl 
su Attualmente hanno 45 Seg 
gi e I conservatori 32 Neil Km 
nock il leader laburista ha 
conclusa la campagna dken 
do «CU elettori decideranno 
se vogliono che I Europa si 
sviluppi non solò come mer 
cato ma anche come comu 
nltà* e sul plano intemo ha 
accusato I conservatori di ave 
re impiegata dieci anni per 
•portare la Gran Bretagna ver 
so un grave deficit e maggior 
divisione sociale* 

Le ultime battute della cam 
paima sono state pe icoldr 
mente cruente ed hanno visto 

la Thatcher messa alle strette 
sulle continue contraddizioni 
che es stono nella politica 
eLonomlca del governo 11 
premier ha reiterato il suo ap 
poggio al cancelliere Nigel 
LaWson che è slato costello 
negli ultimi giorni a rimandare 
ulteriormente la decisione sul 
la partecipazione britannica al 
meccanismo di controllo mo 
nelano e siili Unione moneta 
ria europea Ma allo stesso 
tempo la Thatcher ha detto 

che continuerà a semrsi del 
suo consigliere personale su 
questioni economiche il prò 
fessor Alan Walters I labunsti 
hanno sfruttato appieno la si 
illazione chiedendo il licen 
ziamenlo di Walters 

Gli stessi conservatori rtan 
no riconosciuto che la cam 
pagna per le elezioni europee 
non è riuscita come volevaro 
e ten sono tornati a chiedere 
ai loro simpatizzanti di recarsi 
alle urne nel maggior numero 

possibile L impressione di re­
lativo isolamento dei conser 
vaton nel quadro della politi 
ca verso la Comunità europea 
e stata rinforzata dalle dichia 
razioni di Gorbaciov in Ger 
mania dove oltre ad esporre 
il concetto della «casa comu 
ne europea* che alt ultimo 
momento decise di tralasciare 
durante la sua recente visita a 
Londra ha definito I espulsio­
ne di undici sovietici dalia 
Gran Bretagna un «episodio 
eccentrico» 

Era diretto dal prof. Nusseibeh 

Un altra centro stampa 
chiuso a Gerusalemme-est 

GIANCARLO LANNUTTI 

• La polizia israeliana ha 
fatto ieri rruzione nel! ufficio 
del servizio stampa d retto al 
prof San Nuàseibeh i Geni 
salemme est e ne ha ordinato 
1» chiusura per due anni Lo 
siesso Nusseibeh - professore 
dell Università di Bit Zen e 
una delle più note personal là 
palestmes dei territori occu 
pati - è stato convocato alla 
sede della polizia -per comu 
nicaziom- Nusseibeh stampa 
va una «newsletter* dedicata 
ad analisi e commenti sulla 
•Intifada» le autorità Israel a 
ne lo hanno ripetutamente ac 
e usato di essere uno del din 
genti della sollevazione di 
aver d «.tribuno fondi per con 
to dell Olp e di avere parteu 
pato alla ste&ura di alcuni dei 
comunicati della leadership 
clandestina Malgrado queste 
accuse il professor Nusseibeh 
non 6 stato finora arrestato -
ha fletto qualche t»mpo ad 
dietro il ministro della polbla 
Bar I ev - perché a «suo favore 
sono intervenuti alcuni gover 
ni occidentali incluwj quello 
americano 

(I caso di Nussèlboh nei cui 
confronti il mese scorso era 
.stata condotta una vera e prò 
pra campagna di ^dmpa e 
emblematico delle reali Intcn 
zioni del primo ministro Sha 

mir e del suo cosiddetto «pia 
no di pace- Il governo israe 
Itano continua infatti a soste 
nere la necessità di individua 
re una leadership palesi nese 
•locale» che possa svolgere 
i n ruolo di interlocutore nella 
trattativa ma al tempo stesso 
cont nu i a prendere misure 
represb ve o comunque discn 
minatore nei confronti di tutti 
i più noti esponenti deli intel 
lettualilà palestiense dei lem 
tori 11 falto è che finora né 
Shamtr né Rabm e nemmeno 
il labunsta Peres hanno trova 
to un JOIO esponente palesti 
nese d sposto a dissociarsi 
dalla linea dell Olp 

Il professor Nusseibeh ha 
respinto recisamente IL «ccu 
se mossegli ed ha contestato il 
provvedimento di chiusura del 
suo ufficio «sottolineando che 
il bolle!imo da lui prodotto 
non forniva «direttive* alla -in 
t il ad a- ma conteneva soltanto 
analisi t commenti ed era di 
stnbulto per abbonamento II 
fitto comunque che i! prówè 
d ntnio di chiusura sia stato 
adottato per ben due anni la 
dice lunga su quello Che le 
autorità israel arte M aspettano 
nei territori per il prossimo fu 
turo 

Un litro episodio accaduto 

ieri è destinato a creare imba 
razzo alle autontà si tratta del 
ferimento da parte dei soldati 
di un cameramen della rete 
televisiva americana Abc II 
cameramen Shlomo Franco 
di 42 anni israeliano ma di 
pendente dalla Abc è stato 
ferito seriamente dietro loc 
eh io da un proiettile di gom 
ma sparato da un soldato du 
rante scontri con manifestanti 
palestinesi a Ramallah Lau 
tonta militare sostiene che i 
giornalisti erano stati invitati 
ad allontanarsi perché la città 
era «zona chiusa» e che sono 
poi tornati da una strada late 
rale misch andosi ai dimo­
stranti senza che i soldati se 
ne rendessero conto la trou 
pe ha replicato di non aver vi 
sto nessuna ordinanza che in 
terd cesse I accesso a Ramai 
lah e che a un altra troupe te 
levisiva era stata addirittura 
mostrata un ordinanza vec 
chia di dieci giorni e quindi 
non più valida 

Infine il Centro israeliano 
per i diritti civili nei territori 
occupati ha reso noto che il 
mese di maggio è stato uno 
dei più sanguinosi della intifa 
da con 35 palestinesi uccisi II 
Centro md ca in almeno S33 il 
totale dei caduti palestinesi in 
un anno e mezzo di solleva 
zione 

«ARCHIVIO STORICO DELLE DONNE COMUNISTE 
INTITOLATO A «CAMILLA RAVERA. 

FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 

LaMemoria di ieri, 
la storia di oggi. 

L'archivio a Camilla Ravera 
Roma, 2 ? giugno ore 9 30 

Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzio 42 

Con l'alto patrocinio 
della Presidenza della Camera 

Intitolazione dell'Archivio 
Storico delle Donne Comuniste 

a Camilla Ravera 
Introduzione di NILDE IOTTI 

Relazioni di RENZO MARTINELLI 
Camilla Ravera la Tonno dell'Ordine nuovo 

e la formazione del Pei 

ALDO AGOSTI 
La lolla (antro II toniamo nella clandestini/a 

nel carcere e al contino 

Conclusioni di LIVIA TURCO 

'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F Tetti 7S - Tel. (02) 64 40,361 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel. (06) 40.490.345 

H Cairo e la 
crocièra sul Nilo 
Partenze-18 luglio, 9 e 23 agosto di Roma 

Durata: 9 pomi di pernione completi 
Quota individuale partecipazione d i lue 1650 000 
(lupplem. da Milano 60 000, da Bologna 90.000) 

Giordania 
rincarto di Petra 

Partenza: 11 wttembrt d i Roma 
Durata- 8 jiorm di pennone completa 

Quota individuile di partecipazione lue 1.420.000 

Soggiorni Tunisia 
Partenze: 17 e 31 luglio, 14 e 28 agosto 
Duriti. 15 giorni di pernione completi 

QUOTA INDIVIDUALE PARTECIPAZIONE 
d i R o m i GAMMARTH da 1.060.000 
daBo/Vr HAMMAMET da 860.000 
da Milano MONASTIR di 1085000 
di Milano DJERBA da 1060000 

Tour delle oasi 
Partente 28 agosto. 11 settembre da Mi. Bo, Roma 

Durata 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione da lire 795 000 

Informumm anche presso le Federazioni dei Pa 

La famiglia Calvari! profondamente 
addolorala n unisce al grande dolo* 
re di Luciano Gisella e Cristina co-
s duramente colp ti per la tragica 
penila d 

IVAN 
Soitoscnve per I Unità 
Torno 18 gugno 1989 

Il coni gì o di ammin straz one e i 
dipendenti della cooperai va Astra 
sono vcm ai (armi ari per la grav s 
sima perdita di 

IVAN 
1 orine 16 g ugno 1989 

Ne) ttrao annversarlo della morte 
della compagna 

GABRIELI* VIOLA 
t Compagno Bemascon e il e reo 
lo E Cunei di via Panila 32 la ricor 
dano e m sua memoria sottoscrivo­
no per / Un là 
Milano 16 giugno 1989 

Nel tento anniversario delta scom 
parsa della compagna 

GABRIELLA VIOLA 
Zaveno Ttva e Sergio la ricordano 
con immutato affetto 
Mlano 16 giugno 1939 

Nel pnmo anniversario delia scom 
parsa di 

OLGA MASIERO 
i compagni deila sezione Cino Mo 
scalcili di Belforte (Varese) nel ri 
cordare la sua attività ani (ateista 
sottoscrivono 100 m la lire per / U 
ruta 
Varese 16 g ugno 1989 

A funerali avvenuti del compagno 
CIUUO LOCATI 

la moglie il figlio e la nuora migra 
riano luti i compagni per la loro 
partecipazione Sottoscrivono per 
t Unità 
Milano 16 g ugno 1989 

La sezione Pei C Gagliazzo dì Ron­
co B ellese si stringe attorno ai (ami 
I ari nell annunciare la KompAma 
del compagno 

ATTILIO GAIA 
pati g ano «Edes» per anni rappre­
sentante del PCi in Cons gito comu 
naie in sua memoria sottoscrive 
IDI) m la 1 re ali Unità cui era tega 
to da vincoli di un antico affetto 
Ronco Biellese 16 giugno 1989 

È deceduta la compagna 

ANTONIETTA MORABITO 
sorella del compagno Pasquale I 
compagni della sezione Togliatti 24 
Apnle Antolini porgono a) fratello e 
a tutti i familian le loro fraterne con 
dogi anze 
Genova 16 g ugno 1989 

£ deceduto il compagno 
UMBERTO CAVAGNMO 

iscritto al partito dal 1954 « stato 
tra I fondatori Hella sezione Alpa 
nella quale ha ricoperto tninteirot 
tamente funzioni di rcsponu.bitli*, 
Alla lamifc] a colpita dal grave lutto 
giungano le affettuose condottati 
ze del compagni della seatofte del 
la Federazione * dell Unito. 
Genova 16 giugno 1989 

l compagni della 69* sezione del 
Pei e della cooperativa «Di Vitto­
rio- Villaggio I si uniscono al dolo­
re dei familiari per la gravissima 
perd ta di 

IVAN MAURIZIO 
In sua memoria sottoscrivono per 
i Umtù 
Tonno 16 giugno 1389 

È morta a 36 anni colpita da un ira 
le incurabile la compagna 

MIRELLA CATER0ONI 
li marno con la figlioletta la matti 
ma II padre e ta sorella Kai a lo an 
nurtóiano con immenso dolore In 
sua rnemona sottoscrvano per W 
ita 

Settimo M lanese 16 g ugno 1939 

10 l'Unità 
Venerdì 
16 giugno 1989 

http://jighilk-.au


«Spno militare 
ricoverato al Celio, 
mi stanno 
facendo impazzire» 
Caro Salvagente. ' ' 
' sono un militare di leva, carrista.Sono ri­
mano profondamente Impressionato dalla 
disgrazia, accaduta a Roma, ai due carristi 
morti schiacciati dal loro mezzo. Credo che 
un po' tutii noi militari abbiamo l'angoscia 
e il timore dì vederci nelle stesse condizioni 
il) cui si sono trovati quei due ragazzi inno­
centi, 

Soffro di asma allergico. Ho fatto il Car a 
lecce dove dopo esami degli ufficiali medi­
ci é continui attacchi d'asma anche gravi 
(mi furono praticate quindici iniezioni an-
tiasmatiche nel giro di pochi giorni). 

Sono stato ricoverato per dieci giorni al­
l'ospedale di Firenze, quindi trasferito all'o­
spedale del Celio che mi ha trattenuto per 
decine di giomi.Sono stato sottoposto a nu­
merosi esami e mi è stata riconosciuta una 
licenza di venti giorni. Sono arrivato ora al 
sesto ricovero: dovrò restare qui almeno al­
tri quindici giorni per fare solo le prove re­
spiratorie che potrebbero essere effettuate 
in un solo giorno. Dato che i.medici sanno 
perfettamente qual è il mio stato di salute 
perché continua questo calvario? 

Come conseguenza di questi mesi di 
continua sofferenza sono diventato più in­
troverso, parlo pochissimo, credo di comin­
ciare ad accusare cedimenti psicologici, 
stali .depressivi, difficolta nel formulare frasi 
logiche. Passo le giornate al Celio appog­
giato agli scalini dell'entrata del mio reparto 
come molti altri ragazzi in uno stato di salu­
te simile al mio. 

Ogni giorno vedo ragazzi con l'asma feli­
ci di avere avuto i loro primi verni giorni di 
convalescenza. Mi chiedo se sanno cosa li 
aspetta; esami su esami, attese, lile su file, 
sbattuti da una camera all'altra, da un re­
parto all'altro. Guardati con diffidenza, nu­
triti malissimo, senza avere permessi (pos­
sibili, in breve tempo, solo a chi ha cono­
scenze). lo sono di Roma, ma non ho rac­
comandazioni. ' ' 

A volle mi chiedo se i nervi reggeranno 
ancora a lungo. Nel caso contrario la neuro 
è molto vicina al reparto di medicina. 

Lettera Annata 
i Roma 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

nanza precedente (nel caso questa non si 
perdaautornaticarnente). 

Lo straniero che vuole la cittadinanza ila-
liana deve presentare domanda, tramite, la 
prelettura, al ministero dell'Interno, direzio­
ne generale per l'Amministrazione generale e 
gli Attori del personale, divisione cittadinan­
za. Netta domanda vanno indicate: generali­
tà complete; stalo civile; professione; motivo 
per il quale si chiede la cittadinanza; le resi­
denze avute dall'età di 16 anni in poi, sia al­
l'estero che in Italia; i corsi di studio seguiti; 
l'attuale cittadinanza; il possesso di eventua­
li benemerenze; la disposizione di legge di 
cui si richiede l'applicazione (legge n.555 

zione della Usi IO di Teano sarebbe necessa­
rio conoscere, il testo completo del bando 
iniziale. 

Si può dare, comunque, qualche utile indi­
cazione nei principi generali. Secondo un 
orientamento della giurisprudenza il bando, 
fino a quando non risulti annullato (o dal 
giudice amministrativo su ricorso di parte, o 
dalla stessa amministrazione mediante l'e­
sercizio del potere di autotutela) non può 
essere disapplicato dall'amministrazione o 
modificalo con altri alti. Esiste in tal senso 
tutta una serie di sentenze del Tar. Alla luce 
di questi principi la deliberazione dell'ammi­
nistrazione è da ritenersi illegittima. 

Il Consiglio distato ha.peró affermalo che 
la clausola contenuta in un bando dì concor­
so secondo la quale l'amministrazione si ri­
serva il diritto di modificare, sospendere, 
prorogare il concorso non pud precludere al 
cittadino di far valere le sue ragioni in sede 
giurisdizionale. L'amministrazione deve per­
tanto sempre rondare su motivi di pubblico 
interesse ogni eventuale modifica, sospen­
sione o revoca del provvedimento. Da que­
sta affermazione del Consiglio di Sialo si de­
duce quindi la legittimità di una delibera 

modificativa dei termini del concorso, pur­
ché motivata correttamente. Sempre il Consi­
glio di Stato ha ritenuto legittima la revoca di 
un bando di concorso per la copertura di un 
posto •importante; in quanto sostenuta da 
molivi di pubblico interesse concretatisi nella 
impossibilità di avere una adeguata selezio­
ne del personale dovuta alla scarsità di do­
mande di partecipazione. £' questa una ipo-

Se valutata illegittima, là deliberazione di 
riapertura dei termini disposta dalla Usi IO 
di Teano potrà essere impugnata innanzi al 
Tar dagli aspiranti all'assunzione che aveva­
no presentalo la loro domanda entro la data 
inizialmente prevista. 

Per ragioni di prudenza consigliamo in tal 
caso di impugnare la deliberazione rispet­
tando il termine dei 60 giorni dall'intervenu­
to controllo positivo e di riproporre, poi, 
l'impugnativa della deliberazione stessa uni­
tamente a quella degli atti conclusivi del con­
corso (approvazione della graduatomi fina­
le, nomina dei vincitori). Tulio dà nell'ipo­
tesi in cui si verifichi lo scavalcamento dei 
primi aspiranti all'assunzione da parte dei 
concorrenti ammessi dopo la riapertura dei 

termini. 
Consigliamo comunque il lettore, data la 

complessità della materia, di sottoporre a un 
avvocato l'esame della questione sullascorta 
di una documentazione integrale. 

Prenotazione di 
un'analisi: torni 
tra otto mesi 
Caro Salvagente, , 

sono un lavoratore dipendente dell'ente 
ferrovie dello Stato. 

Recentemente un mio collega di lavoro si 
è sentito poco bene. Il dottore gli ha pre­
scritto degli esami alla colonna lombare per 
i quali il 4 aprile '89 si è rivolto all'ospedale 
di Varese, LI gii hanno fissato la prenotazio­
ne per il •prossimo' 13 dicembre 1989. 

E' scandaloso: otto mesi di tempo per un 
esame radiografico. Al disseivizio si aggiun­
ge il ticket: l'ammalato deve pagare per la 
sua malattia. Tutto questo è vergognoso e 

La lettera di questo militare di leva testi­
monia in maniera drammatica lo stato di 
malessere vissuto dalle migliaia di giovani 
chetsono costretti ad affrontare questi dodici 
mesi di rnaja- oramai anacronistica e parti­
colarmente pesante - se non drammatica -
quando si:f costretti a ricorrere alla sanità 
militare perché malati.. La situazione negli 
ospedali militari, le procedure burocratiche, 
l'inefficenza e l'irrazionalità del servizio ci é 
stala segnalata da altri giovani nelle slesse 
condizioni del lettore di Roma. 

Come é accettabile che un giovane, biso­
gnalo di analisi per cui basterebbe una gioir. 
pah debba trascorrere giorni e giorni di alle-
sa?, , 

Anche in questo campo della vita miniare 
il Pei ritiene Urgente una riforma, che preve­
de nel suo progetto la riduzione della leva a 
sei mesi e radicali modifiche al sistema sani­
tario militarei Anche per questo abbiamo se­
gnalato il caso, sollevato da questa lettera, ai 
parlamentari comunisti delle commissioni 
Dilesa della Camera e Senato. 

L'architetto palestinese 
può chiedere 
la cittadinanza italiana 
Caro Salvagente, 

mi è sembrato di capire, leggendo il fa­
scicolo sugli immigrati, che ogni cittadino 
straniero che risiede in Italia da più di cin­
que anni possa fare domanda per ottenere 
la cittadinanza italiana. 

Vorrei sapere se e su quali basi tali do­
mande vengono esaudite; se sono necessa­
ri particolari requisiti per poterle presentare 
e quale procedura burocratica occorre ese­
guire per farle. 

Il mio ragazzo, palestinese, in possesso di 
cittadinanza giordana, cosi come di un do­
cumento dell'Onu che lo dichiara profugo 
politico, residente in Italia da otto anni, ha 
recentemente conseguito la laurea in archi­
tettura presso l'Università di Genova. Pur es­
sendo in possesso di un regolare permesso 
di soggiorno per motivi di lavoro ed essen­
do iscritto nelle liste di collocamento, nes­
suno è disposto ad assumerlo «perché non 
ha la cittadinanza». 

In questa contraddizione del nostro siste­
ma ci vedo, permettetemi, una buona dose 
di ipocrisia; celati dietro i problemi burocra­
tici stanno sentimenti razzisti e scioccamen­
te protezionistici. 

Vi ringrazio soprattutto per aver affronta­
to. nella vostra pubblicazione, quei proble­
mi scomodi che nessuno vuole affrontare 
per non turbare la propria coscienza. 

Marta Pappalardo 
Chiavan 

• il caso 

Prima di tutto osserviamo che è triste do­
ver chiedere la cittadinanza non come risul­
tato di una scelta, ma di una coslnzione do­
vuta a un grande problema irrisolto nel 
mondo. 

Riconfermiamo alla lettrice che si può es 
sere naturalizzali italiani dopo cinque anni 
di residenza in Italia. La cittadinanza si ottie­
ne con un decreto del presidente della Re­
pubblica, previo parere del Consilio disia­
lo. 

La costante giurisprudenza del Consiglio 
di Stato porta a considerare necessaria una 
dimostrazione di autosufficienza economica 
e dì affidabilità fiscale, oltre alla dimostra­
zione della richiesta di svincolo dalla allodi-

Caro Salvagente, 
in questi giorni si vede sugli schermi della 

Tv il rótto di una donna coraggiosa, Angela 
Casella, che si è recata in Calabria per chie­
dere la liberazione del figlio sequestrato. 

Ricordo a memoria le parole di quel car­
tello che porta in giro per le strade: -Sono la 
mamma di Cesare Casella, sto aspettando 
mio figlio da 17 mesi. Cesare deve trovarsi 
in Aspromonte. Non mi muoverò dalla Ca­
labria fino a che non mi restituiranno mio 
figlio». 

La popolazione solidarizza con questa 
donna, si formano cortei, si raccolgono fir­
me. E' giusto. Lo farei anch'io se fossi di 
quelle tene. 

Ma lo Stato, o meglio il governo, che cosa 
fanno? 

Polizia, carabinieri, giudici, è vero che so­
no pochissimi in quella regione, che sono 
abbandonati a loro stessi? 

Perché l'Aspromonte è inaccessibile, per­
ché é un posto sicuro per la delinquenza, 

del 13 giugno 1912). Bisogna allegare poi i 
seguenti documenti: alto di nascita comple­
to; stato di famiglia; certificalo penale del 
paese di origine; certificato di residenza, in 
bollo, dal quale risulti che si risiede in Italia 
da cinque anni; dichiarazione di soggiorno 
o copia del permesso di soggiorno: dichiara­
zione in bollo dell'Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette circa i redditi accertati o co­
munque dichiarati. I documenti in lingua 
straniera vanno tradotti 'ufficialmente- in 
italiano. Fatto tutto questo, l'ottenimento 
della cittadinanza non è automalico, ma di­
screzionale. I tempi sono comunque lunghi. 

La legge sulla cittadinanza è del 1912, 
quando l'Italia aveva da poco messo le mani 
sulla Libia, ed è stala rivista nel 1934, in pie­
no fascismo. Ritocchi vengono nel '77, nel 
1983, nel 1986. Una legge organica sulla cit­
tadinanza, come esiste in altri paesi, in Italia 
manca ancora. In ogni questura, comunque, 
esiste un ufficio stranieri dove sono certa­
mente in grado di fornire spiegazioni e aiu­
to. 

Forse, dietro tante difficoltà e lentezze, 
non c'è razzismo, ma è certo che la burocra­
zia pud avere anche aspetti tragici. Piuttosto, 
se l'architetto palestinese ha avuto offerte dì 
lavoro relative alla sua qualifica, ricordiamo 
che, senza nnunciare alla cittadinanza, può 
iscriversi all'Albo degli architetti. Ma questa 
iscrizione risulla anch 'essa non facile. 

Concorso pubblico 
riaperto: si può 
fare ricorso 
Caro Salvagente, 

il comitato di gestione della Usi n. IO di 
Teano, circa due anni fa ha indetto dei con­
corsi per l'assunzione di operatori che do­
vranno far parte del servizio di salute men­
tale. Succede però che per due dei concorsi 
il numero degli aspiranti risulta pari al nu­
mero dei posti disponibili. Il comitato di ge­
stione delibera allora di riapnre i termini 
(scaduti ormai da tempo) per la presenta­
zione delle domande «per procedere - si di­
chiara nella delibera - a una scelta più am­
pia e selettiva...» Questa preoccupazione lo 
stesso comitato di gestione non l'aveva ma­
nifestata, appena qualche mese pnma. per 
un concorso a un posto di direttore ammi­
nistrativo. All'unico aspirante venne asse­
gnato il posto già da tempo destinato. 

Contro la deliberazione di riapertura dei 
termini abbiamo presentato ricorso all'or­
gano di controllo. Vorremmo tuttavia sape­
re che cosa sarebbe possibile fare nel caso 
in cui la delibera divenisse esecutiva. 

Luigi Vemonl 
Teano 

In Calabria anche 
la Legge sta morendo 

per i sequestratori? 
Laura Benaial 

Genova 

Lei si chiede dov'è lo Stalo in Calabria e 
perché è cast difficile aiutare quella madre 
coraggiosa che cerca il figlio in Aspromonte 
E' una domanda sacrosanta ma che. nel 
contesto, appare addirittura retorica Perche 
in realtà si sa benissimo da tempo che lo Sla­
to, in Calabria, non è presente. Non riesce a 
garantire nulla di ciò che in un paese civile 
viene considerato normale, ossia l'esercizio 
della giustizia, del diritto, la capacità di iso­
lare, cerare e arrestare e conq^&ng^ìcrimk^ 

Per valutare la legittimità della delibera-

Domani in 

nati, Sì registrano in Calabria tre delitti al 
giorno. Una media da far west: 95 omicidi e 
63 feriti al 5 giugno scorso. Che lo Stato sia 
assente non lo dicono solo i comunisti. Lo 
hanno detto l'Alto commissario Domenico 
Sica, i membri della commissione Antimafia 
del Parlamento e soprattutto pochissimi giu­
dici che lo Stato manda allo sbaraglio, soli e 
senza mezzi, a combattere e giudicare una 
mafia che si annida in ogni livello della so­
cietà. Questo è uno Stato, appunto, che la­
scia due giudici istruttori e un solo agente di 
polizia nelle zone calde della Calabria a in­
dagare su centinaia di delitti e immensi rici­
claggi e che, popò anni di denunce sugli or-

H-fetf. 

gamia e i mezzi die mancano, riesce a mala­
pena a decidere di mandare in loco (e fra 
molti mesi) qualche uditore giudiziario. 

Servirebbe gente esperta, personale giudi­
ziario, strutture, polizia e carabinieri in nu­
mero adeguato al compilo, controlli a tappe­
to su appalli e riciclaggi. Invece, come ricor­
dava proprio l'altro ieri un'inchiesta com­
parsa sul Sole-24 ore, il giornale delta Con-
/industria, manca perfino la carta e i procu­
ratori capo debbono fare circolari per 
invitare al risparmio i magistrati. Un giudice 
di Reggio Calabria ha detto: -Lo Slato in 
questa regione è come la Croce Rossa, conta 
i morti, soccorre i feriti, avverte le famiglie; 
E la mona é ormai dentro tutto, non solo 
dietro i sequestri, gli omicidi e i regotamenti 
di conti. E' nelle pubbliche amministrazioni, 
e dietro molli candidali e rappresentanti dei 
partiti governativi. Per questo - come dicono 
apertamente gli slessi giudici - il vero proble­
ma è un altro. Dentro questo Stato (o meglio 
in questo governo) non c'è alcuna voglia di 
combattere davvero la mafia. 
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profondamente offensivo della dignità di 
chi lavora e paga regolarmente i contributi, 
Credo sia giunta l'ora per tutti i cittadini 
onesti di impegnarsi per rivendicare il dirit­
to a un'assistenza sanitaria efficente. E per 
dire al ministro della Sanità che non voglia­
mo più essere tartassali dà léggi Ingiuste co­
me quelle sui ticket. 

Franco Antonino 

£ ' un coso veramente scandaloso e, pur­
troppo, non isolalo. E l'indignazione contro 
il disservizio e la -tassa sulla salute- del let­
tore è sacrosanta Occorre anche ricordare 
che la legge n. 12 del 26 gennaio 1982 affer­
ma che la Usi di appartenenza dell'assistito 
deve essere in grado di soddisfare la richie 
sta di accertamenti 'di diagnostica strumen 
tale e di laboratorio* entro quattro giorni 
dalla presentazione. In caso contrario devi 
autorizzarlo a ricorrere a strutture conven­
zionate. Nel caso specifico, dato che Finte-
ressato si è rivolto direttamente, come è suo 
diritto, all'ospedale, crediamo, vista l'attesa 
così lunga prospellata, che debba protestare 
con IVsl. Lo può fare in base all'Orticolo 4 
della legge n. 595 del 23 ottobre 1985, pre 
sentando un reclamo in carta semplice ai co 
mimo di gestione. Questa comitato deve ri 
spandere, in modo motivato, entro I5ghr 
ni. La presentazione del ricorso all'Usi noi-
esclude la possibilità di rivolgersi anche a. 
pretore per denunciare la situazione. 

Una risposta chiara 
per gli impiegati 
che ignorano la legge 
Leggo sul numero 17 del Salvagente che «1. 

-malattia tubercolare è riconosciuta ai lin 
della contribuzione figurativa per...». 

Sono stato malato di Toc dal giugno de! 
1947 al giugno del 1952; in questo periodo 
sono stato ricoverato per due volte: 20 mesi 
la prima e 18 mesi la spenda, inframmezza 
te da cure ambulatoriali. Ho, tra l'altro, per­
so il posto di lavoro (Edison Volta di Mila 
no, ora Enel). 

Nel febbraio 1986, sono andato in pre. 
pensionamento, ho fatto richiesta dei con­
tributi di quel periodo e non mi é stato rico 
nosciuto nessun contributo a nessun titolo 
Perché? 

Tenendo presente che al momento dell'i­
nizio della malattia lavoravo regolarmente 
da più di tre anni, con relativi contributi re. 
golari e l'assistenza mi é stata regolarmente 
erogata dall'lnps nei suoi ospedali e di 
spensari, come sonito sull'articolo del Sai 
vagente, perché l'Inps non mi nconoio 
niente? Ho fatto ricorso, non mi hanno ri 
sposto. 

Gli impiegati dell'lnps di Monza mi han 
no detto: «Porti la legge che dice che V 
spettano e noi gliele riconosciamo». Porre < 
avere da voi una risposta esauriente, chiara 
e definitiva? 

GUberto C a l e t t i 
Milano 

L'art. 7della legge n. 419 del 1975, ripren­
dendo e migliorando quanto era stato disfìo 
sto dall'art 4 della legge n. 218 del 1952, tu 
previsto che, in presenza di almeno un anm 
di effettiva contribuzione, siano utili per (V 
pensione tutti i periodi di ricovero per molai 
na tubercolare e quelli relativi al trattamenti, 
post-sanatoriale e di cura ambulatoriale i 
domiciliare. Sono, peraltro, compresi ancht 
i periodi relativi al godimento dell'assegni 
di cura e sostentamento. C'era tuttavia da te 
nere presente una palese situazione di dispa 
rità dì trattamento. Il suddetto provvedimeli 
lo trovava applicazione soltanto a partm 
dal I luglio 1952, ovvero dalla data di entra 
la in vigore della legge n. 218 del 1952 
L'ampia retrodatazione introdotta dalla leg 
gè n. 419 escludeva lutti i periodi aratogli 
sino al 30 giugno 1952, che erano valutai 
malattia 'normale; nella misura massima d 
un anno. 

L'art. 3 della fesse rr. 88 del 4 marzi 
1987, ha stabilito infine che il succitato *ac 
credito figurativo- decorra dal 26 ottobi 
1935, giorno di entrata in vigore del regn 
decreto-legge n. 1827 del 4 ottobre 1935 
convertito, con modificazioni, nella legge n 
1155 del 6 aprile 1936. 

Poiché gli impiegati dell'lnps di Monzi 
aspettano a tutt'oggi di conoscere - strano < 
colpevole però il rilardo! - gli estremi dì fa. 
gè che hanno introdotto questa norma favi. 
revole. non resta che provvedere a intorniai 
li al più presto. Anche nell'interesse di alti 
cittadini 

La corrispondenza per questa pagln, 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via de, 
Taurini 19, 00185 - Roma. Le teneri 
devono e a w r e regolarmente affranca 
te, possibilmente non più lunghe di 3(. 
righe dattiloscritte e devono Indicar' 
In modo chiaro nome, cognome, Indi 
rizzo e numero telefonico. Le lettere 
anonime vengono cestinate. Chi prete-
rlace, comunque, può chiedere che no 
m e e cognome non compalano. In que 
sta pagina vengono ospitate anche te 
lefonate e domande registrate duranti 
il Rio diretto che «Italia Radio» dedici 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sa! 
vagente». A tutti viene garantita una r> 
sposta, pubblica o privata e nel pi. 
breve tempo possibile. I fascicoli dr' 
•Salvagente» escono ogni sabato. 1 
•colloquio con I lettori» de l «Sarvagen 
te» compare tutti 1 venerdì su .l'Unità 
Oggi, tra gli altri, hanno risposto: G» 
gllelmo Durazzo (avvocato); Ennl< 
Elena (curatore del fascicolo «1, 
Usi»); Paolo Onesti (avvocato dell'In 
ca-Cgli); Fausto Spegni (curatore del 
fascicolo «Gli Immigrati»). 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E COMMENTI 

Beni culturali: 
^s, _ — i + a a a • 

* vvOBSttìtlR Ulto 

eontìro i restauratori? 

OIANP&OLO comiu i 

A l crescente in­
teresse impren­
ditoriale e poli­
tico per il no-

• « • — Siro patrimonio 
artistico, non 

p a n corrisponda da parte 
di troppi una visione reali­
stica dei problemi suscitati 
da tali iniziative, che van­
no al contrario affrontati 
con urgenza e chiarezza 
d i obiettivi, Si assiste pur­
troppo a furibonde lotte, 
pur ammantate da corte­
sie «convegnlstiche-, che 
appaiono pio finalizzate a 
predispone o mantenere 
posizioni di potere che a 
pianificare gli interventi. 

Due sembrano essere i 
punii cruciali della discus­
sione, troppo spesso posti 
in chiave «idealistica» e 
dunque irrisolvibile: i rap­
porti tra il pubblico ed il 
privato, e la titolarità della 
•direzione» degli interven­
ti. Rispetto al primo punto 
è ormai indispensabile 
porre basi giuridicamente 
precise per una collabora­
zione tra aziende pubbli­
che e private scelle per 
provala esperienza e serie­
tà (che vanno tutelate) e 
uno Stato di forte presen­
za, non inteso in chiave 
hegeliana astratta, ma al 
contrario nell'ottica di at­
tribuzione di responsabili­
tà «personali, soggettive e 
di categorie: le Soprinten­
denze e gli Istituti centrali, 
punto naturale di riferi­
mento direzionale e nor 
matlvo d i ogni intervento 
nel campo della conserva-
zlone e tutela dei Bèni cul­
turali, sono fatte di perso­
ne, e non si può ipotizzar­
ne l'onnipotenza, e recri­
minarne l'Impotenza se 
leggi semplici e chiare 
non garantiranno efflclen 
za, possibilità di coordina­
mento, Individuazione di 
compiti e campi d'azione, 
sia interrii che verso l'e­
sterno, troncando di netto 
l'ininterrotta guerra per 
scipparsi competenze e 
responsabilità, o per scari­
carsele appena appaiono 
troppo grevi o non remu­
nerative sul plano dell'im­
magine, o non solo del­
l'immagine; guerra nella 
quale risultano necessaria­
mente perdenti I più co­
scienziosi e convinti del 
loro ruolo di tutori dell'in­
teresse pubblico, stremati 
spesso oltre il limite del 
desiderio di fuga, privi per 
forza di legge ( o assenza 
di leggi) della spregiudi­
cata capacita di manovra 
di società pubbliche e pri­
vate e di quanti, dall'inter­
no, ad esse si appoggiano. 

Il secondo problema, 
direttamente collegato al 
primo, vede spesso Uni­
versità contro Soprinten­
denze, storici dell'arte 
contro architetti, archeolo­
gi contro storici dell'arte, e 
tutti contro i restauratori 

Se un tempo il restaura­
tore era una sorta di scia­
mano, o di autorizzato per 
diritto divino a .toccare. 
un quadro o una statua, si 

è passati lentamente, in 
chiave appunto •idealisti­
ca», a considerare il re­
stauratore sempre più co­
me un operatore 'manua­
le» alle dipendenze dello 
storico dell'arte, a sua vol­
ta sempre meno «storico., 
e assurto al ruolo di unico 
detentore della conoscen­
za •estetica» delle coordi­
nate che permettano un 
corretto intervento. Lo svi­
luppo della scienza e delle 
tecniche ha portato poi di 
nuovo ad un capovolgi­
mento, ed oggi sono spes­
so fisici, chimici, biologi, 
informatici, quando non 
imprenditori •globali» che 
possono progettare o indi­
rizzare uh intervento di re­
stauro causando nuovi 
conflitti, nel quali il restau­
ratore, cioè colui che •ma­
terialmente» tocca l'opera 
d'arte, resta tritato, espul­
so dalle diatribe •ideologi­
che» su chi debba dirigere 
i restauri. E >dum Romae 
consulitur...». 

Chiariamo dunque subi­
to con forza che non esi­
ste lo -storico dell'arte», 
come non esiste il •restau­
ratore», ma esistono storici 
e restauratori in carne ed 
ossa, chi più abile, esperto 
ed aggiornato, chi invece 
ancora legato ad una vi­
sione puramente «estetica, 
dell'opera d'arte, o ad una 
•manualità» fatta di pura 
esperienza. 

C
osi come stupi­
sce l'irritato fa­
stidio (anche 
da parte del 

• a — » — Pei) con CUI SI 
guarda chi ha 

lavorato per società con­
cessionarie nei Giacimenti 
culturali acquisendo espe­
rienze determinanti, unifi­
cati incomprensibilmente 
nel giustificalo ludibrio pol­
la maggioranza di quei 
progetti, cosi sconcerta il 
rifiuto di accettare - ma 
sono davvero solo molivi 
di •prestigio»? - fin dall'ini­
zio della programmazione 
degli interventi la coopera­
zione paritaria di tecnici, 
storici dell'arte, restaurato­
ri, architetti, archeologi, 
che sia per titoli di studio 
sia per capacità personale 
abbiano acquisito l'espe­
rienza, naturalmente da 
verificarsi con esami o 
concorsi intemi, di indivi­
duare corretti interventi di 
conservazione e restauro e 
progettarne tempi e modi. 
La divisione in gerarchie 
anche terminologicamen-
te ambigue dei soli che 
possono (se insieme) vali­
damente contrastare ope­
razioni mosse più da inte­
ressi economici che cultu­
rali, porta a rinviare una 
regolamentazione giundi-
ca, normativa, economica 
delle attuali competenze 
inteme allo Stato in attesa 
di leggi che regolino tutto 
il settore, annegando in 
defatiganti ricerche di me­
diazioni ancor prima di in­
dividuare i veri motivi del­
lo scontro. 

«.Uè voci che raccolgo negli Atenei 
del Terzo mon«|>, mi danno il timore 
che il mio votò europeo divenga una scelta contraria 
alle speranze della povera gente...» 

Un sacerdote voterà domenica 
• B Caro direttore, nel quartiere 
dell'università ci sono i manifesti che 
annunciano il XX viaggio universita­
rio in America Latina Gli scopi sono 
noti in una ventina di atenei italiani: 

Sii incontri culturali con le università 
et Paesi in via di sviluppo, gli uomini 

politici, gli economisti, I missionari. 
In questi viaggi durante alcune set­

timane sono in programma incontri 
in cui si affrontalo con rigore acca­
demico problemi di economia, poli­
tica, antropologia e religione. I mee­
ting, ai quali partecipano sèmpre 
un ottantina di ragazzi provenienti da 
ogni parte d'Italia, sono animati non 
solo da vivi confronti, ma pure dalle 
forti emozioni provocate dalla con­
statazione della miseria e soprattutto 
dalla grande fame e dalla sete viste 
direttamente sui corpi dei bambini, 
dei vecchi, delle donne. Esperienze 
terrificanti. 

Appena l'anno scorso nell'aula 
magna dell'università di Dar es Sa-
laam con il rettore, molti professori e 
laureandi, I nostri studenti del XX 
viaggio si sono sentiti ripetere per 
uniniera mattinata la sacrosanta 

rampogna sulle cause del sottosvi­
luppo del Sud del mondo: in Europa 
ci sono le banche migliori; le indu­
strie più avanzate, le università più 
vecchie del mondo e le cattedrali più 
gloriose. 

Cattedratici e studenti non solo 
tanzaniani, ma di molti Paesi africani, 
ci hanno chiesto: «Il continente euro­
peo per quanto ancora continuerà a 
tenere in scacco la nostra fragile 
economia? Per quanto dovremo sop­
portare l'aumento del nostro debito 
estero, la rapina delle nostre materie 
prime e il moltiplicarsi delle multina­
zionali che hanno sede nelle nazioni 
che formano la Santa Alleanza del 
Parlamento europeo?». 

Simili interrogativi con linguaggio 
meno accademico ma ancora più ef­
ficace per la pratica di vita con le 
genti delle savane, i nostri studenti se 
le sono sentite ripetere da vecchie 
suore missionarie e dai Cappuccini 
del Mozambico, Anzi, una suora fio­
rentina che è in Etiopia dal '34, mol­
to nota per le sue opere di carità e 
vera artista per il suo insegnamento 
di violino e la direzione dei cori di 

canto, si mostrava assai preoccupata 
dell'unione europea dicendomi: «io 
non sono Nilde lotti o Tina Anselmi, 
vivo nel bus e so poco di politica, ma 
l'accordo dei Paesi ricchi mi spaven­
ta perché i poveri potrebbero essere 
sempre più vittime della poltica eco­
nomica dei Paesi industnalizzati». 

Il vescovo Andrea Shanon che da 
studente fu mandato dal padri bian­
chi a laurearsi in teologia a Roma e in 
scienze sociali e politiche a Parigi. 
replicava al sottoscritto che accom­
pagnava un gruppo di medici: «Spes­
so i miei compagni di scuola, ora di­
ventati cardinali e arcivescovi delle 
più importanti sedi europee, mi invi­
tano a parlare nelle loro diocesi e 
nelle loro università. Noto che c'è 
molto buon cuore nell'offrire al Ter­
zo mondo abbondanti elemosine in 
vestiti, medicinali e denaro, ma l'er­
rore storico è che in tal modo venia­
mo considerati come degli enormi 
imbuti vuoti da riempire; veniamo va­
lutati come degli oggetti e non come 
soggetti del nostro avvenire, persone 
capaci di essere protagoniste della 
nostra storia in economia, politica e 

religione. Constato che negli atenei e 
nelle parrocchie europee spesso 
manca ai ragazzi la visione culturale 
dell'universalità, stentano a maturare 
le idee dell'urgente educazione alla 
mondialità, e si è ferini in una visione 
provinciale e nazionale». 

In questi giorni, in vista del 18 giu­
gno, non mi sono perso una Tribuna 
politica e ho prestato l'occhio a tutti 
i comizi e conferenze regionali. Ho 
notato che i segretari di partito e i 
giornalisti non si sono eccessivamen­
te preoccupati dei Paesi in via di svi-

Da ragazzo ero entusiasta di Alci­
de De Gasperi, Robert Schumann, 
Henri Spagli, Konrad Adehauer e di 
altri cattolici impegnati per la costru­
zioni! dell'unione europea. Ora le vo­
ci dei più giovani atenei del Terzo 
mondo, che contano da venti a tren­
ta anni di vita, e la mia amica missio­
naria con la preghiera del suo violi­
no, mi mettono la preoccupazione 
che il mio voto per il Parlamento eu­
ropeo divenga una scelta contro le 
speranze della povera gente. 

dora Tul io Cannero. 
Chiesa dell'università di Bologna 

«Lettala 
relazione, 
ho inviato 
richiesta...» 

Z M Caro direttore, sono un 
cattolico; certamente un cri­
stiano; senz'ombra di dubbio 
un uomo di cultura radicale. 
Non ho mai voluto richiedere 
una tessera di partito perchè 
ho considerato sempre una ta­
le eventuale scella lesiva delle 
mie libertà. Evidentemente i 
programmi dei partiti, nel pas­
sato, non mi hanno mai con­
vinto: ho portato avanti, còsi, 
le mie idee nei limiti della cor­
rettezza che si dovrebbe addi­
re a qualsiasi Cittadino. 

Il 1989, però, si Va rivelan­
do, momento dopo momen­
to, un anno rictó dh»yeml di 
immane portata storica è poli­
tica. Aniitùwdlà relazione Cic­
chetto dell'ultimo,.congresso 
del Pei: mai - io lo credo, al­
meno - una relazione di un 
segretario di partito è stata a 
tal punto «lettera aperta» non 
solo per il cittadino italiano -
sia esso iscritto o meno al Pei 
- ma anche e soprattutto -
questa relazione - è risultata 
messaggio per tutti i cittadini 
del mondo, cioè quelli del­
l'Occidente e dell'Oriente In­
sieme. 

Mai - io lo credo, ripeto -
una relazione è stata tanto 
piena di senso pedagogico; e, 
dunque, tanto priva, allo stes­
so tempo, di quelle considera­
zioni ideologiche che, per i 
contenuti e per i toni adopera­
ti, a volte risultano offensive 
per l'uomo. Tale è la scelta ra­
dicale e forte di Cicchetto, di 
volere affrontare, per nsolver-
II, tutu quei problemi che, or­
mai, sono diventati, necessa­
riamente, problemi comuni: 
mai, come adesso, l'uomo 
sente il bisogno di una vita di 
relazione rispettosa di tutte le 
impostazioni di cultura e di 
scelte politiche, le più razio­
nali e, dunque, le meno arro­
ganti e pretestuose e piene di 
desideno spasmodico del po­
tere. 

Per le ragioni sopra breve­
mente esposte, anch'io, letta 
la relazione Òcchetto, ho in­
viato nehiesta di iscrizione al 
Pei, utilizzando un coupon 

deWUnità, cioè nehiesta di 
tscnzione non ad un semplice 
e qualsivoglia partito ma al 
partito che, secondo me, rap­
presenta il nuovo, affascinan­
t e - s e non vero e autentico -
significato del comunismo. 

Òcchetto con I suoi pro­
grammi, rispettosi di una tra­
dizione stonca e culturale ben 
individuabile nei caratteri 
dell'onestà intellettuale e pub­
blica, attraverso Gramsci, pri­
ma, e Berlinguer, dopo, ci 
propone l'opportunità di «in­
ventare» una nuova possibilità 
di esercitare il potere; e a noi 
lo propone, propriamente, 
sotto le vesti del comunismo. 
Òcchetto, con la sua politica, 
può avere la possibilità di di­
mostrare eh eil comunismo 
italiano è la via più percorribi­
le per l'Europa e per la pace 
nel mondo. 

Ignazio Ucclantt, Ricercatore 
all'Università di Palermo 
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ELLEKAPPA 

Pe| 
che! 
per la Tolta 
alla mafia 

orgoglio che, dopo alcuni an­
ni, ho ripreso la tessera del 
nostro partito. 

Tengo a precisare che ho 
comunque votato Pei in que­
sto tempo di assenza. 

L'ingiuste speculazioni elet­
torali di Craxi e Forlani su 
quello che la Cina amaramen­
te ci ha offerto, hanno (atto si 
che si rafforzasse la voglia di 
lottare contro questi Individui. 

Pur piangendo per le morti 
Innocenti cinesi, oggi «sento ri­
vivere in me la gioia ol lottare 
contro gli speculatori, i falsi 
sinistri italiani, i dittatori. 

Siamo e resteremo un parti­
to libero e comunista, 

Benedetto Pancoata. Tarino 

• • Signor direttore, in se­
conda pagina della «Gazzetta 
de) Mezzogiorno)» dei 7/6 si 
legge- «Si sgonfia it dossier sui 
voti della mafia». Nel testo é 
riportato il rapporto del Pei 
sui «brogli» durante le ultime 
amministrative in Puglia e Ba­
silicata. 

Ebbene, se i fatti denunziati 
dai Pei si dimostreranno veri, 
sono di una gravità incalcola­
bile e la punizione ei colpe­
voli, anche la più severa, non 
cancellerebbe mai la vergo­
gna di cui si sarebbero coper­
ti. Il giornalista conclude inve­
ce che quel dossier dei Pei si 
è rivelato un «assemblaggio di 
episodi insignificanti..» 

Se i fatti denunziati saranno 
confermati, chi ha scrìtto t'ar­
ticolo non si è anch'egli mac­
chiato della stessa vergogna 
di chi li ha commessi7 Certi 
tipi, e certi giornali che ospita­
no i loro articoli, dovrebbero, 
quanto meno, passare «aper­
tamente» (se ne hanno il co­
raggio) dalla parte dei «mafio­
si» 

Concludo dicendo che so­

no anticomunista, iscritto da 
sempre alla De; già consiglie­
re comunale dello stesso par­
tito..,ma sono per l'ordine, la 
giustizia, l'onestà, la libertà 
(nel rispetto di quella degli al­
tri')- Soprattutto sono per la 
«democrazia» vera, che non 
ha colore politico ma è demo­
crazia e basta! Chi la predica e 
la rispetta va stimato! 

dott Pasquiile Galletto. 
Grottaglia (Taranto) 

«Tentativo 
di un immane 
lavaggio 
ai cervelli» 

B H Caro direttore, assistia­
mo, con la canèa sulla «fine 
del comunismo», al progetto 
di spazzare via qualsiasi possi­
bilità di critica del sistema 
economico-politico dominan­
te. 

Nessuno può negare che 
l'esperienza storica dei Paesi 
del comunismo reale sia an­
che piena di errori, di zone 
oscure, di tragedie-e crimini 
perpetrati in nome di valori 
che, invece, si infangavano. 
Ma non di minori crimini si è 
macchiato, e tuttora si mac­
chia, lo sviluppo capitalistico. 

È in atto ti tentativo di un 
immane lavaggio ai cervelli; 
una manipolazione collettiva 
senza precedenti per sospin­
gere alla rimozione di sé i la­
voratori e le classi subalterne, 
la maggioranza della gente. 

Eppure questa voglia di an­
nientare ogni opposizione al 
capitalismo, alla ruberia, allo 
yuppismo. alta corruzione, al­
la distruzione dell'ambiente, 
alla colonizzazione e depre­
dazione delle culture, dei po­
poli e degli strati sociali più 
deboli, tradisce miopia e stu­
pidità - se non è malafede -
dal punto di vista delle libertà 
democratiche, e della crescita 
stessa dell'economia. 

Senza opposizione non c'è 
critica, senza criticano.! ci so­
no idee, senza idee non si ali­
mentano neppure innovazio­

ni. Forse i grandi potentati 
economici, le lobbies politi­
che e della «cultura», auspica­
no che si ricada davvero verso 
un nuovo medioevo. Sono 
«feudatari» che vorrebbero 
persuadere i «sudditi» della 
suprema, quasi «divina», razio­
nalità del loro modo di pro­
durre e di governare; conce­
dendo all'immaginario collet­
tivo solo lugubn carnevali di 
sfarzo e di morte. 

Bisogna fermare l'emorra­
gia dell'intelligenza e della 
critica. 

Lorenzo CUUrlo. Bologna 

Un effetto 
dell'ingiusta 
speculazione 
elettorale 

Non è bello 
compiacersi 
della morte 
del regista 

• * • Caro direttore, polemiz­
zando sullo stato di salute del 
cinema italiano, il professor 
Guido Oldrini, in una lettera 
apparsa venerdì 14 giugno 
sull'Unità, scriveva testual­
mente: «... e solo un lutto, la 
scomparsa di Sergio Leone -
triste come ogni lutto - ha im­
pedito quel presumibile orro­
re che sarebbe stato il flint su 
Leningrado da lui diretto». 

Crediamo sia «criticamen­
te» scorretto valutare i lilm pri­
ma ancora che siano girati. 
Ma meniamo ignobile esporre 
in simili termini una sia pur ri­
spettabile valutazione sulle 
condizioni della nostra cine­
matografia. I film di Leone 
possono piacere o non piace­
re, la sua statura di cineasta ci 
pare in ogni caso innegabile. 
E soprattutto un film non rea­
lizzato, per la morte del regi­
sta, è comunque un fatto di 
cui non è lecito compiacersi. 

Michele AnKlml , Alberto 
Crespi, Silvia Caramboli, 

Renalo Pallavicini, Roberto 
(toscani, (giornalisti àeH'UnitS) 

«Riti imbecilli, 
striscioni, 
fumogeni, 
sdarpe...» 

•SVI Cari compagni, mi sento 
in dovere di comunicarvi con 

• • S i g n o r direttore, el sono 
domande che molte persone 
si saranno poste in questi gior­
ni: perché un ragazzo di 19 
anni deve morire in mezzo ad 
una strada, a causa di una par­
tita di calcio? Perché viene in­
seguito, picchiato e ucciso da 
trenta sconosciuti? In nome di 
cosa, per chi? 

Vigliaccheria, si sente dire 
spesso. Ma non è vigliacche­
ria da parte del sistema pian­
gersi addosso quando il gio­
cattolo enorme che ha creato 
sì rompe o mostra cedimenti? 
No, forse no: forse è solo 
un'altra piccola regola del 
gioco. 

Tornano alla mente imma­
gini del passato, altre epoche: 
l'impero romano e i gladiato­
ri, che assolvevano allora più 
o meno la funzione che oggi è 
del calcio. I secoli passano ve­
loci ma l'uomo, oggi, propone 
(e non solo sotto questo 
aspetto) una società di ieri ag­
giornata e vestita a festa. Il 
calcio oggi sostituisce il biso­
gno di guerra dell'uomo. Biso­
gno di Tedi, nemici, patrie, ag­
gregazione e interessi. 

La vigliacchena, la delin­
quenza non sono forse in quei 
mezzi d'informazione che 
danno un risalto senza pari al 
calcio? Non in quei quotidia­
ni. sportivi e non, che com­
mentano le partite come se 
fossero bollettini di guerra? 

Non in chi Ignora o vuole 
ignorare che frasi come « a T » 
rino all'ultima spiaggia» oppu­
re «l'Inter ammazza il C lnpw» 
nato», «U Napoli distrugge li 
Pescara», «Milano, è guerra» 
ed altre, ascoltate ad ontani* 
lasciano segni protendi natia 
psiche di persone che hanno 
la partita domenicale, Il Sto, la 
squadra come unica o quMi 
ragione di vita? 

Persone che vanno educale 
da tutti (famiglia, scuola. 
mass-media) al fatto che esi­
stono altre cose oltre al cal­
cio, soprattutto pia impartirti 
e pia valide. 

La colpa non * ione anche 
di cose assurde, inutili e dan­
nose come certe trasmissioni 
televisive, es. «Il Procraso del 
Lunedi» che mostra aerila pu­
dori il dolore della madre d i 
Antonio subito dopo la trage­
dia ed a lungo, ed in primo 
piano. Anche le lacrime, «ri­
dentemente, latino spettaco­
lo. Propone anche ricostru­
zioni con la moviola, che non 
possono influire augii « W di 
una competizione ma che fan­
no sentire del poverelli vitti­
me di ch i i t ì quali cokHMB In­
giustizie e lì preparano per 
prossime rivalse dentro o Ino­
ri gli stadi. 

E non. è violenza, quando 
un ragazzo muore quattro ore 
prima della partita, che la stes­
sa si giochi come se nulla tao-
se successo? Viene solo chle-
sto ai tifosi il patetico geam di 
abbassare gli striscioni. Que­
sto e stato il vero • o n d a l a 
giocare la partita perchè II cal­
cio ormai è obbligatorio, * 
dentro di noi con tutti I n o i 
riti gratuiti ed Imbecilli, 1 me­
gafoni, ì cori, gli striscioni vol­
gari, i fumogeni, le sciarpe. Il 
calcio, sport popolare bellissi­
mo, è diventato ragione di vMa 
e di morte. 

Un ragazzo è morto e la 
colpa è di tutti, non solo di cM 
lo ha preso a calci. L i colpa è 
di chi vuole che il caldo di­
venti la cosa più importante 
nella vita delle persone, e di 
chi lascia che questo possa 
accadere. 

Stefano Bnuaoaa r e n a . 
Genove 

Gli appalti 
e le procedure 
dell'Enel 
a Gioia Tauro 

tm Signor direttore, leggo 
con sorpresa l'articolo appar­
so nel numero di mercoledì 
dell'.Uniià. a fuma di Aldo 
Varano relativo a presunte ir­
regolarità negli appalti con­
cessi dal nostro Ente per I la­
vori di costruzione deila Cen­
trale elettrica di Gioia Tauro. 

E mio dovere smentire ca­
tegoricamente i contenuti 
dell'articolo; gli appalti dell'E­
nel sono infatti conferiti - a 
Gioia Tauro come altrove -
nell'assoluto rispetto delle 
procedure esistenti e sulla ba­
se di regolari gare; i subappalti 
sono sempre regolarmente 
autorizzati; nell'uno e nell'al­
tro caso sono esperiti gli ac­
certamenti preliminari sulle 
ditte, prescritti dalle leggi ano­
malia. 

Franco VteanlL 
Presidente dell'End 

L'articolo di cui parla II 
presidente dell'Enel ri/eriua 
di una conferemo stampa * > 
nula a Reggio Calabria da Pi­
no Sonerò. Stefano Rondi, 
Rosario Ptetropaolo, Giroto-
mo Tripodi e Gaetano a n g a ­
ri, durante la quale i stala 
affrontata la questione non 
di appalli già concessi, ma di 
nuooi appalti che l'Enel si ap­
presta a concedere. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIA, non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
l'assetto della situazione meteorologica Una 
fascia di alta pressione si estende dalle isole 
Azzorre verso la Gran Bretagna e successi­
vamente verso la penisola scandinava. Dal­
l'Europa centro orientale verso le regioni 
balcaniche si estende invece un'aria depres­
sionaria che ha il compito di convogliare dal­
l'Europa centro orientale verso i Balcani e 
marginalmente verso le regioni adriatiche 
aria tresca e instabile 
T I M P O P M V I S T O i sulle regioni settentrio­
nali condizioni di instabilità caratterizzate 
dalla presenza dt annuvolamenti che a tratti 
possono accentuarsi e possono dar luogo a 
episodi temporaleschi, durante il corso delta 
giornata ta nuvolosità può (razionarsi e la­
sciare il posto a zone di sereno. Sulla (ascia 
adriatica invece si avranno annuvolamenti 
variabili ora accentuati ora alternati a schia­
rite anche ampie In prossimità della dorsale 
appenninica sono possibili addensamenti 
nuvolosi con qualche sporadico episodio 
temporalesco Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le altre regioni italiane. 
VCNTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARti leggermente mossi l'Adriatico e lo Jo-
nio. quasi calmi gli altri man. 
DOMANh i fenomeni di instabilità si sposte­
ranno dalle regioni dell'Italia settentrionale 
verso quelle del medio e basso Adriatico do­
ve si avranno annuvolamenti consistenti as­
sociati a episodi temporaleschi Sulle altre 
regioni il tempo sarà caratterizzato da scar­
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
17 
19 
16 
16 

16 
16 
18 
16 
np 

15 
12 
15 
np 

26 
28 
26 
2* 
28 

26 
24 
24 
29 
np 

27 
25 
25 
np 

L Aquila 
Poma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Liauca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 

CalaniGi 
Alghero 
Cagliari 

T IMPERATURE ALL 'ESTIROl 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
tisbona 

13 
1? 

8 
13 
9 

12 
7 

15 

21 

28 
17 
28 
20 
25 
13 
26 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

12 
15 
15 
12 
15 
16 
11 

16 
15 
20 
18 
13 
12 
15 

16 
16 
14 
15 
18 

15 
9 

14 

23 
28 
26 
22 
25 
27 

20 
22 
27 

25 
24 

26 
26 
29 

26 
34 

21 
17 
28 
18 
20 
22 
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Notiziari ogni mezz'ofa dada 6.30 alle tZ e dalle 15 alle 
16,30 Ore 7 Rassegna stampa con Alberto Ferrinolo del 
Mantìeslo, 830" Nagy, comunista ungherese. Da Budapest 
intervista a M Vasturely e F Argentieri; 9 Taccuino 
dettola* con Guido Dell'Aquila, 9.30 Speciale Europa, a 
Benvenuti. 10 II nuovo Per » lo volo 11 Promemoria 
elettorale 1 ticket dimenticati: 15 Storielle ditata. 11 -Kilo» eh 
piertrancesco Poggi e Paoli Rinaldi (ultima iHintata), 16 
Goletta verde. 17 Concentrazione non (a rena con informazio­
ne, 21 Ouverger lo socialista europeo candidato Pei; 213ft 
In diretta da piazza del Duomo, Acribie Òcchetto a Milana 
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ECONOMIA&LAVORO 
Costo lavoro 

Ecco 
le cifre 
di un anno 
M R O M A . Con riferimento 
alle retribuzioni da lavoro di­
pendente, l'istat rileva • mag­
gio 1989 rispetto al maggio 
1988 • un incremento del 6,9% 
dell'Indice generale, dunque 
ima crescita pari all'inflazione 
(6,8%) Ecco i dati relativi ai 
singoli rami di attività (tra pa­
rentesi l'incidenza della scala 
mobile). Agricoltura 7,9% 
( 3 , 5 * ) . Melisma 5,9% (3,9%) 
Commercio pubblio esercizi ed 
alberghi 15,3% (3,7%) Tra­
sporti e comunicazioni 9,4% 
(3,2%) Credito assicurazioni 
4,3% (2,1%) Pubblica ammini­
strazione 10.1% (3,5%) Le ri­
levazioni smontano la credibi­
lità dell'attacco alla scala mo­
bile ed anche della criminaliz­
zazione delle retribuzioni 
Spiega il direttore generale 
della Cgil Paolo Brutti «Se {sa­
lari $i sono difesi dall'inflazio­
ne, ciò è stato possibile grazie 
ai contratti ed alla prima iran-
die di aumenti della scuola 
(Seco perché it 6,9 percento di 
Incremento non può essere 
assolutamente considerato un 
trend*' Senza gli aumenti 
strappati con le lotte il salano 
sarebbe slato eroso dall'inda» 
rione, questo è certo Tanto 
pili che l'indice istat tiene con­
to di fattori stagionali, come le 
ore lavorate, e della produzio­
ne industriale che ha registra­
lo un notevole incremento 
(più 10,5%) da cui, tra l'altro, 
le retribuzioni non hanno trat­
to alcun vantaggio. Quanto al-
le ore di lavoro, ristai registra 
ad esempio ntìl mese di aprile 
19S9 un monte-ore non lavo­
rate per conflitti pan a 4 milio­
ni 30mila. Una sorta di prima­
to, .se paragonato al milione 
Semita ore di marzo '89 e al 
milione 471 mila ore dell aprile 
1988 Nei primi quattro mesi 
di quest anno il conflitto in 
azienda si è mangiato 8 milio­
ni 60Gmila ore contro i 5 mi­
lioni 7fi3rmta ore del pcnodo 
corrispondente dell'anno pre­
cedente 

Dai dati Istat, Paolo Brutti n-
cava la conferma di un giudi­
zio espresso recentemente an­
che dal governatore della Ban­
ca d'Italia, ossia la previsione 
di una crescita salanaie analo­
ga all'anno scorso. Ma anche 
la riprova di un colossale ab­
baglio dello staff di Pimnfan-
na Nell'industna - osserva 
Brutti • il salano è aumentato 
del 5,9%, dunque un punto 
sotto l'inflazione, e ciò do­
vrebbe indurre I padroni ad un 
onorevole silenzio Nel com­
mercio la cresciti) è del 15,3% 
*l servizi di riparo dalla con­
correnza intemazionale han­
no dinamiche retributive più 
alte - commenta Brutti - ma 
miche una incidenza di scala 
mobile mollo bassa, inferiore 
ad un quarto Perciò non si ca­
pisce perché anche la Conf-
commercio mediti la disdetta» 

OGLoc 

Il segretario della Cgil a Mirafiori «C'è una svolta nel movimento 
Duro avvertimento sulla scala mobile: anche se a volte contraddittorio» 
«Nessuna illusione su «Dare ai delegati un ruolo dirigente 
possibili ricadute della disdetta» e non di cinghia di trasmissione» 

Trentin: Confindusbia nel 
«Se la Confindustria darà la disdetta della scala 
mobile, sappia che la Cgil dichiarerà finita la trat­
tativa sulle relazioni industriali e non accetterà in 
nessun caso di discutere la predeterminazione dei 
contratti». È la chiara risposta di Bruno Trentin al­
le minacce degli industriali, pronunciata durante 
l'attivo dei delegati che hanno discusso il progetto 
della Fiom anni 90 alla Rat Mirafiori. 

ÒAÙA NOSTRA REDAZIONE 

H I C H I U COSTA 

• i TORINO, «Non so come > 
dirigenti della: Confindustria 
usciranno dal pasticciò che si 
son costruiti da soli (o hanno 
subito da parte di alcune loro 
aree che nari voluto inguaiate 
il gruppo dirigente), Se co­
munque la Confindustria pas­
serà dalla minaccia all'effetti­
va disdétta della scala mobile, 
scegliendo di dar vita a due ti­
pi di regimi salariali in Italia 
proprio mentre sì rinnovano i 
contralti dei-pubblico impie­
go* è chiaro che come Cgil 
non potremo che dichiarar fi­
nita la trattativa sulle relazioni 
industriali. Sarebbe infatti 
sleale introdurre all'ultimo 

momento in questa trattativa 
un tema estraneo, che rende 
impossibile ogni intesa*. 

•Va pure tolta alla Confin­
dustria ogni illusione su possi­
bili ricadute della disdetta. Nel 
caso noi valuteremmo se ci 
conviene o no ridiscutere il si­
stema della scala mòbile, ma 
la Confindustria sappia che in 
nessun caso potrà confluire 
nella discussione la predeter­
minazione dei contralti in sca­
denza a fine anno. La Cgil 
non è disponibile a mettere in 
un sacco tutti i contratti di ca­
tegoria!, 

Per lanciare questo inequi­

vocabile avvertimento, Bruno 
Trentin è venuto all'attivo dei 
delegali Rom della Fiat Mira-
fiori. La scelta non è stata ca­
suale. Nella più grande fabbri­
ca europea, dopo otto anni di 
sconfitte, sono pienamente 
riusciti gli ultimi due scioperi 
contro i ticket sanitari. Cam­
bia il clima nelle officine, do­
po la campagna sul diritti pro­
mossa dal Pei. Quasi un terzo 
delle maestranze - è ormai 
composto da giovani neoas­
sunti, uno dei quali. Bucino, 
eletto delegato una settimana 
(a. è intervenuto nel dibattito.-

Dopo l'intervento di Cesare 
Romiti sulla qualità del pro­
dotto, novemila operai della 
Meccanica sì son visti offrire 
dall'azienda un libro di 160 
pnr>ine, intitolato «Quattro 
passi per la Meccanica di Mi-
rafior:«, zeppo di consigli ed 
esortazioni su come lavorare 
me^iiu, arridalo ad un con­
corso a premi sulla qualità. Lo 
ha raccontato il delegato Bo­
naventura Alfano, che ha pure 
riferito la risposta della Fiom: 
«Abbiamo affisso locandine in 

ogni officina. Diciamo che la 
qualità del prodotto è impor­
tante pure per noi. Ma ancora 
più importanti sono gli uomi­
ni. la qualità della prestazione 
lavorativa, il rispetto dei diritti 
delle persone (è il discorso di 
Trentin che al convegno di 
Santa Margherita ha fatto im­
bestialire Romiti, ndr). Ed an­
che noi abbiamo lanciato un 
concorso, con libri in premio, 
per chi segnala problemi am­
bientali e violazioni dello Sta­
tuto dei lavoratori*. 

«C'è una svolta, un movi­
mento ancora confuso e con­
traddittorio - ha commentalo 
il segretario della Cgil - che 
pero esce dalia difensiva, non 
gioca solo di rimessa come 
era stato costretto a fare per 
anni». 

Il sindacato dei diritti, il sin­
dacato della solidarietà tra di­
versi, ha detto nella relazione 
la segretaria della V Lega. 
Laura Spezia, è quello che la 
Fioma vuol costruire a Mirafio­
ri per gli anni 90: «Un sindaca­
to nei quale i diritti individuali, 
il valore della soggettività, sia­

no ispiratori delle nostre ri­
chieste e rivendicazioni*. 

Una scelta che si cala nelle 
questioni tradizionali, come le 
condizioni di vita e lavoro, il 
salario, gli orari e il prossimo 
contratto nazionale. Su que­
st'ultimo punto, per esempio, 
si deve «uscire dall'ottica di 
subalternità alle imprese - ha 
detto Laura Spezia - per met­
tere sul piatto della bilancia 
non solo le 35 ore, ma il dirit­
to del lavoratore alla program­
mazione individuale dei suoi 
orari, delle sue fèrie nel peri» 
do che preferisce*. 

Il pericolo segnalato da 
molti è che: dopo gli exploit* 
su diritti e ticket, tutto rientri 
ed i lavoratori, siano delusi 
non vedendo risultati delle ini­
ziative. «Abbiamo bisogno -
ha risposto Trentin - di pro­
spettiva, di un sindacato che 
assùma priorità, che offra un 
progetto complessivo capace 
dì dare speranza di riuscita 
anche alle singole vertenze. 
la scommessa e partire dai 
diritti per arrivare ad orario e 
salario, non viceversa. Se si 

passa sui diritti, viene anche il 
salano, mentre non è detto il 
contrario*. 

Per affermale questa linea, 
avviata alla conferenza di 
Chlanciano, va rilanciato il 
ruoto dei delegati, recuperan­
do i momenti alti degli anni 
60 e 70 quando Mirafiori era 
un laboratorio politico, «lo ri­
cordo - ha dettò trentin - la 
grande indagine collettiva sul­
la salute e l'ambiente di lavo-
.io, che. porto migliaia di lavo­
ratori a rifiutare la monetizza-
itone della salute ed; a con­
trattare nuove condizioni di 
lavoro. Al delegati va dato un 
ruolo dirìgente di sòllecilazro-
rie della coscienza critica, su-

, perando la stanca pratica di 
concepire i delegati solo cò­
me cinghie di trasmissione 
delle direttive che provengono 
dal centro e, se va bène, di 
"termometri" degli umori dei 
lavoratori. La questione di 
fondo è quindi la democrazia 
sindacale: come i delegati 
possono conoscere effettiva­
mente la politica generale del­
la Cgil e partecipare a deter­
minarla*. 

<<lJna manovra elettorale 
per emarginare l'opposizione» 
La disdetta è una «pistola scarica», come sostiene 
Franco Marini? «Niente affatto», replica il direttore 
generale della Confindustria Paolo Annibaldi che, 
da una interpretazione disinvolta della legge 38 del 
16 febbraio 1986, ricava una sconfortante prospet­
tiva per le buste paga defalcate dalla scala mobile. 
«È una manovra elettorale, contro il conflitto socia­
le». dice il leader Fiom Giorgio Cremaschi. 

G I O V A N N I LACCABO 

• L I ROMA- La Confindustria 
insiste: nessuna decisione for­
male, ma la disdetta è possibi­
le. Lo ha ribadito ieri il diretto­
re generale Paolo Annibaldi. 
Manca solo il timbro, la spin­
tarella burocràtica. Per scatta­
re, l'operazione-disdetta non 
ha nemmeno bisogno di ulte­
riori avalli degli organismi di­
rettivi. Dopo i forsennati attac­
chi dei «falchi» chimici, seguili 
a ruota dai tessili e dai feder-
meccanici, la Confederazione 
di Pininfarina si è rintanata nel 
silenzio tattico in questa vigilia 
elettorale, una frenata suggeri­
ta dal buon fiuto: cautela in vi­

sta della trattativa cori il sinda­
cato sulle nuove relazioni in­
dustriali (domani mattina è 
programmato l'incontro segre­
to con i vertici di Cgil-Cisl-Uil), 
ma anche l'evidente timore -
alimentato dal grado scarsissi­
mo di simpatia raccolto dall'i-
potesj-disdetta - di danneg­
giare il voto moderato special­
mente al Nord. Disdetta come 
i ticket. Strumentalismi eletto­
rali? «Nessun dubbio che la 
Confindustria ha fatto la sua 
manovra elettorale*, spiega il 
segretario nazionale Fiom 
Giorgio Cremaschi. «fi proget­

to di liquidare, la cpnflittualità 
sociale-. È malafede, perche 
non puoi meditare la disdetta 
proprio mentre stai trattando 
rapporti sindacali più avanza­
ti, oppure - dice Cremaschi -
hai deciso di cambiare le re­
gole del gioco, DI rimettere in 
discussione il tuo rapporto 
con il sindacato. Ti allinei al­
l'anticomunismo di Romiti e 
punti a liquidare la contratta­
zione assieme all'idea di un 
sindacato autorevole ed auto­
nomo. La pensano allo stesso 
modo nelle fabbriche del 
Nord. Anche grazie a Romiti e 
Pininfarina sanno come votare 
domenica. 

La disdetta come i ticket, 
proprio cosi. Proprio per evita­
re che il binomio possa con­
vogliare altri voti all'opposizio­
ne, proprio per questi hanno 
innestato frettolosamente la 
sordina ai temi squisitamente 
politici, ma il dibattito sulla di­
sdetta è riaffiorato ieri travesti­
to di tecnica e termini giuridi­
ci. Quella definizione di Fran­
co Marini («La disdetta è una 

pistola scarica») per i suoi, 
connotati irridenti ha indotto 
Paolo Annibaldi alla replica. 
Per il direttore della Confindu­
stria nel caso di disdétta non 
seguita da un accordo sinda­
cale si profilano tre possibili 
sbocchi. Primo: ritorno all'ac­
cordo del 1975 che indicizza il 
salario al 100 per cento. Se­
condo: salto indietro addirittu­
ra preistorico al 1957, il «primo 
accordo*. Terzo possìbile scé­
nario secondo Annibaldi: 
•Che non ci sia niente. In tal 
caso la contingenza rimarreb­
be congelata ai valori di fine 
anno, ossia allo scatto del 
prossimo novembre 1989». Ma 
allora chi ha ragione? Anni-
baldi o Marini che chiede: ma 
come pretendete di disdettare 
una legge? Nella controversia 
•tecnica- è sceso in campo il 
dipartimento giuridico della 
Cgil: la disdetta di accordi re­
cepiti o tradotti in legge non 
ha alcuna rilevanza ed effica­
cia, dice la Cgil. La disdetta ha 
un solo significato, iéd è tutto 
politico. Per effetto della legge 
numero 38 del 16 febbraio 

PaótoAnhibàWi 

1986 l'indennità dì contingen­
za si fonda sulla legge, non 
più su contratti o accordi sin­
dacali. La legge 38 è «a termi­
ne", i suoi effetti cessano il 1° 
gennaio 1990. Se scade la 38, 
non rivive nessun altra disci­
plina. Annibaldi è servito. 

Dì una nuòva legge, o di un 
nuovo accordo, c'è comun­
que bisogno. «Poiché la legge 
prevede un termine - com­
menta il segretario UH Silvano 
Veronese - chiama in causa 
fin dalle prossime settimane il 

ruolo del governo e del Parla­
mento Altrimenti sì creereb­
bero le condizioni di una con­
flittualità sociale più aspra 
proprio mentre si dettano le 
indicazioni per il nuovo bilan­
cio dello Stato*. La UJ1 propo­
rle di reiterare la legge 38. Per 
laCisI, RinoCaviglioli propone 
alla Confindustria «di ragiona­
re sugli effetti controprodu­
centi che la disdetta avrebbe 
per tutti*, e al governo «di con­
vocare le parti sociali per di­
scutere la riforma del sistema 
di contribuzione sociale». 

La Cgil: il 2 3 si deve chiudere 

Parastato, il governo 
rinvia a dopo le europee 
M i ROMA. E alla fine il gover­
no è rimasto intrappolalo ne­
gli stessi meccanismi dilatori 
che aveva messo in piedi. Il 
contratto del parastato ancora 
noti c'è, nonostante che ieri, 

; grazie alle (orti pressioni dei 
sindacati, le condizioni per 
chiudere ci potevano essere. E 
quindi trattativa rinviata a do­
po le elezioni, come il gover­
no voleva. Ma (are meline per 
il ministro Pomicino a questo 
punto saia assai arduo. Altie­
ro Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil, 
è netto,- «Se il 23 (quando ri­
prenderà la trattativa a Palaz­
zo Vidoni, ndr) non si chiude 
il governo dwra ammettere 
che è lui che non vuole que­
sto contratto-. Ieri, Infatti, nel 
con» del negoziato, svoltosi 
nello studio del ministro della 
Funzione Pubblica, si sono re­
gistrali. positivi avvicinamenti. 
Apertura degli sportelli nel po­
meriggio e maggiore efficien­
za degli uffici: questi I due 
punti pio qualificanti. Secon­

do le ultime proposte il fondo 
del monte salari destinato al 
salario di produttività (tondo 
fissato nella quota del* 1,3* 
circa) verrà rimpinguato con i 
risparmi di gestione che la 
nuova organizzazione del la. 
voro comporterà. *A questo 
punto - spiega Grandi - di­
venta un fondo consistènte 
che gioca ai fini di una mag­
giore efficienza di una parte 
fondamentale della macchina 
pubblica.. Ieri il governo, rap­
presentato, oltre che dal mini­
stro Pomicino, anche da quel­
lo del Tesoro Amato, ha fatto 
anche la sua offerta sulla par­
te economica: circa 268mila 
lire di aumento mensile. Di­
stanze ancora ci sono, anche 
se non abissali, con la propo­
sta dei sindacati: circa 320mi-
la lire, cifra questa indicata 
dalle federazioni di categoria 
di Cgil-Cisl-Uil come punto di 
caduta. E, comunque, il mini­
stro Amalo non avrebbe la­
mentato particolari difficoltà 
economiche. Che le condizio­

ni per chiudere ci potevano 
essere to hanno dichiarato an­
che i segretari della Osi, 
D'Antoni, e della Uil, Fonta­
nella Dura protesta da parte 
delle rappresentanze di base 
del pubblico impiego ieri mat­
tina, in via Sicilia, durante la 
trattativa nello studio di Pomi­
cino, sulle modalità dello stes­
so negoziato che «non può -
dicono i Cobas - andare 
avanti con riunioni intorniali e 
"private".. I Cobas accusano 
Pomicino di aver chiesto an­
che l'intervento della polizia. 
La trattativa, comunque, come 
dicevamo, riprenderà nella 
sua sede naturale, Il ministero 
della Funzione pubblica, il 23. 
Le rappresentanze di base sa­
ranno ricevute prima di quella 
data. Una sollecitazione a 
chiudere è venuta dai pensio­
nati Cgil che chiedono mag­
giore .efficienza e produttività 
per adeguare gli enti alle cre­
scenti difficoltà di un servizio 
puntuale e qualificato agli 
utenti.. CP.Sn 

Prandini viola gli accordi: sciopero di 4 8 ore rranuuu viuid gii cuxurui. auupeiu ui *o i 

Stipendi in perìcolo 
Da oggi porti di nuovo fermi 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Prandini riscalena 
la guerra nei porli. Quella tra­
vagliata intesa raggiunta con i 
sindacati il 17 marzo scorso 
prevedeva un ulteriore nego­
ziato tutto volto a contenere e 
attutire gli effetti immediati 
che sull'occupazione avrebbe 
prodotto il delicato e contra­
stato processo di cambiamen­
to del lavoro nei porti, a parti­
re dalla trasformazione delle 
Compagnie in imprese. E, in­
vece, niente affatto. Il ministro 
della Marina, in questi mesi. 
ha fatto praticamente orec­
chie da mercante al primo im­
mediato problema: quello del 
graduale assottigliamento del 
fondo salari prodotto dalla 
messa fuori riserva (fuori cioè 
dalle operazioni di esclusiva 
competenza delle Compa­
gnie) di gran parte del lavoro 
portuale. Risultato: i salari ri­
schiano di non esser più ga­
rantiti e per prima potrebbe 
saltare la quattordicesima. 

Il grido d'aiìarme, unito ad 
una forte denuncia, è stato 
lanciato ieri dalle organizza­
zioni sindacali. E la prima ri­
sposta sarà un blocco nazio­
nale di 48 ore a partire dalie 6 
di questa mattina. Verrà so­
spesa anche qualsiasi forma 
di lavoro straordinario. «La 
reazione dei portuali sarà du­
rissima e pienamente legitti­
ma - afferma Donatella Turni-
ra, segretario generale aggiun­
to della Fili Cgil - Prandini 
non deve avere licenza di ta­
gliare d'autorità i salari, la 
quattordicesima mensilità, gli 
istituti dì solidarietà previsti 
dal contratto nazionale dì la­
voro». «Vengono distrutte -
prosegue la sindacalista - sia 
elementari certezze che l'inte­
sa del 17 marzo». Infine, un ri­
chiamo al governo che la Tur-
tura sollecita a «liquidare que­
sto arrogante, gravissimo 
comportamenlO''. -Ci troviamo 

di fronte ad un ministro pa­
sticcione, lutt'altro che rifor­
matore. a meno che la sua 
non voglia essere una privatiz­
zazione selvaggia dei porti*, 
incalza Franco D'Agnano, al­
tro segretario della Fili Cgil. 

Le federazioni dei trasporti 
di Cgil-Cisl-Uil in una noia 
unitaria parlano di «grave vio­
lazione dell'accordo del 17 
marzo scorso e dei successivi 
impegni sui due punti qualifi­
canti della difesa dell'occupa­
zione e del contratto di lavo­
ro». I sindacati, inoltre, non 
esitano a sostenere che *Ia ri­
forma del ministro Prandini ri­
schia dì ridursi ad un feroce 
attacco al lavoro e al sindaca­
to. premessa per una privatiz­
zazione selvaggia dei porti*. 
Ma sul banco degli imputati 
Flit Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti 
mettono anche l'Utenza, ovve­
ro l'insieme di enti e soggetti 
che sono i «datori» di lavoro 
del porto, che «dopo aver vio­
lato sistematicamente le nor­

me contrattuali ed il regola­
mento di gestione del Fondo-, 
ieri «si sono opposti assieme 
ai rappresentanti ministeriali 
all'apertura di una linea di 
credito che consentisse di far 
fronte all'emergenza salariale 
ed al pagamento del mutui». 

Commenti di forte preocu-
Dazione ieri nei principali por­
ti italiani, a partire da quello 
di Genova. «Non so proprio 
cosa possa succedere - ha 
detto il viceconsole Matteo 
Fusaro - quando dovremo di­
re ai lavoratori che non sarà 
pagata la quattordicesima e 
che non ci sono i soldi per in­
dennizzare le giornate di in­
fortunio». L'atteggiamento di 
Prandini rischia ora di accen­
tuare sempre più le già gravi 
tensioni di quella particolare e 
delicata situazione in cui ver­
sa il porto di Genova che. a 
differenza degli altri scali, oggi 
non sciopererà. La battaglia 
che riparte nei porti italiani 
servirà a ricomporre antiche 
fratture? 

Cresce, 
ma più tenta 
bproduzk 
industriale 

L'indice generale iel la produzione industriale, calcolato 
dairistat. e cresciuto In aprite del 2.4% rispetto alto M a o 
mese dell'88. Ma l'andamento è meno dinamico che all'ini­
zio dell'anno mgennaioefebbrakiÉUittdlcreaciUefano 
stati del W * . I settori che tirano di più sono* gomma, carta, 
stampa, strumenti di precisione, autoveicoli energia etetìri-

Tesoro: 
forte domanda 
dit to 

Continuano a piacere i Ciò, 
i certificati del tesoro con 
opinile, che al possono 
cioè a scena tenere sei anni 
o land rlmbonare dopo tre. 
Su un'offerta di 1500 miliar­
di si e sviluppata una do-

_ • • • _ _ _ _ _ _ > • » » manda di 3167 miliardi Ec­
co I rendimenti annui: 

1320% lordo 11,51* netto per l'optione triennale: 13,07% 
lordo I M O * netto per la durata sessennale. 

Uno dei; prossimi consiali 
d'amministrazione dell'Ili : 
polrebfje discutere la pro­
posta del passaggio all ' i ta 
del to stabilimento di Bagno­
li. L'operazione servirebbe 
per portare i conti della so-

mm—mmmmmm^mmmm cieli entro i limili Stabiliti 
dalla Cee. Ma non produr­

rebbe nessun cambiamento sui destini dell'area a caldo. 
vincolata comunque alle decisioni Cee.. -

•Ci si trova di fronte a un at­
to che risponde a chiare lo­
giche elettorali e clferMari 
mentre si lasciar» irrisolti I 
problèmi dell'Enel e della 
questione energetica»:' Per 
Sassolino, ProvanUnl è 
Cherchl, deputati Bel, sulle 
113 nomine di dirigenti va­

rate dal presidente Viezzob, democristiano, il 9 giugno, de- ' 
ve ora pronunciarsi il ministro Battaglia. Corrispondono atre 
sue dichiarazioni dì rigore? 

Bagnoli 
allllva? 
La proposta 
all'esame Iti 

Nomine 
«elettorali» 
all'Enel 

il Pd 

Alt 
«La Olivetti 
resta nostra 
fornitrice» 

La Alt prevede che la Olivet­
ti continui ad essere una 
sua azienda fornitrice, no­
nostante le voci che indica­
no la Intel come nuovo pos­
sibile fornitore di personal 
computer al gigante delle 
telecomunicazioni america­
no. Nei quartieri generali 

della Alt si è per il momento gettato acqua sul fuoco, ali­
mentato da qualche tempo dalle voci di un graduale divor­
zio tra le due aziende. Un portavoce della Art ha infatti os­
servato che la sua azienda sta tuttora comprando computer 
Olivetti, ^seconda dei prodotti offerti e dei bisogni dei no­
stri consumatori - ha detto l'esponente dell'azienda ameri­
cana - prevediamo che la Olivetti continui ad «sere un for­
nitore della Alt, anche se riconosciamo di essere alla ricer­
ca di una seconda fonte». 

Il leader dei Cobas dei mac-
chinjsnV I E Z Ì O » galloriVntri 
un'intervista ad un quotidia­
no non esita a parlare di ri­
schi per' la sicurezza in 'fer­
rovia che si correrebbero la­
sciando su alcuni treni un 
sólo mar in is ta , oorrre pre­
vede l'accordo sui tumlestì-

v i Dura la replica di Luciano Mancini, segretario generale 
della Fili Cgil, il quale riferendosi agli scioperi proclamati 
dai Cobas dal 21 li definisce «un immane ricatto che II pae­
se deve assolutaménte respingere». E ancora; «E una tògo-
gnosa bugia attribuire, come la Gallori, la causa di un inci­
dènte verificatosi nei giorni scorsi alla stazione di Bologna 
all'introduzione del macchinista unico». 

Satrtuz: revocate 
gli scioperi 
LaFIsafs 
ne minaeda altri 

Cobas: con un 
macchinista 
treno insicuro 
Mancini (Flit): 
vergognose; bugie 

Riferendosi agli 
proclamati dai Cobas dei 
macchinisti è dalla Usar» a 
partire dal 21 giugno, il mi­
nistro dei Trasporti Santuz 
afferma che •non sussistono 
le motivazioni fondate e va'» 

» H » » > » » « » M » i i M a i lide per un'azione di scio­
pero quale quella annuncia­

ta che bloccherebbe per quattro giorni il trasporto ferrovia­
rio». Santuz, riferendosi inoltre all'anticipazione dei tempi 
per il rinnovo del contratto, ritiene che esistano le condizio­
ni per superare la conflittualità. Ieri però il sindacato autò­
nomo Fisafs contro I tagli e la ristrutturazione ha manciata1 

altri cinque giorni di sciopero oltre a quelli già dichiarati. 

F T U H C O f M a Z O 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
2* EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(ABI 17278) 

La seconda semestralità di interessi relativa al pe­
riodo 1° gennaio/30 giugno 1989 — fissata nella 
misura del 6,20% al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * lu­
glio 1989 in ragione di L. 271.250 nette per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazio­
ne della cedola n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo­
la n. 3, relativa al semestre 1 ° luglio/31 dicembre 
1989 ed esigibile dal 1 ° gennaio 1990, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,65% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA­
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'attacco ostile è parte del processo di controllo globale delle comunicazioni 

Time-Paramount, all'ultimo sangue 
Con un'offerta di quasi 11 miliardi di dollari, la moie da tempo programma-
Paramount è partila all'attacco dell'annunciata fu­
sione tra Time e Warner Bros, dando il v|a ad una 
guerra per la quale, ora, si sprecano enfatiche de­
finizioni: scontro tra titani, battaglia per la comu­
nicazione globale. Ma forse si tratta soltanto di 
una pericolosa avventura finanziaria al termine 
della quale non resteranno che debiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M i NEW YORK «Egregio si­
gnor Davis, te acquisiz|oni 
ostili sono assai slmili alle 
guerre una vo||a partite nes­
suno pu$ djre d o > vadano 
a parare », La sera del 5 
giugno, nello scrivere queste 
parole amare e insieme mi­
nacciose, il presidente della 
T'irne Ine, 1 Richard Munto, 
deve aver certo intinto la 
penna nel veleno, Da non 
pia d> qualche ora, l'egregio 
Signor Davis - ovvero Martin 
Davis presidente della Para­

mount - gli aveva comuni­
cato d'aver lanciato agli 
azionisti un'offerta di 10,7 
miliardi di dollari (175 dol­
lari a titolo, il 35 per cento in 
più delle quotazioni ufficiali 
di borsa) per I acqueto del­
l'azienda da lui presieduta 
In gergo finanziano era I an­
nuncio di un >hostile lakeo­
ver» In pratica il pnmo col­
po di cannone d'un conflitto 
cruento ed incerto Nonché, 
parallelamente, la probabile 
fine di un matnmomo d'a-

Mesl fa la Time Ine e la 
Warner Bros - due giganti 
nel campo dell'informazio­
ne della cinematografia, 
della televisione vìa cavo e 
della discografia - avevano 
deciso di fondersi in un uni­
ca società E propno quella 
mattina, ignaro della tempe­
sta, Richard Munro aveva 
diffuso tra i dipendenti una 
circolare che li rassicurava 
sul tranquillo procedere dei 
preparativi per la festa nun-
ziale Sicché I annuncio del­
la Paramount deve essere ri-
suonato alle orecchie dei 
più come la famosa intima­
zione dei bravi a don Ab­
bondio Tanto pia che Mar­
tin Davis é personaggio assai 
credibile nelle vesti di taglia-
gole finanziario, anni fa 
quando acquisi la stessa Pa­
ramount, ribattezzandola 
Western & Gulf - il nome 

Paramount lo ha recuperato 
dieci giorni fa, propno in vi­
sta dell'assalto - , usò melodi 
tanto spicci che la nuova so­
cietà venne soprannomina­
ta, nell'ambiente, •Enguir & 
Devour», Inghiottì e divora 

Che Munro ed il suo corri­
spettivo della Wamer, Ste­
ven J Ross, intendano ora 
rispondere a Davis con la 
medesima pavida acquie­
scenza del prete manzonia­
no, appare in verità alquan­
to improbabile Anzi, è certo 
che - in vista dell'ormai 
prossimo 23 giugno, data 
stabilita per il matrimonio -
Vadano affilando le armi e 
scavando tnncee per rende­
re impossibile l'avanzata al 
nemico II loro obiettivo é 
evidentemente quello innal­
zare il valore della Time Ine 
al punto da renderne impos­
sibile l'acquisizione E, per 
farlo, possono scegliere mol­
te strade scambiarsi subito 

il IO per cento delle azioni 
come previsto dagli accordi 
di fusione, vendere titoli sot­
toprezzo agli azionisti, o dar 
vita a reciproci e concordati 
takeowr - la Time da la sca­
lata alla Wamer o viceversa 
- in alternativa al progetto 
Paramount Oppure - oc­
chio per occhio - trasfor­
marsi da lepri in cacciatori, 
facendo a loro volta una 
proposta di «acquisizione 
ostile» agli azionisti della Pa­
ramount Wall Street, in una 
incontrollata ndda di voci, 
attende con ansia le pnme 
decisive mosse di quella 
che, dati i tempi strettissimi, 
sarà necessariamente una 
guerra lampo Intanto, in 
borsa, I titoli detta Time con­
tinuano a salire 

Ma qual è la vera posta in 
palio? Difficile dirlo perchè 
in realta, nella vicenda, si in­
trecciano due spinte distinte 

eppure inseparabili La pri­
ma è la cosiddetta battaglia 
per la -comunicazione glo­
bale», ovvero la corsa al gi­
gantismo (q al monopolio?) 
che caratterizza il mondo 
dei media, dell'industria edi­
toriale e del divertimento 
Alla base del progetto Time-
Wamer c e fa conclamata 
convinzione che soltanto at­
traverso I azione -sinergica» 
delle fusioni le imprese pos­
sano oggi conservare la for­
za per battersi nell'arengo 
intemazionale E che i mam­
moni tra giganti - amorevol­
mente concordali o imposti 
alla don Rodrigo-siano ne­
cessari per contrastare l'in­
vadenza dei colossi stranieri-
la Rupert Murdoch News 
Corp, la Robert Maxwell Co-
municauon Corp, la france­
se Hachette, la tedesca Ber­
telsmann, la giapponese 
Sony ed altri 

La seconda esigenza ap­

pare, al contrario, di una na­
tura prettamente finanziaria-
speculativa. sostanzialmente 
estranea alla logica delle 
strategie aziendali. La fusio­
ne Wamer-Time era stata 
programmata come un atto 
di rafforzamento reciproco 
attraverso un puro scambio 
di azioni, senza grandi gua­
dagni per i possessori dei ti­
toli, ma anche senza grandi 
rischi L'Iniziativa di Davis, 
ora, mette invece artificiosa­
mente in circolazione un a 
tale quantità di danaro, da 
esporre tutta l'operazione al­
la incontenibile e spesso 
cieca cupidigia di Wall 
Street. Per fare la sua offerta, 
il presidente della Para­
mount, ha chiesto ed otte­
nuto che la Cincorp iniziasse 
una raccolta di fondi per 13 
miliardi di dollari Un debito 
enorme che, come ammette 
lo stesso Davis, per almeno 
due anni sottrarrà alla nuova 

Richard Munto, presidente della Time Wamer Inc. (a sinistra) * 
Martin S. Davis, presidente della Paramount 

società ogni margine di pro­
fitto E debiti dovranno inevi­
tabilmente fare anche la Ti­
me e la Wamer, o le altre 
imprese che volessero entra­
re nel conflitto (già sono cir­
colati | nomi della General 
Electnc e della Sony) se in­
tendono proficuamente n-
spondere alla sfida della Pa­
ramount Alla fine, vinca chi 
vinca, questo sarà il pia pro­
babile risultato al posto di 
tre aziende sane ce ne sari 
una sola affogata nei debiti 

Sempre che, in questa coma 
verso il gigantismo, il punto 
d'arrivo non sia, ancor pia 
paradossalmente, la nascita 
di una pletora di aziende 
Poiché, all'ultima tappa di 
questi lakeover, c'è spesso 
propno la rivendita -a pezzi» 
dell'azienda contesa, per ri­
pagare i debiti e massimiz­
zare i guadagni. Dopo l'ar­
mistizio insomma, come al 
termine di ogni guerra, sa­
ranno solo gli speculatori a 
ridere 

•ORSA PI MILANO 

••MILANO L'avvio del ciclo di luglio 
è stato fa parte brillante malgrado qual­
che nep come l'Improvviso arresto del 
processo di crescita delle Generali e 
realizzi speculativi che forse non ci si 
aspettava. Il mercato, d'altro canto, pre-
tenta una situazione assai complessa 
97 titoli staccano il dividendo in parten­
za et sono cinque aumenti di capitale 
(c'è anche quello del Banco di Roma 
che nell'occasione Irazione le azioni) di 
cui * a pagamento e uno gratuito E sia 

Un discreto avvio, con qualche neo 
lo stacco del dividendo che quello del 
nporto sono stati in buona misura recu­
perati Un guasto del tabellone ha pero 
impedito durante la seduta le rilevazioni 
dell indice di momento in momento. Le 
Fiat sono salite un pò meno rispetto alle 
aspettative (+ 1,15%) chiudendo a 
10.180 lire e aumentando di altre cento 
lire nel dopo listino. Le Montedison han­
no avuto un aumento eclatante del 
2,25% motivato, si dice, dalle aspettative 
per il decollo della Enimont che dovreb­

be consentire a Montedison di nfurre 
fortemente l'indebitamento. Molto trat­
ta e anche le azioni Gemina, di cui e 
stato annunciato la costituzione di un 
fondo comune chiuso con la C?? se Ma-
hnattan Corporation per comprare 
aziende e nvenderle Callo livello degli 
scambi conferma il penodq euforico 
mercoledì si sonò toccati 1500 miliardi a 
Milano (un giro di affari enorme se si 
pensa che la Borsa rappresenta solo un 
quinto di tutti gli scambi 
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Ciampi 
Preoccupante 
la crescita 
degli impieghi 
M ROMA 'Speriamo che gli 
impieghi bancan rallentino 
nella seconda parte dell'an­
no». Lo ha affermalo il gover­
natore della Banca d'Italia 
Cario Azeglio Ciampi, lascian­
do palazzo Chigi al termine di 
un incontro col presidente del 
Consiglio Ciriaco de Mita. 
Ciampi ha anche chiamo, ri­
spondendo alle domande dei 
giornalisti, che per frenare la 
consistente crescita degli im­
pieghi bancan la Banca d'Ita­
lia non intende modificare i 
metodi sinora adottati. 'Agire­
mo - ha sottolineato - con le 
politiche che abbiamo seguito 
lino ad ora. Non abbiamo in­
tenzione di cambiare meto­
do'. 

Sulla crescita degli impieghi 
il responsabile credito del Pei, 
Angelo Oc Mattia, ha detto 
che questo è «il coronamento 
dell'inesistenza della polìtica 
economica e della politica del 
debito pubblico degli ultimi 
sei mesi, politica economica 
che non può certo essere 
quella dei balzelli'. 

Pur difeso yen in caduta Londra vuole la Banca d'Europa 
Superata la barriera di quota 150 La City intende riconquistare 
Forte ribasso della Borsa a Tokio posizioni come piazza finanziaria 
e inutili minacce di Murayama guidando l'Unione Monetaria 

Paura di un nuovo superdollaro 
Il dollaro alla soglia delle 1500 lire, fra depreca­
zioni e interventi, suscita sempre più appetiti nella 
finanza intemazionale. Lo stesso presidente, della 
Riserva Federale Greenspan parla, ora, di un ruo­
lo ancora più grande del dollaro come moneta 
intermediaria degli scambi mondiali. A Londra sì 
valuta l'effetto soffocante di questa ripresa del 
dollaro riprendendo in considerazione lo Sme. 

RINZO STKFANtLLt 

• ROMA- La precedenza va 
alla cronaca, cioè alte depre­
cazioni. Lo sfondamento dei 
150 yen per dollaro ha indotto 
il ministro delle Finanze di To­
kio, Tat&uo Murayama, a evo­
care interventi " massicci e 
coordinati delle banche cen­
trali per far rientrare la «inac­
cettabile» svalutazione dello 
yen. Il giorno prima aveva mi­
nacciato un'inchiesta sulle 

compagnie di assicurazione 
che evidèntemente, violando 
qualche regoletta, speculano 
in dollari. 

La minaccia deve essere 
apparsa irrisoria a organismi 
finanziari ormai articolati sul 
mercato mondiale, sempre 
meno dipèndenti dal governo 
nazionale. Intatti sono prose­
guiti gli acquisti di dollari... e 
le vendite di titoli giapponesi. 

La Borsa di Tokio ha preso 
il,5% rivelando il legame 
stretto, in questo mercato, fra 
speculazione valutaria e affari 
dìèoli. 
* Il segretario al Commerciò 

Robert Mosbaker ha dichiara­
to che il recènte apprezza­
mento del dollaro mette In 
pericolo il riequilibrio della bi­
lancia degli Stati Uniti. Il risul­
tato di aprile, deficit commer­
ciale di 8,26 miliardi di dollari, 
segna un netto miglioramen­
to. In marzo il deficit è stato di 
9,54 miliardi di dollari. Sono 
dati mensili, il cui limite è l'o­
scillazione nei volumi di 
scambi. In aprile gli Stati Uniti 
hanno importato 1' 1,6% in me­
no di petrolio pur pagandolo 
più caro (in media 17,83 dol­
lari). 

Il disavanzo desìi Stati Uniti 
col Giappone è stato in aprile 
di 3 miliardi e 850 milioni di 

Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono aumentate ancora 
dello 0,8%: può avervi contri­
buito proprio il rincaro del 
dollaro. La capacità produtti­
va resta utilizzata a livelli ele­
vati, oltre l'83%. Quindi gli Sta­
ti Uniti possono vendere più 
caro lasciando salire il cam­
bio del dollaro. 

Alan Greenspan ha parlato 
alla Commissione del Senato 
sulla internazionalizzazione 
dei mercati finanziari. Ha det-

- to che non è perfetta ma che 
proseguirà. Per gli Stati Uniti, ti 
problema è consentire alle 
proprie banche dì entrarvi, eli­
minando le clausole che im­
pediscono loro di avventurarsi 
neH'intermedÌa2ione di titoli. 
E poiché l'intermediazione av­
viene in dollari; un più ampio 
mmotog/o&jfe a livello mon­

diale, significa , anche una 
maggiore domanda di dollari. 

Gli attuali acquisti di dollari 
non sono dunque solo •specu-
lativì-, cioè collegati" alle 
aspettative sui tassi diinteres­
se. Sono anche fisiologici, 
cioè derivati dal modo in cui è 
organizzato e si espande il 
mercato mondiale. 

Che lo abbiano capito a 
Londra? Il vicegovernatore 
della Banca d Inghilterra, 
George Blunden, ha sostenuto 
che l'Unione monetaria euro­
pea può dare un potente im­
pulso a Londra come centro 
finanziario. Sir George propo­
ne, anzi, che Londra avanzi la 
candidatura come sedè delta 
futura Banca federale euro­
pea. Cita fi caso degli Stati 
Uniti dove,governo e banca 
centrale siedono a Washing­
ton ma il braccio operativo 
della banca centrale è la ban­

ca della Riserva Federale di 
New York: 

In sostanza, mentre il mer­
cato intemazionale basato sul 
dollaro riduce lo spazio di 
Londra come centro finanzia­
rio, |a creazione di uno «spa­
zio finanziario europeo- gli re­
stituirebbe centralità. Per ave­
re sostenuto queste cose un 
anno addietro Lord Gockfjeld. 
ha perso il posto di commissa­
rio alla Comunità europea. 

Le obiezioni al rapportò De-
lors sulla Unione monetaria 
sono state vigorosamente ri­
proposte da Nigel Lawson nel 
corso di un animato dibattito 
parlamentare. Ma ormai la di­
scussione si sviluppa su due 
bihariì da un lato i contrasti 
sulla concezione ed II ruolo 
delle istituzioni monetarie eu­
ropee; dall'altro l'obiettiva ne­
cessità di coopcrazione fra i 
centri di potere. 

Accordo Ansaldo in Urss 
Una joint venture 
per ammodernare 
le ferrovie sovietiche 
• B MOSCA. Un protocollo 
d'intesa per la costituzione di 
una impresa mista per la rea­
lizzazione di Impianti di se-
gnalamento e automazione 
ferroviaria in Uni t in paesi 
terzi è stalo firmato oggi a Mo­
sca dall'amministratore ,de!e? 
gàio dell'Ansaldo (Iri-Ftanècr 
cariica), Bruno Musso,'dal 
presidente della Fala Gaetano 
Di Rosa è dal direttore genera­
le della Npo Sojuzzhelavtoma-
tizatsija (ente dei ministero 
delle Ferrovie sovietico), Ka-
ballanovich. 

L'impresa mista, il cui capi­
tale sari al 49 per cento italia­
no, avrà sede a Mosca, e do­
vrèbbe essere varata per il 
prossimo primo novembre. 
Obiettivo della società sarà di 
assicurare, grazie all'esperien­
za di Ansaldo ed alle tecnolo­
gie americane ed italiane del 
gruppo, la revisione, la pro­
gettazione; e ' l'automazione 
non solo delle'reti ferroviarie 
sovietiche, per le quali e previ­
sto un ambizioso piano di svi­
luppo, ma anche delle fabbri­
che di segnalamento. La so­
cietà mista,'inóltre, si propone 

Governo inadempiente: si impantana ancheiinuovo «codice» della Consob 

Decimo giorno di record perla Borsa 
Ma resta 
tm MILANO. E dieci. Da dicci 
.'.edule consecutive l'indice 
Mio dello Borsa di Milano fa 
registrare Invariabilmente un 
segno positivo, con un rialzo 
che fa segnare ogni giorno un 
nuovo record annuale. Fran­
cesco Micheli, presidente del­
la Finarte, uno che di Borsa se 
ne intende, ha parlato nei 
giorni scorsi della possibilità 
di un nuovo «boom* dei prez­
zi E oggi arriva Giorgio Ma-
notti, della Slge, a predire un 
rialzo di un altro 20-25% entro 
l'anno. 

Quello che è certo è che 
H 4pn i rialzi di questi sforni la 

Borsa milanese Ma colmando 
< t-etton grava ritardo rispetto •(• 
jjp,altre piazza estere - il buco 

apertosi col crack dell'ottobre 
dt due anni fa, E questo fa gri* 
dare al miracolo, al «Toro», al* 
1.1 npresa del mercato («Si sta 
.risvegliando la provincia», ha 
commentato estasiato un ope-
lato^e ieri mattina), chiuden­
do un occhio sul piccolo par­
ticolare che dai massimi della 

primavera di tre anni fa ci se­
para ancora un buon 30%. 

In realtà la vita del mercato 
azionario è fatta di questi cicli, 
di questi alti e bassi. E se oggi 
al grida al miracolo per la ri­
presa desìi scambi (tornati in 
controvalore a superare addi­
rittura i 400 miliardi quotidia­
ni) non si deve;dimenticare ì 
lunghi mesi della depressione, 
quando passavano di mano ti­
toli per non più di (30-70 mi­
liardi, e si aveva l'impressione 
che qualsiasi quantitativo di 
azioni posto in vendita senza 
troppa prudenza avrebbe pro­
vocato il disastrata piazza de­
gli Affari si fanno rivedere gli 
stcameri, fuggiti.«gambe leva­
le da un mercato asfittico e 
senza regole. Ma le regole, 
quelle vere, non c'erano al 
momento del «grande crollo* 
dell'87 e non ci sono adesso. 

Solo ora la Consob ha vara­
to il nuovo regolamento di 
ammissione dei;titoli in Borsa, 
che dovrebbe aprire le porte 
del listino ai titoli esteri. Ma 

anche questa misura, attesa 
da anni e anni da molte im­
portanti società internazionali 
- il caso più clamoroso è for­
se quello della Electrolux -
non avrà efficacia senza là ri­
forma della Montetìtoli alla 
quale lavorano la stessa Con­
sob e la Banca d'Italia. 

Il resto è silenzio, La crisi di 
governo paralizza alle Camere 
importanti misure di riforma 
che erano giunte all'esame 
del Parlamento sotto la forte 
spinta delle opposizioni di si­
nistra (ed è strabiliante che in 
anni in cui si fa un gran parla­
re della modernizzazione del 
capitalismo dalle forze del 
pentapartito non sia venuto , 
alcun impulso all'approvazió­
ne di regole che ini ; melati -. 
più evoluti del nostro sono., 
operanti da decenni). 

È questo il caso delle leggi 
che intendevano colpire Vinsi-
der trading, o regolamentare 
le Opa (Offerte pubbliche dì 
acquisto). Ed è anche il caso 
del disegno di legge sui fondi 
chiusi o di quello sulle Sim, le 
società di intermediazione 

———""—-—— Varato l'aumento di capitale 

Prima di settembre 
niente Borsa per Enimont 
Divergenze sulle modifiche statutarie e messa a pun­
to delle modalità di conferimento hanno allungato 
oltre ogni previsione la riunione dell'assemblea di 
Enimont riunitasi ieri per portare il capitale a 3.400 
miliardi. Un altro aumento, attraverso l'emissione di 
azioni ordinane per 850 miliardi avverrà successiva­
mente per permettere la quotazione in Borsa di Eni­
mont. Ma non se ne parla prima di settembre. 

GILDO CAMPISATO 

• • ROMA. Telefonate a ca­
scata, pioggia di fax tra le sedi 
della Montedison, meticolosa 
messa a punto dei particolari 
dell'accordo, vivace discussio­
ni1 su alcune modifiche statu­
tarie: la riunione del consiglio 
di amministrazione e dell'as­
semblea di Enimont convocati 
ieri per deliberare t'aumento 
di capitale da 200 milioni a 
3.400 miliardi si è trasformata 
in una laboriosissima e fatico­
sissima maratona che ha te-
nulo impegnati per molte ore 
i protagonisti della joint-ventu­
re chimica. Al punto che alle 
8 di sera i! consiglio di ammi­
nistrazione, convocato per il 
primo pomeriggio, non si era 
ancora riunito. Per ore, infatti, 
si è discusso sul protocollo da 
presentare a consiglio e as 
semblea per l'approvazione 
dell'aumento del capitale 
Non sorprenda tanto accani 
mento visto che la chiave del 
decollo di Enimont sono i tra 
sferimenti di intere aziende 
ora in carico ad Eni e Monte 
dlsort: mai come in questi casi 
patti chiari equivalgono ad 
amicizia lunga. 

Del resto, proprio alla vigilia 
dell'aumento di capitate, un 
tentativo di Montedison di ro­
vesciare l'organigramma di 
Enimont definito ancora lo 
scorso gennaio, aveva addirit­
tura fatto traballare l'intesa. 
Un braccio di ferro breve ma 

intenso, ufficialmente non 
ammesso dai protagonisti, ma 
che ha trovalo una conferma 
indiretta ancora la scorsa set­
timana quando venne improv­
visamente annullata la già an­
nunciata riunione dell'assem­
blea. Cardini ha forzato il gio­
co cercando di collocare un 
proprio uomo - Andrea Mat-
tiussi, amministratore delega­
to di Montedipe - alla testa 
della divisione che si occupe­
rà della chimica di base, il 
cuore della nuova società. Ma 
su quella poltrona accordi ste­
si in precedenza - ed accettati 
da tutti - avevano previsto il 
nome di Antonio Semia, pre­
sidente dell'Enichem Anic. La 
richiesta veniva a smantellare 
il delicato dosaggio tra le cari­
che deciso in gennaio da Gar-
dini e Reviglio. Una suddivi­
sione, a dire il vero, che i diri­
genti di Montedison hanno 
più subito che accettalo, vista 
la consistente presenza degli 
uomini Eni negli organigram­
mi centrali. Di qui, dunque, il 
tentativo di imporre la candi­
datura di Mattiussl giustifican­
dola con la necessità di met­
tere un manager «puro» alla 
testa della chimica di base. 

L'Eni, però, ha tenuto duro 
sostenendo che le cariche so­
no state distribuite tenendo 
conto dei singoli apporti e la 
quota Eni nella chimica di ba­
se è certamente superiore a 

mobiliare che dovrebbero so­
stituire gli agenti di cambio al­
le grida. Il relativo, testo gover­
nativo, dopo la completa ri-
scrittura imposta al Senato, è 
approdato alla Camera. E là 
Aiate, in buona compagnia, 
bloccato prima ancora che 
dalla crisi di governo dalle in­
certezze e dàlie divisioni ih se­
no alla ex maggioranza di go­
verno. In buona compagnia, 
perché alla Camera è blocca­
ta anche la legge antitrust, fer­
mamente voluta dal Pei e dal­
la Sinistra indipendente. 

Di questi tem>' in questi 
giorni di campagna elettorale 
europea, non si sente affatto. 
parlare, f partiti del governo, 
dimissionario1;ombranti invi* 
tare i^r^rtórgnippia consid& 
rare ^vantaggi che a lòro.vef; 
ranho dalla totale assenza di 
regole. E per i piccoli rispar­
miatori toma a sentirsi la sire­
na delle virtù progressive del 
mercato lìbero e selvaggio. 
Peccalo che *ìano sempre I* 
ro, ì piccoli, a fare le spese di 
un simile mercato non regola­
mentato. 

EljtiGeniina 
ne approfitta 
«trasferendosi 
all'estero» 

• 1 MILANO. Per la prima vol­
ta nella sua storia, anche la 
Gemina, la finanziaria della 
fluaie la Fiat è azionista di ri­
ferimento, ha convocato una 
conferenza stampa. Attesa e 
curiosità^ quindi, hanno ac­
compagnato ieri mattina que­
sta incesa .prima», fe^fò p e r 

annunciàreùn accordo con la 
Chase Manhattan Bank (la se-
conda banca d'America) per 
dare vita a un fondo chiuso 
che acquisterà a partire dal 
settembre prossimo quote 
preferibilmente di maggioran­
za di medie imprese italiane. 

Giampiero Pesentl, presidente della Gemina 

Accresciute e rilanciate, quel­
le aziende^ saranno poi riven­
dute al miglior offerente. La 
legge sui fondi chiusi è una 
delle molte bloccate In Parla­
mento dalla crisi di governo. 

•Come Ja la Gemina a partire 
subito? Semplice, trasferendo­
si momentaneamente all'este­
ro. Il nuovo fondo drinvesU-
mento, infatti, nascerà olan­
dese. E in questa veste opere­
rà in Italia. Si tratterà di un 
prodotto «all'ingrosso», desti­
nato nona) largo pubblico ma 
a grossi investitori intemazio­
nali. E infatti gli investimenti 

minimi non dovranno essere 
inferiori al milione di dollari 
(un miliardo e mezzo, lira più 
lira meno). Il fondo comprerà 
medie imprese italiane (con 
fatturato compreso tra i 20 e i 
200 miliardi) che saranno in­
serite irum programma di In­
ternazionalizzazione e di ac­
cresciménto prima di essere 
rivendute, diversi anni dopo. 
Clienti privilegiati, sembra di 
capire, saranno le seconde e 
terze generazioni dei «sciur 
Brambilla», più attente a go­
dersi i soldi che al lavoro in 
ditta. 'Q DM 

Scaldabagno 
sostituito 
(iii^igo»? 
• • ROMA. L'ultima trovata in 
fatto di risparmi energetici fa 
economizzare sulle bollette 
Enel agii utenti domestici cir­
ca 200mila tire Panno. Si tratta 
dello scalda acqua a «pompa 
di calore» che produce acqua 
calda sfruttando energìa ter­
mica trasferita da un ambien­
te freddo (un po' quel che av­
viene, all'incontrano, col fri­
go) . Un sistema termodinami­
co che a conti fatti riduce di 
due terzi i consumi di elettrici­
tà rispetto ai consumi richiesta 
da normali scaldabagni elettri­
ci a resistenza. Lo scaldaba­
gno a pompa di calore però 

"tato dai grezzo J'É^-fiiiaJuia 
l'acquisto per il 70». offre ciò* 
agli utenti la possibilità di in­
stallare l'apparecchio pagan­
do subito solo il 30%. è rim­
borsando la differenza poco 
alla volta sulle bollette. Secon­
da l'Enel con l'iniziativa l'Italia 
porri risparmiare 50 milioni di 
chilowattora all'anno. 

di agire sul mercato interna» 
zlonale, utilizzando la compo­
nentistica sovietica che, se si 
escludono le tecnologie avan­
zate, fornisce una buona affi­
dabilità. Gli impianti di segna­
lamento ferroviario non si li-

• mirano alletradizionaii segna-
fatalóni vìsjve ed ai passaggi a 
livello, ma provvedono alla re­
golazione, al controllo ed al­
l'automazione delia, circola­
zione ferroviaria e metropoli­
tana, Questi impianti, ormai 
sofisticatissimi, consentono 
oggi la guida automatica dei 
treni ed il contrailo centraliz­
zato di intere linee ferroviaria, 
per un'estensione complessi­
va che può raggiiKigeié le de­
cine di migliaia di chilometri. 

Secondo il planò di svilup­
po per gli anni 1990-3000, in­
fatti. l'Urss dovrebbe Investire 
156 miliardi di rubli (d i ta 
327mi)a miliardi di lire) per le 
metropolitane, l'industria deh 
ks'costruzlohi ferroviarie, la ri­
strutturazióne dell'attuale rete, 
il rinnovamento del parco* ro­
tabile, le nuove costruzioni e 
l'ampliamento delle imprese 
esistenti. 

Banco Napoli 

attacca 
la direzione 
• I Per la situazione di Insta­
bilità creatasi nel Banco di 
Napoli esistono grosse re­
sponsabilità del comitato ese­
cutivo e de) consiglio dì am­
ministrazione - lo ha afferma­
to ieri la Fisac-Cgìl del banco 
di Napoli -• Ai consiglieri, pro­
segue la nota sindacale, maii' 
ca la professionalità adeguata 
e non svolgono il ruoto statu­
tariamente loro assegnato. Ad 
esempio, non hanno linai svol­
to il controlla sui poteri di ero­
gazione del crédito che tono 
stessi hanno delegato ai diret­
tori di filiale. La Cgtl chiede la 
nomina di un presidente di al­
to profilo professionale e mó-
.rais e,A:si9.ejiTBn^>j_ila lo- Ì 
gica spartttoria partitica. Dalla . 

• epezìone dèlta Banca d'Italia, 
? sui dati £ del primo setnestre 
'88, si evidenzia il problema 
delle eccedenze. Non esiste , 
nella struttura del Banco nes­
sun controlio sul modo di ge­
stire i poteri delegati. Questo 
rilievo non era présente nella 
precedente ispezione della 
Banca d'Italia del 1982. 

quella Montedison. Secco ri­
fiuto anche dell'argomenta­
zione del manager «puro»: 
Sernia è democristiano (ha 
sposato una cugina della mo­
glie di Misasi), ma come tec­
nico ha ottenuto brillanti risul­
tati nel risanamento di Sir e Li-
quichimica, cosa che del resto 
gli stessi sindacati gli ricono­
scono. In realtà, il vero obietti­
vo di Cardini era di avere un 
uomo di fiducia In quella che 
sarà una delle strutture chiave 
del polo chimico. Soprattutto 
perché una delle produzioni 
di Enimont - il polietilene - è 
in diretta competizione con il 
polipropilene, uno dei prodot­
ti di maggior successo di Hi* 
moni, la società dì Montedi­
son che non è entrata nell'ac­
cordo con l'Eni. Sinora c'è sta­
to posto per tutti, ma negli ul­
timi tempi il mercato ha dato 
segni di stanchezza e quindi 
Cardini ha cercalo di mettere 
le mani avanti. L'Eni ha resisti­
to e alla fine tutto è rimasto 
invariato. Il tempo dirà se lo 
scontro è soltanto rinviato op­
pure il matrimonio poggia su 
solide basi in grado di soppor­
tare altre sempre possibili liti. 

Nella serata di ieri, intanto, 
un comunicato di Enimont ha 
confermato che dopo l'au­
mento dì capitale da 200 mi­
lioni a 4.250 miliardi (in Eni­
mont verranno collocate Eni-
chem. Montefibre, Montedipe, 
Alchemia e Clene) ce ne sarà 
un altro sino a 4,250 miliardi 
atlaverso l'emissione di 850 
milioni di azioni ordinarie del 
valore nominale di 1.000 lire. 
Il collocamento avverrà con 
un sovrapprezzo ancora da 
decidere, ma che dovrebbe si­
tuarsi tra il 25% ed il 50% del 
nominate. Comunque, ha 
spiegato il direttore finanziario 
di Enimont Lorenzo Riva, l'in­
gresso in Borsa non è previsto 
prima di settembre. 

Due referendum: 
contro l'abuso dei pesticidi, 
per la riforma della caccia. 

Le firme si raccolgono in tutti i Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 

4 ^ 1 

Federazione europea dei lavoratori delle costruzioni a del legno 

Fillea-CGIL Filca-CISL Feneal-UIL 

Una carta sociale per i diritti dei lavoratori in Europi 

La FETBB, in occasione delle elezioni europee, 
invita tutti i lavoratori delle costruzioni e del legno 

a votare per un'Europa democratica e sociale. 
La FETBB ritiene necessario il rafforzamento ; 

democratico del processo decisionale mediante 
l'allargamento dèlie prerogative legislative del 

Parlamento europeo. 
La FETBB chiede che nella Comunità europea sia * 

garantita la sicurezza sociale, il diritto alla salute e , 
al lavoro e siano offerte pari opportunità di lavoro • 

per tutti e una qualificata formazione 
professionale. 

Per la FETBB gli obiettivi da realizzare nel settore 
delle costruzioni e dell'industria del legno in 

Europa sono le deliberazioni legislative ed 
esecutive sulla trasparenza e gli aspetti sociali 

degli appalti pubblici, sulla sicurezza e la salute dei < 
lavoratori. 

La prossima legislatura parlamentare dovrà 
consentire di verificare in quale misura le 

Istituzioni europee e il Consiglio dei ministri della 
Comunità europea intendano impegnarsi, 

concretamente per la realizzazione di un'Europa 
sociale. 

Il movimento sindacale europeo, riunito nella CES, 
sulla base della disponibilità a realizzare i diritti 

sociali fondamentali per tutti i cittadini della 
comunità, giudicherà il grado di concretezza e 

serietà del dialogo sociale in Europa. 
Questo sarà il terreno sul quale valutare il 

comportamento dei politici e dei datori di lavoro. 

l'Unità 
Venerdì 

16 giugno 1989 15 
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Aids, killer 
numero uno 
dell'esercito 
americano 

Con 600 casi in più ogni anno 1 Aids si avvia a diventare il 
•killer" numero uno per i soldati Usa in tempo di pace A 
dare l'allarme sono stati i ricercatori dell'ospedale militare 
Walter Reed di Washington sulla base di analisi di routine a 
cui i militari si sottopongono regolarmente dall'ottobre 
1985. .Sono sconcertato dalle statistiche., ha detto John G 
McNeil, uno degli esperti dell'ospedale. L'esercito intatti 
non ammette tra i suoi ranghi due delie principali categorie 
•a rischi», omosessuali e tossicodipendenti. Inoltre, i sol­
dati vivono in ione piuttosto isolate dove l'Aids e meno dif­
fusa L'incidenza dell'Aids nell'esercito - mela lo studio, 
pubblicato sull'ultimo numero del -New England Journal of 
Medicine. - « 2,33 volte più atta nei militari di colore o di 
onglne ispanica E anche questo e un dato che ai medici 
del Walter Reed sembra allarmante: «L'esercito - osserva 
McNeil - dovrebbe creare situazioni di uguaglianza, omo­
geneizzare differenze di razza o estrazione sociale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un bambino 
su duemila 
ha il cranio 
malformato 

In Italia, un bambino ogni 
duemila nasce con gravi 
malformazioni al cranio e 
due ogni mille con sindromi 
più lievi come Teschi» del 
labbro e del palato, comu-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ nemenie chiamato «labbro 
™ " ^ • ^ ™ " ^ ^ ™ " ^ " " leporino». Ambedue le mal­
formazioni sono facilmente diagnosticabili al momento 
della nascita e risolvibili ricorrendo ad un intervento chirur­
gico specialistico Ma quando è il momento migliore per ri­
correre alle mani del chirurgo? Su questo interrogativo si 
confrontano a Firenze, sino a venerdì, nell'ambito del se­
condo congresso mondiale di chirurgia cranio maxillo fac­
ciale, 140 esperti provenienti da tutti i paesi del mondo Al 
congresso partecipa anche il professor Paul Tesser, il chi­
rurgo francese che per pnmo, alla fine degli anni Sessanta, 
mise a punto una tecnica chirurgica per intervenire sui casi 
di gravi malformazioni al cranio La stessa tecnica, succes­
sivamente, si 6 dimostrata applicabile anche in caso di gra­
vi traumi facciali e per l'asportazine di tumon dalla regione 
cranio facciale che per ti loro posizionamento non erano 
prima aggredib.li per vie normali, come quelli che si svilup­
pano nella zona posteriore del naso 

Test Aids 
gratuito 
e anonimo 

. . - ^ 

Assolutamente anonimo, 
volontario e gratuito, è il test 
di quale i cittadini del Princi­
pato di Monaco si possono K, 
sottoporre nella lotta contro ^ 
l'Aids Su di una popolazione residente di poco più di 
27mila persone, ben 3 250 vi si sono sottoposte costringen­
do cosi i servizi sanitari a prolungare l'orano di presenza 
«Intenso e altresì il lavoro di informazione - ha dichiaralo 
uno dei medici - soprattutto verso i giovani Non ci stan­
chiamo di ricordare che il sangue e lo sperma rappresenta­
no i veicoli di contaminazione e che l'unico mezzo di pre­
venzione e quello del preservativo, a meno che non si vo­
glia ricorrere alla castità assoluta* L'anonimato, che ri­
sponde ad un preciso comportamento professionale, e rie 
monto indispensabile per indurre i cittadini a sottoponi ai 
test "Vi è una attitudine irrazionale, totalmente ingiustifica­
ta ed a volte anche inumana, nei confronti dei malati», af­
ferma Il dottor Campora. il che richiede il più stretto nspetto 
dell'anonimato «L'Aids deve essere banalizzato al rango di 
altre malattie infettive» e all'ospedale di Monaco è stato in­
stallato, per dare l'esempio, un distributore di preservativi 

Lanciato 
ilTitan 
con satellite 
spia 

Allo tre del mattino ora ita­
liana il missile Ittan (V, I e-
rede del vettore dell Apollo, 
il più costoso e potente raz­
zo mai realizzato dagli ame­
ricani, si è staccato dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rampa di lancio di Cape Ca-
^ ^ " ^ • " B ™ ^ ^ ^ " , ™ ^ — naveral in Honda aprendo 
un nuovo capitolo dell'avventura spaziale americana Po­
chi momenti dopo il decollo il tenente colonnello dell Air 
Force, Ron Rand, annunciava infatti che il Titan aveva mes­
so nell orbila prevista il nuovo satellite per la difesa militare 
statunitense II Defense Support Programm Block 14 (Dsp) 
definito Top Priority - a priorità assoluta - nel gergo milita 
re II costo della missione è stato stimato ddigli final liti intor­
no al mezzo miliardo di dollari (circa 750 miliardi di lire) 
Il satellite trasportato dal Tilanic IV è più grande, più sensi­
bile e più resistente - sulla carta - dei suoi predecessori ed 
è stato progettato per scoprire eventuali testate nuclean 
lanciate con missili dal nemico permettendo cosi al co­
mando aereo strategico statunitense - Strategie air com 
mand (Sac) -d i neutralizzarle 

GABRIELLA MICUCCI 

Presentato il Lep Alla ricerca del tosone 
Gigantesca maaiiim per conoscere Rubbia: «Senza questa particella 
h^aiMàMm^ fl cosmo sarebbe molto diverso» ; 

Il microscopio del tempo 
M GINEVRA È difficile immaginario,, lo am­
mettiamo. Eppure questa immensa macchina' 
che gira per 27 chilometri sotto la campagna di 
Ginevra e le ròccé'deiGiura è uh:mieio£copic£;' 
Sotto i suoi vetrini, per cosi dire; sfiniranno lo 
spazio e il tempo. Usuo home, in sigla, ricorda 
una vecchia marca di detersivi: Lep, iniziali di 
Large electropositron collider. L'ha costruita il 
Centro europeo di ricerca nucleare (Cero) : È 
la più grande macchina mai costniita dall'uo­
mo. 

Ieri mattina è stata mostrata a) giornalisti per 
l'ultima volta. Poi verrà chiusa e dal 15 luglio 
inizierà il collaudo. I.primi esperimenti mute­
ranno a novembre, quando verrà ufficialmente 
inaugurata da Còssiga. Mitterrand è il re di Sve­
zia. Ma naturalmente la data dì ieri non è stala 
scelta a caso: ci sono te elezioni europee e ser­
viva dare un'idea di quel che possono fare, 
uniti, gli Stati dèi continente. Cosìeccccì qua, 
elmetto blu in testa, in questo infinito tunnel in 
bilico Ira la grandezza dell'impresa e la clau­
strofobia per quéi 179 metri di roccia che ci se­
parano dalla luce della campagna ginevrina, 
verde e assolata. 

Qua sóffio £ tutto grigio, bianco e nero. Inter­
vallato dal blu dei magneti e soffuso dalla lucè 
rossa.delle.lucid'emergenza. Ma piùdeì:Colori 
qui .impressionarlo le .masse e le geometrie: 
Tubi; binari, cavi e lucisi perdono in unàMon. 
tana prospettiva curva,.un cerchio che ha die- ,-
cimila anfratti, interrotto da sale larghissime 
collegate all'esterno attraverso buchi rotóndi 
alti oltre cento. rrtetn^che: lasciano intravedere 
la luce del giorno. Stupisce il'grande rocchetto 
alto quantouh palazzo di quattro piani; avvol­
tò di cavi, la bobina è il rivelatoré.chésarà la 
messa a fùocodèl;.niicrqscopio. Qjjihannò' la. 
voratòr^rannlmigìlaiardipersonecaltrecén-
tiriaia si incuneano tra le bobine, i cavi, le sca­
lette di ferro; in un lavacene Sembfa non ave­
re mai line. Carlo Rubbia scherzando dice: 
•Abbiamo dovuto cemvincere gli svìzzeri dell'u- , 
(Mita di un tunnel che non va da nessuna par­
te». E davvéro è impressionante pensare che 
qui si siano scavati qualcòsa come un milione 
e mezzo di metri cubi di terréno e rocce, devia­
ti corsi d'acqua sotterranei, messi in opera ot­
tantamila tonnellate, di apparecchiature tecni­
che e seimila chitòthetri di cavi elettrici,:bobine 
gigantesche come quella, utilizzata nell'esperi­
mento del Premio Nobel Ting, alla trenta metri 
e pesante, mille tonnellate in più della torre 
Eiffel, il tutto per far correre a velocità vìcine-a 
quelle della luce.dBì|lisc|rcostruiticori 100 mi­
liardi di particelle, lafgnl.uri quinto di un milli-
metroe lunghi 2centimetri.1 ° 

Pochi milionesimi di secondo per fare il giro 
della giostra e poi i fasci impattano ogni 10 
millesimi di secondo con un fascio di particelle 
gemelle ma di segno elettrico opposto. Materia 
e antimateria si scontreranno e la gigantesca 
energia che si portano dietro si trasformerà in 
nuove particelle. Una creazione, volendo tra­
scendere nel misticismo a buon mercato. Un 
disperato tentativo di conoscere come è fatto 
l'Universo picchiandone uno contro l'altrq i 
componenti ultimi, se si vuole invece tentare.•;. 
un'immagine appena più.scientifica. In questo' ; 

modo il grande microscopio chiamato Lep an­
drà a guardare nelle dimensióni più piccole 
che il cosmo ci rivela (almeno fino ad oggi),.e 
sbircerà indietro nel tempo, perché; ricostruirà; 
situazioni simili a quelle in cui l'Universo, gio­
vane di qualche frazione di secondo, .non era * 
che una microscopica palla opaca di tempera­
tura quasi infinita. 

Ma questo accade già in una dozzina di ac­
celeratori dispersi sulla faccia della Terra. Lep . 
ha naturalmente un «più uno» dà gridare rispet­
to ai suoi più modesti colleghi. Ugo Amaldij.-.{; 
coordinatore di uno degli esperimenti dei Lep, 
parla di «una macchina di precisione che vuole 
prima di tutto verificare se davvero quel model­
lo matematico dell'universo frutto di cinquan­
tanni di lavoro teorico della fisica mondiale 
può trovare una conferma quasi definitiva. Poi 
darà la caccia ad un fantasma che di quei cin­
quantanni è il figlio più inquietante: una parti­
cella chiamata il tosone di Kiggs, il cui compi­
to sarebbe quello di dare la massa a tutta (a 
materia dell'Universo». >La particella di Higgs è 
il gancio a cui è attaccata la fìsica del nostro: 
secolo» spiega Ugo Arnaldi. E se non si trova? 
•Questo ci complicherebbe notevolmente la vi-

leri, grande giornata a Ginevra per la 
scienza europea. È stata terminata e 
presentata ufficialmente alla stampa 
di lutto il mondo là macchina più. 
grande mài costruita dall'uomo: il 
Lep, un gigantesco acceleratore di 
particelle lungo 27 km e scavato sot­
to 180 metri di terra. Da lunedi la 

macchina si chiude è inizia il collau­
do. Gli esperimenti véri e propri par­
tiranno a novembre. I primi risultati 
•sono attesi nei prossimi tre o quattro 
anni, se tutto va bene. E intanto si 
prepara il futuro, con un òcchio a 
quel che stanno tentando di fare gli 
amici-concorrenti americani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M I Q B U M U 

Disegno di Mitra turatali 

la». / . 
Il bòsóne di Higgs (soprattutto il suo cam­

po) è ih effetti un fantasma che:pèrséguiuk'la 
fantasia! del fisici. Una sorta di etere che per­
mea tutto l'Universo e che permette alla malo-
ria di avere una massa. E quindi di attrarsi reci­
procamente. -Se non ci tosse -spiega Carlo 
Rubbia - non esisteremmo. Non ci sarebbe il 
cosmo cosi come lo conosciamo. 1 pianeti non 
si sarebbero formali, non si attrarrebbero tra di 
loro, lo non peserei nulla». 

Suggestivo, insomma. L'unico problema è 
che, per la verità, attraverso II Lep tara difficile 
trovarlo. Occorreranno, dicono i fisici, almeno 
tre, quattro anni di esperimenti La speranza è 
che questa particella si riveli grazie alla «morte-
di un'altra particella rara, quel bosone Z che 
valse a Rubbia il Premio Nobel nel 1984 e. ora, 
la direzione generale del Cem. Rivelare una Z 
è già cosa mia. All'interno di questo avveni­
mento certo meno frequente della nebbia in 
Val Padana c'tì pòi da essere cosi fortunali ria 
vedere proprio il decadimento "giusto*. Non 
bastasse, occorre avere un altro colpo di fon» 
na: scoprile che il bosone di Higgs ha proprio 
l'energia giusta e non superiore a quelle che il 
Lep può realizzare. i 

Cosi Rubbia. Ugo Arnaldi, il direttore di Lep, 
Emilio Picasso (questa macchina e decisa­
mente una creatura motto italiana), sperano in 
realtà che una decina di anni di lavorò nel tun­
nel portino alla scoperta sensazionale, impre­
vista. Insomma, chela natura faccia uno scher­
zò, ripaghi l'uomo di questo lavoro da formi­
che tecnologiche. 

Vogliamo aggiungere una malizia? Lep sem­
bra in realtà una macchina-ponte verso un 
obiettivo più grande. Un acceleratore di parti­
celle ancora più potente, piazzato nello stesso 
tunnel, che picchieri uno contro l'altro fasci di 
particelle ancora più pesanti, i protoni e gli an 
tiprotoni. Si chiamerà Lhc e avrà bobine ma­
gnetiche che funzioneranno a temperature di 
oltre 260 gradi sotto lo zero. La costruzione, 
sempre che i governi europei si decidano a fi­
nanziaria, é prevista per il 1996. 

Guarda caso, poco prima che si costruisca IP 
grande giocattolo che Reagan ha voluto fare ai 
fisici americani, quel mostruoso acceleratore 
di particelle che si chiamerà Ssc e che sarà 
lungo óltre 80 km. Si farà In Texas, ma siamo 
ancora allo stadio di pre-studio. •Per ora la ci 
sono formiche giganti, scorpioni e contadini1 

che ti sparano addòsso se cerchi di fare un so-
pralluogo nell'area in cui si costruirà» dice 
scherzando, ma non tanto, Rubbia. Gli europei-
si sentono: 4n.nerto,-vantaggkv «Noi abbiamela: 

...tecnotpgia,*le conoscenze tecnologiche e ila*, 
capacità di gestione per fare queste macchi; 
ne», dice il premio Nòbel. E lo ripete più vòlte, 
casomai si pensasse che costruire acceleratori 
sia.come asfaltare una strada di campagna/' 
Questo enorme capitale dì conoscenze è ti più 
grosso contò in banca che l'industria elettro­
meccanica ed elettronica europea possano 
avere. Soprattutto perchè ora sono gli uomini 
del Cem a trasferirle alle industrie, costrette a 
confrontarsi con i problemi enormi e nuovissi­
mi di un sistema complesso come questo. 

Ma questo Cem non starà giocando con pro­
grammi troppo grandi? Non rischia di essere 
soffocato dai debiti o da ministri che domani 
potrebbero stringere i cordoni della borsa? •!) 
Cem ha enormi difficoltà finanziarie perché ha 
più idee di quanto si possa mai pagare per rea­
lizzarle - dice Carlo Rubbia - siamo uri univer­
so incredibile, negji ultimi anni i ricercatori che 
vengono qui a utilizzare le nostre grandi mac­
chine si sono moltiplicati per dieci. Ormai, tira-
zie soprattutto a questo centro di ricerche, il 
numero dei tisici europei che vanno in Ameri­
ca a lavorare sta per essere uguagliato dal nu­
mero degli, americani che riscoprono il vecchio 
continente. Non solo. Noi siamo il luogo in cui. 
l'integrazione dell'Europa dall'Atlantico agli 
Urali è in fase avanzata. Sono centinaia gli 
scienziati dell'Est europeo che vengono qui a 
studiare e a lavorare, inviati dai loro paesi». 

Ora, la macchina si chiude agli estranei e 
inizia la grande attesa. L'entusiasmo è alto. 
ora. Il solo latto di aver latto una cosa cosi 
complicata eppure cosi funzionale dà la rati 
ca. Ma l'attesa sarà lunga, probabilmente 
Sempre che la natura non si metta in mente di 
farci u.io scherzo. 

Ex allievo critica Fleischman 
«La fctsione fredda non esiste» 
••LONDRAGli scienziati del 
laboratorio di ricerche nuclea­
re di Harwell, che ha gli stru­
menti ritenuti tra i più precisi 
ai mondo sulla ricerca di neu­
troni, hanno deciso di sospen­
dere gli esperimenti sulla fu­
sione fredda e di annunciare 
ih Una conferenza stampa che 
essa, dal loro punto di vista, 
non esiste. I dieci scienziati 
hanno lavorato per due mesi 
sotto la guida del prolessor 
David Williams, un ex alunno 
di Martin Fleischman. -Abbia­
mo fatto più di cento prove e 
abbiamo speso 300mila sterli­
ne», ha detto Williams, .non 
possiamo continuare a rincor-
reredelle ombre. 1 nostri stru* 
menti non hanno registrato al­
cun segno di fusione fredda». 

"Tre mesi fa II professor Flei-
schman dell'Università di Sou­
thampton, che ha la massima 

stima per le ricerche condotte 
a Harwell dove egli stesso ha 
lavorato, fece visita agli scien­
ziati e descrisse i suoi esperi­
menti e quelli del suo collega 
Pons affinché potessero esse­
re ripetuti e misurati con gli 
strumenti di quel prestigioso 
laboratorio. Dopo la prima 
settimana di prove, Williams, 
che lavora anche per l'Atomic 
Energy Industry, si dichiarò 
•prudentemente scettice», ma 
le ricerche sono continuate fi­
no all'altro Ieri sotto la sua di­
rezione. Ieri, dopo l'annuncio 
che non vale più la pena di 
continuare, i giornalisti gli 
hanno chiesto come può es­
sere che Fleischman sostenga 
che durante una prova si sa­
rebbero sciolti persino dei 
metalli, mentre ad Harwell 
non é successo proprio nulla. 
•Non so. Ma fino a quando 
non abbiamo occasione di ri-

discutere con lui riteniamo del 
tutto inutile continuare i nostri 
test», ha risposto Williams. 
•Non possiamo continuare a 
buttare via tempo e soldi. Ab­
biamo cercato i neutroni 
usando diversi •detectors», 
elettrodi veri e alcuni falsi. Ab­
biamo fatto ricerche sul calo­
re. Ho perso il conto dei vari 
tipi di procedure con materiali 
di diverso tipo. Abbiamo esa­
minato le variabili associale 
con le soluzioni e i metalli e 
proceduto a diversi tipi di 
conteggi per raggiungere la 
massima accuratezza. Siamo 
riusciti ad eliminare errori e il 
risultato è che non abbiamo 
trovato nulla». 

Fleischman ha immediata­
mente reagito facendo notare 
che gli esperimenti procedo­
no in varie parti del globo e 
che in certi casi gli scienziati 
hanno ottenuto risultati che 

provano la fusione fredda. 
•Giudico gli esperimenti nega* 
rivi interessanti quanto quelli 
positivi. Mi sembra improbabi­
le che esista la possibilità di ri­
sultati positivi ottenuti tramite 
errori sistematici. È necessario 
capire perché certe prove ri­
sultano positive ed altre nega­
tive». Fleischman ha aggiunto 
che ora -diventa indispensabi­
le fare delle comparazioni tra 
i vari esperimenti ed esamina­
re le condizioni in cui sono 
avvenuti per ottenere un'ana­
lisi critica. Negli Slati Uniti l'o­
pinione generale è che c'è 
qualcosa che necessita mag­
giore investigazione. Ho molto 
rispetto per gli scienziati di 
Harwell e prendo nota di ciò 
che hanno detto, ma la loro è 
una decisione individuale. I 
miei esperimenti continuano 
ed intendo pubblicare i risul­
tali entro l'autunno». 

Tumore al seno, mortalità ridotta 
del 50 per cento con la prevenzione 

LEDA BETTI 

Ea TORINO. Il carcinoma 
mammario è un tumore che 
più frequentemente colpisce 
la popolazione femminile; 
non solo: e anche il più mor­
tale. La sua pericolosità è resa 
di per se evidente dal fatto 
che. a differenza di altri tipi di 
tumore, non è stato dimostra­
to alcun rapporto sicuro dì 
causa ed effetto tra l'ambiente 
e questa malattia, e quindi, a 
tutt'oggi. l'attenzione del 
mondo medico è rivolta alla 
prevenzione secondaria del 
cancro del seno. Con questa 
espressione si intende la pos­
sibilità di individuare e curare 
la malattia nel suo primo svi­
luppo, quando cioè il tessuto 
neoplastico non ha assunto 
dimensioni tali da minacciare 
la vita della paziente. Ed è in­

torno a questo tema che si è 
svolto a Pinerolo il convegno 
della Società italiana di radio­
logia medica e medicina nu­
cleare. 

•Ogni donna - é il consiglio 
del prof. Temporelli, primario 
di radiodiagnostica all'ospe­
dale S. Giovanni Vecchio -
dovrebbe fare una radiografia 
intorno al 45° anno d'et 
à. che servirà di riferimento 
per le lastre successive. Dal 
50" anno in poi, e ogni due 
anni, delle radiografie da con­
frontare con quella di riferi­
mento per scoprire eventuali 
segnali di trasformazione del 
(ossuto. L'unico vero fattore di 
rischio estensibile a tutta la 
popolazione e che noi cono­
sciamo è l'età, e le donne al 
di sopra dei cinquantanni co­

stituiscono la fascia a maggior 
rischio. Monitorando tramite 
mammografie gruppi ristretti 
di donne, si è visto come sia 
possibile ridurre la mortalità 
annuale (attualmente 55 de­
cessi su lOOmila donne tra i 
50 e i 60 anni) fino al 30-50 
per cento-. 

I macchinari radianti sono 
sempre più raffinati. L'ultima 
generazione di apparecchi ra-
diodìagnosticì possiede una 
nocività pressoché nulla e 
un'ottima resa. Tecnicamente 
si tratta di apparecchi con un 
«fuoco finissimo*, il che per­
mette un'irradiazione bassa; 
inoltre a determinare l'imma­
gine non è il raggio diretto, 
ma questo colpisce prima uno 
«schermo di rinforzo» che 
proietta un'immagine molto 
buona e nitida sulla pellicola. 
Ne risulta 

la possibilità di scoprire ano­
malie delle strutture ghiando­
lari e mìcrocatcificazìoni mol­
lo pìccole, e quindi un tumore 
di soli 0,1 centimetri di diame­
tro; «Sappiamo che l'asporta­
zione di un carcinoma non 
più grosso di un centimetro 
garantisce un'alta probabilità 
di guarigione - aggiunge il 
professor Temporelli - e fino 
a 2-3 centrimetri è possìbile 
realizzare un intervento chi­
rurgico conservativo quale la 
quadrantectomia, con costi 
estetici ridotti per la persona. 
Inoltre, l'apparecchio mam-
mografico è l'unico in Italia a 
godere di un programma di 
controllo, il programma Dqm 
(dose e qualità in mammo­
grafia), che si svolge su inizia­
tiva della Società italiana di 
radiologia. I macchinari sono 
esaminati periodicamente per 
stabilire che la dose radiante 

emessa sia e rimanga minima. 
Il controllo non è obbligato­
rio, ma viene generalmente 
svolto in tutti i laboratori pub­
blici». 

Attualmente solo il 5-10 per 
cento delle donne a maggiore 
nscho si sottopone alla mam­
mografia, Una percentuale 
cosi bassa e motivata da pa­
recchi fattori, tra i quali la len­
tezza delle prenotazioni, pro­
blema rilevante e spesso irri­
solto, che tuttavia ne) caso di 
donne asintomatiche non 
sembra poter rappresentare 
l'ostacolo determinante. Pri­
ma fra tutte c'è certamente 
una ragione più profonda: la 
paura di «acoprirsi addosso» 
un male che nell'immaginario 
femminile rappresenta ima 
minaccia non solo per la vita, 
ma soprattutto per la propria 
identità di donna. 
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J Incanto 
coti Paul MoCartney, a Roma per presentare 
il suo nuovo, atteso album 
Il musicista paria dei Beatles e del suo rock 

itervista 
c m Carla Mazzacurati: il regista padovano 
sta montando «D prete bello» 
dal bel romanzo di Parise ambientato nel 1939 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le preferite della prof 
M II paradigma platonico-
Cristiano della complementa­
rità fra l «ewi «a cadendo e al 
« io posto sta nascendo il pa­
radigma della differenza Det­
to in parole più Immaginose, 
la divisione in due voluta dalla 
vita con li sessuazione (o 
meglio l'Intenzione vitale, po­
sitiva, di questa divisione) co­
mincia ad estere percepita 
anche a livello della vita pen­
sante, della vita che si auto-
rappresenta, ossia a livello 
dell'ordine sociale e simboli­
co. 

Mi riferisco ad un cambia­
mento in eorso nella realtà so­
dale, un cambiamento che è 
davanti al nostri occhi. E sto 
pensando, In particolare, ad 
Uri libro appena liscilo, Educa­
re nella differenza dell'editore 
Rosenberg* Sellier di Torino, 
che spiega In teona e in prati­
ca come sia possibile tendere 
positivamente operante nell'o­
pera educativa Il (atto della 
dillerenza di essere donne/ 
uomini. 

Alla formazione del nuovo 
paradigma non e mancato 
qualche contributo maschile. 
Fra I pensatori ho In mente, 
per esemplo, Mannara e Va-
Ntla (tUn universo nasce 
quando Uno spazio e tagliato 
ìrt due.) o, per il passato, Wi­
lhelm File», Sigmund Freud 
ad Ernst Mach che , prima di 
Freud, teorizzo che l'Io e una 
formazione composita e se­
condaria Ma i contributi mag­
giori vengono dal pensiero e 
dalla politica delle donne, co­
m'è naturale se consideriamo 
cfte II paradigma dell* dille­
renza è, storicamente, N para­
digma stesso della libertà fem­
minile. 

Educare nella differenza è 
scritto da donne. Sono mae­
stre, professoresse, pedagogi­
sta di ogni parte d'Italia che 
dal 1985 sperimentano, si 
danno convegno (a Milano, 
Napoli, Verona, Slena, Peru­
gia, Cagliari Catania, Bari ) e 
scrivono (su •Cooperazkme 
Educativa., -Il manifesto», 
•Fluttuarla!, 'Reti', -Il paese 
delle donnei ) Intorno a que­
sto tema di un educazione 
che (accia leva sulla differenza 
sessuale per potenziare nelle 
pia giovani l'amore della liber­
tà e 11 sentimento di una re­
sponsabilità sociale £ una ri­
voluzione Fino a Ieri, infatti, 
femministe ed emanclpazioni-

sti si sono mobilitati sull'Idea 
che bisogna eliminale lo svan­
taggio sociale di essere nate 
donne 

Secondo la nuova Imposta­
zione, la maestra pensa quan­
to a sé e dimostra praticamen­
te alle alunne e agii alunni che 
il nascere donna è una fortu­
na una grazia, una felicità. 
Questa Idea, cosi come tutta 
la nuova visione pedagogica, 
va intesa entro II paradigma 
della differenza, il quale dice 
che i due sessi sono Ira loro 
incommensurabili ed hanno 
in comune solo quello che li­
beramente mettono In comu­
ne E che, di conseguenza, 
l'essere donna si definisce per 
se stesso o non si definisce al­
latto, per cui la felicità di na­
scere donna è semplicemente 
la felicità di venire al mondo 
secondo il progetto della vita 
che, se accettato liberamente, 
diventa capacità personale e 
collettiva di progettare il mon­
do 

Il principio motore di que­
sta nuova educazione e la pre­
ferenza, messa in parole e nel 
fatti, della donna adulta per le 
sue slmili più giovani. £ un 
principio pratico, efficace, 
semplice. Ma tutt'altra che pa­
cifico, come ben sanno le au. 
Irici del libro, Scrive il Gruppo 
insegnanti di Milano: •Erava­
mo al primi mesi di vita della 
nostra esperienza e qualcuna 
se ne andò inorridita dallo sta­
to di abbandono in cui vedeva 
versare la componente ma­
schile della classe nei nostri 
discorsi ( ) Ancor oggi, se ci 
incontriamo con un albo 
gruppo, se andiamo a un con­
vegno, se avviciniamo una 
nuova insegnante, sappiamo 
che l'obiezione si ripreseme­
la' (p. 129) È l'obiezione per 
eccellenza e i maschi? e la 
mia responsabilità verso gli 
alunni? e l'equità verso I ma­
schi? Oppure, variante mater­
na vuol dire che adesso tra­
scurerete mio Aglio? La cosa 
che ho trovato pia significai™ 
in questo libro, è che le sue 
autrici registrano l'obiezione, 
alcune con molta serietà, altre 
come le citate sopra, con 
umorismo, ma nessuna si di­
lunga a trovarle risposta, salvo 
informarci del fatto che i ra­
gazzi reagiscono sensatamen­
te a questa novità La risposta 
più ovvia e tentante sarebbe di 
dire che la preferenza dell in-

È giusto nella scuola 
un rapporto privilegiato 
tra donne che insegnano 
e donne che imparano? 

Un libro e l'esperienza 
di questi anni spiegano 
le ragioni di chi vuole 
educare nella differenza 

segnante per le alunne è" giu­
sta perché ristabilisce l'equili­
brio in una società ancora pa­
triarcale che fin dalla nascita 
privilegia, almeno simbolica­
mente, i maschi sulle femmi­
ne è questo, più o meno, il ra­
gionamento delle azioni posi­
tive e delle pari opportunità. 
Ma e una risposta che false­
rebbe Il senso della proposta 
di Educare netta ditlerenm Se 

si trattasse di una compensa­
zione, le alunne dovrebbero 
essere favorite dagli Insegnanti 
come dalle insegnanti Si trat­
ta invece di comunicare II sen­
so della felicità di appartenete 
al sesso femminile ed è questo 
che l'insegnante donna tra­
smette, e solo lei puA trasmet­
tere, rivolgendosi alle alunne 

con offerte e aspettative spe­
ciali. 

D'altra parte, la sua prefe­
renza per loro, nominata e 
praticala, non fa «he render 
conto, a livello dall'ordine 
simbolico, del loro comune 
essere donne che non e per 
nessuna una scelta e di cui In 
tal modo lei significa l'accetta­

zione. Il paradigma della diffe­
renza insegna cfvt fi soggetto 

dalla dillerenza sessuale e 
che, pertanto, non puf» non 
renderne conto in qualche 
maniera, che pud essere di 
rijmewgeM^o,^ c o n i n e , 

ItaWeleidee di cui riferì-

(più Idee che fata, ed è al 

miei occhi il suo unico difetto 
grave) arrivano fino al 1988. 
Nume idee e nuove esperien­
ze continuano ad aggiungersi 
Penso, in particolare, alla let­
tera di una professoressa dette 
comuniste, apparsa nell'otto­
bre 1988, penso ai coni di ag­
giornamento sulla pedagogia 
della differenza sessuale, in 
via di sperimentazione in alcu­
ne città e destinati, io credo, a 
moltiplicarsi. Continua la dis­
seminazione', commenta Ma­
riti Maitinengo, elle possiamo 
considerare la pioniera della 
nuova pratica educativa e che 
gii sta progettando nuove me­
todologie per I corsi di aggior­
namento (efr, pp. 149-152) 

La politica di emancipazio­
ne ha conte limile, che ne fa 
la debolezza di (ondo; che la­
scia nefla superfluità il fatto di 
essere donne. Nel suo testo, 
lucido e a tratti amato, Maria 
Giovanna Plano paria dell'dn-
significanzache, più della fati­
ca, pesa sul mio lavoro» 
(p.57). L'insignificanza di es­
sere donna sarebbe il prezzo 
dell'emancipazione. La Iona 
che ha la preposta di S t a t e 
netta differenza viceversa, sta 
nel tare della realtà data una 
leva per la libertà femminile. 
La realtà data è, anzitutto, il 
fatto di essere donne Ma * an­
che S fatto che nella scuola le 
dome sono presenti in mag­
gioranza. E che le insegnanti 
vi sono presenti con capacità 
e qualità che sono in buona 
parie da scoprire nella loro 
originalità (come notano le 
insegnanti di Firenze «Della 
professionalità sessuata, ovve­
ro della maestria', pp218-
222). E che le donne vi sono 
presenti con una volontà d'im­
parare e di rafforzarsi per il 
confronto sociale, che solo da 
poco è stata notata adeguata­
mente (per la prima volta, mi 
risulta, dal Cisem con il suo li­
bro-inchiesta Donne e scuola. 
Franco Angeli, 1987) A me 
piace pensare che proprio 
quest'ultimo fatto abbia avuto 
un'importanza determinante 
sulle insegnanti perche apris­
sero gli occhi e smettessero di 
vedere nella diligenza scolasti­
ca delle foro alunne, chissà 
perche, l'ennesimo segno del­
la soggezione femminile, e ve­
dessero quello che vuol dire-
amore delia conoscenza, desi­
derio di migliorare, gioia di 
trovarsi a scuola Insieme ad 
altre, ad albi, sotto la guida di 
una donna più grande 

Sculture e disegni di Giò Pomodoro, dal 1954 al 1989, in una mostra 
alla Rotonda della Besana a Milano. Il percorso dall'informale al monumentalismo 

La lunga lotta contro lo spazio 
Un affascinante viaggio attraverso l'arte di Giò Po­
m o d o r o viene proposto dalla mostra c h e il Comu­
n e di Milano presenta alla Rotonda di via Besana 
(fino all'8 ottobre) . Le opere, sculture e disegni 
dal 1954 al 1989, documentano la lunga battaglia 
dell'artista c o n la matena e c o n lo spazio per da­
re forma alla sua idea dall'informale alle «Tensio­
ni» degli anni Sessanta e al monumental ismo 

MARINA DB àYTASIO 

eal MILANO Negli anni Cin-

Suanta Pomodoro lavora sul 
llevo, sul segno un segno 

aguzzo, pungente, che traccia 
sulle superila di bronzo una 
scrittura cuneiforme rilevata 
invece che incisa, alcune ope 
re s'Intitolano 'Vegetazione', 
ma si tratta di una vegetazio­
ne non viva e umorale, ma 
dura, spigolosa, Irta di spine, 
una foresta pietnficata e im­
penetrabile Nelle opere degli 
anni Sessanta, il penodo delle 
«Tensioni», il movimento delle 
superile! si ammorbidisce si 
distende in onde e pieghe 
molli, il segno resta annidato 
negli incavi del bronzo, un se­
gno d ombra che Incide lo 
splendore delle superila Le 
potenti masse ondulate ap­
paiono ritagliate nello spazio, 
frammenti di una realtà che è 

un unico incessante (Imre 
Neil ultimo ventennio l'ope­

ra di Pomodoro si fa costrutti 
va possente, la sua sfida con 
lo spazio diventa aperta la 
scultura non è più superficie 
sia pure mossa e grandiosa, 
ma si dà un suo spazio auto­
nomo anzi aggredisce lo spa­
zio, lo aggrega e lo disaggre­
ga; con un movimento a spi­
rale avvolgente, si protende 
verso I alto o si ripiega su se 
stessa racchiudendo lo spazio 
al suo interno Pilastro o erma, 
stele o colonna, torre o anfrat­
to la scultura di GI0 è sempre 
una sfida poderosa, le forme 
geometriche emergono dalla 
base grezza come formazioni 
cnstalline che si differenziano 
dalla materia amorfa I mate­
riali si diversificano accanto 
al bronzo appaiono I marmi 

sontuosi, levigati 
Nei disegni progettuali che 

accompagnano in mostra la 
scultura di quest'ultimo perio­
do li colore e 1 imprevedibile 
protagonista, rossi, aranci, 
gialli colon forti, soiari, acco­
stati con ardita sicurezza, è 
un indicazione chiara che I ar­
tista ci dà deli importanza del 
colore nel suo lavoro candido 
o nero omogeneo o variega­
to, il colore del marmo e della 
pietra è sempre importante, 
ma non lo è meno la luce, n-
flessa o deviata dalle superila 
dai volumi che in mille modi 
la respingono la nfrangono 
Anche se dal 1953 vive e lavo­
ra a Milano, Pomodoro resta 
marchigiano (è nato a Crea­
no di Pesaro nei 1930), il suo 
è un mondo mediterraneo, di 
netti contrasU luce-ombra di 
nette opposizioni vuoto-pie­
no 

Attraverso le diverse fasi dei 
suo lavoro, è costante nell o-
pera deli artista la presenza 
del mito, I aspirazione alla 
classicità alla razionalità, che 
non nnnega mai, tuttavia, le-
sislenza del mistero, dell invi­
sibile, come il sapere di Pita­
gora in cui il numero e mate­
matica scienza esatta, e al 
tempo stesso è magia, sortile 

gio, una magia prodotta uni­
camente dalla mente umana 
Il culto di Ermes, aereo mes­
saggero degli dei ma anche 
guida delle anime nel mondo 
del morti, dio sapiente e bu­
giardo, su cui I artista è spesso 
ritornato negli ultimi anni, 
può venire preso a simbolo 
della sua arte, solare e tene­
brosa, tendente alla razionali­
tà, alla misura alla geometna, 
ma anche complessa e labi­
rintica. capace di eleganza e 
armonia ma anche di durezza 
e brutalità, in una continua 
dialettica tra la forza primor­
diale del dolmen, del com­
plesso megalitico e I armonia 
a misura d uomo della classi­
cità 

La sezione della mostra de­
dicata ai progetti di piazze, di 
luoghi allestiti dall opera di 
Pomodoro, è quella dove me 
gtio si riconosce questa sua 
duplice natura Sono modelli 
di piazze-monumento già rea­
lizzate, come quella giusta­
mente famosa dedicala ad 
Antonio Gramsci dalla sua cit­
tà natale di Ales in Sardegna 
(•Piano duso collettivo A 
Gramsci» 1977) o di opere 
ancora da realizzare Giò Po­
modoro crede fermamente 
nella possibilità di un opera 

d'arte totale, acultura-architet-
tura-spazlo urbano, di cui la 
comunità possa appropnarsi, 
uno spazio portatore di segni 
in cui la collettività possa rico­
noscersi, un luogo dove vive­
re, muoversi, con cui interagi­
re Proprio in un momento in 
cui tanto l'arte quanto I archi­
tettura sembrano più che mai 
lontane dal sentire e dal desi­
derio della gente comune, lo 
scultore sente l'esigenza e la 
convinzione di poter creare 
tra l'opera e la gente una fu­
sione, un incontro che non 
c e mai stato pnma non un 
simbolo del potere da ammi­
rare con reverenza, come i 
Fori voluti dagli imperaton ro­
mani ma un monumento alla 
democrazia e ai) uguaglianza 

I modelli esposti alla Besa­
na ci parlano di questo gran­
de sogno, in parte attuato in 
parte ancora da vivere ma ci 
parlano anche di progetti ir­
realizzabili di architetture 
mentali, di città impossibili al 
la Borges, labirinti che scen­
dono nelle viscere della terra 
percorsi circolari che non por­
tano in nessun luogo, che in­
vitano ad andare senza sosta 
per ntrovarsi al fondo di se 
stessi Tema costante dell arte 
di Pomodoro è proprio il sen 

•Sole tornante», un bronzo di GIÒ Pomodoro 

so della circolanti del cosmo. 
che non ha inizio ne fine, in 
cui tra alto e basso, dentro e 
fuon non e è differenza la ste­
le che si protende verso il sole 
o la scala che penetra nelle vi­
scere della terra sono la stessa 
cosa, partecipi di un cosmo 
unitario che l'artista vuole in­
dagare con tutu 1 mezzi, con 
la scienza e il mito, con la ra­
gione e la fantasia 

Una piccola notazione ne­
gativa va nservata al catalogo 

della mostra, edito da Mazzet­
ta, valido per l'ottima docu­
mentazione fotografica e pei 
I ampia bibliografia, ma ca­
rente dal punto di vista critico 
lo scntto di Guido Ballo, che 
contiene alcune stimolanti 
considerazioni sui problemi 
della scultura contempora­
nea, si (erma sostanzialmente 
agli anni Sessanta e non dice 
quasi nulla sull importantissi­
mo ultimo ventennio dell ope­
ra di Pomodoro 

Arrestata 
ZsaZsaCabor 
per percosse 
a un poliziotto 

La signora della (olografia e un'autentica star dell'epoca 
doro di Hollywood ZsaZsaCabor Ma in questo caso b 
star della foto sono due, lei e la sua Rolla Ròyee Comiche 
da 215000 dollari, 300 milioni di lire, con cui siàfatU foto-
grafare Un poliziotto l'ha fermata mentre girava per Beverly 
Hills, ha scoperto che l'auto aveva II bollo scaduto e le ha 
fatto una multa. Ma Zia Zsa. l'attrice dei numerosi divani, 
non ha gradito e ha incominciato a malmenarla Ma anche 
il poliziotto non ha gradilo e l'ha natta in arresto. 

Due disegni 
di Leonardo 
all'asta 
a Monaco 

Anche Leonardo entrai» nel 
tourbillon delle aste Intema­
zionali d'arte. Due suol dise­
gni verranno venduti da So-
theby's, il primo dicembre 
in una grande kermesse dai 
Principato di Monaco. Sé 

^ M ^ ™ " " ^ ^ " ™ " — tratta di due studi di drap­
peggio che l'artista italiano esegui tra il 1470 e il 1471, 
quando era giovanissimo aveva appena 18-20 anni. Lava-
lutazione di base per i due pezzi si aggira tra i tre e i quatto 
milioni di sterline, tra i sei e I nove miliardi di lire E questo 
solo perché i due disegni non sono perfettamente conser­
vati 

Un comitato 
di presidenza 
guiderà 
PAgis 

Alla testa dell'Agis per ora 
Franco Bruno, preetdente 
dimissionano, sari sostituito 
da un comitato di presiden­
za composto da Lucio A* 
demi, Carlo Fontana, Egidio 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ Palmin, David Quilleri, li-
• " " • " • • " ^ — " ^ " ^ " spetuVamente responsabili 
dei comitati di coordinamento dei settori prosa, musica, 
danza-circhi-spettacoli viaggianti, cinema Lo ha deciso II 
consiglio generale, dopo aver preso atto della riconfermata 
«non disponibilità' di Bruno. Il comitato è stato investito uf­
ficialmente dell'incarico di studiare e propone candidature 
per le prossime elezioni del presidente che sostituirà quello 
uscente 

L'Anac protesta 
per gli Interventi 
a pioggia 
nel cinema 

Il comitato pei il credito ci­
nematografico, che decida 
dei finanziamenti statali al 
cinema, nell'ultima riunion» 
ha deciso di finanziare 60 
progetti di film, con un con-

^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ tnbuto medio di 220 milioni 
^ • » per ogni opera. L'Anac 
(l'associazione degli auton) e il sindacato nazionale del 
aitici cinematografici hanno reagito con una protesta la> 
mata insieme all'Associazione del cinema democratico; 
•Significa rispondere soltanto alle esigenze di una logica 
clientelare che non permette la nascita dei progetti cinema­
tografia'. dice il documento Ed aggiunge Ora si passa da' 
interventi a pioggia a quelli a diluvio' 

Nascerà 
la confìndustria 
europea 
delle tv? 

La prossima settimana do­
vrebbe venir designalo il 
presidente di una nuova as­
sociazione che sta nascen­
do e che forse si chiamerà 
«Tv europea, una soda di 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ confìndustria dei produttori 
^ ^ ^ " " " " privati europei di televisio­
ne Tra gli associati, tutu i big del piccolo schermo privato: 
da Berlusconi a Maxwell a Gastone Tirarne per finire (pro­
babilmente) col gruppo Spnnger Intanto, si fa sempre più 
accidentato I iter della nuova normativa europea sulla telo-
visione Dal pnmo luglio la presidenza del gruppo dei dodi­
ci passerà alla Francia, cioè al paese propugnatore della 
chiusura più ferma verso i prodotti americani. E la Francia 
non sembra molto bendisposta verso l'attuale progetto di 
legislazione *Se le produzioni europee non verranno me­
glio protette - ha fatto sapere il ministro per gli Affari euro­
pei di quel paese* il progetto di direttiva affonderà». A que­
ste difficoltà si aggiungono anche i tentativi del gruppo te­
desco Bosch e di quello olandese Philips di vendere agli 
Usa il loro sistema di tv ad alta definizione Siala Cermanla 
che I Olanda si sono di necente dimostrate preoccupate per 
le ntorsioni che la direttiva Cee potrebbe provocare in Osa* 

La sorte del Rose Theatre 
Per il governo inglese 
non è un monumento 
il teatro di Shakespeare 
• I LONDRA. Il Rose Theatre 
verrà sepolto sotto undici pia­
ni di cemento Motivo* Per il 
segretario all'ambiente Nicho­
las Rldley non si tratta di un 
monumento nievante e quindi 
non va tutelato in alcun mo­
do Il ministro lo ha detto ìen 
alla Camera dei Comuni sen 
za fornire maggion spiegazio­
ni La sentenza era attesa se­
condo la legge inglese infatti. 
il governo ha trenta giorni di 
tempo per decidere se «copn 
re» sotto il manto di «bene 
monumentale» un ntrovamen-
lo oppure se abbandonarlo al 
suo destino Le fondamenta 
del Rose erano state scoperte 
per caso durante gli scavi per 
le fondamenta di un edificio 
per uffici di proprietà delle 
poste 11 cantiere era stato 
bloccato, erano intevenuti gli 
archeologi e quelle mura e 
quelle fondamenta avevano 
preso un volto si era capito 
da mille piccoli elementi che 
ci si trovava di fronte ad uno 
dei maggion teatn elisabettia­
ni, lo stesso che aveva ospi'a-
lo alcuni spettacoli di Shake­
speare Tra gli indizi c'era per­
sino il rinvenimento di una 
gran quantità di bucce di noc­
ciole che il pubblico plebeo 
del Seicento amava sgranoc­
chiare tra un atto e I altro del­
le tragedie 

La scoperta delle fonda­
menta del Rose aveva suscita­
to l'attenzione del mondo del­
la cultura e del teatro inglese! 
Gli archeologi, inoltre, soste­
nevamo che il ntrovamento 
avrebbe anche permessa di 
localizzare i resti del Globe 
Theatre il teatro contempora­
neo, fondato e gestito diretta­
mente da Shakespeare, che si 
trovava a poche centinaia di 
metti Gli entusiasmi » le spe­
ranze vengono pero freddate 
dalla decisione del governo, 
Già una decina di giorni fa un 
nutrito gruppo di attori (tra 
cui il decano John Gielgwl e 
la star Dusiin Hoffman) aveva 
manifestato tra le rovine del 
Rose per chiedere la rinuncia 
a costruire II palazzone che 
avrebbe sepolto tutto Qual­
che tempo dopo il proprietà-
no dell area, Imry MenihaMs; 
aveva avanzato una proposta 
di mediazione lare il retano 
ma su alte palafitte d'acciaio. 
La nsposta del comitato che 
quotidianamente presidia l'a­
rea era stata scandalizzata. 
•Sarebbe una ombile prova di 
vandalismo». Il governo dì 
lady Thatcher ha dato ragione 
ai proprletaii dell'area. Onta-
mente E il principe Cario tan­
to polemico con gli architetti 
in nome dell estetica tace 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ieri in diretta su Raidue 
«È morto mio padre»: 
e Fùnari piange 
davanti alle telecamere 
La voce rotta dai singulti le 
mani davanti al volto La sigla 
rinate ha coperto le lacrime 
Olantranco Funan ha chiuso 
cosi, feri mattina la puntata di 
Ueaegbmo i, dopo il Tg2 e 
Orasene Ha ..piegalo ai pub­
blico imbarazzalo in studio e 
* quello sbigottito a casa che 
? altro giorno è morto suo pa 
dre, che questo latto ha condì-
lionato le ultime puntate e 
non ha trattenuto le lacrime 

Funari è uno di quei perso­
naggi del video che cerca la 
complicità col pubblico reci­
tando Jl molo del vicino di ca­
la , quello di cui si sa tutto I 
rotocalchi pubblicano le loto 
del suo matrimonio della lu­
na d i miele lo intervistano sui 
suoi rapporti con la famiglia 
•È morto mio padre vi avevo 
g i i parlato di lui In trasmissio­
ni», diceva Ieri i suoi familiari 
tono per lui 'naturalmente» 
argomento di conversazione 
In video Non e e più (reno 
professionale il privato il lut 
IO, le lacrime, diventano spet 
tacolo 
* In tv ci sono già stati episodi 

f~limUNO ore 7,15 

Unomattina, 
ultima 
mattina 
M Ultimo appuntamento 
per Unomattina alle 7 15 su 
(taluno Termina inlatti oggi il 
terzo ciclo del contenitore 
mattutino giunto alla puntata 
numero 5 I 0 Meritalo nposo 
dunque per t due conduttori 
Piero Badaloni e Livia Azzarili 
anche se 1 programmi e i pre 
parativi per la prossima edi 
(Ione devono essere appron 
lati entro luglio Tra le novità 
della ripresa autunnale ilpas 
saggio di Badaloni •dietro le 
quinte» in veste di edftonalista 
ed M a l o speciale I anticipo 
alle sette dell inizio del pro­
gramma, ed un •raddoppio 
con un edizione estiva con II 
meglio di E oggi gran finale 
con « p i t i Alberto Sordi e 
IlejiioArpore, 

slmili é hanno provocato mot 
lo clamore Raffaella Cam) 
aveva pianto, a Domenica in 
perché un giornale I aveva ac­
cusata di scarso amore filiale 
Enrica Bonaccortj aveva an­
nunciato in diretta a /tonto, 
c/n gioca' che aspettava un 
bambino Emozioni forti per le 
due conduttrici, sena altro ma 
altrettanto personali, e la cosa 
non (ini 11 II Consiglio di am­
ministrazione della Rai inter­
venne accusò le due signore 
del video di uso privato del 
mezzo televisivo La stessa ac­
cusa mossa a Celentano per i 
suoi sermoni L'indicazione 
severa era di evitare il ripetersi 
di simili episodi 

Maria Teresa Ruta, recente­
mente ha •trasgrediti», an­
nunciando alla Domenica 
sportiva che lasciava la tra­
smissione per la sua prossima 
maternità E Rinati ha Usato 
quella confidenza con le tele­
camere con cui la spettacolo 
per parlare della Cina (tema 
del giorno) e per le sue lacn-
me OS.Gar 

IRAIUMO ore 22.30 

Bowie 
e l'incubo 
del rock 
•Tal Un intervista in esclusiva 
con David Bowie e i suoi U n 
Machine è il servizio centrale 
di Notte Rock, il settimanale 
musicale di Raiuno Nell'inter­
vista I unica concessa ad una 
tv europea il musicista inglese 
parla anche della sua espe-
nènza di ex tossicodipenden­
te e si sofferma In particolare 
sui danni che provoca il 
•crack, (sul tema ha anche 
composto una canzone, dal 
titolo emblematico Crack 
City) Tra le altre cose, un ri 
tratto del chitarrista blues Jelt 
Healey lantepnma del nuovo 
video del rapper Tono Loc e 
un «dietro le quinte» del recen­
te International Rock Awards 
(Palmer Richards Reed, Jo­
nes Clapton e altri) 

Incontro con Paul McCartney 
a Roma per presentare 
il suo nuovo disco intitolato 
«Flowers in the Dirt» 

«Sono contento di aver fatto 
parte dei Beatles» 
sarei uno sciocco a negarlo» 
Probabile tournée italiana 

«Ma sono sempre un Beatle» 

Sta per compiere 47 anni, ma il volto è sempre 
quello del ragazzino che parti da Liverpool assieme 
ad altri tre amici per trasformare la musica moder­
na Paul McCartney è in Italia per presentare il suo 
nuovo disco Flowers in the dirt e per annunciare un 
tour, che partirà il 25 settembre in Norvegia e toc­
cherà sicuramente anche I Italia E alla fine confes­
sa «Sono e resterò sempre uno dei Beatles* 

ALBA SOLARO 

M ROMA. Era atteso per le 
cinque del pomeriggio è am 
vaio con oltre un ora e mezzo 
di ritardo II mito esige i suoi 
rituali *e tarsi attendere non è 
un lusso per una star del cali 
fan di Paul McCartney Lex 
Beatle è g.unta nella capitale 
per una «toccata e fuga* il 
tempo di registrare il suo «pas 
saggio» televisivo per Saint 
Vincent ed incontrare la slam 
pa obblighi promozionali cui 
non si poteva sottrarre con un 
album nuovo in circolazione 
ed un tour prossimo a a parti 
re 11 musicista compirà qua* 
rantasette anni tra tre giorni 
ma il tèmpo non gli ha portato 
via la sua etema faccia da ra 
gazzino incorniciala dai ca 

pelli bnzzolati Sta benone 
McCartney ne ha tutti i motivi 
e si vede Fargli gli ..liguri di 
compleanno è un omaggio 
chiedergli come trasconerà 
quel gtonro è una curiosità. 
•Mangerò molto -risponde - , 
e riceverò uri sacco di regali» 
E quale regalo desidererebbe 
ricevere in particolare7 «Qua 
lunque cosa è ben accetta So 
già che mia figlia mi regalerà 
una cavàtta come sempre- Di 
figlie McCrtney ne li a tre di 
26 19 e 1S anni 11 maschio è 
slato I ultimo a nascere undici 
anni fa «e naturalmente è 
mollo vizialo» aggiunge il pa 
dre •Nessuno di loro ha parti 
colare talento nel suonare 
stnmpellano un pò la chitarra 

e un pò le tastiere ma sono 
tutti piuttosto bravi a cantare» 

Avranno preso anche loro 
dalla famiglia come probabil 
mente Paul «Un tempo crede 
vo che la mia capacità di scri­
vere belle canzoni fosse so­
prattutto questione di duro la­
voro ma oggi sono più incline 
a pensare che sia un dono Un 
dono che mi viene da parte di 
mio padre il quale suonava il 
piano assieme a un gruppo 
jazz nel suo tempo libero ed 
anche mio nonno suonava in 
una banda di ottoni di quelle 
esperte in marce militari Miri 
cordo che Yesterday la più 
nota e ripresa delle nostre 
canzoni 1 ho sognata Mi sono 
svegliato una mattina ed ave­
vo in lesta questa melodia e 
non credevo potesse essere 
mia pensavo di averla rubata 
Sono stato per due settimane 
a pensarci su pnma di deci 
dermi a scriverla' 

Inutile chiedergli quale sia 
la sua canzone prefenta si n 
ceve inevitabilmente una non 
risposta «Come si fa7 Le can 
zoni sono come i figli non è 
permesso avere preferenze 
sono tutti belli» Ed anche le 
nostalgie legate ai Beatles 
quelle che fanno sempre pen 
sare a McCartney come se 
avesse lasciato il gruppo solo 
I altro ten in fondo non gli pe 
sano «I Beatles hanno avuto 
un tale successo che è difficile 
che la gente possa dimenticar 
li Quando si sono sciolti ho 
sperato che la gente si con 
centrasse sulla mia camera 
solista e li mettesse da parte 
ma oggi sono contento di 
averne fatto parte È un pò co­
me per CharlteChaplin anche 
da vecchio quando viveva in 
Svizzera tutti continuavano a 
ricordarlo come Chariot 1 o-
mino dalla buffa camminata 
Di un fenomeno famoso la 
gente continuerà sempre a ri­
cordare I immagine E io sono 
contento fra (altro che le 
idee e lo spinto con cui noi 
abbiamo iniziato negli anni 
Sessanta cose come I ecolo­
gia e la lotta per la pace fac 

ciano parte oggi del sentire 
comune* Ai Beatles però Mc­
Cartney è legato anche dalle 
poco piacevoli questioni legali 
sul nome processi che si tra 
sonano da anni «E come una 
causa di divorzio lunga e diffi­
cile anche se proprio ieri ho 
ricevuto una telefonata che mi 
diceva che tutto e finito Certo 
queste questioni mi influenza 
no anche sul lavoro perché, 
ad esempio mi piacerebbe 
scrivere di nuovo assieme a 
George Harrison ma non pos­
so farlo perché la cosa com­
porterebbe troppi problemi le 
gali» 

Intanto e è il nuovo album a 
cui pensare, secondo molti il 
migliore che lui abbia fatto ne­
gli ultimi anni «Sono d accor­
do solò in parte lo includerei 
anche Band on the Run Ma in 
questo caso siccome andre 
mo anche in tour il disco n 
chiedeva una particolare cura 
che abbiamo messo sia nella 
scelta dei pezzi che nelle regi­
strazioni con Costello» 

Il tour di Flowers m the dirt 
partirà il 25 settembre dalla 
Norvegia e girerà tutta I Euro­
pa -Anche I Italia non so 
quando ma è certo che verre­
mo Lo show non sarà uno di 
quei spettacolom dove perca 
so e è anche della musica Sa 
rà uno show come gli attn bo­
lo migliore1» 
Quando si tocca I argomento 
soldi McCartney sfodera la sua 
ironia -SI certo penso sempre 
ai soldi quando scrivo una 
canzone Specie agli inizi 
quando non avevamo una li 
ra Dicevamo •Adesso senvia 
mo una canzone per farci la 
piscina » Ricco ma non in 
sensibile A Chico Mendes Me 
Cartney ha dedicato una delle 
nuove canzoni «How man/ 
prople» «Ciuco - dice - sareb­
be potuto rimanere a casa con 
i suoi invece di farsi ammazza 
re per I Amazzoma Per questo 
lo ammiro e lo rispetto» A lui 
sono dedicati i versi che dico­
no «Quanta gente è morta7 

Uno-di troppo per me ades-

La tournée 

Vasco 
in trionfo 
a Torino 
• TORINO Una lesta voleva 
e una lèsta ha avuto Vasco 
Rossi ha iniziato I altra sera il 
suo tour nazionale portando 
quasi venutremila fan al Co­
munale di Torino Sharia La­
dri di biciclette il gruppo rag-
gae tutto femminile Akabu e i 
sempre gustosi Skiantos han 
no apeno il concerto e scal 
dato la serata ma i fan erano 
Il per lui il Vasco rinato di Li-
ben Uberi E Vasco non II ha 
delusi due ore e mezzo di 
concerto con una band soli­
da e suoni violenti mfrarn 
mezzah dalle solite ballale ro­
mantiche richieste a gran vo­
ce Particolarmente apprezza­
te le chitarre di Davide Devoti 
e Andrea Braldo anche se ai 
fan di Vasco mancheranno un 
pò per ragioni di cuore idue 
motonni Riva e Solien Dìour 
continua oggi a Parma dome­
nica e lunedi ali Arena di Mi­
lano il 21 a Padova il 23 a 
Ban il 25 a Napoli Si toma 
verso il Nord alla fine di giù 
gno 28 e 29 a Roma il pruno 
luglio a Brescia poi Pesaro (I l 
3) Assisi (4 luglio) e Prato | 6 
luglio) 

RAIUNO %> RAIDUE ^ R A I T O E SCEGLI IL TUO FILM 
T.18 UNOMATTINA i . n PRIMA EDIZIONE 
• • 0 0 T 0 1 MATTINA 
S.00 8 A N T * BARBARA. Telelilm 

0 .00 HÙ «AMI PIO BEILI . .Mattino-

1OO0 C I V I D I AMO A H » D U C I . [ 1- parte) 
l O . l O T 0 1 MATTINA 

1 PRIMAVERA. Film con Mano Ange-
lottl Ragia dlH Castellani 

10 ,40 CI VEDIAMO ALLE DIECI, <2'parte! 
1 0 . 1 1 T O l T W N T A T H t 

11 .00 LA SPILLA NERA. Sceneggialo 1 1 * 1 

I M I CHE TEMPO FA. TQ1FLA1H 

I S M V I * TEULAOA SS. Spettacolo condot-
to da Loretta Soggl 

1 1 . 1 1 

D U I INGLESE • FRANCESE N H 
.fio* puntata! 

11 .10 TELEGIORNALE. Tot tre minuti di 
11 .00 MEZZOGIORNO*-Con G Funari 

TitTo STAZIONI DI SERVIZIO. La medici-
na sbagliata 

11 .00 T O l ORE TREDICI. T 0 1 DIOGENE 

.12» parte) 

1B.O0 OSE. L'AQUILONE 
1 0 * 0 m B H O SMILE FIUOOI. Conduce 

Oanlele Piombi 

14.O0 QUANDO « I AMA. Sceneggialo 

1 4 . 4 1 TOS ECONOMIA 

1 T . 0 1 CANTONI ANIMATI 
11 .00 « t a n n o « Q U O . c o n L RISPQII 

ACTION NEW QUESTA PAZZA PAZ-
ZA AMEBICA 

1 6 . 1 1 DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

1 T . M OPPI AL PARLAMENTO 
1T.Q0 TP» FLASH 

WVOO T 0 1 FLASH 
17 .10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 

ÌÌ3B" TRENTANNI DELLA NOSTRA STO-
— Conduce Paolo Frajese 

1 T . 1 1 PIO SANI PIÙ SELLI 

1S.S0 

14.00 

14.S0 

18.45 

18.80 

I M S 

30.1 S 

20 .10 

2S.SS 

22 .10 

0 .10 

CICUSMO. Giro d Italia femminile 

TELEOIORMALI REGIONALI 

SPOftKGrand Pnx 

T 0 1 DERBY. Di Aldo Biscardi 

TELEOIORMALI R10IONALI 

TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA. 

Circoscrizionale 

CHI L'HA VISTOT Conduce Donatella 
Ralla! 

LA FORMULA. Film con George C 

Scott 

T 0 3 NOTTE 

PUOILATO. Limatola-Oumtano Cam 
pionato pesi piuma 

•LACK ANO BLUE 

11.4Q MOH.QOi-ri.PtA 

14.10 CALCIO. Norvegia Jugoslavia 
{replica) 

12.00 UN MONDO N U O V a Sceneg 
Alato 

20 .00 CALCIO. Svezia Brasile In d • 
retta da Copenaghen 

22.1 • S C T T O C A N U T n a Rotoca 
co di basket 

22 ,45 CICLISMO, Giro della Svizzc 

11.SO TELEGIORNALE 
18.00 U M a Telefilm 
18 .00 TV DONNA. Rotocalco 
1 0 J » NOTIZIARIO 
1 0 . » CALCIO. Svezia Brasile 

parta) 
1 1 . 1 8 MONDOCALCIO. Sport 

pane) 

('• 
«• 

W 
14.1» UNA VITA DA VIVE 

17.4» M . A A H . Telefilm 

11.10 TUTTO PER VOI. Vaneli 
11.00 SUGAR. Varietà 

11 .10 TOISPORTSERA 

1 1 . 0 1 «ANTA BARBARA. Telefilm 
20 anni prima 

1 1 . 1 0 IL LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

TEMPO FA 

IBJO METEO».TELEGIORNALE 
1 0 . 1 1 TOS LO SPORT 

1 0 . 1 0 IL PRINCIPE D I OONSGAL. Film con 
P McEnerv Regia di M O Herlihv 

ABOCCAPERTA. Varietà con Glan-
franco Funari (in diretta da Milano) 

11 .1 S TELEOIORMALI 
SS .11 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA. 

Appello agli elettori 

VIVA HOLLYWOOD. Dal salone delle 
feste e degli spettacoli del Casinò mu* 
nicipale 

1 1 . 1 » MOTTE ROCK SPECIAL 
11 .10 TOS SPECIALE 

0 . 0 ! TO I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 

11 .10 TOS NOTTE 

a * 0 BLOCK NOTES. Appunti di cultura e 
di didattica 

DAL PENTAGONO AL PACIFICO» 
UCCIDETE YAMAMOTO! Film con 
Toshiro Mitune Regia di S Maruyama 

20.S0 FATAI TIMPTATION. Film 
con Loredana Romito 

14.00 RITUALI. Telefilm 

14.10 MARIA. Telenovela 

22 .10 COLPO GROSSO. Quiz : Di D Fisichella 

22 .18 VERUSCHKA. POESIA DI 
UNA DONNA. Film 

2 0 . 1 0 L'ALTRA FACCIA DEL PA­
DRINO. Film con Alighiero No 
senese 

0.10 M . A A H . Telefilm 24 .00 NIGHT HEAT. Telefilm 

^ 1 
11.10 SUPER HIT 

«Unomattina' (Raiuno ore 715) 18.00 00L0 I1SANDOL0IES 

1T.S0 MARYTVLERMOOHS 
18 .00 MODSQUAP.Telel.lm 
l l .OO 

22.10 BLUE NIGHT 

°s wmmmmmm 
1S.S0 FIORE SELVAGGIO. Telano-

vela 

21 .10 SIMPLS MINO». Special 

24 .00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

20 .10 DUE RAGAZZI DA MARCIA-
Film 

22 .10 TELEDOMANI 

B.10 UMA FAMIOLIA AMERICANA 
B.SO PBVTOH PLACE. Telelilm 

NARDCASTLB AND MCCORMICK. 
Telefilm 

0.20 SWITCH Telelilm con Robert Wagner 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 1 TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

S.20 KINDER L'INVULNERABILE, Film 
con Mark Forest 

RADIO 
11.10 PtTROCELLI, Telefilm 

12 .00 BIS. Quiz con Mike Bong orno 
12 .00 TARZAN. Telel Im 12 .10 AGENTE PSPPER. Telelilm 

1 8 . 8 1 IL P R A N Z O ! SERVITO Quiz 
11.00 CIAO CIAO. Varietà 11.10 SENTIERI Sceneggialo 

11.00 IL SEGRETO. Teleno»ela 
18.00 LA TANA DEI LUPI. Teleno 

vela con Diana Bracho 

11 .10 CARI GENITORI Qu z 
14.Q0 CASAKEATON Telefilm 14.10 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

1 4 . 1 1 GIOCO BELLE COPPIE. Quiz 14 .10 BABY BITTER Telefilm 11 .20 COSI GIRA IL MONDO Sceneggialo 

20 .21 ROSA SELVAGGIA. Teleno 
vela con Veronica Castro 

11.O0 LOVE BOAT. Teletilm Con Gerrv Scotti 

11 .00 WEBSTER. Telefilm 18 .10 DEEJAY TELEVIlfOM 

ASPETTANDO IL OOMANI. Sceneg 
ciato con Mary Stuart 

11.1» ILSEORETO Telenovela 
22.SS NOTIZIARIO 

11 .10 IL MIO AMICO RICKY Telefilm 18 .00 BIMBUMBAM Prog per ragazzi 
11.4» CALIFORNIA Telefilm 

1T.00 DOPPIO SLALOM Quiz 
17 .10 CS8TLAVIE.QUIZ 

18 .00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 

17.4» FEBBRE D'AMORE. Scenegg alo 
18 .10 GENERAL HOSPITAL. Teletum 

18 .00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO Quiz 
18 .10 8UPERCAR. Telefilm 

11.10 I JEFFERSON Telefilm 

11 .00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 18.10 HAPPY DAYS. Telefilm 
1O.0O DENTRO LA NOTIZIA 

Canili it 

1 8 . 4 1 TWA MOGLIE E MARITO Quiz 20 .00 CARTONI ANIMATI 
20 .28 EUBOPEANDO. Con M Costanzo 14.0O POMERIGGIO INSIEME 

IL PRINCIPE AZZURRO. Varietà con 
Raffaella Carrà Regia di Sergio Japlnp 

1 1 . 1 1 FORUM. Con R Palla Chiesa 

PUGILATO. Stecca*Angel Levy Mayor 
Campionato mondiale pesi piuma Wbo 
COLPI DI LUCE. Film con Erik Estrada 

PONY EXPRESS. Film con Charlton 
Heslon 

18.10 DAMA DE ROSA. Telenovela 

LA GUERRA CHE CAMBIO IL MON-
DO Documentano 

18.10 TELEGIORNALE 

1 1 . 1 1 MAURIZIO COSTANZO SHOW « 1 . 4 1 DIBATTITO. Speciale elezioni 1 1 0 1 EUROPA DOMANDA 

0 . 8 0 BASETTA. Telelilm con R Blake 0 .08 ORANO PRIE. Sport 24 0 0 EL PISITO Film con Mar Carr Ilo 

20 .10 SEGRETO DI FAMIGLIA. 
Sceneggiato con Ugo Pagi ai 
|3' puntata) 

1 . 4 ! MANNIX. Telefilm con M Conners 1.11 KUNO-FU. Telefilm 1 . 1 ! VEOAS. Telefilm 21 SO T IG I7 Atlualta 

RADIOQIOUNALI GR1 6 7 0 10 11 12,13 
14 1S 17 19- 23 GR2 6 30 730-130- 930 
t i 30-12 30- 13 30- 15 30- 18 30 17 30 1130 
1130 2235 GR3 645 720 045 1145 
1345 1445 U4S 2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 16 57 1856 2057 
22 57 9 Radio anch io 69 10 35 Canzoni nel 
tempo 12 V a As ago tenda 15 Transallanl 
co 16 II Pag none 19 35 Aud oboi 20 30 
Concerto jazz 23 05 La telefonala 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
1926 2227 6 I giorni 1030 Radiodue 3131 
1245 Vengo anchio 1S45 II pomerigg o 
1632 II lascino d screlo della melodia 19 57 
Rad odue sera |azz 21 30 Rad odue 3131 
(lolle 

RAOIOTRE Onda verde 7 19 9 43 1143 6 
Prelud o 7-8 30-11 Concerto del malt no 12 
Foyer Noi zie dal mondo dell opera 14 Po-
mer gg o mus cale 154SOrone 19 Terza 
pag na 2145 Musica class ca 22 50 Concer 
te jazz 

C PRIMAVERA 
Regia di Renalo Caatallanl, con Mario Angioletti. 
Irena Genna, Elena Varzi Italia (1949) M minuti -
Una storia di bigamia tra Milano e Catania ed Un ri­
tratto della Sicilia che indispettì più di un critico II 
I orentino Beppe militare a Catania sposa la bella 
Manantonia Trasferito a Milano si innamora di 
un altra e sposa pure questa ma la prima moglie 
vola a Milano e scopre il pastrocchio 
RAIDUE 

KINDAR L'INVULNERABILE 
Regia di Osvaldo Clvlranl, con Mark Porre»! Mim­
mo Palmari, Roaalba Neri Italia (1905) SO minuti 
Il filone muscolar-mitologico era ormai agli sgoc­
cioli ma questo film assai modesto ottenni un 
buon successo tra II pubblico degli emigrati Italiani 
alt estero La storia narra di Kindar rapito e cre­
sciuto dal nomadi che una volta adulto scoprir* la 
propria forza e ritroverà I orgoglio per vendicare d 
suo popolo Come da copione 
RETEQUATTRO 

S 0 . 3 0 LA FORMULA 
Ragia di John C Avlldsan, eoo George C Scott. 
Marion Brando, Martha Keller Uaa(ISSO) ss mimi: 

Film fantastorlco sulla scoperta da parte dei nazisti 
di una formula per ottenere un carburante aintoti-
co Finita la guerra le famose -sette sorelle» tanno 
di tutto per tenerla segreta Brando fa il gigioni 
nelle vesti di un bieco capitalista 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE Ol OONEGAL 
Regia di Michael O Herlihy, con Peter McEnery, 
Susan Hampshire, Tod Adami Usa (19M) 110 mi­
nuti 
Marchio di fabbrica Disney e pellicola per famiglie 
d ambiente cavalleresco II giovane Hugh diventa­
to principe guida gli irlandesi contro Elisabetta 
d Inghilterra Fatto prigioniero riuscirà a fuggire 
aiutato dalla fidanzata 
RAIUNO 

2 0 . 3 8 PONY EXPRESS 
Regia di Jerry Hopper, con Charlton Heaton, Rhon-
da Fleming Jan Sterling Usa (1953) 101 minuti 
Oggi sono dei rombanti motonni che scorrazzano 
per le vie delle metropoli Ieri quelli veri attraver­
savano le praterie e i deserti americani ed erano 
del velocissimi cavalli II servizio dei «pony ex­
press fu inventato da un sergente e due pionieri 
(uno era nientemeno che Buffalo Bill) per conse­
gnare rapidamente la posta II titm ne fa la storia 
RETEQUATTRO 

2 2 . S 8 VERUSCHKA-POESIA DI UNA DONNA 
Regia di Franco Rubarteli!, con Veruschka Luigi 
Pistilli Gianni De Luigi Italia (1971) 109 minuti 
Film costruito su misura su una famosa lotomodel 
la della line degli anni Sessanta Immagini rutilanti 
con qualche punta psichedelica attorno ad una tra 
ma squinternata 
ITALIA T 

2 4 . 0 0 EL PISITO 
Regia di Marco Farrert con Jose Luis Lopei Va-
squez, Maria Carrlllo Spagna (1951) 90 minuti 
La curiosità della giornata è proprio questo film di 
un Ferreri agli Inizi delta carr era Girato in Spa­
gna a metà strada tra neorealismo e umor nero di 
stampo bunueliano 
RETEQUATTRO 

18 l 'Unità 

Venerdì 
16 giugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carlo Mazzacurati sta 
montando il suo nuovo 
film, «Il prete bello» 
dal romanzo di Parise 

Il regista padovano 
racconta i personaggi: 
«Ho voluto farne 
una storia di amicizia» 

Tonache & ladruncoli 
Due padovani a Roma. Cario Mazzacurati, regista, 
e Roberto Citrali, attore Due amici d'infanzia, due 
talenti riservati e taciturni, che da Roma non vedo­
no l'ora d) andarsene. Ma siccome il cinema si fa 
qui,.. Insieme hanno fatto Notte italiana e adesso // 
prete bello, dal romanzo di Goffredo Parise. Un film 
curioso, fortemente voluto dal produttore Valeno 
De Paohs, che forse andrà a Venezia 

M I C H I L t A M l l L M r 

M R O M A . • don Gastone 
Caoduro era un prete mollo 
allo, giovane e bello diceva­
no che fòsse avvocato, che 
avesse biancheria tutta di lino 
e calze di organzino di seta 
Ogni settimana passavi per il 
portico della custodia biciclet­
te con una borsa nera sotto il 
braccio; dentro quella bona 
e era la biancheria che porta­
va a mettere in ordine dalla 
serva della signorina Immaco­
lata. Cosi il Venticinquenne 
Goffredo Parise descriveva il 
suo prete bello, -gran pupaz­
zo laccalo, profumato e ma­
linconico, Ibleo marcio fra le 
braccia di un i puttana di 
buon Cuore dopo aver portalo 
in giro il vessillo della sua ipo­
crita castità» (Raboni) Por­
tando tulio schermo la stona 
di don Gastone, Carlo Marza-
curati ha amplificato l'inven­
zione pia vistosa e bizzarra 
del libro, lasciare al margini 
del racconto le tronfie debo­
lezze del prete falangista per 
concentra™ sulla banda di 
piccoli e amabili dellnquentet-
I| che (anno capo al perso­
naggi di Sergio e Cena 

Giralo a Vicenza in nove 
settimane, presa diretta, la 
bella (biografia di Beppe Lan­
ci, Il prete bello (ma forse non 
tara questo il titolo definitivo) 
è attualmente al montaggio 
Carlo Mazzacurati, biondo, 
grosso e taciturno ragazzone 
padovano è solo all'inizio ma 
non dispera se Biraghi vorrà 
vederlo per la Mostra di Vene­
zia cercherà di stringere i lem-
pi Senta la frenesia presen­
zialista di ceni colleglli ceno. 
Il festival « un buon trampoli­
no di lancio, ma guai a fame 
una malattia, 

Dice Mazzacurati: «Per ov­
viare ad alcuni equivoci possi 

bili credo propno che cam 
oleremo il titolo II mondo e le 
atmosfere sono te stesse della 
pagina lenita, ma abbiamo 
individuato altre intentila. Il 
prete bello è un romanzo au­
tobiografico, ma è anche la 
fusione del mondò da cui ve­
niva il giovane Pansé con I in­
venzione di personaggi di fan­
tasia In fondo è una tavola, 
con un po' di rabbia e di do­
lore dentro Alla base c'era 
probabilmente II desiderio di 
costruirsi una biografia finta 
Parise si nasconde déntro il 
personaggio di Sergio, dodi­
cenne attratto dal capobanda 
Cena Cena significa indipen­
denza, strada, avventura 11 
film sarti la storia di un anno 
di vita quello al termine del 
quale Sergio si sentirà tuo 
malgrado, pia adulto, cambia­
lo! 

Un disperato bisogno di 
amicizia Questo il Vero cuore 
del film, o almeno eia che ha 
spinto Mazzacurati ad accetta­
re la proposta del produttore-
distributore Valerio De Paola. 
•Mi piaceva raccontare I In­
contro di questi due ragazzi 
degli anni Trenta il ««echio 
mondo scricchiola, la guerra -
slamo nel '39 - sta per scop­
piare, ma la provincia resiste 
ancora, come un microcosmo 
di passioni, smanie e frustra­
zioni che sento vicino, anche 
se non I ho vissuto, per ovvie 
ragioni d età» MazzacuraU ha 
trentatré anni, suppergiù co­
me i due sceneggiatori, Enzo 
Mònteleone e Pratico Bernini 
che hanno collaborato con lui 
al copione «Gli anni Trenta 
per me, sono Còme li Seicen­
to, forse perche il tempo pas 
salo si assomma nella distan 
za II '39 che io racconto e 
una specie di territorio dell'a-

Primeteatro. Varetto al Trianon 

L'ultimo eroe 
diY^ats 

NKOLA PANO 

H ciclo d i Cuchulain 
di William Buller Yeals tradu­
zione di Melila Cataldl, regia 
di Gianfranco Varetto, scene e 
costumi di Nadia Daplho, mu­
siche di John Heineman In­
terpreti. Gianfranco Varetto, 
Sergio Reggi Massimo Verda 
Uro, Gino Manfredi, Paola Au 
tòre, Luigi Bagnaschlno Da 
nlela Nlcosla, Giacomo Di Lo­
renzo e Riccardo Liberali 
Roma Trianon 

M II Trianon chiude la sua 
stagione con I attesa proposta 
di due drammi celtici di Yeats 
a conclusione di un progetto 
dedicato tutto all'approfondi 
mento di una scuola teatrale a 
noi poco nota quella Iriande 
se del Novecento Del resto, 
I Irlanda di Joyce e di Beckett 
nei team dublinesi ha seguito 
sviluppi allatto diversi da quel 
li conosciuti in Francia dai 
due maestri Cosi dopo una 
carrellala sulla produzione 
contemporanea Gianfranco 
Varetto inizia a proporre i testi 
di Yeals autore singolarissimo 
e poco noto qui da noi se 
non per la tua produzione 
strettamente poetica 

I due drammi ora In scena 
(Alla fonie del falco e Sulla 
spiaggia di Baile cui seguiran­
no gli altn tre che compongo­
no Il ciclo celtico) offrono 
uno spaccato molto interes 
sante della produzione di que­
sto autore (186S-1939) atten 
lo tanto alla ricerca poetica in­
torno alla parola teatrale 
quando alla sperimentazione 
scenotecnica I tuoi drammi 
intatti, appaiono pervasi si da 
una tensione lirica di stampo 
quasi classico ma poi si risol 
vono in giochi teatrali moder 
nlssimi Del due qui in scena 
in particolare, ci pare pia cu­
rioso (e anche pio riuscito nel 

disegno registico di Varetto) il 
secondo sullo «tondo c e il 
dramma dell'eroe Cuchulain 
che ti ritrova a uccidere un 
giovane guerriero che poi sco­
pre essere il proprio figlio, al 
proscenio, invece, chiacchie­
rano due ladri di polli (lette 
ralmente) i quali finiranno per 
svelare a Cuchulain di essersi 
macchiato dell omicidio del 
propno unico segreto figlio 11 
tutto in mezzo a strani giochi 
di potere, con un vecchio re 
che per mantenere saldo il 
propno Irono convince il n 
belle Cuchulain ad essergli fe­
dele in cambio di future ric­
chezze Varetto porta in scena 
questi personaggi in abiti mo 
demi, trasformando la loro in 
una sona di tragedia di palaz 
zo con i due rubagalhne (Ser 
grò Reggi e Massimo Verda 
suo) a far da corifei di un pò 
polo attento solo alla sopravvi 
venza e ai richiami della fame 

tle Alla fonte del falco inve 
ce, il rapporto fra antico e mo­
derno, fra tensione classica e 
votgarizzazione della classici 
la è meno diretto Un vecchio 
e un giovane si contendono 
un sorso di acqua miracolosa 
che regala I immortalila a chi 
la beve (e qui la brava danza 
Irice Paola Autore dà nlievo fi 
gurativo ali acqua medest 
ma) Nessuno dei due drven 
tera etemo nel momento in 
cui la fonte lascia sgorgare un 
po' di acqua, il giovane è per­
so dietro a qualche fantasma 
il vecchio dorme inseguendo 
le sue illusioni perdute Ma in­
somma, a parte i richiami di­
retti a una vaga atmosfera mi­
tica lo spettacolo gode della 
sua stravaganza e soprattutto 
- della sua capacità di mostra­
re qualcosa di nuoto Come 
nella recente stona del Tria­
non del resto 

nima visto senza debolezze 
nostalgiche, dove I ladri tono 
un pò gentiluomini e la putta­
na che vive nel cortile è la più 
bella del mondo, seducente 
come un'attrice di Hollywood 
Ma tutto ciò sarà messo alla 
prova dalla durezza della Sto­
ria grandi e piccoli ne usci­
ranno diversi» 

Girato dentro un palazzo 
magicamente slmile a quello 
descntto da Parise, Il prete bel-

h non sfodera divi o grandi 
nomi c'è Cltran che fa don 
Gastone («non potevo mica 
prendere Rupert Everett, chi ci 
avrebbe credulo?.), e e Adria­
na Asti ct|e fa la signonna Im­
macolata, ma ci sono soprat­
tutto I piccoli Massimo Santo­
l i * e Davide Torsello, che fan­
no Sergio e cena C'era il fi­
schio dì trasformare II libro In 
uria specie di «guerra del bot­
toni», ma Mazzacurati mette le 
mani avanti -Non C'è il sapore 
dell avventura, piuttosto il gu­
sto di raccontare un amicizia 
e di spiare e di mettere in sce­
na i vizi buffi e atroci dei vec­
chi e dei notabili» (forse non a 
caso negli anni Cinquanta Age 
e Scarpelli scrissero un tratta­
mento cinematografico del ro­
manzo per Sordi, poi abban­
donato) 

Mazzacurati non ama le po­
lemiche E già ansioso di natu­
ra, figunamoci se ha voglia di 
star dietro alle chiacchiere dei 
cinematografari Dice comun­
que di aver conservato un otti­
mo rapporto d amicizia con 
Nanni Monili {che sta mon­
tando il suo Palombella rossa 
proprio nella moviola accan 
to) e di essersi buttato alle 

spalle l'episodio di Mamkech 
Express, il film che aveva seni-
to e Che avrebbe dovuto din-
gere prima di litigare con il 
produttore Gianni Minemni 
Preferisce parlare di cinema, 
con Tana dell entusiasta che 
non sa disgiungere II proprio 
lavoro da Un rigido codice 
morale "Quando gira un film 
ho bisogno di intimila, di sen­
tirmi tra amici, di sapere che il 
denaro non scorre come il tas­
sametro di un taxi Il prete bel­
lo mi è parto quasi un kolos­
sal, nove settimane di nprese, 
una troupe con trenta perso­
ne Devi avere delle motivazio­
ni profonde per tare un film, 
altrimenti meglio lasciar per­
dere Il mio metodo è sempli­
ce cerco di capire cos'è che 
mi emoziona, quindi mi con­
centro sugli attori e su d ò che 
provocano in me, dopodiché 
provo a trasferire per immagi­
ni quella densità che mi e 
sembrato di percepire» Cosila 
pensa Cario Mazzacurati, ci­
nefilo «disorganico» (ama Ku-
stunca e Ophult, Bergman e 
Mulhgan, Bogdanovich e Stur-
ges ) che spesso confonde la 
realtà con i film visti, ma alme­
no non se vanta Massimo SantrJla e Carlo Maziacurati sul set del •Praia bello» A sinistra. Roberto Cltran 

Citran, prete bello forgiato rodobilry 
m ROMA. Nei manifesti di toccati 
equiuoa è il pnmo a sinistra, quello 
che sembra Stanilo Fa Giulio. I attore 
innamorato che usa il bagno del pro­
tagonista e (orse ha i funghi sulla 
schiena Una piccola parte che gii ha 
portato fortuna subito dopo ha gira­
to / / prete bello di Carlo Mazzacurati 
e in questi giorni è sul set di lo Peter 
Pan di Enzo De Caro Parliamo di Ro­
berto Citran Padovano, 33 anni ma­
gio, I occhio spiritato, una cadenza 
amabile, un senso pérenne di stra­
niamente Citran fa parie di quella 
nuova generazione dt attori cattura­
ti* dal cinema Come Paolo Rossi, Fa­
brizio Bentivoglio, Anton» Cedema 
Nicola Pistoia, Sergio Castellato egli 
non teme la -presa diretta», anzi non 
sa fame a meno il teatro lo ha abi­
tuato a sfruttale senza timori la pn> 
pna voce, un pezzo importante del 
mestiere, non un accessorio miglio­
rabile a) doppiaggio. 

Lù incontriamo in una pausa di la­
vorazione del film di De Caro nel 
quale interpreta la parte di Fabio, fu­
turo padre colpito dalla «sindrome di 
Peter Pan* «Sono uh terribile egoista, 
un trentenne con un'enorme paura 
dover rinunciare con la nascita del 
bambino a tutti i suo) privilegi di uni­
co uomo della casa Cosi, di fronte 
alla maturità della moglie ha un ri 
gurglto d infanzia fa i capricci, si in­
namora di un'altra • 

Citran parla volentieri di Io, Peter 
Pan, forse anche perché è il pnmo 
ingaggio «professionale» «De Caro mi 
aveva apprezzato in Piccoli equivoci 
ha chiesto di me mi ha spedito la 
sceneggiatura, (ulto come capita agli 
attori ven Ha anche accettato alcune 
modifiche Mi piace pensare che se 
uno ti vede recitare gli capita dentro 
qualcosa. Finora mi hanno fatto tare 
solo personaggi amabili, un po' goffi 

e malinconici, ma se mi proponesse­
ro di interpretare uno stronzo direi 
subito di si Esistono gli stronzi an­
ch'io b sono* 

Sua figlia Margherita e sua moglie 
Stefania abitano ancora a Padova lui 
vive attualmente a Roma ospite di un 
arhied, Enzo Mònteleone (anch egli 
padovano), che conosce da.1 infan­
zia da quando, insieme a Mazzacu­
rati, dettero vita a un cineclub di suc­
cesso «Si chiamava Cinema 1 era 
sempre affollato di studenti universi-
lari È fi che ho conosciuto Cassava­
te» è 11 che mi sono invaghito di El-
liott Gould Frequentavo la facoltà di 
piscologia, una di quelle «calde» pie 
ne di autonomi ma io preferivo stu­
diare gli atton, le loro facce e mi im 
maginavo nei loro panni Fu Mazza-
curati a farmi debuttare nel suo pn­
mo film, una cosette a 16 mm intito­
lalo Vagabondi Facevo I aiuto regi 
sta, ma recitare era meglio» 

Con il cinema non si lavorava a 
Padova cosi Citran formò con 1 ami­
co Vasco Mirandola il duo «Punto e 
virgola» sketch e spettacoli™ per ra­
gazzi ali inizio, poi cose più ambizio­
se e surreali Qualcuno Io ricorderà, 
in televisione, nei panni del mago 
francese Bobò le Moto aite prese 
con l'inserviente nano e mostruoso 
una comicità di situazione, «né clown 
né mimi» li sodalizio e ancora in pie­
di appena finite le nprese di lo, Peter 
Pan, i due porteranno in giro per le 
piazze estive uno spettacolo rocka-
b.lly tutto «dal vivo» «Cantiamo e 
suoniamo vecchi brani rock degli an­
ni Cinquanta, EJvis Presley, Jeny Lee 
Lewis, Eddie Cochran e altn Sono 
imbnllantinato, aggressivo, quasi non 
mi riconosco* 

Virtuoso del gesto bizzarro e della 
cadenza dialettale Citran non ha as­
saporato ancora i frutti del successo, 

e questo lo rende simpatico A Roma 
non frequenta i posti che contano 
non va al Bar della Pace e evita le fe­
ste degli atton In questo è simile al 
1 amico Mazzacurati, che lo ha forte 
mente voluto per il suo Prete bello. «È 
una parte impegnativa Sono don 
Gastone, il prete fascista, l'uomo che 
scombussola gli animi di alcune si­
gnore, al punto da far» finanziare 
una recita per pubblicizzare il suo li­
bro di memone spagnole (siamo a 
Vicenza nel 1939, ndr) Furbo e in­
fantile, col sorriso stampato in faccia, 
propno come sono quei preti delle 
piccole città venete» Per essere più 
credibile, ha tormentato un amico 
prete sottoponendolo alle domande 
più scabrose «Ha risposto a tutto 
con stupefacente serenità, magan 
usando termini un pò strani come 
autosoddisfazione a) posto di ma­
sturbazione Nel mio prete bello e è 
anche qualcosa di lui» UMt An 

Prìmecinema. Esce «Testimony» con un grande Ben Kingsley 

^ Storia di Sdostakovic, il genio 
che sopravvisse a Stalin 

SAURO «90RIUI 

Testimony 
Regia Tony Palmer Interpreti 
Ben Kingsley Sherry Barnes 
Magdalen Asquith Mark 
Asquith, Terence Rigby Ro­
nald Picmp John Shrap Gran 
Bretagna, 1988 
Roma; Labirinto 

M La pnma impressione su 
settata in noi dal film di Tony 
Palmer Testimony è stata sin 
gòlarmente di allarmato stu 
pore Non perché ignorassi 
mo certo tragedie e travagli 
entro i quali si dibatterono 
con irriducibile volitività la vi 
ta le opere di Dimitn Sciosta 
kovic (1906-1975) ma para 
dossalmente per la ragione 
contraria Eravamo convinti 
d aver ormai chiarito supera 
to una volta per sempre la 
contraddittoria sensazione 
che lievitava in noi npensan 
do alle tribolate vicende est 
Stenziali alle sordide anghe 

ne diciamo pure «ideologi 
che politiche» subite da parte 
di tristi figuri come Zdanov 
(ricordate il famigerato «reali 
smo socialista»7) e dello stes 
so Stalin 

In effetti non avevamo ca 
pito né chianto alcunché In 
pnmo. luogo perché troppo 
complessa assurdamente d: 
sperante sé nvelata soltanto 
in temoi relativamente recenti 
I espenenza di Sciostakovic 
continuamente alle prese Con 
un potere intollerante retnvo 
che a lui alla sua grande mu 
sica sapeva chiedeie soltanto 
abiure apologie anziché 
esaltanti queste si «rivoluzio­
narie» illuminazioni poetiche 
e morali Significativo e perii 
nente suona al proposito il 
ncordo del poeta Evheni) Ev 
tuscenko alle liriche del quale 
il compositore fece ricorso per 
una delle sue più famose sin 
fonie «C era in lui un partico­
lare terribile senso di colpe 

volezza verso tutti e per tutto 
Si concesse il pnvilegio lembi 
le il doloroso privilegio del 
genio quello di essere un uo­
mo indifeso» Secondanamen 
te per il fatto che pur dinanzi 
a inequivocabili abdicazioni e 
a compromessi ricorrenti di 
fronte alle pesanU inumidaz.o-
j i i dello stalinismo zdanovia 
no, la genialità, la prodiga na­
tura di Sciostakovic restano 
ancor oggi prodigiosamente 
integre incontaminate 

Crediamo siano propno 
questi i pregi emergenti del 
film di Tony Palmer Testi­
mony liberamente ispirato ad 
una controversa biografia del 
compositore sovietico realiz­
zata da Salomon Volkov e su­
perbamente interpretato dal-
1 eclettico «mimetico» sensibi 
lisimo attore anglo-indiano 
Ben Kingsley 

Dipanato variamente tra 
scorci rievocativi cruciali (I in 
contro scontro Stalin Sciosta 
kovic la «repnmenda» faziosa 

di Zdanov il desolante spet 
taolo di Sciostakovic, a New 
York nel 49 «zdanoviano* 
suo malgrado ecc ) inserti 
documentan sconvolgenti 
quali quelli sull epica «batta 
glia di Leningrado» e spezzoni 
del più classico cinema sovie­
tico (Ottobre di Elsenstein), 
Testimony si dispone dunque 
sullo schermo anche grazie 
alla suggestione d un bianco­
nero reso nebbioso dalla pati­
na del tempo e soltanto di 
quando in quando attraversa 
to da fugaci lampi cromatici 
come un patchwork dove so­
gni e incubi sereni abbandoni 
e sarcastici amanssimi disin 
canti s incapano ininterrotti 
in una sarabanda che ha lo 
stesso enigmatico fascino dei 
le musiche di Dimitn Sciosta 
kovic, quest uomo diviso que 
sto artista del nostro tempo 
vittima e ancor più «testimone» 
lucido e incorrotto come sug 
gensce il titolo del film di 
un epoca di esperienze dav 
vero inenarrabili 

Bert Kjrgs.ey $ scmtakovic nel film "Testimony- Roma '56: quell'uomo spaesato 
• I Nel 1956 fu nominato socio 
onorario dell Accademia nazionale 
di Santa Cecilia Un riconoscimento 
ali estero ambitissimo Diciamo di 
Dmitri Sciostakovic che poi venne a 
Roma per mirare la nomina ildiplo 
ma la pergamena Incontro emozio­
nante con il compositore scampato 
a mille insidie e avversità Andammo 
a prenderlo all'aeroporto che era an­
cora quello di Ciamp.no Una matti 
nata fresca piena di sole e di vento 
Sciostakovic esce dall aereo capelli 
ali ana sottili sul biondo un vestito 
azzurrognolo largo una cravatta nn 
torcinata mani nervose , lo sguardo 
assorto chissà dove una persona 
spaesata 

Cosi ci ritorna nella memoria e ci 
viene incontro ora che lo vediamo 
In questo tragico film spaesato li 
nella sua terra per un groviglio di 
contraddizioni esasperazioni La ve­
dova e il figlio smentiscono i autenti 
cita delle memorie del compositore 
quali sono raccontate nel libro di So-
lomon Volkov Ma non sono ) detta 
gli che importano Lo stesso Volkov 
racconta del resto come i testimoni 
dun fatto diano sempre ciascuno 
una propria versione diversa da 
quella dell altro Una partitura di 
Sciostakovic sgradita al vertice non 
sarà stata fatta a pezzi e messa sotto 
i piedi come si vede nel film dove è 
anche improbabile 1 incontro con 

E R A S M O V A L E N T E 

Stalin che rinfaccia al compositore la 
presunta beffa contenuta nelta sua 
nona Sinfonia celebrante la fine del 
la guerra nel 1945 prescindendo del 
tutto dalla Nona beethovenlana Sta 
Un avrebbe voluto i con un inno alla 
gioia e nel film Sciostakovic prò 
mette che avrebbe tenuto conto di 
certe aspettative Ma aspettò otto an 
ni prima di aggiungere alla Nona la 
Decima scntta dopo la morte di Sta 
lin avvenuta peraltro nello stesso 
giorno (5 maggio 1953) in cui venne 
a mancare anche Prokofiev E nella 
Decima scagliò il suo nome come 
David la sua pietra contro il gigante 

addensando i suoni intorno alle ini­
ziali «D Sch • Un «tema» che ntomerà 
m altre sue musiche a dimostrare co­
me malgrado tutto Sciostakovic in 
realtà non avesse mai perduto, den­
tro il Mo della musica svolto secon 
do la «sua» fantasia creativa £ giusto 
che si faccia dire nel film al compo­
sitore «Non chiedetemi nulla chie­
detelo alla mia mus ca» e Sciostako­
vic è II nella sua musica In essa non 
è mai spaesato Nella sua musica si 
trasfensce e vive e si realizza la sua 
stessa presenza fisica* È del tutto na 
turale che lo Sciostakovic turbato 
sceso ali aeroporto tanto tempo fa 
si ricongiunga attraverso il film al 
[immagine poi del musicista che 

ali intemo dell Accademia dopo il 
«nto» connesso alla nomina di cui de 
cevamo. passò in un altra stanza do 
ve generosa e «scatenata» Pina Car 
mirelii con il suo Quartetto «attaccò» 
I esecuzione di un Quartetto di Scio­
stakovic Lo spaesamento si scioglie 
va da quella faccia mentre in uno 
con i suoni gli occhi la persona stes 
sa sembravano trasfigurarsi Cosi la 
sua «testimonianza» si trasforma m 
un profondo ammonimento attenti a 
non inserire contenuti obbligati nelle 
espressioni dell arte e a non far poi 
dipendere esclusivamente da essi la 
vita o la morte di un libro di un qua 
dro d una poesia d una musica di 
un uomo 

Vienna'89 
«Segnati» ; 
dalla musici 
di Schreker 

FAVOLO M t T A X X I * 

M VIENNA. La rappresenta­
zione di un'opera di Frane 
Schreker, Pie Geardiiwlm t>l 
«agnati») nellaltertmento 
della Deliache Oper am 
Rhein di Dusseldorf costituiva 
uno degli avvenimenti muri-
cali pia significativi e attraenti 
delle Wiener Festraehtn. Còli 
Die Cezexhnelen Schreker 
creò forse il suo capolavoro 
teatrale, pochi anni do t» I l 
primo successo, Dee •mm 
Kkmg («li suono lontano»), 
rappresentato recentemente 
anche m Italia, a Venezia nel 
1984 Nato nel 1878 e morto 
nel 1934, Schreker fu un must-
cista molto affermato prima 
che il mutato clima culturale 
degli anni Venti e le persecu­
zioni naziste lo relegassero 
nell'oblio Nel secondo dopo­
guerra erano altri I musicisti 
che urgeva riscoprire, e SQJtarl-
to da dieci anni si è profilato 
in Germania « m Austria liti 
rinnovato interesse per questo 
compositore, che nelle vicen­
de della cultura mitteleuropea 
dei primi decenni del «scolo 
ha una posizione non di pri­
missimo piano, ma molto si­
gnificativa profondamente le­
gata al clima delia Secessione 
viennese 

Die Gezeiclmeten i la t m * 
opera teatrale di Schreker, 
composta tra il 1913 e il 1915 
su libretto suo e rappresentata 
a Francofone nel 1918 La sua 
genesi coincide con l'Inizio 
della guerra, radicandosi rial 
mondo che essa avrebbe di ­
strutto Anche nell'opera, am­
bientata nella Genova rinasci­
mentale, assistiamo alla di­
struzione di un mondo di lo­
glio e di bellezza, quello va­
gheggiato dal nobile g e m m e 
AMano Selvago, che ha tra­
sformato un'isola di sua pro­
prietà in un paradiso terrestre 
dove si riuniscono le meravi­
glie dell'arte e della natura. La 
sete di bellezza e di amore in 
Akano è tanto più intensa e 
disperata in quanto egli se no 
ritiene escluso dalla bruttezta 
fisica, dalla gobba che lo ren­
de deforme Cosi mette l'Isola 
a disposinone degli altri nobili 
genovesi, che vivano ciò che a 
lui è negato Ma II luogo di 
bellezza diventa sede di orge 
e violenze, alle quali AMano 
decide di pone fine donando­
lo alla città L'incontrò conta 
risila del Podestà, la twIMrr ja 
Carlotta che si innamora delta 
sua anima, gli «chiude una fe­
licita Inspeiata Ma nel tera» 
atto, sull'Isola incantata Car­
lona cede alla passione dèi 
conte Vltelknzo Tamare e Im­
provvisamente muore AMano 
uccide il rivale e impazzisce 

I protagonisti dell'opera so­
no dunque «segnati» (come 
dice il titolo) dal destino e 
dalle loro passioni, da inquie­
tudini che rendono del lutto 
pertinente I inclusione del ca­
polavoro di Schreker in un Fe­
stival che tocca per diversi 
aspetti tematiche psicanaliti­
che A queste inquietudini d ì 
voce una musica carica di 
sontuose seduzioni sonore e 
•segnata» anch'essa da presa­
gi mortali e da una mobilissi­
ma instabilità In .Schreker 
convergono I eredita wagne-
nana l'attenzione alla musica 
francese delia fine del secolo 
e una vocalità non ignara an­
che di Puccini Nel suo lin­
guaggio si evitano rotture radi­
cali, ma è determinante una 
ricerca armonica che mina le 
funzioni della tonalità tradizio­
nale (pur senza negarla) pro­
ducendo I effetto di situazioni 
sospese, Instabili, ambivalenti 
questa ricerca questa sospesa 
instabilità sono inoltre insepa­
rabili dai colon iridescenti che 
l'orchestra di Schreker evoca 
con una fantasia ed un magi­
stero straordinari, creando so­
norità di arcana suggestione 

La direzione di HansWaliat 
a capo dell ottima Orchestra 
della Radio austriaca le ha 
messe in luce nel modo mi­
gliore collaborando felice­
mente con una compagnia di 
canto di alto livello, con Tru-
deliese Schmid!, inquieta Car­
lotta e William Cochran, auto­
revolissimo AMano, e inoltre 
Sigmund Cowan Harry Pee-
ters Karl Ridderbusch La *e 
già di Ganter Kttmer (di cui si 
è ammirata in Italia una .tenti­
la a Spoleto) realizza con 
coerenza e intelligenza im­
peccabili una concezione di­
scutibile che alle Inquiete, ma 
voluttuose seduzioni della mu­
sica oppone con violento con­
trasto dure immagini ambien­
tate nel! epoca In cui Schre­
ker, ebreo, fu perseguitato Ai-
nano stesso e un ebreo, gli al­
tn nobili genovesi sembrano 
dei gerarchett! fascisti Ma al-
I interno di questa Impostazio­
ne i rapporti tra i personaggi 
sono delineati con persuasiva, 
incisiva evidenza. 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Fisco aziende 
e dichiarazione redditi 

Miniproroga? 
Meglio 
una sanatoria 
La mlniproroga per la dichiarazione dei redditi non 
riuscirà a sanare le irregolarità che sono state com­
messe dai contribuenti, Insomma, un provvedimento 
completamente inutile. Ovviamente le responsabilità 
sono dì una amministrazione finanziaria che fa ac­
qua da tutte le parti e di un governo nato in crisi. 
Per un esecutivo che voleva combattere evasione .ed 
elusione, veramente un bel risultato. 

GIROLAMO I ILO 

• • ROMA. Lo sbocco finale 
delle dichiarazioni dei reddi­
ti e l'infelice gestione di tutte 
le altre fasi, dalla pubblica­
zione della modulistica agli 
adempimenti dei contri­
buenti, hanno messo in evi­
denza la cattiva impostazio­
ne ed organizzazione che 
regna in materia. 

Il provvedimento governa­
tivo che ha prorogato al 5 
giugno il termine ultimo per 
la presentazione delle di­
chiarazioni e inutile poiché 
non sana le irregolarità che 
tono state commesse dai 
contribuenti che sono stati 
costretti a presentare le di­
chiarazioni in mezzo a tante 
difficolta, ritardi, cattive in­
terpretazioni e moduli sba­
gliati. Una agevolazione che 
tara stata utilizzata da pò-, 
chissimi contribuenti. Infatti 
la quasi totalità della dichia­
razioni sono state presentate 
entro il 31 maggio ed in par-
ticolar modo il grande sforzo 
si è avuto nei giorni 29, 30 
subito dopo il rifiuto del 
Consiglio dei ministri a con­
cedere la proroga. 

É in questi due giorni, tan­
to carichi di fretta, che si so­
rto commessi tantissimi erro­
ri che non possono essere 
addebitati ai contribuenti 
ma che il provvedimento go­
vernativo non sana, Questo 
provvedimento, Invece, age­
vola quelle pochlsiime.di-
diiarizi0l.*pres¥nt4té'(fi"ri- * 
tardò, Il j'arlamento in sède 
di conversione deve cambia­
re il contenuto del decreto, 
consentendo la sanatoria 
per gli errori formali com­
messi dal contribuenti in se­
de di compilazione e di pre-
sentazone della dichiarazio­
ne. Ma le assurdità e le ca­
renze che si sono avute nel 
mese di maggio ci dicono 
Che: 

Assurdità 
e carenze 

1) le dichiarazioni debbo­
no essere ridotte drastica­
mente. I contribuenti mini­
mi, quelli con volume d'affa­
ri inferiore a 18 milioni di li­
re, debbono essere esonerati 
dalla presentazione delle di­
chiarazioni Iva e dei redditi. 

A questi contribuenti baste­
rebbe chiedere il pagamento 
periodico delle imposte ap­
portando qualche integra­
zione nei modelli di versa­
mento. In tal modo gli Uffici, 
liberi da tanta carta, potreb­
bero dedicarsi agii accerta­
menti e all'assistenza. Inoltre 
ci sarebbero enormi risparmi 
peri contribuenti. 

2) Le dichiarazioni an­
nuali debbono essere accor­
pate. Agli inizi di ogni anno 
si presentano ben tre dichia­
razioni: dell'Iva, del sostituto 
d'imposte e dei redditi. E sic­
come in queste tre dichiara­
zioni si manipolano sempre 
gli stessi dati non si vede per 
quale motivo si debba conti­
nuare con tre diverse dichia­
razioni. Il contribuente po­
trebbe presentare un unico 
modello. 

Cosi facendo si eviteranno 
migliaia di errori e gli Uffici 
finanziari e i contribuenti ri-
sparmierebbe tantissimo 
tempo che potrebbe essere 
indirizzato ad attività più utili 
e produttive. 

Migliaia 
di errori 

3) La modulistica deve es­
sere pubblicata entro tre me­
si dalla1 data di inzio della 
presentazione delle dichia­
razioni. Deve essere codifi­
cata, in caso di ritardo nella 
pubblicazione, una proroga 
automatica pari ai giorni di 
ritardo. 

4) Il termine di presenta­
zione delle dichiarazioni de­
ve essere frazionato in più 
periodi premiando i contri­
buenti che presentano le di­
chiarazioni nella prima fra­
zione e penalizzando (con 
intersl di mora crescenti) i 
contribuenti che presentano 
le dichirazioni nella seconda 
e successive frazioni. In tal 
modo si potrebbero evitare 
le code dell'ultimo momen­
to. 

5) Gli errori formali com­
messi in sede di dichiarazio­
ne a causa di erronee e con­
fuse istruzioni ministeriali 
debbono essere sanati auto­
maticamente senza l'inter­
vento del legislatore. 

Geie: ecco come 
cooperare 
tra imprese 
• I ROMA. Avete mai sentito 
parlare di -Geie-? Se operate 
sul mercato comunitario e 
avete necessità di attrezzarvi 
per la scadenza del 1992 fare­
te bene a prendere piena co­
noscenza di questa sigla. Che 
cosa è il Geie? Sta per Gruppo 
europeo di interesse econo­
mico ed è il nuovo strumento 
creato dalla Cee per assicura­
re un ampio grado di coope-
razione tra le aziende comu­
nitarie. Questo strumento è in 
dirittura d'arrivo; esso, infatti, 
inizlerà ad operare il prossimo 
I" luglio. Con questa nuova 
struttura le Imprese degli Stati 
membri potranno, senza per­
dere la propria autonomia, 
unirsi per esercitare in comu­
ne alcune delle loro attività, 
come le seguenti: ricerca e 
sviluppo; acquisti, promozio­
ne e vendita; gestione di servi­
zi specializzati; trattamento di 
dati assistito da computer. 

Il Geie, inoltre, punta anche 
a facilitare la costituzione di 
consorzi provvisori pluridisci-
plinarì nel settore dell'edilizia. 
Il che faciliterà i subappaltato­
li nelle loro capacità di ri­
spondere alle offerte di appal­

ti pubblici e privati. La Com­
missione della Cee considera 
il Geie come un fiore all'oc­
chiello tra gli strumenti utili a 
migliorare la cornice giuridica 
in cui te aziende che puntano 
al 1992 devono operare. Con 
il Gruppo europeo di interesse 
economico, infatti, le imprese 
comunitarie possono utilizza­
re per la prima volta una for­
mula giuridica di diritto comu­
nitario che corrisponde alle 
dimensioni del mercato euro­
peo e che agevola la loro coo­
perazione. Con questo stru­
mento, tra l'altro, vengono de­
finitivamente spazzate via le 
preoccupazione di tante im­
prese, soprattutto quelle pic­
cole e medie, sull'opportunità 
di cooperare con partners siti 
in altri paesi della Comunità. 

Va sottolineato inline, che il 
Geie costituisce una forma di 
associazione flessibile e snella 
che, come tale, permette una 
forma di cooperazione per 
progetti specifici facendo 
quindi salva l'indipendenza 
giuridica ed economica delle 
aziende nell'attuazione della 
loro attività. 

Panoramica sconfortante 
a pochi giorni dal 
voto europeo per le 
piccole e medie imprese 

Inaderripienze governative 
sulla tutela della minore 
azienda. Il programma 
del partito comunista 

Regole sì, ma da Strasburgo 
Pochi giorni alle elezioni europee. Qual è lo scena­
rio imprenditoriale che abbiamo davanti? Da brivi­
do, direi. Le pìccole imprese sono in mezzo al gua­
do, anche se qualcuno, vuol far credere che è solo 
un problema di nicchie di mercato, quindi specializ­
zazione e commercializzazione di nuovi prodotti, e 
di investimento; domandiamo: ma come si fa senza 
incentivi?, senza servizi e assistenza adeguata? 

MAURIZIO QUANDAUHI 

WU ROMA. Le grandi imprese 
hanno avviato da tempo le lo­
ro internazionalizzazioni ed 
ora, dopo l'ondata di mergers 
and acquisitions, di accordi e 
fusioni a raffica, si stanno as­
sestando scartando quello 
che non serve, i classici rami 
secchi da buttare. Prossimo 
passo il mercato mondiale. 
L'inizio del mercato unico net 
1993 interessa e preoccupa le 
piccole e medie imprese. So­
prattutto in Italia, più presenti 
che in altri paesi Cee. C'è da 
fare un salto di qualità, cre­
scendo il fatturato, gli addetti, 
l'organizzazione trovando ag­
ganci con altre imprese che 
operano attivamente sul mer­
cato europeo, proprio per 
sfruttare la rete distributiva 
(accordi, consorzi, joint ven-
tures, gruppi d'acquisto). 

Un aiuto dagli strumenti fi­
nanziari: i fondi chiusi di inve­
stimento che consentono una 

capitalizzazione delle piccole 
e medie imprese; le merchant 
bank e le finanziarie di parte­
cipazione che rafforzano la 
base patrimoniale delle im­
prese. Anche la legislazione fi­
scale dovrebbe favorire la 
concentrazione e l'amplia­
mento dimensionale: ciò po­
trebbe avvenire con un tratta­
mento fiscale di favore delle 
plusvalenze che si determina­
no in processi di fusione e ac­
quisizione. 

Il 1993 è a due passi. Occa­
sione storica, quarta fase dello 
spinoso cammino verso l'u­
nione europea. Certo dal do­
poguerra l'andamento è on­
dulatorio. Nel '60 il completa­
mento dell'Unione doganale; 
nel 70 la stagnazione dell'e­
conomia e il blocco dell'ini­
ziativa europea; svolta nel 
1979 con l'elezione diretta del 
Parlamento europeo e la na­
scita del sistema monetario. 

L'Europa, oggi, è tra Giappone 
e Stati Uniti. 320 milioni di 
consumatori, la più grande 
potenza commerciale del 
mondo. Nel 1988 ha registrato 
un interscambio interno sti­
mato in 850 miliardi di Ecu 
(European currency unit: lo 
scudo, unità di conto europea 
che s'aggira intomo alle 1500 
lire) pari al 56% delle esporta­
zioni dei Dodici. 

Durante il programma tele­
visivo «Uomini e Affari1 al gior­
nalista Giuseppe Turani il mi­
nistro per il Commercio este­
ro, Renato Ruggiero, ha detto 
che l'Italia ce l'ha sempre fatta 
e ce la farà pure stavolta. Af­
fermazione vaga: glissa sul chi 
e come ce la farà. Leggendo il 
rapporto «Il posizionamento 
strategico dell'industria italia­
na nel quadro del mercato 
unico europeo» redatto dagli 
economisti della Bocconi di 
Milano e da quelli della Luisa 
di Roma non c'è da stare tran­
quilli. La competitività gongo­
la, secondi in tutte le classifi­
che, schiacciati oltre dai co­
lossi, giapponese e statuniten­
se, anche da un fratello euro­
peo, la Germania. Dose rinca­
rata dallo studio 
intemazionale condotto dal 
Bipe di Parigi, Tifo di Monaco 
e da Prometeia di Bologna: c'è 
uno scollamento fra il dinami­
smo della base produttiva e 

l'attendismo del mondo politi­
co che non sembra in grado di 
rappresentare adeguatamente 
il paese a livello comunitario. 

Il rischio sta qui. Un incalza­
re a due velocità, A pie sospin­
to il settore economico; fanali­
no di coda le istituzioni che 
nemmeno tentano a mettere 
naso. Cosi, in Europa, l'Italia è 
l'ultima della classe per la rati­
fica e approvazione delle leggi 
che rendono esecutivi i prov­
vedimenti della Cee; addirittu­
ra De Mita scrisse nel suo pro­
gramma che il governo si sa­
rebbe mosso avendo beh pre­
sente la scadenza del '92. Di 
atti concreti nemmeno l'om­
bra. Anche la proposta di co­
stituire presso la presidenza 
del Consiglio una consulta per 
il mercato unico è inattuata. 

La via indicata dai comuni­
sti rimane la più valida: il mer­
cato unico deve essere gestito 
dal Parlamento europeo stabi­
lendo regole ben precise, con­
fini certi di movimento, ren­
dendo vane le speranze di chi 
preferirebbe una giungla dove 
ognuno sbriga alla bene me­
glio i propri affari senza rende­
re conto a nessuno. (•Respon­
sabilità del controllo e della 
regolazione democratica», ha 
detto Achille Occhetto agli ini­
zi di febbraio a Firenze ad un 
incontro con i piccoli e medi 
imprenditori). Non a caso il 

18 giugno ci sarà una seconda 
scheda: è un referendum volu­
to dal Pei e varato con legge 
costituzionale dello Stato ita­
liano: la croce sul «si» dà man­
dato al Parlamento europeo di 
scrìversi una Costituzione che 
gli attribuisca reali poteri legi­
slativi. 

Il programma elettorale del 
Pei per le europee evidenzia i 
ritardi dell'Italia: l'inefficienza 
e la scarsa autorità dello Stato, 
il dissesto della finanza pub­
blica, l'arretratezza delle gran­
di reti infrastnitturali, e soprat­
tutto i grandi squilibri storici e 
territoriali. Insomma migliora­
re la qualità dei servizi - rife­
rendoci al sistema imprendito­
riale - vuol dire ridurre tempo 
e risorse manageriali ad attivi­
tà di routine derivanti da di­
sfunzioni esteme. 

Sull'umorismo e sul tragico 
una statistica della Cee rileva 
che il settore dei servizi dove 
gli italiani sono competitivi è 
quello delle onoranze funebri, 
le più convenienti d'Europa. Il 
resto è terra bruciata sia per 
tariffe che efficienza. È da insi­
stere su questo tasto perché 
sarà una concorrenza tra siste­
mi: obbligherà ciascun paese 
ad accettare la normativa 
adottata dagli altri; prevarrà la 
norma migliore quindi il paese 
che saprà meglio amministra-

Il settore rappresenta una voce decisiva del deficit commerciale italiano 

La zootecnìa tra il disinteresse 
e l'acquisizione multinazionale 
La crisi di governo non può costituire un alibi per la 
latitanza del ministro Marinino dai problemi della 
nostra zootecnia. Il ministro può compiere atti politi­
ci e amministrativi anche facendo parte di un gover­
no dimissionario. La zootecnia rappresenta circa il 
50% della produzione lorda vendibile-agricola italia­
na e soprattutto per le carni bovine rappresenta una 
voce decisiva del deficit commerciale dell'Italia. 

CARLO BONIZZI ' 

M Nonostante questa si­
tuazione il nostro mondo 
zootecnico è sostanzial­
mente senza un governo, 
senza riferimenti in ordine 
alle scelte produttive, senza 
garanzie sugli investimenti 
da realizzare. 

Il nostro paese non ha 
una politica zootecnica. Se 
la zootecnia italiana pre­
senta, comunque, un suo 
indiscusso dinamismo ciò è 
da ascrivere alla grande 
professionalità degli alleva­
tori, ad una volontà di intra­

prendenza e di investimen­
to degli operatori, ad un 
conseguente forte rinnova­
mento tecnologico, ad una 
tradizionalltà 'di tipologie 
produttiva che rappresenta­
no non un segno di arretra­
tezza, ma di distinzione e di 
tipicità che risulta vincente 
sui mercati intemi ed esteri. 
Ma vi è da aggiungere un'al­
tra valutazione che aggrava 
le responsabilità pc jtiche 
del minsitero dell'Agricoltu­
ra. È in corso una modifica­
zione dell'offerta dei pro­

dotti zootecnici a livello co­
munitario che rende l'alle­
vamento una attività più 
vantaggiosa rispetto anche 
a pochi anni fa. 

Rimangono preoccupa­
zioni per la tenuta di questa 
fase congiunturale favore­
vole, ed anche interrogativi 
non del tutto risolti in ordi­
ne alle motivazioni econo­
miche di questo mutamen­
to, ma è indiscutibile che 
questo fenomeno tocca tutti 
i comparti strategici ed è in 
corso ormai dal settembre 
'88. Ecco, quindi, il punto 
politico di fondo. 

Ci pare sia proprio in una 
fase, pure se moderatamen­
te espansiva, come quella 
sopra descritta che sia pos­
sibile produne una attività 
di governo efficace e con 
possibilità credibili di suc­
cesso. Affrontando i punti 
strategici di una politica 

zootecnica si può rendere 
più stabile non solo la con­
giuntura, quanto ,, rendere t 

competitivo f j ^ p $ r * l pro­
duttivo nazionale che soffre 
una condizione strutturale 
(pedologica ^climatica in­
nanzitutto) di oggettiva in­
feriorità rispetto alle zottec-
niche del nord Europa. 

A fronte di tutto ciò, inve­
ce, l'Italia non ha un piano 
di settore per la zootecnica, 
e su taluni provvedimenti ci 
si è arenati da tempo. Valga 
per tutti un esempio: il .Pia­
no Macelli*. È questo un 
punto delicato ed importan­
tissimo del sistema agroin­
dustriale del paese. Era da­
to per approvato nel set­
tembre '88 ed abbiamo in­
vece mandato a residuo tut­
te le risorse della finanziaria 
di quell'anno; esiste ora un 
progetto di legge, tra l'altro 
discutibile, ma non è anco­

ra iniziato un confronto nel­
le sedi parlamentari compe­
tenti e neppure tra il mini­
stro eJe organizzazioni pro­
fessionali e cooperative. 

Diventa allora pura ipo­
crisia esprimere preoccupa­
zioni per l'acquisizione di 
interi compani agroindu­
striali da parte delle multi­
nazionali, e non fare nulla 
per risolvere i problemi del-
i'ammòdemamento tecno­
logico e della concentrazio­
ne industriale e cooperativa 
degli impianti di macella­
zione, contestualmente alle 
necessità del ripianamento 
finanziario di molte azien­
de. 

A meno che non si voglia 
assistere in breve tempo ai 
veri e propri fallimenti in 
questo importante compar­
to produttivo. 

Direzione Confcoltivatori 

IMPORT/EXPORT I mercati americani e i cibi naturali 
Vendite in aumento del 62 per cento 

Ecologico, ma made in Italy 
MAURO CASTAGNO 

• i ROMA. Un aumento del 
62% nspetto al 1987 e una 
previsione di ulteriore incre-
mendo del 24% per il 1989 ri­
spetto a) 1988. Di che stiamo 
parlando? Dell'andamento 
delle vendite di cibi naturali 
sul mercato americano È la 
conferma suffragata dalle ci­
fre fornite da una autorevole 
rivista specializzata del setto­
re, la Heatl Foods Business, di 
un discorso che stiamo fa­
cendo su questa rubrica da 
qualche tempo. Quale? Quel­
lo che i consumatori ameri­
cani si stanno interessando 
sempre più ai prodotti ali­
mentari naturali e tra questi, 
in modo speciale, a quelli ap­
partenenti alla dieta mediter­
ranea. Il che apre, o dovreb­
be aprire, spazi sempre più 
ampi al made m Italy alimen­
tare. A condizione che si ri­
spettino, però, alcune regole 
del gioco 

La prima è quella di punta­
re decisamente alla distribu­
zione specializzata. Quest'ul­
tima, infatti, sta vivendo un 

momento di particolare viva­
cità che la sta portando al 
controllo del mercato in lem-
pi brevi. Basti pensare al ri­
guardo che il numero totale 
dei negozi specializzati è sali­
to da 7.000 a 7.200 e che, ci­
fra questa ancora più signifi­
cativa, la superficie media 
per punto vendita è salita a 
260 mq. 

Il che, in termini relativi, 
vuol dire che lo spazio medio 
è quasi triplicato nel 1988 ri­
spetto al 1987 La seconda 
regola da avere presente n-
guarda la necessità di tener 
conto che questa piccola di­
stribuzione «sui generis» è 
sparsa in tutto il territorio sta­
tunitense. E allora, non basta 
andare a New York o a Los 
Angeles per partire alla con­
quista del ricco mercato ali­
mentare nordamericano, ma 
bisogna battere anche il pic­
colo commerciante specializ­
zato delle aree rurali o delle 
tante medie e piccole città 
degli Stati Uniti. Del resto ne 
vate la pena. Non solo per­
ché si tratta di un grosso mer­

cato che in soldoni vale di­
verse centinaia di milioni di 
dollari, ma anche perché no­
nostante le apparenze il di­
stributore specializzato Usa è 
solo in parte un piccolo di­
stributore. Se da un lato, in­
fatti, le cifre dell'inchiesta fat­
ta dalla Healt Foods Business 
ci dicono che circa V8Q% dei 
commercianti specializzati in 
cibi naturali opera con un so­
lo esercizio, l'andamento e la 
superfìcie media raggiunta 
(si riprendano per un attimo 
le cifre già esposte in prece­
denza) dimostrano, appunto. 
che si tratta di una piccola di­
stribuzione del tutto sui gene-

Restiamo in area per spo­
starci un po' più al nord e 
parliamo di Canada. Il made 
in Italy farebbe bene a guar­
dare con sempre maggiore 
interesse questo paese che 
sta godendo di ottima salute. 
In particolare questa settima­
na vorremmo sottolineare le 
buone opportunità che si 
presentano per il comparto 
dei macchinari per l'industria 
cartaria e forestale. Da che 

deriviamo questa indicazio­
ne? Dalla particolare atten­
zione che le autorità econo­
miche canadesi stanno dedi­
cando alla produzione di car­
ta. Prendiamo qualche dato. 
Già oggi il Canada è il mag­
giore esportatore di carta, fi­
bra di carta e altri prodotti fo­
restali e copre oltre il 20% 
della domanda mondiale. Be­
ne, le previsioni sono tali che 
i più diretti interessati, e cioè i 
produttori locali riuniti nella 
•Canadian Pulp and Paper 
Association», prevedono di 
incrementare le esportazioni 
di prodotti e sottoprodotti 
dell'industria cartaria fino a 
qualcosa come 35 milioni di 
tonnellate entro il 2000. (Ri­
cordiamo che attualmente le 
esportazioni canadesi di que­
sti prodotti ammontano a 25 
milioni di tonnellate). Sogni? 
Mica tanto se si considera 
che tutto lascia prevedere 
che per il solo 1989 le conse­
gne aumenteranno del 3,8%, 
il che è già un dato record 
per il settore. Qualcuno a 
questo punto potrebbe dire: 
tutto bene per l'industna car­
taria canadese, ma a noi ita­

liani che ce ne importa? 
Questo qualcuno, soprat­

tutto se produttore di macchi­
nari e tecnologia, se alla sua 
domanda facesse seguire un 
atteggiamento di indifferenza 
commetterebbe un grosso er­
rore. E sì, perché l'incremen­
to della domanda di mercato 
comporterà per l'industria ca­
nadese la necessità di investi­
re massicciamente per am­
modernare e espandere gli 
impianti esistenti. Ed ecco 
che scatta l'interesse per ì 
produttori italiani di macchi­
nari per l'industria cartaria e 
forestale. L'industria locale di 
questo tipo di macchinari già 
ora, infatti, stenta a seguire il 
ritmo del settore che dovreb­
be rifornire. Figuriamoci che 
cosa accadrà con l'ulteriore 
incremento che si prevede 
per il futuro immediato. E si 
tratta, è bene sottolinearlo, di 
un mercato che vale tanto. 

Nel solo 1987, per esem­
pio, a fronte di esportazioni 
di prodotti forestali per oltre 
20 miliardi di dollari, le im­
portazioni di macchinan e 
tecnologia per il settore sono 
state di 2 miliardi di dollari. 

litoti» 

Zone di frontiera 
Mercato unico 
tra vantaggi 
e municipalismo 

GIANCARLO IOHA 

M VENTJMIGUA (Imperia). 
1992, inizio 1993 e l'Europa 
sarà unita e la data rappresen­
terà un appuntamento storico, 
rivoluzionario, definibile co­
me si vuole, ma sicuramente 
unico. Tra dodici paesi di un 
continente, il vecchio, potran­
no circolare liberamente i tito­
li di studio, la manodopera, i 
capitali, spariranno le frontie­
re, comparirà una moneta 
unica, entrerà in vigore una 
legislazione al di sopra dei 
singoli Stati. L'Europa cono­
scerà cosi la più grande rivo­
luzione di tutti i tempi e, come 
ad ogni avvenimento impor­
tante, sarà vincente chi si sarà 
preoccupato di prepararsi al­
l'avvenimento, chi non vi 
giungerà sprovveduto. 

Vi sono tanti benefici da 
questa unificazione, ma vi è 
anche il rischio di diventare il 
terzo mondo di una parte del 
continente che si e giusta­
mente posto obiettivi avanzati 
con l'abbattimento di frontiere 
dì Stato. E chi risulterà più for­
te finirà per il dominale su un 
territorio più ampio, non più 
quello ristretto dai confini na­
zionali. 

Leggendo ì giornali francesi 
e seguendo quindi l'interesse 
che oltre frontiera viene posto 
all'appuntamento 1992-1993, 
vi è di che preoccuparsi. Men­
tre in Italia, ed in particolare 
modo nelle zone di frontiera, 
non sembra preoccuparci più 
di tanto, nella vicina Francia 
tutto viene finalizzato a quan­
to accadrà fra tre, quattro an­
ni. 

A Nizza si sono riuniti gli 
operatori turistici. Nella stessa 
città si è discusso dei proble­
mi della viabilità per ottenere 
strade di collegamento rapido 
con il Piemonte e quindi con 
ih Centro Nord d'Europa. Sul 
ponente ligure, con una visio­
ne indubbiamente miope, si 
parla di un raddoppio della 
strada ferrata che si fermerà, 
però, alla periferia di Sanre­
mo; di un metanodotto che 
non giungerà al confine con 
la Francia; di una Aurelia bis, 
l'antica strada dei Cesari, che 
interesserà soltanto un tratto 
di Liguria di ponente. 

La sensazione, e la sensa­
zione è confermata dai fatti, è 
che a Roma la visione sia an­
cora quella municipalistica, 
che non vi abbia preso corpo 
quella europea. 

Pare che le opere vengano 
realizzate con la vecchia ed 
antica concezione di favorire 
il parlamentare del luogo por­
tatore di consensi rifacendosi 
ad un pensiero pre fascista, 
come se il mondo non avesse 
percorso da allora oltre mez­
zo secolo di vita e molto, tan­
to, fosse cambiato. 

II mondo politico italiano il 
linguaggio europeo fa fatica a 
parlarlo, si trova impacciato 
ad affrontare problemi che 
vanno al di là dèlie frontiere 
di Stato perché e stato abitua­
to al municipalismo all'Inter­
no del quale raccogliere voli 
non per amministrare e gesti­
re la cosa pubblica, ma per 
monopolizzare il potere. 

L'appuntamento europeo 
lo frastorna, lo trova imprepa­
rato e non sa come gestire il 
nuovo. Chi vive In frontiera, 
come nell'estremo ponente li­
gure al confine con la Francia, 
si rende conto di tutto ciò. 
Non da oggi, non da ieri, ma 
da anni, in Costa Azzurra tutto 
viene finalizzato all'unificazio­
ne europea. 

E i dibattiti, le riunioni si 
susseguono avendo tale finali­
tà. Gli operatori turistici, la fe­
derazione nazionale degli 
agenti immobiliari la quale te­
me la fuga di capitali verso l'I­
talia, la Spagna, il Lussembur­
go di 150-200 miliardi dì fran­
chi francesi per l'acquisto dì 
seconde case rappresentate 
da dimore in disuso nei bor­
ghi storici e da ristrutturare. 
Ma pensa di rifarsi con gli in­
vestimenti in Francia da parte 
di inglesi, tedeschi, belgi, 
olandesi. 

Non entriamo nel merito. 
Come cronisti registriamo un 
interesse per il nuovo che, 
purtroppo, non è presente in 
Italia. 

Camere di Commercio, 
Consigli comunali, Unione in­
dustriali, Amministrazioni pro­
vinciali e via discorrendo (l'e­
lenco potrebbe essere lungo) 
a questo appuntamento non 
dedicano interesse e vi si 
giungerà sprovveduti. Cioè, 
come si dice in Liguria, «in 
braghe di tela». 

1992-1993: da questa unifi­
cazione europea si possono 
trarre molti vantaggi, ma sì 
può anche finire con l'essere 
il terzo mondo di una Europa 
unita, 

Quando, cosa, dove 

°* J
I. «Joint venture Italia-Urss: nuove prospettive» è il tema 
ella giornata di studio organizzata dall'Istituto intemazio­

nale per la promozione della cultura arbitrale. Milano -Ca­
mera di Commercio. 

* Promosso dalla fondazione Luisi Einaudi incontro con Gor­
don Tullock della University or Arizona che parlerà su «Re­
cente sviluppo della teoria della rendita». Interverranno Do­
menico Da Empoli, Francesco Forte, Franco Romani. Roma 
- Fondazione Einaudi. 

* Conferenza sul tema «Il nuovo volto dell'aviazione civile in 
Italia». Roma - Grand Hotel. 

* Promosso dall'ltalsiel si tiene un convegno su «La fabbrica 
del software». Bari - Aula Magna dell'Università. 

Martedì 20. Presentazione e discussione dei risultali della ri­
cerca Asfor, Associazione per la formazione alla direzione 
aziendale, dedicata a «Il manager dì fronte ai problemi eti­
ci». Partecipano: Gianfranco Dioguardi, Claudio Demattè, 
Giovanni Parrillo, Salvatore Veca, Giancarlo Lunati. Roma -
Sala delle Conferenze del Banco di Roma. 

Mercoledì 21, Promosso dall'Associazione per gli interscam­
bi Italia-Usa VII seminario sul tema «Ecologia e progresso». 
Milano - Palazzo Stelline. 

Giovedì 22. Promosso dal sindacato provinciale ragionieri 
commercialisti di Milano e dal Centro studi ragionieri sì 
svolge la seconda edizione del «Convegno nazionale di In­
formatica». Milano - Palazzo Stelline • Dal 22 al 24 giugno. 

' Promosso dal Centro dì ricerca sui mercati e sui settori indu­
striali dell'Università Bocconi in collaborazione con I Asso­
ciazione tecnica delle società finanziarie dì leasing e di fac­
toring convegno dedicato a «Il parabancario versoli merca­
to unico europeo». Milano - Aula Magna dell'Università 
Bocconi. 

* Convegno sul tema «Odissea nei servizi pubblici: quale ap­
prodo?». Roma - Sala delle Colonne dell'Università Luiss. 

D (A cura dì Rossella Funghì) 
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Sindacati 
«L'Adriano 
non sarà 
auditorium» 
• • l.Audltonum» All'Adria* 
no" non di certo Per ora la 
vendita dei vecchio cinema al 
Comune e bloccata e i sinda 
rati esultano II cinema Adria* 
no per adesso non Verrà tra 
stornato In auditorium per la 
musica hanno annunciato 
Cgii, Cisl e Uil soddislatu che 
la mobilitazione dei lavoratori 
abbia, impedito la vendita del 
cinema di piazza Adriana al 
Comune intenzionato a mu­
tarne abito senza bitter ciglio 

•Per ora II blitz è stalo bloc­
cato-- hanno detto le segrete-
ne Ftlis CgiI Ffs Cisl e Rlsic Uil 
- Il progetto di ristrutturare 
I Adriano per fame un audito­
rium si è rivelato un bluff per il 
mondo della musica e un col­
po durissimo al settore del ci 
nehKa-

Cgil Cisl e Uil dà sempre 
contrarie al progetto musicale, 
hanno criticato duramente la 
manovra speculativa che si 
nasconde dietro I buoni pro­
positi culturali -Il progetto per 
II q u a l e il C o m u n e avrebbe in 
vestito SO miliardi, nell incon 
Irò. cori gli assessori c o m p e ­
tenti la commiss ione cultura 
e i gruppi consiliari si e rileva­
to p t r quel lo c h e era u n a 
speculaz iqne immobiliare a 
favore dell Acqua Marciai 

Soddisfatti del p n m o round 
vinto I sindacati n o n smobili­
tano Anzi annunc i ano ia (io. 
stante vigilanza dei lavoratori 
sulle possibili mosse de l Cam* 
pidoglio «Quel proget to era 
nel piani della giunta pr ima 
della crisi I lavoratori o ra s o 
no pronti a n c h e ali occupa­
zione delle sale c lnematogra 
fiche s e in clima di -vacanza-
dei potere politico venisse 
considerata ordinaria ammini 
strazione la concess ione di 11 
c e n z t per qualsiasi intervento 
di trasformazione del circuito 
cinematografico della Mon 
dlalcine 

Ieri I minima 15' 

i massima 2 8 ' 

n u d i II --ole sorge alle 5 34 
" » ' e tramonta alle 20 47 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Settanta miliardi di investimenti La società vuole ampliare lo scalo 
per Fiumicino e Ciampino «Mondiali» compromettendo verde e residenza 
Controlli, sala vip, centro servizi Luca di Montezemolo critica 
parcheggio, locali ricevimento, bar il ritardo dei progetti viari 

Gli aeroporti mettono le ali 
Nuovo look p e r gli aeropor t i r o m a n i in vista de l 
Mondiale Entro il p ross imo g iugno C a m p i n o e 
Fiumicino d o v r e b b e r o e s se r e dota t i d i nuovi c e n t n 
di accogl ienza passeggeri , piste d 'at terraggio, ba r 
e sa l e r iunioni Al «Leonardo d a Vinci» verrà rea­
lizzato il «Centro servizi Italia 90», u n a m e g a strut­
tura p e r il r icevimento di atleti, giornalisti e d e l e 
gazioni s t raniere 

FABIO LUPPINO 

• I It Mondiale «metterà le 
ali» agli aeroporti della capila 
le Parcheggi multipiano nuo 
ve e più ampie piste di atter 
raggio reception e servizi mo 
demi saranno il biglietto da 
visita che il comitato organlz 
zatore della fiera planetaria 
della pedala conta di offrire a 
quanti sbarcheranno la prossì 
ma estate a Ciampino e a Hit 
micino II nuovo volto del due 
scali romani è stalo illustrato 
ieri dal presidente della socie 
là aeroporti di Roma Alberto 
DÌ Segni dal direttole genera 
le e dal direttore de] sistemi 
aeroportuali della società Do­
menico Cempella e Maurizio 
Foschi e da Luca Di Monteze 
molo direttore del comitato 

organizzatore del mondiate 
Per la primavera del 90 il 

«Leonardo da Vinci* sarà do 
tato di un parcheggio multi 
piano per 1620 posti saràatn 
pliato il settore partenze na 
zionali con nuovi banchi per 
I accettazione controlli di si 
curezza sala Vip sala imbar 
co e servizi commerciali Nuo­
vo look anche per il settore in 
temazionale II vero fiore al 
I occhiello degli investimenti 
della società aeroporti in vista 
dei Mondiali è perù il «Centro 
Servizi Italia 90» una mega 
costruzione che sarà dismessa 
a campionati finiti provvista 
di sala sosta bar sala riunioni 
e locali per il ricevimento di 

passeggen atleti giornalisti e 
delegazioni irt arrivo Ciampi 
no diventerà uno scalo char 
ter con una nuova aerostato 
ne e un moderno impianto 
d illuminazione dei piazzali di 
sosta degli aerei II costo tota 
te si aggira intorno ai 70 mi 
liardi 11 piano Mondiale nen 
tra nel progetto d investimenti 
della società Aeroporti che 
entro il 2025 dovrebbe con 
sentire una capacità di 30 mi 
(ioni di passeggeri Unno il 
doppio di quella attuale Do­
menico Cempella direttore 
generale della società ha con 
fermato inoltre 1 interesse per 
I ampliamento dell aeroporto 
dell Urbe progetto inserito di 
recente nel decreto su «Roma 
capitale» aspramente criticato 
dagli ambientalisti e dal fti in 
quanto creerebbe uno scalo 
nazionale ed intemazionale in 
una zona densamente popò 
lata e arrecherebbe un ulterio­
re danno al parco del Tevere 
Nord 

Dagli aeroporti alla viabilità 
cittadina Luca di Montezemo 
lo parlando dell impatto 
Mondiale su Roma ha sposta 

v s & i ^ . 

Il disegno mostra il «look» di Fiumicino nel 1990 

to ti discorso sulle opere di 
scommento del traffico urba 
no «I fari dell opinione pub­
blica mondiale nel giugno del 
90 saranno tutti puntati su 
Roma - ha detto il direttore 
generale del Col - Le realiz 
zazioni previste devono essere 
terminate per quella data 
Uno dei collegamenti vian 
principali quello con il centro 

Rai di Grottarossa purtroppo 
nsente di troppe indecisioni di 
carattere politico» 

Da lunedi anche l Enel apn 
rè i cantien per il potenzia 
mento della rete elettrica in vi 
sta dei Mondiali Una nuova 
stazione sotterranea verrà ap­
prontata in piazza Dante se 
condo un progetto già appro­
vato dalla commissione con 

sultiva tecnico urbanistica Per 
la realizzazione dell intera 
opera saranno abbattuti 5 pia 
(ani 4 cedri e 21 robinie Len­
te per I energia elettrica assi 
cura che a costruzione ultima 
ta npnstmerà il giardino della 
piazza Ce un piano che do 
vrà essere sottoposto alla So-
«intendenza dei beni am 
bientali ed architettonici del 
Lazio 

Arrestati 
borseggiatori 
al comizio 
diCraxi 

• 1 Operazioni di «bonifica» nel centro storico Contro bor 
seggiaton e spacciatori polizia e carabinieri hanno intensifi 
calo pattuglie e controlli Prese di mira sono soprattutto la sta 
zione Termini (nella foto se ne vedono i giardini) e piazza di 
Spagna L altra notte tre ragazze italiane e cinque giovani 
stranieri facevano rotolare bottiglie di vetro lungo la scalinata 
di Trinità dei Monti EI altro ieri durante il comizio di Craxi in 
piazza del Popolo sono stati arrestati dieci borseggiaton che 
tentavano dt sfilare portafogli e orologi a tunsti stranien 

Casa, la commissione accusa 

«Gerace dici il falso 
la graduatoria è pronta» 
«Messi ali indice" hanno replicato seccati I mem­
bri della commissione regionale per le graduato­
ne delle case di edilizia residenziale pubblica, ac­
cusati dallassessore Gerage di essere (ostacolo 
all'assegnazione degli alloggi, hanno ribaltato 
l'accusa «Il nostro lavoro 1 abbiamo fatto, la gra-
duatona per gli sfratti è pronta dal 14 marzo Le 
domande degli anziani, non ci sono mai arrivate» 

ROSSCLLA RIPCRT 

H Indignati hanno nspedi 
to le accuse al mittente I 9 
«commissari» incaricati di redi 
gere le graduatone per le case 
popolari hanno puntato il di 
to contro I assessore alla casa 
Antonio Gerace il de peren 
nemente in guerra contro il lo­
ro lavoro *L assessore ci ar 
cusa persino in Tv Dagli 
schermi del Tg3 Gerace ha ri 
petuto che il ntardo delle as 
segnazjom delle case è colpa 
nostra Ma le sue accuse sono 
infondate e false» Il presiden 
te della commissione Mano 
Pacifici magistrato nella con 
ferenza stampa di ien ha vo­
luto mettere le carte ben in 
chiaro E lo ha fatto a nome di 
tutti gli altri componenti (rap 
presentanti sindacali Gal 
Cisl Uil Suma funzionari del 

Comune e delllacp) dopo 
aver anche ricevuto una lette 
ra della II commissione consi 
Imre che chiedeva conto del 
lavoro svolto 

•La graduatona delle case 
per gli sfrattati noi I abbiamo 
consegnata al Comune il 14 
marzo - ha spiegato il presi 
dente - abbiamo esaminato 
2000 domande in tre mesi cir 
ca Se la graduatona non è 
stata pubblicata ed è nmasta 
nei cassetti la colpa non è 
davvero nostra» 

Amareggiati per (ingiusta 
accusa i -9» hanno spigato 
punto per punto il loro lavoro 
Oltre la graduatona delle 2000 
domande di sfrattali (per 560 
alloggi) hanno scartabellato 
tre volte alla settimana (e 
con un gettone di presenza di 

30 mila lire lorde a testa) an 
che tutti gli incartamenti del 
bando per i nuovi nuclei fami 
lian (1500 domande per 318 
case) per le coartazioni 
(2500 domande per 98 appar 
lamenti) e per i portatori di 
handicap (1500 domande per 
98 alloggi) Oltre le i Smila del 
bando generale lacp dell 87 
•Siamo a buon punto - hanno 
detto - ma la mole di lavoro si 
scontra anche con tanti osta 
i»oli amministrativi» Le segre 
tane disponibili sono solo 5 
aiutate salinamente da un 
paio di vigili disposti a fare 

Gualche ora di straordinari 
fon abbiamo il potere di au 

mentore il personale- ha pre­
cisato i) presidente Pacifici 
Noi venfìchiamo i requisiti 
delie domande e assegniamo 
i punteggi previsti dalla legge 
Senza nessuna discrezionali 
là» I 9 «commissari* dovreb­
bero essere in 11 ma da due 
anni la Regione non provvede 
a nominare i nuovi rappresen 
tanti della Cisl e della regione 
•Dobbiamo anche fare i conti 
con incartamenti che il Comu 
ne ci trasmette incompleti O 
con quelli mai arrivati» Come 
è successo per le domande 
per il bando per gli anziani 
mai approdato sul tavolo del 
la commissione 

Ultimi «in classifica» i tee 

Classici sempre al top 
Promossi al 70 per cento 
I H 11 top come vuole una cei scientifici (61 25 più avevano avuto la quota pi I |1 top come vuole una 
tradizione consolidala da 
tempo I hanno toccato gli 
studenti dei licei classici «sec 
chioni» per antonomasia I 
promossi tra i seguaci delle 
lettere antiche sono stati que 
*it anno quasi il 70 per cento 
il 2 5# in più degli anni prece 
denti Non 6 male ma e è sta 
lo anche chi ha rimontato con 
più decisione risalendo la 
china dopo anni più-tìuri 

! licei artistici e gli istituti 
agran hanno registrato infatti 
il 7 per cento in più di prò 
mossi rispetto agli scrutini del 
lo scorso anno Sono comun 
que solo dati parziali elaborati 
dal Provveditorato sulla base 
dei risultati di 27 scuole supe 
norl che raccolgono il 10 75 
per cento degli studenti roma 
ni su un totale di 251 scuole 

Primi In classifica seguen 
do questo pnmo «spoglio» I li 
coi classiu (6945* di prò 
mossi) seguiti a mota dai li 

cei scientifici (6125 più 
3 5ÌI) dalle magistrali (54 46 
più 6&) e dai licei artistici 
(52 89) 

Scendono sotto la soglia 
del 50 per cento invece gli 
istituti commerciali 49 46 (ca 
lano dei 5 per cento) gli 
agrari con il 45 3 per cento 
(ma tanno scorso erano sol 
tanto il 38 22) gli industriali 
40 5 per cento di promossi 
anche qui in diminuzione gli 
istituti per geometri (3J42) e 
per I industria e I artigianato 
fanalino di coda con solo 34 
promossi su 100 studenti 

Confermata quindi ancora 
una volta la linea J demarca 
zione tra licei e istituti tecnici 
da sempre più colpiti dalla se 
lezione scolastica 1 nsultati 
del campione di scuole esa 
minate registrano però anche 
un discreto aumento percen 
tuaie (più 3*) di bocciali nei 
licei classici che nel! 87 88 

avevano avuto la quota più 
bassa di studenti respinti il 6 
per cento contro il 9 28 attua 
le 

La palma per il minor nu 
mero di bocciature quest an 
no spetta invece ai licei scien 
tifici (6 35percentodirespin 
t ) mentre il record negativo 
è stato raggiunto dai tecnici 
industriali (23 9 per cento di 
bocciati) 

Quanto ai rimandati a set 
tembre quasi in tulle ie scuo 
le si è ver ficato un aumento 
in termini percentuali con 1 u 
nica eccezione dei classici e 
degli industriali Spiccano in 
vece gli istituti per I mdusma e 
I artigianato dove gli studenti 
che a settembre avranno la 
possibilità di sostenere una 
prova d appello sono addint 
tura il 46 per cento e gli istitu 
ti per geometri che hanno re 
gistrato il 37 5 per cento di ri 
mandati 

Matematica e bolle di sapone 
H Mentre la sua amica gio 
ca con le bolle di sapone il 
ragazzo studente di matemali 
ca le spiega un complicato al 
gorltmo ma lei è già passata 
al computer de) Laboratorio 
informatico matematico che 
suona una «video melodia» 
un programma che traduce 
immagini in suono e sta sbir 
ciando i tasselli colorati di un 
tavolo vicino 

A vederli giocare coi tasselli 
colorati m cerca dt irraggiun 
gibili forme soffiare bolle di 
sapone dalle vaschette con 
1 acqua saponata fermarsi da 
vanti alle mille cunosità giunte 
dalla «città della scienza- La 
Villette di Parigi distendere lo 
sguardo sulte inquietanti tele 
d Clerci e perdersi con loc 
chio nei suoi mprobabili labi 
rnti Insomma a vedere tutta 
quella gente intorno ai tavoli 
della mostra «L Occhio di Ho 
rus Viaggio nell immaginano 
matematico» non si direbbe di 
star di fronte ai più insigni 
professori ai massimi esperti 
di matematica p fisici Si 6 
Inaugurata cosi ieri al museo 
del Risorgimento nel Vittoria 
no di piazza Venezia 1 esposi 

Qua! è la distanza più breve tra quattro città7 Baste­
rebbe consultare una cartina ma é più divertente 
scoprirlo con le bolle di s apone È una delle tante 
cunosttà matematiche in mostra al museo del Risor­
gimento al Vittoriano di piazza Venezia nell ambito 
dell esposizione «L occhio di Horus Viaggio nell im­
maginano matematico» Una «guida pratica- ai mi­
steri della matematica difficile m a divertentissima 

STEFANO POLACCHI 

zione realizzata dal! istituto 
dell enciclopedia italiana e 
«inventata» dal matematico 
Michele Emmer professore al 
I Università di Sassari 

«Un itinerano per toccare 
con mano le problematiche 
anche le più moderne della 
materna! ca e della scienza -
spiega Emmer giocherellan 
do con le sue bolle di sapone 
- Queste ad esempio d mo 
strano come con le bolle e le 
lamine saponate si possano 
risolvere complicati proble 
mi» La prima che secondo la 
leggenda ricorse alla circon 
ferenza per risolvere i suoi 
problemi fu la regina Didone 

Arrvata sulle coste d Africa 

e chiesta della terra al re della 
regione per fondare una sua 
<_ à la regina si senti nspon 
dere Éhe ne avrebbe avuta 
quanta «cerchiar di un bue 
potesse un tergo» ovvero co 
me narTa I Eneide grande 
quanto ia pelle d un bue Di 
done tag! ò cosi la pelle a stri 
scioline e le dispose in semi 
cerchio partendo da un punto 
della costa Usò cioè li cer­
chio la figura piana che a 
parità di penmetro ha la più 
i, nde area Cosi la sfera è 
nello spazio la superficie che 
a parila di volume interno ha 
ia minore area superficiale 
estema Lo stesso pnncipio 
sfruttando la tensione delie la 

mine saponate si usa per tro 
vare la minore distanza tra più 
punti II sapone si disporrà 
come -per miracolo» ad unire 
i punti con il più coito traccia 
to possibile Beh se non è 
troppo, chiaro fate un saltino 
alla mostra forse vi schiarirete 
le idee 

Superata una interessante 
introduzione sui numeri e sui 
calcoli aperta dalle luminose 
tele di Clerici dedicate a Ho 
rus si entra nelle sale «vive» 
dell esposizione Lì studenti 
professon e bambini iniziano 
a sbizzarrirsi con palline na 
stn di Moebius labirinti video 
e filmati sulla quarta dimen 
sione Dai nodi si passa ai la 
binnti e si scopre che i ven 
labirinti quelli a incroci sono 
invenzioni del 500 mentre il 
famoso Minotauro viveva in 
un labirinto con un persorso 
unico dal! ingresso al centro 
Inoltre si può giocare col no 
do di Moebius ammirare 
Escher azionare la «macchina 
di Cartesio» ascoltare i video 
scopnre la «topologycal art» 
e ma vi conviene andare a 
vedere dalle 11 alle 19 fino al 
9 luglio 

Una casa 
per i barboni 
a Madre Teresa 
di Calcutta 

Una rasa per I accoglienza dei barboni e stata consegnata 
ieri a Madre Teresa di Calcutta e alle sue «Missionarie della 
cariti- dal sindaco Pietro Giubilo Si tratta di un apparta­
mento in via Rattazzi nel quale potranno trovare nfugio le 
persone indigenti che dormono sotto la gallena di piazza 
Colonna o alla stazione Termini In quella sede potranno 
essere serviti giornalménte 140 pasti e ospitate per dormire 
40 persone 

A b l l S M S f l l O L inchiesta del pretore Bre* 
alla fiiiictiniana* K i a n 0 c h c h a P0"-"0 *- -*• 

V c n t U r d ci alla Giustiniana può rap* 
r r | f | r a Orni* presentare un altro capitolo 
mula rara M ^ a t t 0 d l c e menK» che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha consentito a un gruppo 
• - • - ^ • ™ - ^ - " - ^ di costrutton circoscritto di 
superare rapidamente qualsiasi vincolo di protezione pi-r 
edificare in alcune zone di maggior interesse storico e am­
bientale Lo afferma Giuliano Ventura capogruppo di Dp 
in Campidoglio sottolineando che una lunga sene di fm*-
golanta e speculazioni hanno riguardato il parco di Velo 

Anzio: 
un delfino 
muore nella rete 
per pesci spada 

Un delfino di poche settima­
ne è morto nel mare dl 
Ostia perché è rimasto impi­
gliato nelle reti stese dai pe­
scatori per catturare i pesci 
spada Chilometri e chilo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metri di reti che sono state 
^ ™ 1 ™ ^ " " " ^ " " " ™ 1 " ™ allungate nel mare a mag­
gio e che ci resteranno per tutta I estate L assessore ali Am­
biente della Provincia Athos De Luca ha denunciato questo 
episodio e ricordando la strage di cetacei che ci sari, ha 
chiesto I intervento del ministro della Marina mercantile 
Pnuidim 

Piazza del Popolo 
un progetto 
nel «quaderno» 

•Il progetto di sistemazione 
di piazza del Popolo è pron 
to da dicembre e era anche 
il finanziamento non si ca 
pisce perché I assessorato ai 
Lavori pubblici non procede 
nell esecuzione» Lo ha det­
to I assessore al Centro sto­

no Gianfranco Redavid presentando il pnmo dei sei •qua­
derni- curati dal suo assessorato sul progetti elaborali da 
anni e che attendono inutilmente di passare dai -sogni- ai 
fatti Oltre a piazza del Popolo secondo Redavid entro i 
mondiali potrebbero essere sistemate anche piazza della 
Repubblica e piazza di Spagna 

Intossicati 
alcuni operai 
a Pomezia 

Una ventina di operai della 
fabbrica 'Procter e Gamble. 
di Pomezia sono nmasti in­
tossicati durante la lavora­
zione di un nuovo detersivo 
I dipendenti sono stati curati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e subito dopo dimessi dal 
^ " ^ i ^ ^ — • • ^ * ^ p , " — lospedaie II consiglio di 
fabbrica dopo un incontro con i dirigenti dell azienda, ha 
concordato una revisione periodica degli impianti per mo 
[ivi di sicurezza e una bonifica degli impianti e dei labori 
tori 

AICsm 
il pretore 
del lavoro 
di Roma 

Dopo la denuncia sulla si­
tuazione di caos nella pretu­
ra del lavoro dl Roma la 
commissione nforma del 
Csm ha convocato ien il 

'pretore dirigente della se* 
_ _ _ , _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ z""18 per capire che cosa 
• • • ^ • non funziona Nei prossimi 
giorni la commissione ascolterà ancora il pretore dirigente 
per capire se sono possibili interventi diretti del Csm per su 
perare la situazione dl grave crisi legata soprattutto alia ca­
renza di personale 

Affissioni 
selvagge: 
dal prefetto 
verdi, Pli e Pri 

Polemicamente dopo Un 
contro con il prefetto i rap­
presentanti di Pli Pn e del 
Pr hanno affisso sul porto­
ne della prefettura una ma­
nifesto Un atto provocato-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no «vista la totale e convinta 
• - • ^ -"*•"•-» impotenza degli organi sello 
Stato nel far rispettare la legge' Poi il gruppo capitolino d a 
•verdi arcobaleno- ha preparalo un dossier fotografico sul 
le gravi irregolantà nelle affissioni di manifesti elettorali 

ANTONIO CIPRMNI 

Processo Nobili 
«Uccise un bidello 
ma è malato di mente» 
Il pm chiede 15 anni 
• I Uccise un bidello e tenne 
sotto sequestro per ore 19 
bambini della scuola «Ignazio 
Silone» Nella sua requisitona 
il pm Leonardo Agueci ha 
chiesto per Maurizio Nobili la 
condanna a 15 anni e mezzo 
«Luomo è chiaramente se 
minfermo di mente - ha detto 
il magistrato - cosi chiedo le 
attenuanti e che Nobili venga 
ricoverato per almeno cinque 
anni m un istituto specializza 
to per la cura delle malattie 
mentali» La sentenza della 
Corte d assise è prevista per 
oggi 

I (atti nsalgono al 13 marzo 
del 1984 Maurizio Nobili di 
plomato disoccupato si pre 
sento con un fucile «a pompa» 
nell androne delia scuola me 
dia -SiIone (I bidello Ernesto 
Chiovini provò a sbarrargli la 
strada Nobili sparo senza 
pensarci due volte Poi lece 
ancora (uoco Contro gli altri 
bidelli che scappavano con 

tro gli insegnanti Quindi se­
questrò I intera classe I 6 di* 
ciannove bambini in tutto 

Furono sei ore drammati 
che di tensione e trattative 
Nobile dopo aver rifiutato 
ogni colloquio accetto di par 
lare con il sindaco di quegli 
anni Ugo Vetere II sindaco 
promise al disoccupato un 
posto di lavoro io convinse a 
recedere dal suo intento Gra 
dino dopo gradino si avvicinò 
e si fece consegnare il fucile 
da caccia 

Nel corso delie udienae la 
difesa di Nobili ha tentato di 
accreditare la totale infermità 
mentale dell uomo Una tesi 
che già in istrultona era stata 
accolta tante che Nobili in 
un pnmo tempo era stato prò 
sciolto e inviato In un ospeda 
le psichiatrico Soltanto dopo 
l impugnazione della Procura 
la sezione istruttoria presso la 
Corte d appetto lo rinviò a giù 
dizio 

l'Unita 
Venerdì 
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Castelli 
Via libera 
al cemento 
nel parco 
•a l Centoventimila metri cu­
bi di cemento potrebbero ri­
versarsi tra non molto su uno 
del paesaggi più suggestivi del 
parco dei Castelli Romani. 
Meno di una settimana fa, il 
Tribunale della libertà, Acco­
gliendo il ricorso della Firs as­
sicurazioni ha dissequestrato 
le aree del Monte Fiore e della 
Doganella, due terreni verdi 
del comune di Rocca Priora, 
bloccate da un provvedimen­
to emesso un mese fa dal pre­
tore di Frascati. Secondo una 
variante al piano regolatore 
approvata nell'83 dall'ammi­
nistrazione del comune ca­
stellano su queste aree do­
vrebbero sorgere un mega-al­
bergo, con parcheggi, strade e 
servizi annessi, un campo 
sportivo e un insediamento re­
sidenziale, «Il Tribunale della 
libertà - denunciano in un co­
municato la Lega ambiente e 
il gruppo di Democrazia pro­
letaria - non ha voluto acco­
gliere l'istanza di sequestro 
Che pure era stata assunta a 
tutela delle falde idriche del 
bacino della Doganella, sulla 
base dì sludi e perizie che 
sconsigliano ogni modifica­
zione ambientale. Una deci­
sione. quindi, quanto mai gra­
ve per una zona già ampia­
mente alterata da lottizzazio­
ne insediamenti industriati e 
pseudo-sportivi.. ,|l bacino 
idrogeologico della Doganella 
fornisce acqua potabile al 
lOOmila abitanti dei sette co­
muni circostanti e dalle pendi­
ci del Monte Fiore prende le 
mosse l'acquedotto Aldobran­
dino Il consigliere regionale 
demoprolelario Francesco 
Boiiaccioli ha annunciato che 
presenterà una proposta di 
legge che reinserisca le due 
zone nella perimetrazlone del 
parco dei Castelli Romani. 

Centocelle 

Macellaio 
fa «harakiri» 
per sbaglio 
mt Doveva disossare un 
quarto dì carne, na vibrato un 
colpo con violenza e. per er-
rore,' si è colpito all'addome. 
Adesso -Vincenzo Muzio, 40 
anni, macellalo, è ricoverato 
in prognosi riservata all'ospe­
dale San Giovanni. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina al mercatino rionale 
di Centocelle, Vincenzio Mu­
zio, che abita nello stesso 
quartiere in via dei Ciliegi, 
aveva cominciato a lavorare 
su un quarto di carne, per pre­
pararlo alla vendita sul banco*. 
Con in mano un grosso coltel­
laccio, ha Iniziato con (are de­
cìso e sicuro a trattare la car­
ne. Ad un tratto ha alzato il 
braccio e ha vibrato un colpo 
più forte del solito. Ma net fare 
questo movimento ha per un 
attimo perso la coordinazio­
ne. Cosi, quasi come nel hara­
kiri, la lama si è infilata nel 
suo addome. L'uomo è stato 
subito soccorso ed accompa­
gnato da alcuni suoi colleglli 
all'ospedale San Giovanni. La 
ferita era troppo profonda; i 
medici si sono riservati la pro­
gnosi, 

Secondo i giudici 
gli interessi dei romani 
non sono stati lesi . 
dalla legge regiof|àlef 

Il 25 alle urne 
La Xm sceglierà 
se restare con la capitale 
bdi^entirécomuné" 

Il Tar dà ragione a Ostia 
Per l'autonomia Roma non vota 
Ad Ostia sì voterà il 25. Il referendum consultivo 
per l'istituzione del nuovo comune autonomo si 
può fare. Cosi, ieri, il Tribunale amministrativo del 
Lazio ha deciso di respingere ì ricorsi presentati 
dall'associazione «Per l'integrità di Roma» e da un 
abitante di Ostia, Il fatto che non vota tutta Roma, 
per il Tar, non lede gli interessi di nessun cittadino. 
Ci saranno altre occasioni per far esprimere tutti. 

STIPANO POLACCHI 

H Si può votare. Ostia può 
esprimere, nel segreto dell'ur­
na, se è favorevole o contraria 
a diventare comune autono­
mo. Cosi il prossimo 25, a una 
settimana dalle elezioni euro­
pee, sul litorale sarà di nuovo 
gara a colpi di schede. Lo ha 
deciso il Tar, che ieri ha re­
spinto i due ricorsi presentati 
dall'associazione «Per l'integri­
tà di Roma» e da un cittadino 
residente a Ostia. 

Gli «integralisti» avrebbero 
voluto che sulla «querelle» del­
la scissione si esprìmesse tutta 
la città, e non solo una sua 
parte, la XIII circoscrizione. 
Ma il Tribunale amministrativo 
non è stato dello stesso avvi­
so, per quale motivo? Perché 
questo referendum consultivo, 
secondo i giudici amministra­
tivi, è solo un atto del procedi­
mento per la eventuale costi­

tuzione del nuovo comune. 
Non è un atto definitivo, e per 
ciò non lede gli interessi ad 
esprimersi di tutti i romani, 
che potranno farlo in seguito. 

Fiato sospeso, fino a ieri, 
per gii abitanti di Ostia. La 
•macchina elettorale» era già 
avviata, i certificati per il voto 
in gran parte consegnati, 
schede pronte per essere 
sbarrate, ma il referendum 
conquistato a fatica rischiava 
di saltare, di restare insabbia­
to nel mare di sottili duelli a 
suon di cavilli, ricorsi e con­
troricorsi La legge regionale 
che ha dato il placet alla con­
sultazione referendaria, giunta 
dopo la presentazione delle 
15mila firme necessarie per 
ottenerla, avrebbe potuto 
bloccarsi sul ricorso di uno 
•strano» comitato -Per l'integri* 
tà di Roma». 

U sede della XIII circoscrizione Sarà anche quella del municipio di Ostia? In alto, panoramica del lungomare 

Per il comitato la legge re­
gionale avrebbe violato il dirit­
to ad espnmersi di tutti i citta­
dini del comune, non solo di 
quelli che chiedono il distac­
co. Per questo, eccepita .'in­
costituzionalità della legge re­
gionale, il comitato ha chiesto 
al Tar la sospensiva delle eie* 
zionl, in attesa appunto della 

pronuncia della Corte costitu­
zionale. A sostegno dell'inco­
stituzionalità sono state porta­
te diverse motivazioni, e non 
tutte di carattere squisitamen­
te giuridico. Come quelle ba­
sate su presunti problemi ge­
stionali che il nuovo comune 
dovrebbe affrontare. 

Le argomentazioni del pro­

fessor Achille Chiappetrj, ordi­
nario di diritto regionale e di­
fensore della Pisana nell'u­
dienza di ieri, hanno però 
avuto la meglio sui motivi de­
gli •antiautonomisti». E, a so­
stenere le ragioni della Regio­
ne, è intervenuto anche il pro­
fessor Giuseppe Guarino, a 
capo del collegio di avvocati 

udenti a sostegno della legge 
per il referendum Cosi, tra 
due domeniche sapremo co­
me la pensa Ostia Vedremo 
se tutte le congetture, i son­
daggi di opinioni, le inchieste 
sull autonomia, fatu in questi 
giorni di attesa elettorale 
avranno detto la venta II 25, 
insieme agli ombrelloni degli 
affezionau del sole nostrano, 
si apnranno anche le urne, e 
dalle schede sapremo se pia­
ce o meno l'idea di avere un 
sindaco in XIII circoscrizione. 

In attesa del responso, pe­
rò, non sono stati evitati batti­
becchi e scontri polemici duri 
in consiglio circoscrizionale. 
L'altro giorno, infatti, i comu­
nisti hanno abbandonato l'au­
la del consiglio perché la De­
mocrazia cristiana avrebbe 
impedito la discussione di 4 
ordini del giorno di cui uno 

esprimeva p.eoccupaztone 
per l'incertezza che i ricorsi al 
Tar gettavano sul referendum 
del 25 e invitavano il presi­
dente a dare informazioni cor 
rette e pacate per garantire 
uno sviluppo positivo dopo la 
decisione del Tribunale. «Sia­
mo di fronte a episodi che 
mettono in seria discussione 
la stessa vita democratica del­
le istituzioni» ha affermato il 
consigliere comunista Rober­
to Ribeca, prima di abbando­
nare per protesta l'aula. Certo 
chi, tra elezioni europee e re­
ferendum, la vita politica di 
Ostia non e stata quasi mai 
cosi surriscaldata come in 
questi giorni. E chissà, forse 
presto potrebbe esserci un 
sindaco a rispondere e a do­
versi difendere e un consiglio 
comunale a far da arena ai di­
versi leader. 

«Troppo ricco» il commerciante siciliano 

Droga, riciclaggio e mafia 
dietro l'omicidio del Quadraro 
È nello strano arricchimento degli ultimi mesi la 
chiave dell'omicidio di Salvatore Lo Grasso, l'uomo 
legato alla mafia-di Caltanissetta ucciso al Quadraro. 
Droga, riciclaggio? È quanto deve scoprire la squa­
dra mobile che ha disposto alcuni accertamenti 
bancari. Nessuno si era insospettito dopo che «Sca­
luneddu», già residente a Roma, era rientrato a Riesi 
solo per riparare l'auto del boss Sanfilippo. 

GIANNI CIPRIANI 

• • C'è l'ombra delta droga, 
del riciclaggio del denaro 
sporco e anche del traffico in­
temazionale di auto rubate 
dietro l'omicidio di Salvatore 
Lo Grasso, «Scaluneddu», so­
spettato di essere il fiduciario 
nella capitale del clan mafio­
so dei Sanfilippo, uccìso mer­
coledì mattina da due killer 
davanti alla sua abitazione di 
via dei Sulplci, al Quadraro. 
Una esecuzione mafiosa in 
piena regola sulla quale sta 
indagando il dingente della 
squadra mobile, Rino Mona­
co, insieme con i funzionari 
Nicola D'Angelo e Antonio 

Del Greco. Al centro delle In­
dagini, in questa prima fase, 
lo strano e improvviso arric­
chimento di «Scaluneddu», 
carrozziere emigrato, che in 
pochi mesi aveva trovato i sol­
di per aprire un negozio di ab­
bigliamento sulla Casllina ed 
era in procìnto di avviare 
un'altra attività analoga. Dagli 
accertamenti bancari, torse, si 
potrà sapere qualcosa di più. 

Agiva in proprio, Salvatore 
Lo Grasso, oppure, secondo 
una consolidata regola della 
nuova malavita organizzata, 
era solo «l'affidatario» di attivi­
tà per conto dei boss delle co­

sche di Caltannisetta? È uno 
degli interrogativi che debbo-
nd risolvere gli uomini della 
squadra mobile Che' stanno 
cercando di capire quale sia il 
movente dell'agguato. Di sicu­
ro c'è lo'stretto rapporto che 
•Scaluneddu» aveva continua­
to a mantenere con Riesi, il 
paese del Nisseno dal quale 
era andato via quattro anni 
prima. Un legame stretto e 
singolare. Infatti, nonostante 
fosse da tempo andato ad 
abitare a Roma, Lo Grasso 
aveva mantenuto l'attività di 
carrozziere e spesso tornava 
nell'isola per prestare la sua 
opera. Fu lui, circa otto mesi 
fa, a riparare un'alfetta blinda­
ta di Filippo Sanfilippo, uno 
dei boss di Riesi. Quella mac­
china, trovata dai poliziotti di 
Caltanissetta, presentava dei 
segni strani, forse provocati da 
colpi d'arma da fuoco «Scalu­
neddu», interrogato a Roma, 
disse, al contrario, e' e duran­
te la riparazione della macchi­
na esplose una bombola d'os­
sigeno che provocò quei dan­
ni. Una scusa poco credibile. 
Ma nessuno, a quanto sem­

bra, rilevò in quel periodo la 
•stranezza- di un carrozziere 
che aveva (atto centinaia di 
chilometn per riparare una 
macchina. Non solo: la mac? 
china di un mafioso di spicco 
che, verosimilmente, non sa­
rebbe mai andato alla prima 
officina, ma si sarebbe servito 
solo di gente di cui potersi fi­
dare. Due fatti che, da soli, 
avrebbero potuto far sospetta­
re almeno una «contiguità» tra 
Lo Grasso e la mafia di Calta­
nissetta. 

Ieri mattina, intanto, è stata 
eseguita l'autopsia. «Scalu­
neddu» è stato ucciso con tre 
colpi di pistola (e non cinque 
come sostenuto in un primo 
momento) che lo hanno rag­
giunto al torace. I due killer in 
moto lo hanno sorpreso pri­
ma che potesse abbozzare 
una difesa Lo Grasso sapeva 
di rischiare. In un piccolo «va­
no» ricavato sotto il portace­
nere, subito dietro il cambio, 
teneva nascosta una pistola 
calibro 38. Mercoledì mattina 
non ha fatto in tempo ad usar­
la. 

Il degrado dei parchi romani 

Raccolte in un anno 
336.000 siringhe usate 
Una media di 25.000 siringhe al mese, 336.200 in 
un anno. Le ha raccolte l'Amnu nei parchi di Ro­
ma. E uno dei tanti dati presentati dall'assessore 
all'Ambiente per ribattere,al Codacons, che in un 
esposto alla magistratura accusa l'assessore per lo 
stato di degrado e di pericolo di parchi e giardini 
pubblici. La ricetta di Alciati: privatizzare le attrez­
zature e affidare la sorveglianza ai genitori. 

• • Alciati va al contrattacco. 
Messo sotto accusa nei giorni 
scorsi dal Codacons, che ha 
presentato un esposto alla 
magistratura per denunciare il 
rìschio rappresentato dalle si-
nnghe e il pericolo provocato 
dal degrado degli impianti 
giochi nei giardini pubblici, 
l'assessore all'Ambiente parla 
di «filosofia distorta e inaccet­
tabile che tende a criminaliz­
zare non chi sporca la citta, 
ma chi cerca di tenerla pulita 
e in ordine». E sciorina una se­
ne di cifre. 

Qualcuna, per la verità, è 
impressionante: nel solo 1988, 
l'apposito servizio dell'Animi, 
formato da una decina di per­

sone (ma appena arriveranno 
gli attrezzi - assicura Alciati -
diventeranno una quindici­
na), ha raccolto 336.200 sirin­
ghe sporche, come dire quasi 
un migliaio al giorno. Ci sono 
poi il verde ristrutturato o 
creato in 39 piazze cittadine, i 
tre nuovi parchi di vìa Pana­
ma, della Serpentara e di Tor 
Bella Monaca, la maxiaiola 
(lunga due chilometri e mez­
zo) di corso Trieste, i 50.000 
alberi e te 60.000 piante di ro­
se messe a dimora, i lavori di 
manutenzione straordinaria 
che stanno per iniziare in di­
verse ville storiche. 

È lo stesso assessore, però, 
ad ammettere che nella de­

nuncia del Codacons qualco­
sa di vero ci deve pur essere. 
Anche se la colpa, natural­
mente, è di altri. Del vandali, 
in primo luogo1, che hanno di­
strutto tutte le bordure delle 
aiole di via Veneto, hanno ru­
bato cento ugelli di irrigazione 
in corso Trieste, sfondato una 
recinzione appena verniciata 
al parco degli Atleti Azzurri, 
imbrattato le nuove panchine 
di villa Borghese, rubalo i se­
dili delle altalene. Come mai? 
Perche - risponde Alciati -
manca la sorveglianza. «Ho 
chiesto fin da novembre '87 
l'istituzione di un corpo di vi­
gili del verde, ma finora e sta­
ta rimandata*. In realtà, da 
qualche settimana 200 vigili 
sono impegnali nel controllo 
di parchi e giardini. L'assesso­
re, comunque, una ricetta ce 
l'ha: privatizzare i giochi per i 
bambini («Si dovrà pagare, 
ma almeno saranno custodi­
ti.) e affidare la sorveglianza 
ai genitori «perché i parchi, si 
sa. sono frequentati da ogni 
genere di persone, pedofili, 
barboni, tossicodipendenti. 
Occorre maggiore prudenza.. 

A Corcolle negate le licenze 

Senz'acqua né fogne 
Negozi al fallimento 
Senza fogne, dunque senza licenze. È la situazione 
dei commercianti di Corcolle, una borgata che da 
anni è senza fognatura e dove l'acqua arriva con le 
autobotti. Ora rischiano il fallimento perchè la Usi 
non rilascia il «nulla osta» per motivi di igiene e gior­
no dopo giorno arrivano controlli e i conseguenti 
ordini di chiusura. Per di più allo stato attuale non 
esistono soluzioni per risolvere il problema. 

« • C'è chi ha chiuso i bat­
tenti da settimane. Altri, alme­
no una ventina, rischiano di 
dover fare lo stesso da un mo­
mento all'altro. La minaccia 
del fallimento pende concreta 
sulle teste dei commercianti 
di Corcolle. Costretti da anni a 
fare i conti senza fognature e 
con l'acqua che arriva in auto­
botte, diversi negozianti, tren­
ta in tutto, si trovano senza li­
cenza, L'Usi non dà il «nulla 
osta» per motivi igienico-anv 
Mentali. E finché le fognature 
non saranno pronte, la situa* 
zione resta bloccata. 

Curioso fatto: chi ha avuto 
la fortuna di ottenere la licen­
za anni fa, prima che l'Usi si 
ponesse il problema, continua 

a lavorare indisturbato. Gli al­
tri, uno dopo l'altro si vedono 
arrivare a casa le ordinanaze 
di chiusura: basta che un vigi­
le entri in negozio per un con­
trollo e verifichi che la licenza 
non c'è (di solito è bloccata 
in qualche cassetto degli uffici 
di circoscrizione) perché oltre 
a una multa salata amvi l'ordi­
ne di tira: giù te saracinesche. 
Un gruppo ha dovuto chiude­
re un paio di mesi fa e non ha 
Idea di quando potrà riaprire. 
Per questi resta solo di votarsi 
a qualche santo: risollevarsi 
da mesi di inattività in borgata 
è quasi Impossibile. 

Quanto agli altri, fino ad 
ora si è andato avanti a forza 
di «sospensive-, temporanei 

permessi a continuare l'attività 
anche se le fognature non ci 
sono. L'ultimo permesso è 
scaduto il 31 marzo. Da allo­
ra, si sa soltanto che a ottobre 
dovrebbero cominciare 1 lavo-
n per un prowisono allaccia­
mento di fognature col Fosso 
Benzone. Poi, in tre anni, veri 
impianti dovrebbero entrare 
in funzione. Per adesso si sta 
ancora aspettando che il Co-
reco dia la sua approvazione 
alta ditta che ha vinto la gara 
d'appalto indetta dall'Acca. 

In sostanza nulla si muove. 
O quasi. Già. perché circola 
voce che su questa stona 
qualcuno si stia furbescamen­
te adoperando per raccogliere 
voti elettorali 

I commercianti, che si tro­
vano a pagare anche l'impas­
se generale di queti mesi di 
vuoto amministrativo, chiedo­
no solo un'altra sospensiva, 
•Basterebbero sei mesi», dico­
no, «Giusto per tirare ottobre". 
Ottobre fatidico penodo in 
cui l'allacciamento provviso­
rio col Fosso Benzone dovreb­
bero cominciare a essere co­
struito. 

Protesta 
«Basta auto 
invia 
dell'Anima» 

• • Via dell'Anima, una specie di budello in cui due biciclet­
te affiancate a malapena riescono ad avanzare, nelle intenzio­
ni di qualche esperto doveva fare da valvola di sfogo per le au­
to costrette a evitare via Rinascimento chiusa per lavon. Risul­
tato: da mane a sera la strada è intasata dalle auto. Adesso 
perù gli abitanti ne hanno le tasche piene len hanno inscena­
to una manifestazione durata qualche ora. Spera­
no che la via cessi di fare da percorso obbligato per chi deve 
evitare l'altra arteria, da apnle completamente chiusa al traffi­
co. 

Porto di Civitavecchia 

Imbarco difficile per Olbia 
Protestano i portuali 
«I bagagli non li portiamo» 
« • È stato un Imbarco dif­
ficile quello dei 1.200 pas­
seggeri che ieri sera sono 
saliti a bordo del traghetto 
•Aureiia. della Tirrenia a Ci­
vitavecchia. È infatti scattato 
il completo disimpegno del­
la Compagnia portuale «Ro­
ma» dal servizio portabaga­
gli 

La gente si è trovata cosi 
a dover compiere la lunga 
distanza che separa il termi­
nale ferroviario alta nave in 
partenza per Olbia, con va­
ligie e bagagli in mano. E 
questo senza alcun preavvi­
so e nessuna possibilità al­
ternativa al servizio che da 
sempre i portuali hanno ga­
rantito all'interno del porto 
di Civitavecchia. 

Alla base del disimpegno 
della Compagnia «Roma« 
c'è la scelta di abbandona­
re la lìnea di fiduciosa atte­
sa nei confronti di un nuovo 
accordo con la Tirrenia Dal 
pnmo aprile infatti la Com­
pagnia marittima del grup­
po Finmare, in base alla 
nuova legge finanziana, 
aveva disdetto l'accordo 
con la Compagnia portuale 

che garantiva raccolta e di­
stribuzione dei bagagli dei 
passeggeri dei traghetti at­
traverso una quota di mille 
lire a persona. 

Proprio in considerazione 
dei disagi che avrebbero 
pagato i passeggeri, i por­
tuali di Civitavecchia non 
avevano abbandonato il 
servizio, fornendo la loro 
prestazione gratuitamente. 
La mancanza di concrete 
possibilità per una nuova 
trattativa ha portato all'ab­
bandono de) servizio. E da 
ieri è più difficile viaggiare 
dal continente alla Sarde­
gna. 

•È una decisione che ci 
amareggia per la gente che 
affronta altri disagi per un 
viaggio che non è per tutti 
soltanto un momento spen­
sierato - ha dichiarato il 
console della Compagnia 
«Roma», Ivano Poggi - . Ma 
dopo due mesi di lavoro 
gratuito, mentre subiamo le 
conseguenze dei decreti 
Prandini, non possiamo più 
fare regali.. 

• .SS 
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ELETTORALI 
federazione eli non». Canne­
rà Cmb. h 12; Metro Fermi. 
Marconi, Magliari*, ri 7-1S, 
ENC7.30; Fabbrica Mlm, ri 
12; cantlcr» girala, h t i ; con­
iazioni Valentlnl. h 8; cannar» 
Coni, h 12; Pietraia!», h 19: 
Caaalbetton», ti 18; Tufafle, ri 
18,30; Spinatalo, li 17; p i n t a 
Don Bosco. h 18,30; Seti»-
carmini, h 18; parco della Re­
sistenza. Il 18,30; Tor S d i r 
Monaca h 18; Braveria, h 18; 
piazza Sacco, li 10; Porta 
Maggiore, h 17; Oatia Antica, 
h 18; Oatla, h 21,30; Prlmaval-
I», h 17.30-, Dragona » 17; Tr­
aiamo. h 11; Finocchio, h 19; 
8. Lorenzo, h 18; Trastevere, 
M I H Valli, h 20,30. Laurent». 
na, h18. __ _" 

°*MOTMUNOft# di FraanwM> 
Strangolagalfl. h 22,30; Tee-
chiana, h 21; Froalnono, h 18; 
Ceccano, h 21,30; Bovina, n 
23; Sera Pontrlnlo. h 18; Sor» 
San Giuliane, h 19; Sera v. 
Napoli. >• 21; Amasene h 22: 
Sgurgola, h 19-, Vico dal La-
ilo, h 21; Anioni, h 19; Piglio, 
h 18; Pallai», ti 21; Amara, « 
21,30, Rlpl, h 23; Vallecon», h 
22; Fumone, h 20,30; Bovili» 
Colf» Placloao, h 21,30; Bovll-
la, h 21,30; Guarclno. H 10; 
Serrone, h 21; Pico, h 23; Ala-
tri, h 19,30; Ferentino, h 19,30: 
Supino, Il 22; Alvito, h 23: S. 
Giovanni l„ h 21; Ceprano, h 
22; Castra, h 22; Msgl Colli, li 
22; Magi Lucca, h 21; Arce, ti 
22; Roccaeecca, h 19; S.Vitto-
r«, h 21,30; Colla S. Magno, h 
20; Arplno. h 23: Fiuggi, I» 
21.30; Cerva.ro. h 21; Sant'E­
lia, h 22; Corano, h 23; Galli-
nero, ti 21; Viticcio, h 23; Poli, 
fi 22.30. 
Federazione di Civitavecchie. 
Cantiere Agrlcasa, h 12; Ca­
nai» Monterano, h 18; Allu­
miere. h 20; Travlgnano, h 
20.30; Ladlspoll, h 21; Tolta, h 
21: Santa Marinella, n 22; Ci­
vitavecchia Campo dell'Ore, h 
18. 
Federazione di Viterbo. Cana­
pina, h 21,30: Lubriano, ti 
20.30; Acquapendente, h 
21,30; Castiglione In Tevcrnl-
na, h 21,30: Vasanello, n 23; 
Oriolo Romano, h 21: Bll an­
nera Agrlcasa, h 12: Canal» 
Monterano. h 18: Allumiera, h 
20, Travignano, h 20.30; Udr-
•poli, h 21: Tolta, h 21; Santa 
Marinella, h 22; Civitavecchia 
Campo dall'Oro, h 18. 
Federazione di Virar!». Cana­
pina, ti 21,30; Lubriano. ti 
20.30, Acquapendente, h 
21,30; Castiglione In Teveml-
na. h 21.30; Vasanello, h 23; 
Oriolo Romano, ti 21; Bassa-
bo In Teverlna, h 21,30; Castel 
S. Ella, h 22; Taucania, h 21; 
Orla, h 22; Bagneraglo, h 
16.30-, Feerica di Roma, h 
19,30. Monteromano, h 19; VI-
gnanello. h 19,30, Nepi, h 21; 
Proceno, li 21,30, Vallerano. h 
19; Monteflascona. h 18,30; 
PIKlarello, h 21,30. Barliara-
no Romano, h 18,30, Clvltella 
D'Agllano, ti 21; Valentano, h 
22; amministrazione provin­
ciale, h 7.45; auper carcere, h 
12.30; Ed» Betoni, h 12.30. 
Pedaraslona di Tivoli. Monte-
rotondo. h 20; S. Oreste, h 22; 
Anllcoll, h 22; Afille, h 21; Ar-
cinazzo, lì 21; Cervara, h 21: 
Bellagra, h 21.30; Oletano h 
20.30, Roviano, h 22; Magna­
no, h 21.30; Mazzano. h 20-30; 
Rlgnano, h 21; Fieno, h 20,30; 
Campagns.no, h 21.30; Mori-
cane, h 20,30; Tor Lupara, h 
20; Guidonla, h 18; Torma Ti­
berina, h 21: Montetlavio, h 
21.30; Rotata, h 21; Arsoli, h 
20; Vicovaro, h 18.30, Sbuc­
cione, h 19; Ponzano, h 20.30; 
Sanbucl, h 21.30; Palomba», 
h19; Monte, h 21; Poli, h 20; 
Percile, h 20; Formelle ti 19; 
Fllacclano, h 18; Nerola, li 18 
Fadontlon» dal Castelli. Vel-
letrl, h 19.30; Palestina, h 18; 
Genazzano, h 21; Frascati, 
area ricerca h 13; Marino, h 
19 30 e h 20.40, Artena. h 18; 
Clamplno, ti 21; Anzio, h 19; 
Nettuno, h 20: Castelgandolfo, 
h 18.30; Lanuvio, h 20; Neml, 
h 21; Artena, h 21: Montecom-
patri, 18.15; Roccaprìora, h 
19.30; San Cesareo, h 20 30; 
Grottaterrata, ti 19, Montepor-
zio, h 20; Segni, h 18; Carpi­
nete, h 21; San Vito, h 19, 30; 
Colleterro, ti 18.15; Gavigna-
no, h 20; Colonna, h 19; Lana-
no, n 915 e 20, Cave, h 18.30; 
Castel S. Pietro, h 18,30; Pa­
vone, h 18.30; Ganzano, h 19: 
Aricela, h 19. 
Federazione ei Latina. Giulia-
nono, h 21; Fondi, h 21; Sper. 
longa, h 23; San Felice, h 
21.30; Roccasecca e Formla. 
h 20; Norma, h 23; Latina, h 
19; Priverno Porta Romana, h 
21; Sermoneta e Campo di 
Mele, h 19; Uri. h 21; Terracl-
na Porto, h 19; Terraclna, h 
19.30; Aprine, parco comuna­
le, h 20.30, Maenza, h 22, San 
Cosa, zona Cerri, h 21.30; 
Monta San Biagio, h 20.30, 
Lenola, h 21.30, Scaurl, h 
19.30: Cisterna, li 18; Sezze, h 
21.30; Gaeta, h 21, Cori, h 19: 
Castel Forte, h 20; Rocca 
Massima, h 22.30, Bassiano. 
h 21; Roccagorga, h 2215; 
Sennino, h 22; Pontlnla, h 21. 
Campo di Mele, h 20 
Federazione di Rieti. Gavl-
gnano, h 22, Forano, h 22.30: 
Cittaducale, h 19, Torano, h 
20.30; Montopoll, h 21, Villa 
Eatina, h 21.30, Pontlgnano. h 
19; Simigliano, h 22, Monte-
buono, h 21; Poggio Bustone, 
h 22.30. Sallsano, h 19, Cana­
nee, h 22; Magliaro, h 22.30, 
Colle Vecchi, h 21, Amatrlce, 
h 21.30: Leonessa, h 19, Cot-
lalto, h 18 30: Turanla, h 
19.30, Colli sul Velino, h 
21.30; Rivo dutrl, h 20.30, Sor­
bona, h 21; Antrodoco, h 
22.30; Cantalupo, h 22; Selci, 
h 21.30; Passo Corese, h 
22.30, Poggio Mirteto, ri 21; 
Taloccl.h21. 
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, MUMimimu 
Pronto intervento 
Carablnlarl 

ir Questure centrale 
Vigili del (uoco 
Cri «mbulanie 
Vigili urbani 
Soccorso i lredale 
Sengue 4956375-7576893 

, Centro «ntiveleni 490663 
(notte) „ 495797Z 
Guardia medica 475674-12-3-4 
Profilo «occorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Talelono rosa 6791453 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Pronto soccorso a 

Oepetfejk 
Policlinico 
S Camillo 
S Qtovann! 
Falebebefratelli 
Gemelli 

domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti, 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradate 5544 

8 Filippo Neri 3306207 Radiotaxi 
S Pietro 36590168 3570-4994-38754984-8433 
S cugenio 5904 CoopMto i 
Nuovo Reg Margherita 5844 Pubblici 7594568 
§ Giacomo 6793538 Tasslstica 865264 
S Spirito 650901 S Giovanni 7953449 
Centri veterinari! La Vittoria 7594842 
Gregorio VII 6221686 Era Nuova 7591535 
Trastevere 5896650 Sanmo 7550856 
Appia 7992718 Roma 6541846 

R 0CKP0P 
A L B A S O i A R O 

Un Bob Dylan 
in buona forma 
(e con ottimi 
Rovani ospiti) 

)Dy)an 

M Cos altro dire d i Bob Dylan senza 
correre il r ischiosi scadere nella retorica7 

Più che cercare di allungare la lista delle 
definizioni e degli omaggi al personaggio 
bisognerebbe dire che questo ennesimo 
ritorno del musicista americano che sarà 
In concerto martedì alle ore 20 presso la 
Scalinata del palazzo della Civiltà e Lavo 
ro Eur (ingresso 30 000 lire per una sera 
ta piuttosto esclusiva data la limitala d i 
spombilità dei posli) è segnato da un otti 
ma ripresa di forma avvertita nelle sue ut 
l ime uscite a fianco dei Grateful Dead e 
coi Travelling Wllbdrys Ad aprire il con 
cèrto ci saranno due giovani ospiti Aies 
Sandro Bonn cantautore rock milanese 
ed Edie Bncketi «fi the New Bohemians 
una nuova cantante americana in rapida 
ascesa con le sue canzoni di pop stile an 
ni Sessanta fresco e gradevole Giovani 
praticamente agli esordi sono anche i ire 
musicisti che compongono la scarna 
band di Dylan G È Smith alia chitarra Cn 
stopher Parker alla batteria e Anthony 
Garnler al basso Lo spettacolo pare sia 
segnato d i un certo «ritorno alle radici 
con un lungo set icustico e l i riproposi 
ziom di molti vecchi successi da Gutes af 
èden a Maggie s Farm 

EUvts Coste l lo Mercoledì ore 21 30 Teatro 
Tenda Strisce via C Colombo Ingresso 
30 000 lire L uomo dai mille volti Eivis Co 
stello 1 ultima volta che lo abbiamo visto 
dal vivo si fece addirittura in tre {nel senso 
che tenne tre concerti diversi nel repellono 
come nell interpretazione! per compiacer 
ci e svelare lutto il suo sfaccettato talento 
Questa volta pare si presenterà da solo con 
chitarra e pianoforte per proporre le canzo 
ni deli ultimo album Spike in una perfor 
mance che si preannunua assai intensa 

Stan Rldgway ed AUlson Run Martedì ore 
21 PiperSO via Tag l i ame lo 9 nel ambito 
de «La città del rock- Ingresso 22000 lire 
(2<1 000 in prevendita presso Orbis Disfun 
?ioni Rinascita Babilonia) Gli Alinoti Run 
di Brindisi con il loro album »God was com 
pletely de«*f *>' stanno affermando come 
uno dei migliori gruppi di pop psichedelico 
in Italia Stan Rldgway ex cantante degli 
Wall of Voodoo nato a Pasadena in Cali 
fonila è una delle voci più particolari de! 
rock americano canta con timbro ispro 

» storie urbane e moderne in cui gli scorci 
metropolit ini ed i suoi petsonaggi un pò 
sbandati sfumano quasi nel surreale 

' Cccp Fedel i A l la Linea Gio\ed! ore 21 30 in 
concerto a Latina L Europa alla fine del 
millennio e il cuore del nuovo album della 
banda emiliana «Cannoni preghiere danze 

' del secondo millennio sezione Europa ed 
anche del loro nuovo spettacolo dove si in 
crociano performance body art sessualità 
religione fiiosovietismo primitivismo punk 
cabaret mus ca grezza ed intensa melod e 

( arabe reggae colorati 

Slgue Slgue Sputn ik Giovedì ore 21 30 Tea 
tro Tenda Strisce via C Colombo Dall In 
glulterra toma la band di Tony James ex 
compagno di strada di Bitly Idol ai tempi del 

Eunk che oggi cerca fortuna con questa 
and che mescola roch n roll con dance 

« elettronica glam e fumetti trovite situazio 
n is temapocodadi re 

Uonna c lub Questa sera alle 22 30 il locale di 
via Cassia 871 propone due band romane 
in concerto il trio dei Fleurs Du Ma! sulla 
scena da molti anni ed t Ula Colloid forma 
ti da musicisti già nei Clima Marbré Noir e 

1 Bohemien Ingresso gratuito 

t «Rock Romano pe r u n Fu ropa mu l t l e tn i 
ca» Ogt,i a piazza Farnese dalle 17 alle 24 
concerto org inizzato da Democrazia Prole 
lana con Garbages Roma K O Red Fron 
tiers Ghostly Medley Lost Inside Silver Cat 
1 soliti ignoti Fasten Bell 

CLASSICA 
~ \ > U H A 1 M O V A I E R A S M O V A L E N T E 

Requiem di Mozart 
per Tian An Men 
Ravel salvi 
l'Orchestra Rai 
Rai Bartók e Ravel Oggi alle 18 30 e domani 

alle 21 ultimo concerto della stagione sin 
fonica pubblica della Rai al Foro Italico Di 
nge Carlos Kalmar suona Vadim Brodski 
interprete del secondo "Concerto» per violi 
no e orchestra di Bartók, Conclude il prò 
gramma Ravel con le due «suites» dal bai let 
to «Dafni e Cloe» Un concerto da ascoltare 
con impegno Gli ascoltatori sono invitati a 
sottosenvere un appello rivolto aita Rai per 
che rifletta pnma di smantellare per pre 
sunte ma incivili ragioni di economia 1 or 
chestra d i Roma quelle d i Milano Tonno e 
Napoli e con annessi Le orchestre sono un 
bene pubblico un asse portante della vita 
Culturale da potenziare e profondamente 
inserire nel giro della musica 

Fauré e I «Laetl Cantore»» Domani e dome 
nica alle 21 I Associazione «Laeti Cantores* 
presenta in San Giacomo in Augusta via del 
Corso 499 i) «Requiem» di Fauré op 48 
per soli coro e organo Cantano Adriana 
Giunta (domani) Viadislava Rehorova 
(domenica) e Fabnzio Nestonni Aliorga 
no Gian Rosano Presuli! Dmge Giovanni 
Rago 

Mozar t per T lan An Men L Arts Academy e 
la Giunta regionale del Lazio nel corso d u 
na manifestazione al Teatro Argentina 
(20 30 lunedi) mirante ad espnmere soli 
danetà con gli studenti e gli operai cinesi ri 
propongono ali ascolto i l «Requiem» di Mo 
zart Cantano Bernadette Lucanni Sofia 
Muhkamatova Carlo Di Giacomo ed Enrico 
Turco Coro e orchestra dell Istituitone Sin 
fonica di Roma Dirige il maestro Francesco 
La Vecchn 

Maratone a l pianoforte Ce ne sono due 
proposte dail Associazione «Longo* inpiaz 
za Campiteli! 9 (Sala Baldini) U prima è 
per oggi ( 16-23) nservata a pianisti non di 
plomati la seconda (sempre tra le 16 e le 
23) lunedì è articolata in ire sezioni giova 
ni pianisti musica da camera pianisti di 
plomati L Ingresso è libero 

Per l 'Unlcef Ancora ail Argentina la Fidapa 
(Federazione italiana donne arti professio 
ni affari) da un concerto a totale beneficio 
dell Unicef Partecipano la «Piccola Accade 
mia» diretta da Marcello Bufalini lacantan 
te Yoyce Mariani il flautista Marco Celli 
Stein il pianista Walter Fische»! e il Quarte! 
to d archi «Europa» 

Convegno sul l 'ascol to II Dipartimento di ri 
cerche filosofiche della seconda Università 
a Tor Vergata organizza un convegno sul 
l ascolto particolarmente rilento alla musica 
contemporanea La sigla è tutta in una ma 
gica parola «àcusma» (dal greco «àkou 
sma») ciò che si ascolta II Convegno si 
svolge in tre momenti oggi alle 16 domani 
alle 9 e alle 16 Vi partecipano illustn do 
centi universitan e musicologi Enrico Fubi 
ni Gillo Dorfles Michele Garda Carlo Sini 
Luigi Pestalozza Roberto Leydi Gianfranco 
Zaccaro Mano Perniola Claudio Casini Gì 
no Stefani Luca Marconi Antonio Serravez 
za Pietro Gizzi 

I l Barocco a V i terbo 11 «week end» in chiave 
barocca e viterbese punta su tre invogliami 
incontn Domani alle 21 e è in Palazzo dei 
Papi un ricco omaggio a Bach e alla scuola 
violinistica russa L illustre Nina Bellina con 
il giovanissimo Emii Chudnovsky (che è poi 
suo figlio) si alterna nei «Concerti» per violi 
no di Bach Suona 1 Orchestra da camera di 
Budapest Domenica alle 11 (Chiesa del 
Gesù) si ascolteranno mus che per davi 
cembalo di Durame Bach e Ibert Alle 2] di 
nuovo nel Palazzo dei Papi il controtenore 
M chael Chance uno tra i più acclamati 
specialisti m questo -curioso» e affascinante 
Umbro vocale cant i musiche d Haendel 
Scarlatti Vivaldi e Bach Intervene ancoia 
la suddetta Orchestra di Budapest diretta 
da Giovanni Pahor 

Dal 16 al 22 giugno 

NTEPRIMA 

I P A O L O P E N Z A 

Impressionanti 
e originali 
gli effetti 
del «Blob» 
I l fluido che uccide, regia di Chuck Russell 

con Kevin Dillon Shawnee Smith Donovan 
Leitch Al Royal e America Remake di un 
film di fantascienza anni 50 questo fluido 
ha conservato intatta la canea di purezza 
caraltenstica della science fiction di quegli 
anni L originale diretto da Irvin S Yeawor 
ih e interpretato da un giovanissimo Steve 
McQueen in America è oggi un «cult movie* 
(e del resto da cosa credete che Ghezzi ab­
bia tratto il nome della trasmissione «Blob* 
in onda su Raitre7) L edizione 1989 vanta 
però un livello ineguagliato d i perfezione 
negli effetti speciali 11 lavoro del «mago» Ly 
le Conway raggiunge in questo film quello 
che in America chiamano «state of art» 
Avrete la sorpresa di trovarvi davanti a uno 
spettacolo ben fatto e non alla solita bufala 
estiva 

Stradivari, regia di Giacomo Battiato con An 
thony Ouinn Stefania Sandrelli Valene Ka 
pnsky Al Capranica Ma se n è accordo 
qualcuno che Giacomo Battiato è uno tra i 
pochi «metteuren scene»checi siano in Ita 
Ha7 Escluso dai gin del cinema «appoggia 
to» e poco avvezzo a seguire gli appunta 
menti del glamour alt italiota Battialo con 
Stradivari si conferma regista di grande ta 
lento e sensibilità L originalità delle inqua 
drature e la cura nell ambientazione con­
sentono nuovamente di parlare del valore 
dell artigianato italiano nel cinema La cosa 
ha tanto più mento se si considera che on 
ginalmente II progetto era televisivo il pro­
dotto finale sia per interpretazione che per 
fattura supera di gran lunga ogni aspettali 

Anthony Quinn in «Stradivari» 

va Grande Anthony Quinn e bravissime le 
sue partner femminili (soprattutto Fanny 
Basten) eccellente la fotografia del mae 
stro Dei ìi Colti e suggestivi i costumi d i Nana 
Cecchi A questo punto I attesa per il film 
che Battiato sta preparando su Benvenuto 
Cellinisifdveramei (.insopportabile 

Stress da vamp i ro , regia d Robert Bierman 
con Nicolas Cage Maria Conchita Alonso e 
Jennifer Beals Da oggi ali Empire Ennes 
mo tentativo di fare commedia con uno 
spruzzo d horror ed ennesimo fallimento a 
giudicare dall accoglienza nservata a que 
sto film negli States Cage è uno yuppie che 
incontra una compagna di scorribande not 
turne piuttosto p irticolare i l reg sta Bier 
man non ha la capacita di tirarne fuori una 
storia alla Per favore non mordermi sul col 
lo visto ehe di Polansky c e n ò solo uno e 
cosi il risultato nonostante gli sforzi del 
buon Nicolas è quello che e 

r a r Nor th , regia di Sam Shcpard con Jessca 
Lange Charles Durning Tess Harper e Ann 
Wedgcworth Oggi al l l iol iday Autore nel 
vero senso della parola Shepard non ha 
avuto come scrittore e reg sta lo stesso ere 
duo che Hollywood gì ha dato come mter 
prete i l rapporto con la l e m la neerc ì d i 
un equ libno Ira uomt edenna lacomples 
s ta e la for?a dell animo femminile sono i 
tem del suo cinema che con interpret del 
ca! bro di Durnmg h Wedgcworth o la stes 
sa Lange può essere ben definito di qualità 

Per la pittura 
nuova 
è l'età 
del pluralismo 
The Age of Murallsm Centro d i Cultura Au 

soni via degli Ausoni 7/a da lunedi ore 
18 al 5 luglio ore 16 20 giovedì e sabato 
anche 11 13 La coesistenza più o meno pa 
< ihca ora domina questo ora quello carat 
lenzza da tempo con la fine delle neoavan 
guardie il corso dell arte Sotto il segno del 
pluralismo stilistico espongono Paul Bowen 
Aaron Kmk Arnold Mesches e Claude Si 
inard 

Per Mafai Circolo Canottieri Tevere Remo 
Lungotevere in Augusta 28 lunedi ore 20 
tei 3012386 Negli anni 30 tanti pnton di Ro­
ma si ntrovavano sui barconi del Tevere Ci 
toma Mafai con una conferenza di Cesare 
Vivaldi «1 Mafai e ta Scuona Romana* Sa 
ranno proiettati film di Giulia Mala) «Mafai 
mio padre» e di Mano Carbone «Raphael 
Mafai» 

Ruggero Vanni Galleria II Ponte via S Iona 
zio 6 da martedì ore 18 al 10 luglio da lu 
ned! a venerdì 11 19 tei 6796114 Dopo i 
cieli romani e romantici ecco le tempeste 
immagini di colori intensi ine mdescenti 
i he generano luce 

Antonio Papasso Galleria Charllon via del 
Fiume 12 fino al 30 giugno ore 10 13 e 16 
20 tei 6784032 Dalla tecnica calcografica 
Papasso ha derivato queste sue carte 
schiacciate e velate arrivando a una levità l i 
rica dei frammenti davvero straordtnana 

Otto Pittori Gallona Alessandra Bonomo 
p azza S Apollonia 3 da martedì ore 18 al 
IO luglio ore 16 20 tei 5810579 Segno co­
lore mater a per una ricostituzione di irn 
magine Una ricerca a più voci Paolo Bre 
sciant Alberto Di Fabio Jeffrey Isaac An 
drea Mare scale hi Tristano Robilant Georgi 
na Spengler Fosco Valentino e Wang Po 
Shu 

Salvino Bufalaio e Alberto Gaspani Galle 
ria 3 via Parma da oggi ore 19 fino al 26 
giugno ore 11 13 e 17 19 30 Disegni e mei 
sioni d i due artisti interessati a ricostruire in 
forme mitiche modernela figura umana e la 
sua tenuta nello spazio terrestre Bufalino 
volge al visionario i modi della Nuova Ma 
mera italiana e Gaspam più assoluto e 
asciutto sembra voler aggiungere un capi 
tolo nuovo agli uomini nelle stanze di Gior 
gio de Chirico 

Pietro Consagra Galleria dei Banchi Nuovi 
vja dei Banchi Nuovi 3 " fino al 30 giugno 
ore IO U è 16 19 30 tei 6545554 Mentre è 
in corso la grande mostra antologica alla 
Gnam Consagra espone pitture e sculture 
presentate da Tommaso Trini rmnomonu 
mentali ma di grande interesse come ncer 
the e esiti per la scultura frontale e la Citta 
frontale 

Aeterna Roma Galleria 11 Cedro vicolo del 
Cedro 3 e fino al 1 luglio ore 16-20 tei 
5809733 Non inganni il titolo aulico di que 
sta mostra su Roma di disegni e fotografie 
ehe sono un tentativo di svelare Foma sem 
pre piu in-iffcrabile nel caos e n< 1 degrado 
quolid ani Espongono De Rosa Di Vara 
Scaramella Massoni Schermi Mim e An 
drea Attardi 

Pietro Canonica Casa Museo Canonica Male 
Canonica 2 Villa Borghese visilt mattina e 
pomeriggio Pietro Canonica morto nel 
19t>2 fu ai suoi tempi uno scultore di fama 
e di successo autore di molti monumenti re 
1 giosi e militari Aveva un bello studio a Vii 
la Borghese Ora lo slud o-casa e st ito aper 
to al pubblico e si possono vedere alcune 
opere del grande accademico 

Remo Capone Gallona d arte Tr falco % a 
del Vantaggo 22 i Da oggi (ore 1S 30) 
ali 8 luglio «Cercare ascoltare I inaudito 

I SERVI» 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce S75161 
Enel 3606561 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Ated 660661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

All'Olimpico 
i «Pentangle» 
protagonisti 
del folk-revival 
Pentangle Mercoledì alle 21 teatro Olimpico 

piazza Gentile da Fabriano Ingresso lire 
18000 e 25000 II concerto è organizzato 
dal Folkstudio Da oltre ventanni questa 
formazione inglese percorre da protagoni 
sta le vie del folk revival interpretato secon 
do un onginale miscela fra antico e moder 
no ballate dolcissime e complessi arrangia 
menti in odor di jazz Non e è più con toro il 
mitico John Renboum ma il chitarrista Bert 
Jansch ha ndato vita al gruppo da alcuni 
anni producendo nuovi dignitosissimi lavo­
r i Accanto a lui c i sono Jacqui McShee alla 
voce Rod Clemente alla chitarra elettrica 
Nigel P Smith al basso e Jerry Conway alla 
batteria 

Classico Via tibetta 7 Questa sera concerto 
della big band Radio Boys di scena anche 
domani Domenica e lunedi di scena la Ha 
rold Bradley and the Jona s Blues Band I se 
dici elementi della Bob Orchestra si esibì 
ranno martedì mentre mercoledì e giovedì 
sarà la volta di un giovane trio «fusion» s ia 
liano i «Volpex» 

Caffè Latino. Vìa Monte Testacelo 96 Questa 
sera e è il clarinettista Tony Scott in quinte! 
to da domani a lunedi tocca invece al ma 
gnifico duo Antonello/Salis Sandro Satta 
Da martedì a giovedì i «Les rlot Swing» 

Caruso Caffè Concerto Via Monte Testacelo 
36 Oggi e domani musica salsa e ritmi lati 
no americani con gli «Vernava- Da domeni 
ca a giovedì New Age Mediterranea Ingres* 
so libero 

Il gruppo «Pentangle» 

PASSAPAROLA 
tto 

Teatro Colosseo (via Capo d Africa 5) Conti 
nua la rassegna di Puntodanza che dopo 
I ultima replica stasera di Casa Messner di 
Fabrizio Monte-verde prosegue nel week 
end con la Compagnia 86 d i Marianna 
Imise La coreografa napoletana supervi 
siona due lavori d i Enzo lono Vanmensou 
lo ed Elena Papulmo Buscoptso Da marte 
di debutta a Roma il nuovo lavoro di Aure 
lio Gatti in tandem con Alessandro Vigo Tre 
civette che ha per interpreti tre danzatrici d i 
diversa personalità (repliche fino a venerdì 
2òi 

Vi l la Massimo Dopo I improvvisa defaillance 
di Reinhild Hoffmann corr ncia finalmente 
il cartellone di danza de! festival con la 
Tan7fabnk di Berlino che presenta stasera e 
domani una coreografia di Dieter Heitkamp 
su giochi di ombre e di proiezioni d i diapo 
sitive Mercoledì e giovedì è di scena invece 
Susanne Lmke nota figura del Tanztheater 
e m un omaggio a Dorè Mover una straordi 
nana ballerina ali eva della Wigman che 
scomparve tngicamente quasi vent anni fa 

\? 

Donna e poesia O^gi alle ore 18 presso il Centro femminista 
intemazionale (Via della Lungara 19) incontro con la poesia di 
Carla De Angelis 
Sentiero verde Due escursioni domenica sui monti Simbruini 
fino alla vetta del Tarino domenica 25 dal vecchio abitato di 
Rocca di Fondi ( I 2 0 9 m ) fino alla vetta del monte Muna (1888 
m ) L appuntamento o fissato per 7 30 a piazza Esedra Infor 
inazioni al n 41 26 6-1 
Sw immlng Park Ergife Palace Hotel (Via Aureha617 informa 
zioni al n 8177 046) piscina palestra di body building e musi 
ca Stasera è di scena il chitarrista Mano Sargeni (musica tali 
ria) 
Malat t ie d i cuore cvoluz one delle conoscenze e dei proble 
mi Ali Accademia dei Lincei (Palazzo Corsini via della Lungira 
10) conferenza sul tema del prof Luigi Donato direttore dell i 

siituio d fisiologia clinica del Cnr di f isa 
Gif scapigl iat i La rassegna di poesia «12 orizzonti o r g a n a t a 
da Tonino Valentini si conclude questa sera ore 21 presso la 
sede di ^ia U Biancamano 78 con fa lettura del poeti Edoardo 
Albmati Sandro Veronesi t Luigi Gulmo 
L ingua russa L Associazione Italia Lrss organizza un corso di 
russo propedeutico e per turisti (du< lezioni settimanali marte 
di e vtnerd ore 18 20) In zio martedì prossimo Informazioni 
a numeri 46 11 11 e 16 4570 
< Famigl ia Masi» Psicodramma rea! n i o \ \ i n n un se 
minano tenuloalTeatroLa Maddalena e d rette da l e a Man i 
ni oe.gi ore 21 presso il Centro SIK O culturale Garbatelii (V i i 
C i f ( w i l O ) 
I l Tempiet to Domenica ore 18 B isilica di San Nicola in C ir 
cere (Via del Teatro Marcello ICj secondo appuntamento nel 

I ambito della rassegna «Arte e sacro., -li Vangelo di Marco» vie 
ne proposto dagli attori arricchito di suoni melodie canti e da 
un suggestivo gioco di luci 
L universo dai quark alle quasar 11 libro di Gabriele Atcìati vie 
ne presentato martedì ore 18 alla Libreria Paesi Nuovi (piazza 
Montecitorio 60) Intervengono Marcello Fulchignoni Cosimo 
Palagiaono RemoRuffini 
La sanità pubb l ica veter inar ia Premio dell Ufficio ntema 
zionale delle Epizoozie a Adriano Mantovani Premi e interventi 
mereoledì ore 10 15 presso ! aula «francesco Pocchian» Istituto 
superiore di sanità (Vial i Regina Elena 299) 
La Spira le La coop di lavoro culturale ha in programma per 
giovedì presso il parco Dona Albano un dibattito su «( osé la 
festa festa religiosa e festa laica Parliamone cori » alle 21 15 si 
esibisce il complesso bandistico di Campagnano 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallerìa Colon­
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal) vista Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia v ia 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsfor e Porta Pin-
ciana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dal Tritona (Il Mas­
saggerò) 

Toma al Sistina 
«Riso in Italy» 
e comincia 
«Intermuras» 

Attori del «Circo a vapore» 

Pasolini L associazione -D M A • presella da 
questa sera at Teatro dell Orologio Stroligv 
t un idea d i Andrea Battistini Luciana Lusso 
Roveto e Paolo Proietti ispirata e dedicata a 
Pier Paolo Pasolini Scopo del lavoro è di n 
percorrere la tematica d i (ondo di tutta 1 ca­
perà del grande scrittore e regista friulana 
la lingua come conoscenza la ricerca di un 
linguaggio •assoluto» e il percorso dalla pa 
rola poetica ali immagine 

Babele n 8 Paolo Liberati della compagnia 
•Tradimenti incidentali* è I autore e I mter 
prete di questo spettacolo liberamente Ispi 
rato alla rivoluzione francese rappresenta 
zione dell idea di un teatro vissuto come ac 
cadimento d arte di poesia d i vita Da que­
sta sera al Teatro Furjo Camillo 

Riccardo Caporoasl. Da 15 anni in coppia ILs 
sa con Claudio Remondi in un duo di teatro 
inconfondibile Caporossi si è cimentate» 
con il video realizzando una stona che 
molto attinge alla sua esperienza teatrale 
La sua opera Trucco vincitrice del Concor 
so pei Storyboard promosso dal Pow d i Nar 
ni verrà presentata sabato sera nel foyer del 
Teatro Argentina due anonimi personaggi 
si guardano immobili seduti e poggiati a 
dei tavoli nell attesa che genera 1 obl io e la 
vertigine 

Esordi mirati Prosegue la rassegna ospitata 
al Politecnico Sabato sera è la volta di Wei 
blinger visita Halderlm scritto e diretto da 
Giancarlo Di Giovine con Fulvio D Angelo 
Adnano Wajskol e Sofia Lenzetti Protagoni 
sti il poeta romantico Holderlin impazzilo 
ali età di soli treni anni ed affidato alle cure 
d i una famiglia d i Tubinga e i l giovane sto 
dente Weiblinger che vuole rubare al mae 
stro mulo le parole dell arte ma riuscirà sol 
tanto a scrivere un diano sulla follia del 
poeta 

Senza testa Un atto unico diviso In tre m o 
menti con un unico filo conduttore essere 
•senza testa» Protagonisti un prete re Luigi 
XVI e la dama di un ritratto non finito un at 
tore che si diverte si infila nei loro panni e 
crea un occasione di ironia e di sorriso Au 
(ore ed attore è Gian Luigi PizzetU la regia è 
di Olga Garavelli le scene e i costumi sono 
di Luigi Perego Da martedì al Teatro dell O-
rotogio 

Riso In I ta ly 69 Toma da martedì a l teatro Si 
stina la quinta rassegna sulla comicità L e 
dizione di quest anno presenta venti con 
correnti e annuncia nspetto alle passate 
rassegne una impostazione più teatrale Ec 
co il programma dei cornai in concorso 
Martedì Roberto Puddu Giuseppe Pascuilt 
Rufus e Paride Giacomo Foretti mercoledì 
Leonardo Petnllo I pendolari dell essere 
Ubaldo Della Guerra Beppe Lametta gio­
vedì t l i o Zoccarato Zoe I senza senso Lu 
cioAiel lo Stefano Sabelli 

Intermuras Si apre giovedì con una parata 
musicale da piazza NavOna a Trastevere 
guidata dal gruppo olandese «Dogtroep» il 
primo festival intemazionale «Intermuras* 
organizzato dall associazione Circo a Vapo­
re Sempre giovedì al Parco di S Gregorio 
al Celio gli artisti di Circo a Vapore presep 
lano Waterloo ritratto della famosa sconto 
(a realizzato con brani poetici e cantati mu 
sica e comicità 

Appuntamento Oggi alle 17 al Teatro Poli 
tecnico incontro con Jean Paul Denizon it 
tore «d assistente alla regia di Peter Brook 

l'Unità 
Venerdì 

16 giugno 1989 



memmmmmsmmm 
TEUROMA Be 
Or» 1 0 Cartoni animati 
1 0 3 0 iMod Squad» tela 
Jlm. 1* t S«su»ndoH flotta», 
tllm. 1 1 . 3 0 «Giorno par oior-
J » . telefilm, 17 .10 «Mary 
Tytor Moor» Show» telefilm 

1 1 «Giorno per giorno, tele-
I ritmi M . 3 0 «Fiora eelvaggio». 
! Wtawvato, 2 0 . 3 0 «Due ra-

W i ito marciapiada». film, 
2 3 . 4 0 i l dodici colpi aap/ati 
deIKungFu» film 

Or» 12 Piccolo mondo anti 
co 12 3 0 Cronache italiane 
13 «La Dama de Rosa» tele 
novale 16 «Mafalda» cartoni 
animati» 17 Pranoterapia og 
gì rubrica 13 3 0 «La Oama 
da Rota» telanovala 19 3 0 
Videogiornale, notiziario 
2 0 3 0 «Sagrato di famiglia» 
acaneggiato 2 2 3 0 «You Au 
atralia» documentario 

R E T E O R O 

Or» 10 «The Beverly Hillbil 
lies» telefilm 11 3 0 «Sasu 
ke» cartoni animati 13 Roto 
roma attualità 15 3 0 Vetri 
na delle offerte 16 4 5 «The 
Beverly Hillbillies» 1S«Kosei 
don» telefilm 19 3 0 «Noti 
ziano» 2 0 «Scandalo a Fila 
dolila» film 0 3 6 Mbi Stu 
dio 1 musicate 

VISIONI! 

«CAOIMy HALL L, 7 000 OhMaparabW di David Cronenberg con 
Jnimykom H « 6 1 5 22 301 

l 1000 
f % » V e * m 6 Tal 651195 

0 Nuovo cinema Paradlto di Gtusap 
pa Tornitore con Philipp» Nwrei BR 

117 30 22 301 

furi» Cawn 22 
L «000 

TU 3211895 
Seuale di mastri di Fred Dakker BR 

117 22 30) 

WaLdUnHa,» 
L eooo 

Tal 5380830 
D Chi ha incarnato Reali Rabbi! ò> 
Robert Zemacku BR 11515 22 151 

•1MM6CWT0MKXV L 6 0 0 0 
ViaMonWoate 101 fai «841880 

Firn par adulti (10-1130-16 22 3 

V Atxaotrfiadeg» Agiati 57 
T» 5406801 

D Rainmen ai Barry Uvmson con Ou 
llin Hotlmm OR 117 22 30) 

AMERICA 
VlaN MGrand» 6 

L 7000 
Tal 5616168 

Il fluide ci» uccida di C Russell cn 
Candy dark Joa Sanaci N 

116 30 22 30) 

MCMM6DE 
VH» 

l 6000 
Tal 676867 

0 iella «perenta o> Mica» Le gh OR 
116 45 22 30) 

ARI6TON 
Vì»Cic»romì 18 

l 8000 
Tal 3212587 

New York etoriee di M Scoriese F 
Coppole e W Alien BR 117 22 30) 

M f t T O N a t. 8000 
T») 6783267 

I l M»o dalla g iura l i di W Oianey DA 
116 30 22 301 

A8TRA 
Villa Jan» 225 

ATLANTIC 
V Tuttalani 746 

L 6000 
TU 6176256 

He «ponto unatienediRichardBenja 
m«i con Kim 8mnga FA 116 22 301 

l 7 000 
Tal 7610656 

Scuoia ai meitrl ai Stan Winston BR 
116 30 22 30) 

A U O W l » L 6000 L'kidiicrata faacino del peccato di Fe-
Tal 6875455 oroAlmodovar conCrotinaSlnchiiPi 

acue! JUIIMI Sanano DR 
116 30-22 30! 

A H O R M BOP»*» L.6O00 
V degtS<wra84 Tal 3581094 

SALETTA (Lumiera» Lara» birmana 
1181 « teatamamo di Orfeo 120 301 
•orlino- «infame di una citi» (22 301 
SALA GRANDE SalaamBombayliei I 
regala! «Tale Peniaparna (20) Oiva 
122 301 

l 7000 
P i a h M m 62 Tal 347582 

Danna and orla di una arni di nervi di 
Fedro Almodow con Carmen Mauri 
BR 116 30 22 30) 

I 8000 
Piani Barbami, 2S Tel 4761707 

0 Una vacava ellagra ma noti troppo 
è Jonathan Damma con Michalle Pie I 
far MltlhMi Modini BR 

116 30 22 30) 

V I»0>4Or«M63 
L 5000 

Tal 4743836 
Film par adulti 116 22 30) 

" o Seccori! 38 
L 70TX) 

Tal 383280 
D Un altra danna * Woody Alien con 
Gene Roland DR 1172230) 

CAPRANrCA L 8000 
Piena Capra*! 101 Tal 6782465 

Stradivari di G Bnti»la,con Stefania 
Smdrei Valerle Kapriaky 

(17 30 22 30) 

CAPtMKMTM L 8000 
PiaMoMaùonp 126 Tel 6786957 

I miai vicini aera aimpatlci di Bertrand 
Tavamiar con Michel Piccoli Christine 
Pattai EIVM14I (1730-22 301 

vie ama, 692 
L 5000 

Tel 3661607 
He tpeaato un aliane di Richard Beni» 
min con Kim Bliinaai FA 

Vi» F ran t ine 230 
!.. 5 000 

TU 286606 
Ho epoiato un aliena di Richard Benja-
mln con Kim Buina» FA 116 22 301 

I D t N L 9000 
PnaColadlKenn 74 Tel 6876662 

0 RamiiaW e JuHette oi Coline Serreeu 
con Daniel Automi Famina Richard BR 

117 46 22 301 
EMtAi lY 
Vie Stoppar». 7 

L 6000 
Tal 970245 

In fuga par tre A Francia Vacar con 
Nidi Noi» Marlin Short BR 

(16 30-22 301 

Vd Radila Margherita 29 
Tal 957719 

Strati da vampiro PRIMA DI Nicoli» 
Caga con Maria Conchtta Alonso M 

116 30-22 301 

; I L 9000 
VledoUiaarcro»» Tel 5010652) 

New Vor». etoriei di M Scori»*» F 
Coppo!» a W Alien BR (17 22 301 

I6PERIA 
Plani Sennino 37 

L SODO 
Tal 582664 

Q Turiate par caio di Lawrence Ka 
sdm con William Hurt KatMean Turner 
DR 117 22 30) 

ITOBJt 
PieuamUtceia 4 1 

l 8000 
Tal 6876125 

D Plein Alan di Barry Lemmon conDu 
»lin Hoffman OR (17 22 301 

tURONC 
Vi» L»n 32 

L 8000 
Tal 6940996 

D Mary pai tempre di M»co Risi con 
Michela Placido Claudio Amendola DR 

(16 30 22 301 
fUROPA L 9000 
Coned Iteti 107/» Tal 865736 

Legittima ditale PRIMA Oi Sergi Lo 
roy con Christopher Lambert Calude 
Bussa» DR (16 30 22 301 

EXCELSIOFI L 8 000 
Via BV del tornalo 2 Tel 6992296 

0 Marrakesh aiprai i di Gabrele Sai 
vatores con Olego Abtlantuono BR 

(16 30 22 301 
FARNESE 1 6 000 
Campo di Fiori Tal 6864396 

Mignon t partita di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sfrndrelli BR 

116 46 22 301 
L. 8 000 SALA A Un grido nello nona d Fred 

Tal 4761100 Schemi con Mary! Saaep SaroNell 
DR (16 30-22 301 
SALA 8 0 Piccoli equivoci ai Ricky 
Tognani con Sergio C»«efl no Nancy 
Brlli BR 115 45 22 30) 

GARDEN L 7 000 
Via» Trastevere 244/a Ti! 582849 

In fuga par tra di Francis Vaber con 
N d Notte Martin Short BR 

116 22 30) 

GIOIELLO 
Via 

l 7000 
43 Tel 964149 

0 Talk Radio di Oliver Stone con E 
Bogosian 116 30 22 30) 

GOLDEN 
W» Taranto 36 

L 7000 
TU 7596602 

8 apro dalla giungla di W Dianey OA 
(16 30 22 301 

OREGORV l 8 000 
Via Gregorio VII 180 Tal 6380600 

Un amore una vita di Taylor Haekford 
con Jessica Lina» SE (16 30 22 301 

HOIIDAY L 8 000 
UrgoB Macello 1 Tal B5B326 

Fai North PRIMA 0 SsmShepard con 
Jessica Linge Charles Durnng 

116 30 22 301 

INOUNO 
ViaC Inòuno 

L 7000 
Tal 582495 

La lettrice di Michel Oev Ile con M ou 
Miou BR 116 30 22 301 

KING 
Via 

L 8000 
Tel 8319541 

0 Piccoli equivoci di R cky TognaH 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli BR 

116 30 22 301 
L e 000 SALA A L ululato (16 30 20 301 le-

Tal 5126926 gend of the over fiond 118 30 22 301 
SAIA B 2002 la monde Odleeaa 
116 30 20 30 Capricarn One 
(18 30 22 301 

MAESTOSO 
via Appi» 418 

L 8000 
Tal 766086 

In fuga par tra d Francis Vetrai con 
NK* Nolte Martin Short 6R 

115 45 22 301 

MAJESTfC L 7 000 
Vi» SS Apostoli 20 Tal 6794909 

D Matrekech axpreea di Gabrele Sii 
vatores con Diego Abatantuono BR 

116 30 22 301 
MCRCURy l 5 000 Film per adulti 
Via d Porta Camao 44 Tal 
6873934 
METROPOLITAN 
Via tW Corso 8 

L 6000 
Tal 3600933 

Cocaina é Harold Becker con James 
Woods Sesn Young OR 

116 30 22 301 

MIGNON 
vi» Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Dlaamictada é Gianfranco Gab du con 
Massimo Dapporto Laura Del Sol 

116 30 22 30) 

MOOERNETTA 
Pini» Ripuntile» 44 

L 5000 
Tel 460265 

Film per adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO l 6 000 Film par adulti 
Piatta Repubblica 46 Tal 460265 
NEW YORK 
Vie dite Cave 44 

L 8000 
TU 7810271 

• Rainmaiì di Barry Lev nson con Du 
sin Hoffman DR 117 22 301 

PARIS L 8 000 
via Magn» Grecie 112 Tel 7596568 

New York etories di M Scwsese F 
Coppole e W Alien BR 117 22 301 

PA80UINO 
WcolodelFTode 19 

L 5 000 
Tal 6903622 

Oeodly Purault 

PRESBENT L. 6 000 
Vie Appi» Nuovi 427 Tel 7810146 

Katarine porno bacila blonde ultra 
aaa 1 1 ) 2 2 301 

^ R O M A 
CirildÀ-'OéTTlMo" 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSICAT 
Vii Caroli 96 

L 4000 
TU 7313300 

Marina Lotar la porno profeceoreis» 
di lingue 11122 30) 

y.Nuwnle 190 
L 8000 

Tel «62653 
lo Gilda di Andrew White con Pamela 
Prati EIVM18) 116 30 22 30) 

OUIRINETTA L 8 000 
vìeM Mirejnolti 6 Tel 6790012 

0 Nuovo Cinema Paradlto é Giusep 
pa Tornetora con Philippe Novat 6R 

REALE L 8000 
Piana Sennino Tal 5810234 

0 Le labjtionl porfcoloie di Stsphon 
Frers con John MlHcovich OR 

11730 22 301 
REX 
Corao Trieste 118 

L 6000 
Tal 864165 

0 Un paace di noma Wande d Char 
lesCrichton con John Cleese JsmieLee 
Curii» BR (16 3022 301 

RIALTO l 6 000 
Vìe IV Novembre 166 Tel 6790763 

Donne Erlinda e I tuoi figli di J»me 
Hermes Ilo (16 22 301 

RITI 
Violo Somalia 109 

L 9000 
Tal 937461 

Un amore una vita di Taylor Haekford 
con Jessica Leno» SE (17 22 301 

RIVOLI 
Va lombarda, 23 

L 8000 
W 460863 

Lei a g u t loti di Bruca Web» E 
IVM18I (17 30 22 30) 

ROUGE ET NO» 
V«S»laii»31 

L 8000 
Tal 864305 

Vicolo C IKO PRIMA di Paul Lynch con 
Harviy Ketel Loti MMlier 

117 30 22 30) 

Va E FitMrto 175 Tal 7674549 
n fluido eh» uccid» di C Russai con 
Candy Clark Jp» Seneca H 

(16 3022 301 
SUPERCINEMA L 8000 
Via Viminale 53 Tal 485498 

O Mary par Bempra di Marco Risi con 
Michele Placido Claudio Amandolo DR 

116 30 22 30) 

UNIVERSAl 
Via Bari 18 

L 7000 
Tal 8831216 

0 La relation! pericoloie di Stephen 
Fr»ar» con John Makovich OR 

(17 30-22 30) 
VTP-SDA l 7000 
Vi» Gata a Sidarna, 20 
Tel 8395173 

0 RontuaM e Juliette di Colina Sar 
raau con Danni Avteuil Fumala Richard 

BR 11630-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
PtfceG Pape 

L30O0 
Tal 7313306 

P«rv»rsloni cantali 

PlaaaSampiona 16 
L 4 600 

Tal 890817 
Film par adulti 

AOUIA 
VilLApali, 74 

L 2000 
Tal 7594951 

Jessica 

AVORIO ER0T1C MOVIE L 2 0 0 0 La moglie »»»»ft» 116 22 301 
Vi» Maceriti 10 
MOULIN ROUGE L 3 000 Film par adulti 
v i iM Carpino 23 Tel 5562350 

NUOVO 
LvgoAsciangl» 1 

L 5000 
Tal 589116 

0 Sotto accus» A Jonathan Kaplan 
con Jodie Poster a Kelly McGillis DR 

116 30 22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

Film per adulti 

L 3000 
PneB Romano Tel 6110203 

SPLENDIO l 4000 
Vi» Pier de» Vigna 4 Te) 620205 

Bestia calda Vanesia dal Rio 
111 22 301 

ULISSE 
VilTiburmi 354 

L 4 600 
Tal 433744 

F Im per aduto 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6000 
Td 4827567 

Femmine infuocata 

• CINEMA D'ESSAI I 
M L U PROVINCIE 
Vkftovhca.41 Tal 420021 

Lieole di Parali di D » d t n con 8«i 
KinpaHy DB 116 2230) 

• CINECLUB I 
U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
VaTitwtin» Ante» 16/19 
Tel1492405 

QualcoH di trevolgante A J Damma 
con M GrlKIth (15 30 17101 

GRAUCO L. 5 000 
via Parug» 34 

Tal 7001795 7822311 

Busy Bodw» (211 Addio isola mia 
121 151 

«.LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SALA A l o scambili! 119 22 301 Ba 
gded alt (20 301 
SALA B Freoka Tod Brownng 

(19 307 22 30) 

TatUR L 3 600 2 500 
Vi»d»gkEmi»cl» «0 
Tal 4957762 

Il premo di Babette di G Axel 
116 25 22 301 

• FUORI ROMA I 

FIUMICINO 
Ho aposato un alleni di R Beniamjn 
con Kim Basinger FA 117 22! 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Panna 5 

Tel 9420479 
SALA A Un grido nella nona di Fred 
Schapai con Meryi Streep DR 

116 30 22 30) 
SALA B Piccoli equivoci di R cky To­
gnani con Sergio Cesteleltto a Nancy 

_ Brilli BR 116 30 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 
ermi un n e 30 zz 301 
Nuovo «manta Paiadl di Giuseppe 
Tornetorl con Phlppe Notret BR 

116 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AM6ASSAD0R 

L 7 000 Tal 9456041 
Cocaina d Harold Beaker con James 
Woods DR 116 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Ch usure estiva 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 La peidltlone d! Agide 116 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
vi» Pillotti™ Tel 5603186 L 5 000 

Mlrrlkach Express di Gabrele Salva 
toris con Diego Abatantuono BR 

116 15 22 30) 

SISTO 
Vii de Romegnol Tel 5510750 

L 6000 

Un oltre donna d Woody Alien con Gè 
nsRowland DR 115 45 22 30) 

SUPERGA 
Vie M a Marina 44 Tel 5604076 

L 6000 

P Mery per sempre di Marco R s con 
M chele Plac do Claudo Amendola OR 

116 15 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/2B278 Nuovo cinema Paradiso di G useppe 

Tornatore con Ph I ppe No rei BR 

video 1 
CANALE 5 9 

EUROPEE 89 
su VIDEOUNO oggi 

ALLE 14,50 CON GOFFREDO BETTINI 
ALLE 15,10 IL COMIZIO DI ACHILLE OCCHETTO 

a piazza San Giovanni 
ALLE 17,00 DACIA VALENT 
ALLE 20 speciale TG, PASQUALINA NAPOLETANO 
ALLE 22,30 REPLICA COMIZIO 

di ACHILLE OCCHETTO , 

DEFINIZIONI A- Avventuro*! BR. Brillanta, C\C«mco, D «V. Jcina» 
Disegni animati DO Oocumanttrio DR:Or«mmetlco E. Erotico 
FA Fantascente 0 Giallo a Horror M: Muticele SA Satmco 
S Sentimentale SM- Storico-Mitologico ST Storico W. We-
•tern 

V I D E O U N O 

Or» 11 «Dancing dava» tele-
noveis, 13 .30 «Dancing 
dava» tatftnovala 14 .30 Tg 

* Notizie»commenti 17«Mod 
Squad» telefilm 18 3 0 
eDancmg d a y » telenovela 
2 0 adorno par giorno» tele 
film 2 0 . 3 0 «In fondo alla pi 

film 2 3 «Mod 
Squad» telefilm 0 4 5 T g n o 
tizie e commenti 

T E L E T E V E R E 

Or» 1 4 . 3 0 Fantasia di gioielli. 
17 .30 Special» Metro, attua­
t i t i , 18 .30 La neutra «aiuta, 
2 0 La acnedina con 2 2 Ru­
brica di medicina 2 3 1 fatti del 
giorno 1 Film non atop 

TELELAZIO 

Or» I O «Guerra fra 
telefilm, 12 «The B«vwly rt#-
tbilbaa», telefilm, 1 3 . 3 0 «Tom 

# ' * i*,*, • 

«Etatmane. taNrfilm, 17«Ouar-
ra i>» galaaai», taienìm: 
2 0 . 4 0 a f h . B»v»rf» r«»»#-
lie«»,takrrpm,21.»J0#lneh« 

film* a s o N»w» not t * 

SCELTI PER VOI 
O N U O V O CINEMA 

PARADISO 
Uscito nuovBm*ntt dopo il fotti* 
voi di Corinti in uno voriuno Ite 
vomonto accordo» (ori dura duo 
oro) «Nuovo Cinemi Pvodiio» 
Ito conosciuto finalm.ir.to il tue 
cosso che ivrobbo moritito fin 
du i inizio E un film frotco che 
coree (o trovi) la commoziono 
con moni smeori £ d è soprit-
totto un mesugoio d imoro tì 
einomo di uno volti visto nodo 
sito o non davanti a} piccolo 
schermo televisivo Totò reoista 
di successo toma da Roma nel 
piccolo passino siciliano dova è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo, •) vecchio proiezionista 
dal cinomina locai» che lo iniziò 
anni prime i l i amore por i film 
Por Tota é un wagoio nel passato 
che lo porta a ricordare I infanzia 
la prime emozioni i primi amori 
Bravissimi Philippe Moire, a il pie 
colo Salvatori Csscto 

AOMIRAL QUIRINETTA 

O BELLE SPERANZE 
Un altro film visto a Venezia Lo 
ha dirotto I inglese Mike Lwoh 
iapirandos) aUa cupa Inghilterra 
della Thatcher Tutto ruote attor 
no ad una giovane coppia di ribelli 
in attesa di un figlio antithatche-
nani convinti in una società som 
pre più classista e arrogante 
Shriev e Cvril non tono eroi si 
limitano a reagirò Portano con t é 
un barlume di speranza II titolo 

:i[i!ii[[iiiHi[|!iii!iinit 
non suoni ironico perché e é pò 
co da ridere nelle patria dal neo 
conservatorismo 

ARCHIMEDE 

O UNA VEDOVA ALLE­
GRA MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacere corno 
cQuelcosa di travolgente» ma é 
ugualmente divertente Inventore 
di une commadia dai toni cupi t 
spintosi inaiarne .Jonathan Dam 
me ai confromocjui con un classi 
co del cinema americano* » gin-

Star movie di ambiamo mafiosa 
vedova allegra ma non troppo 

è una beHa fanciulla bionda (Mi 
challa Pfeiffer) stanca dai coditi 
d onoro mafiosi Rimasta a^rus 
marito vuole rifarsi una vita * va 
a vivere in un modesto apparta 
mento ma il boss Innamorato di 
lei non la de tregua mentre un 
maldestro agente della Fbi la spia 
per altri motivi Spassosi I duetti 
tra la Pfeiffer e Matthew Modino 
ma le cose migliore sono i titoli di 
coda un autentica sorpresa 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes ecco erri 
vere sugli schermi «Piccoli equi 
voci» di Rrcfcy Tognazzi tratto 
dalla, fortunata commedia di 
Claudio Bigagli Alcuni interpreti 
sono cambiati ma resta Sergio 
Castellino nel ruolo d#H attore 
disamorato e incostante che do 
pò aver abbandonato Francesco 
continua ad abitare nella sua ce 

a i Psicodramma in interni rea 
tato in prasa diretta da sai gravarti 
attori in piena forma «Piccoli 
equivoci» conferma lo alato di 
grazia del nuovo cinema italiano 
insiemi a «Mary par sempre» 0 a 
«Marrakeeh Express» A un film 
assolutamente da non mancare 

KING FIAMMA (Sala 8) 

O ROMUALD & JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini « una 
culla» un altra commedia gusto­
sa che parla con leggerezza di to­
mi importanti Romuald é un im­
prenditore dallo yogurt giovane 0 
spregiudicato mosso nel guai da 
due soci Juliette è una donna 
delle pulizie negra che mossa a 
compassione risolve 1 problemi 
dot padrona Ma nel frattempo 
succedono tante cose la più im­
portante delle quali ai chiama 
amore Allegro 0 vivace «Ro­
muald & Juliette» affronta la qua 
stione razziala con invidiabile fra* 
scherza il punto di vieta é rassi­
curante ma non par questo meno 
importante Bello lo musiche in 
aula blues 

EDEN VIP SOA 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco RISI fa il 
gronde sotto Osila cesarmi di 
«Soldati» (il suo titolo preeeden 
te) passa al carcero minorile di 
Palermo dove è ambientata la vi 
cenda tesa e violente di «Mery 

per tempre» Michele Piando è 
un professore e? ginnasio che 
scaglie di meagnare e I giovani 
detenuti perW*laecortvoìgonte 
immersione In un univerao di ao-
prusi do>r«to>jOSjOji mafiose rmn si 
discutono Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre­
si «dalla strada» Il film al ispira 
ali esperienza reele del professor 
Aurelio Grimaldi Un opera di im­
pianto quasi neorealista. Da ve­
dale 

EURCINE SUPERCINEMA 

O MARRAKÉCH EXPRESS 
Terza film di Gabriele Salvatore», 
recata mHaneae nato col teatro e 
passato af cinema. Si chiama 
•Marrakeeh Espress» un roed 
movi* spiritoso e sincero tortele 
rntrleritagjginl tipiche del Mone 
rimpatriata Quattro trentenni mi* 
laneeJ còbadiscono al ricatto del 
la memoria è partono per II Ma­
rocco dove giace In galere il loro 
vecchio amico Rudy Panano con 
loro 3 0 milioni che dovrebbero 
servire a ungere le rotelle giuste 
Contrappuntato dalle note bkleay 
di Roberto Ciotti e daHe canzoni 
di DaHe 0 De Gregori, «Marrakeeh 
Espress» é un ottima prava d at­
tori (tutti in presa diretta) • un 
viagejio spesso «murme^te ot­
tano ai temi deH amicizia. 

EXCELSiOR MAJESTIC 

O UN'ALTRA DONNA 
Orma ci siamo abituati' Woody 
Alien Ucetuie un capolavoro ogni 

dodici mesi. « * ^ _ " * ^ t e B M * * 
sto nuovo gioiellino malie e oert-
tatto la eoa corteuoto partner. 
Mia ParrwrV, conunettrtos gare» 
kieoHto« Geno RovMinw, pesai»» 

. _.i compero ooiwp »Mu)tv;oi 
(imita a dirigere reooorifeaneto M 
stori* di une -donnei «néejae une 
parete del tuo ufrloio. Mnts) *!•* 
vara» le eenfeeelenl al un'afa 
(lonruic>i»»lMriM»aun>»«ie« 
naheta Neao» eoe! un» «*•*»• 
compliciH fra du» penane c M 
non ai aono mai eoisoettM». 

CAPfTOt 

O U M U U M M 
PCWCOIOM 

•Vatrriont* «Mite» ParrtetiMa* 
rato al celebre romanzo epleiow* 
re et Chooarloa de ladoa «tee 
natene dangareueau. aerine ea» 
violila dalla Bivotution» kerwee», 

pion( cne pie no m n o une «•**• 
zione teatreWa w canoe S3MBRéK 
Freare. uomo di punte del nuovo 
clnomo britennioo» L*asoneiBar* 

marcheeee <M un teeMfiRla UfM 
nel tramare il (nw» djyeipi^Bow 

ri attori emencenaawuiiHneeje' 

tro lievemente irtiMWOiMi isji de* 
«turni dH'TOT 
REALI. UNN t — é i ^ i l j ^ 

• PROSAI 
AUCE A COMPANY CLUB (Vis 

Monte della Fsrna 36 Tel 
6879670) 
Alla 18 Giochi di comunicaste*» 
e d Mpr*»»kine II pubblico come 
protagon sta 

ARGENTINA (Largo Argenl na 52 
Tel 65446011 
Alle 21 Quelli che restsno d Re 
mondi e Capoross con il Teatro d 
Roma 

AVAN TEATRO CLUB (V a d Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Alle 2115 A con Strindberg di 
Augusl Su ndberg con Marcello 
Laurent 5 e Stefania Chessa 

COLOSSEO (V a Cape à Air ca 5/A 
Tel 736255) 
Vedi spai 0 danza 

ELETTRA IV a Capo dAf rca 32 
Tet 73158971 
Alle 21 15 H u m o r w di Barbera 0 
Aron ca con la compagn a Agora 
80 Reg a d Enzq Aron ca 

FURIO CAMILLO (Va Camilla 44 
Tel 7887721) 
Vedi spaz 0 danza 

GIULIO CESARE (V ale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353160) 
Campagna abbonamenti è aperta 
par la slagone 1989-1990 Orario 
botteghno 10-13 e 16 19 tuli 
giorn esc usa la domen ca 

LA CHANSON (La 90 6 ancate o 
82/A Tel 737T77) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orano botteghno 1013 e 15 J O - 2 0 

LA MADDALENA (V a della Stelle! 
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 21 He) visto Callisto? di Car 
Jos Ccstaneda con Alberico Cecca 
felli Stefano Narduzzi Adatta 
mento Teatrale d Rosai a Grande 

LA SCALETTA (Va de Collego Ro­
mano I Tel 6783148) 
SALA A A l e 2 U 5 Msmmostro 
d P no Pav a Con Maria Teresa Ga 
Bper Dartele Tosco T to Vttori 
Reg a d tiuoenoMarafante 
SALA 8 Rposo 

META TEATRO IV a Marne 5 Tel 
5895*171 
Alle 21 15 Le storie cH Sewney 
Been d Roberto Listici con la com­
pagn a Meta Teatro e Aliomimet 
co Reg a d" A Be' 

OROLOGIO IV a de F I ppn 17A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO- Alte 2 1 n 
segreto dalle vita scr tto e d retto 
da A ber to Bassetti Con cattar ne 
Istom n 
SALA GRANDE A e 21 15 Strali 
gut à Lue ana Lusso Roveto e Pao­
lo P o ett con la Compagn a 
D M A 

PARIOLI (V a G osuè Bors 20 Te 
803523) 
Alle 22 00 Gellina vecchia fa 
buon Brostfway d e con C nfo 
D ogtieit Tosch nsegno con La 
Prem aia Otta 

POLITECNICO (Va G B Tepoo 
13/a Tel 361150» 
Doman a e 21 30 PRIMA Esordi 
Mirati Waibllngtr visita Hordar 
line d G anca o D Govne 

STABILE DEL GIALLO (Va Cass a 
871/c Te 3669(300) 
A e 21 30 IO piccoli indiani d 

Agatha Cri' st e con S Ivano T an 
qu Ganca 0 bst 

TEATRO DUE (Vcoo Due Mace 
37 Te 678B259) 
A e 21 Canti nsl deserto d Ga 
corno Leopard (.ori Franco R cord 
eg a d f anco R co d 

TEATRO IN TRASTEVERE IVeoo 
Mofon 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Al e 22 Kibslcebs 

ret di e con Laura Kibel 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 16 
Presso» ccn Piero Carello e Vitto­
rio De Bilogno Regia di Oretta 
Borgo 

TRIANON (Via Muzo Scevoia 101 
Tel 7880985J 
Alle 21 II cielo di Cuchulin Alle 
fonte del Pah» e Sulla epiagala al 
Baila d» W Yeaks Regia di G Va 
retto 

VASCELLO (Va G Carmi 72 78 
Tel 5898031) 
Alle 21 Guerra da C Goldoni con 
M Kustermann G Argante reg a 
d G Nanni 

• DANZA M B M N B 
COLOSSEO (V a Capo d Africa 5 
A Tal. 736256) 

Alla 21 Casa Maesmr spettacolo 
d danza con la compagnia Baltica 
Mus che d Marco Sch avon 

FURIO CAMILLO (Via Cam Ila 44 
Tel 788772 i\ 
Ale 21 15 Babele n. B d e con 
Paolo L barati Compagnia «Tradì 
ment Incidentali* 

VILLA MASSIMO (Largo di v Ilo 
Mass mo 1 2) 
Alle 22 Spettacotodi danza Who-

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Boss Tel 
36B66416) 
Alle 18 30 ConcenodirettodaCar 
los (Calmar Musicne di Bartok Rs 
ve' 

BASILICA OI 8. M C O U IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Oomemca alle 18 H Vangelo di 
Mari» con Giovanna Moscstti re 
g a d rVigelo Filippo Jannoni Saba 

(««SA™ kOiACÌtoO IN AUGU­
STA (Vis del Corso 499) 
Al e 21 Concerto con mus che di 
Paure 

CHIESA S. PANCRAZIO (Isola Far 
nesel 
Lunedi alle 21 IVGjugnoimisfcale 
Veientana. Concerto con musicha 
di Bach Mozart Mendeissohn 
Chopn Lszt 

SALABALD»*IPK»Campielli 9 
Tel 65438978) 
Alla 16 e alle 2,3 Maggio musicale 
ali Aventino. Maratona pianisi » 

• JAZZ-ROCR-FOLK 
ALEXANDERPLATZfVaOsta 9 

Te) 3598398) 
Alle 22 Concerto del P.sr Carlo 
Salvia quarte! 

BOCCACCIO (Piazza Tr lussa 41 
Tel 5818665) 
Alle 22 Concerto jazz dei eh tarn 

CAFFÉ LATINO (Va Monte Testac 
c o 96) 
A le 2 1 3 0 Concerto del Tony 
Scott Qulntatto 

CARUSO CAFFÉ (V a Monte d Te 
stacco 36) 
Al e 21 30 Conce to da mus ca la 
t no-ame cana de Vernava 

CLASSICO (V a L betta 7) 
Al e 21 30 Concerto d Radio Bovi 

EURITMIA (V ale R Murr Parco del 
Tu smo Eur Tel 5915600) 
Al e 22 Concerto d mus ca b as 
t ana con 0 )6 M a r i n i m i 

SAINT LOUIS (Via del Ca del o 13 
Tel 47450761 
Alle 21 Concerto con Donatella 
PandimlgHo «Stage» 

Tutte le Sezioni 
sono Invitate 
a telefonare 
alla Commissione 
elettorale 
per informazioni 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pei 

Tel 4 9 2 1 5 1 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar­
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 19/23 

la domenica ore 10/13,30 • 16 /201 il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

aliscafi 
ANZIO-PONZA 

Oli 31 Maggio ti 30 Luglio (gtormlitrol 
di «UTC 0740 « O f t u o » 1716 
derma» o»is isso» ISJO* IOOO 

Dal 3 1 Luglio i l 3 0 Attorto Iglortwlrtre) 
dama» o;«i oios> u s o 1 7 » 
«•rota* o»is isso i » w i ioo 
* Eaokaeiisal»dl»aKMel 

Oli 1 al 18 Sottombra (giornaliaro) 
O»ANZIO 0740 M05' I l W» 1(30 
de PONZA 09 1E 1500 - 17 W IS 10 
• EsdueoMerwle&medl 
M So»SabateaOomanca 

Dal 19 al 26 Sonambro (giornalSwol 
daWUIO 0740 00 « • 1(00 
«PONZA 09 t i 1700" 17 JO 

Dal 26 Sottombra al IS Ottobro 
(giornaliort) 
Eaotua» M A M E O l » QJOVEDI 
di ANZIO OMO 
da PONZA 1100 

Dal 16 Ottobro al 31 Dieombro 
Eaeliia» M A R T E D Ì • GIOVEDÌ 
«•ANZIO 0 9 3 0 
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COOP SOCI 

i Quasi pronta la proposta a favore dei consumatori di informazione decisa a Rimini 

Una legge per tutelare i lettori 
Ciascun socio 
porti 
un nuovo socio 

•UOLO VOLMHF 

el suol primi tre anni di vita la Coope­
rativa e diventata Ione per l'adesione 
di 25.000 soci, per la chiarezza dei suoi 
propositi e della sua condizione 

A questo punlo la sua stessa (orza 
impone l'obbligo di nuovi sviluppi e la 
crescila naturale delle sue strutture Per 
questo la nostra Cooperativa deve In 
primo luogo affidarsi ai propri soci co­
me alla fondamentale base della pro­
pria organizzazione e qualità Impe­
gnando pertanto ciascun socio e tutti i 
soci ad operare subito e Con efficacia 
per acquisire nuove adesioni e nuove 
quote. Ogni socio deve portare un nuo­
vo socio, lo cercherà tra I compagni di 
lavoro, di gioco, di partito, tra i vicini di 
casa, a scuola e in tutti i luoghi vitali 
dove continuamente viene fuon il di­
scorso sui giornali, sulla tv, sui fatti, sul­
la verità, sulla manipolazione di una 
notizia o delle notizie In quei momenti 
non sarà certo difficile per il nostro so­
cio, purché abbia chiaro in mente il 
proposito di servire la Cooperativa e in­
sieme la cultura dell' informazione 
onesta, convincere un' altra persona 
conducendola proprio lungo i termini 
della discussione sui giornali e sulla lo­
ro qualità sino al confronto con la ne­
cessità delle verifiche, della critica e 
dell'Intervento L'intervento di un citta­
dino nella posizione di esercitare il suo 
diritto di critica insieme a quello di es­
sere informato con precisione e lealtà 

Faccia ogni socio che le discussioni 
sulla stampa e sulla tv non si esaurisca­
no nel rammarico, nel distacco e nella 
sfiducia ma in Un nuovo apporto per la 
Cooperativa, la cui forza accresciuta 
sarà garanzia non solo di una Unita 
pift ricca ma di una più diffusa cultura 
deHa libertà e della correttezza di ogni 
fonte e strumento d1 informazione 

L' assemblea annuale di bilancio della Cooperativa 
soci de I' Unità ha varato a Rimini Un, programma 
tnennale la cui realizzazione richiederà impegno, 
costanza e un pizzico di fantasia da parte di tutti 
Albo dei diffusori, servìzi per le Feste de I' Unità, 
convenzioni in favore dei soci, rafforzamento co­
stante dell' organizzazione, ma soprattutto iniziativa 
politica, attività culturali, voglia di contare 

IUOOIOFFMDI 

IsB La Coop soci potrebbe 
far scuola, qualcuno ha detto 
da -battistrada» Il fatto certo 
è comunque, che i suoi ade­
renti sono gli unici in Italia ad 
avere un rapporto di control­
lo critico, ma anche preposi­
tivo e di stimolo con il propno 
giornale I Unita Un rapporto 
che li trasforma da «consuma­
tori» passivi del prodotto gior­
nale in soggetti attivi diretta­
mente legati alla vita e alle 
sorti del quotidiano di cui so 
no anche comproprietari È 
comunque partendo da que­
sta esperienza diretta che e 
andata maturando l'idea di 
dare ai consumatori di Infor 
mazioni sfa scritte sia rodiote 

levisive, strumenti legislativi 
che ne salvaguardino i dinttre 
Il facciano essere protagonisti 
nel mondo sempre più aggro­
vigliato dell'editoria Alla as­
semblea di Rimmi I' idea ha 
preso corpo e si e trasformata 
in uno dei pnncipali (e di im­
mediata realizzazione) punti 
del programma triennale di 
attiviti 

Ha avuto inizio cosi I elabo­
razione di una proposta di 
legge (a Rimmi si è dello di 
iniziativa popolare per coin­
volgere il maggior numero 
possibile di Cittadini), gii defi­
nita nelle sue linee principali, 
a tutela dei dintti dei consu-
maton di informazione Non 

una proposta macchinosa 
ma semplice, «fatta di pochi 
articoli* — dice il sen Ales­
sandro Carri che dell iniziativa 
t stato ed i uno dei pnncipali 
ammaton I punti salienti della 
proposta — aggiunge Cam 
—sono 
•a) emanazione di uno statu­
to dei diritti degli «titentlcon-
stimatori- d informazione che 
riconosca le loro associazioni 
e le coinvolga nelle scelte del­
le vane testate in ottemperan­
za anche dello spinto della 
Costituzione e di numerosi 
Statuti regionali, 
b) realizzazione di commis­
sioni consultive di utenti per 
testata o rete radiotelevisiva 
(gli editori sono tenuti a favo­
rire la costituzione delle asso­
ciazioni di utenti) che abbia­
no, fra I' altro possibilità di 
confronto anche con gli orga­
ni istituzionali regionali e, na­
zionalmente, con il Parlamen­
to, 
e) obbligo per le imprese edi 
tonali e per le redazioni di 
consultazioni periodiche con 
le commissioni di utenti alle 
quali dovrebbero essere riser­
vati anche spazi da gestire au 

tonomamente 
d) assegnazione alle organiz­
zazioni degli utenti di fondi 
per poter esercitare la loro 
funzione» 

Riteniamo — dice ancora 
Cam —- la proposta profonda­
mente innovativa, tate comun­
que da cambiare i rapporti 
òggi esistenti fra imprese edi­
toriali e utenti e da trasforma­
re quest ultimi m protagonisti 
in un settore fondamentale 
della vita democratica del no­
stro paese qual è appunto 
quello della informazione E 
capace anche di incidere sul­
lo stesso comportamento del 
giornalista, nel senso di ren­
derlo più libero ned esercizio 
della professione» 

La proposta di legge sul di­
ritti dei consumatori d infor­
mazione, dicevamo scaturì-
sce dalla esperienza e dal rap­
porto specifico della coop 
con il giornale -I Unità» al cui 
processo di risanamento e di 
nlancio ha dato, sicuramente 
un significativo contributo Ed 
è proprio verso II giornale del 
Pei — si è sottolineato a Rimi­
ro — che viene riallermato il 
dovere primario della coop 

che vuol continuare ad i 
parte sempre più attiva nel 
raggiungimento del pareggio 
di bilancio, nella ripresa della 
espansione delle vendite e 
della diffusione. Insomma è la 
coop a tarsi carico anche di 
iniziative promozionali del 
giornale di nlancio della dif­
fusione, di un contatto sempre 
più stretto Ira lellon, redazio­
ne società editrice Avvenen­
do, pero, che gran pane del 
successo che perseguiamo di­
penderà anche dal •modo co­
me il giornale saprà costante­
mente proponi ai letton», da 
come misura a fare del rinno­
vamento un -impegno perma­
nente» 

Il programma triennale ap­
provato a Rimini preconizza 
anche una crescita numerica 
e organizzativa della coop 
L'obiettivo di 40m0> soci a fi­
ne tnenmo è, anche alla luce 
delle esperienze sin qui matu­
rate, realistico Richiederà pe­
rò - ed è ciò che si é deciso 
—anche una diversa organiz­
zazione, decentrata, a più di­
retto contatto con le realtà ter-
rllonah e sociali nelle quali la 
coop opera 

I componenti del Consiglio di amministrazione. Paolo Volponi confermato presidente 

Coop, le nuove cariche sociali 
s s II Consiglio di ammini 
strazione eletto dalla assem­
blea dei soci nella sua pri­
ma nunione svoltasi a Bolo­
gna ha riconfermalo nella 
carica di 

PRESIDENTE 
Paolo Volponi 

Ha proceduto .noltre alla 
elezione delle altre Cariche 
sociali 

COMITATO ESECUTIVO 

Paolo Volponi (Presidente) 

Mirko Aklrovandi Sandro 
fioltazzi (Consigliere delega 
to), Flavio Benetn Romano 
Bonifacci, Alessandro Carri 
Elvira Carteny Francesco 
Riccio Armando Sarti Giù 
seppe Vignolo Claudio Zer 
bini 

DIREZIONE OPERATIVA 

Paolo Volponi Mirko Aldro 
vandi Sandro Bottazzi Ilio 
Gioffredi Primo Mingozzi 
Luca Pagliarelk) 

L assemblea nazionale dei 

soci svoltasi il 29 aprile a Ri 
mini aveva proceduto alla 
eiezione del Consiglio di am­
ministrazione, del Collegio 
dei sindaci e dei Probiviri ga­
ranti organismi che nsuttano 
cosi composti 

CONSIGLIO 
D'AMMINISTRAZIONE 

Mirko Aldrovancti Piero 
Ameno Alberto Asor Rosa 
Giancarlo Barilli Franco Bas 
sanini Flavio Benetti Vittorio 
Bercioux, Romano Bonilacci 
Giuseppe Bnrgogno Sandro 
Bottazzi Cario Bruzzi Giona 

Buffo Maunzio Bunam Vit 
tono Campione Cristian 
Candnan Nedo Canetti, 
Alessandro Cam, Elvira Car­
teny. Massimo Cervellini Lo­
renza Davoli Paolo Fedeli 
Giuseppe Fiori Ilio Gioffredi, 
Rudi Ghedini Luciano Guer 
zoni Angelo Maria Jacazzi 
Giovanni (Nanni) Loy Ema­
nuele Macaluso, Vasco Mati 
Gabriella Masciaga Enrico 
Menduni Pnmo Mingozzi 
Tommaso Minuto. Giorgio 
Nebbia Paolo Puglia Leo 
nello Raffaeli), Francesco 
Riccio Armando Sarti San­
dro Storcili. Giovanni Utem 

pergher Adamo Vecchi, Giu­
seppe Vignolo, Vincenzo Vi­
ta, Paolo Volponi, Claudio 
Zerbini 

COLLEGIO DEI SINDACI 

Renzo Bonazzi. Giuseppe 
Governatori. Renato Man-
dnoli. Alfonso Racemoli, Ru­
bra Triva 

PROBIVIRI GARANTI 

Guido Calvi, Luciano Lama, 
Natalia Levi Ginzburg Gusta­
vo Minervim, Stelano Rodotà 

UlNI ricerca La cooperativa MCI deHa 
sulle lotte ^ n ^ ^ S ^ S 

• •• un seno lavoro di .ricerca 
Operaie nella e documentazione sulle 

Bassa Friulana lo,«> °PW* < <w ".ov* 
mento democratico «vi-

_ Ì Ì _ _ I _ , _ « _ _ luppatesi netto regione He 
il 1937 e il 19S7. Venti an­

ni di stona locale ricchi di fatti, iniziative, battaglie che 
debbono diventare patrimonio delle nuove generazio­
ni I momenti su cui si concentra la ricerca e la docu­
mentazione (testimonianze dei protagonisti materiali 
e documenti d'archivio, foto, servizi giornalistici, crona­
che) in particolare sono la clandestinità, la Iona con­
tro la dittatura fascista, la partecipazione alla Resisten­
za e poi, dopo la Liberazione, le battaglie per II lavoro. 
la democrazia, le libertà costituzionali II tutto sarà rac­
colto in una pubblicazione edita dalla sezione di Aqui-
leia della coop soci in anteprima una mostra * già sta­
ta allestita alla Festa dell' Unità di Cervignanodelfrivli, 
altre lo saranno alle leste di Ruda e di Aquileia, La sezione soci di Tom» 

spaccata (Roma) Ci ri­
prova Dopo il successo 
realizzato lo scorso armo 
ha indetto un nuovo con­
corso a premi, questa vol­
ta a carattere nazionale, 
fra gli studenti delle H i » 

Torrespaccata 
Un tema su 
razzismo 
e informazione 

le medie supenon II tema proposto t; «in 
dei recenti fatti di cronaca che sempre più frequente-
mente segnalano atteggiamenti di tipo razzista, Indivi­
dua un possibile itinerario di sensibilizzazione al diritto 
di uguaglianza attraverso le numerosi fonti cultural 
dell' Informazione» Gli elaborati in duplice copia do­
vranno essere inviati entro il 31 agosto 1989 a Paolo 
Puglia c/o Coop soci de l'Unità • Via Canori Mora. 1 • 
00169 Roma. I primi tre vincitori saranno premiali ri­
spettivamente cpn un computer, una bicicletta, un ap­
parecchio stereo portatile 

Le quattro sezioni soci 
dell' Alessandrino (Va­
lenza. Ovada, Aqui e Ales­
sandria) domenica I I 
giugno, in concomitanza 
con r uscita del libro de» 

_ _ _ _ _ « _ _ dicalo a Berlinguer, han­
no organizzato una diffu­

sione straordinana de I' Unità, con una mobilitazione 
senza pan nel recente passato Sono state vendute ol­
tre settemila copie del giornale e del libro, il triplo deHa 
diffusione domenicale normale 

La cooperativa soci de 
l'Unità ringrazia quanti 
hanno dato il loro fattivo 
contributo alla buon* riu­
scita dell'assemblea di bi­
lancio di Rimlni. Dalla-

.m^mm^mmi^^,^ zienda di turismo nei cui 
locali si à svolta l'assem­

blea, alla Enoteca regionale che ha signorilmente ospi­
tato nel castello di Dozza < partecipanti alla riunione rt-
minese, alla pasticceria dei fratelli Berti, sempre di 
Dozza, che ha offerto la stupenda torta con cui si tona 
celebrati i tre anni di vita della cooperativa, a UNÌ 
quanti nelle maniere pia diverse hanno assicurato H 
buon esito a tutte le iniziative 

Alessandria 
triplica 
la diffusione 
de l'Unità 

Assemblea 
di Rimini 
La cooperativa 
ringrazia 

§ 
SEAT 

MALAGA 

Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 

o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 
I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora più 

convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 
Lit. 269.000 al mese, risparmi oltre il 45% sugli interessi pan a 

circa Lit. 1 500.000, rispetto ai tassi normalmente applicati. 
Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi. 

Chiedete al concessionario Seat più vicino. 

SEAT 
IBIZA 

da L.12.999JUW ^ . S S S S S S K ^ . . w uw * HA%^ è ** .. 
t l IUM l\MAM> 

importatore unito ttfK lum/Uar m^miaiiau \mi Orio.», an .-ubi MUSI» i<i H.V«I<III S E n i T Un'azienda del gruppo Volkswagen 

CHIAVI INVIAMI 

* SALVO APPROVAZIONE DEI U BEPI KOELUKER FINANZIARIA. 
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SPORT 

Formula Indy 

l'Alfe Romeo 
«americana» 

( • ln)zl« l'avventura dell'Al­
fa Romeo in America oggi 
una monoposto March dotata 
derotto cilindri turbo italiano 
temer» di qualificarsi nella 

3uana prova del campionato 
I Formula Indy che si svolge-

f i dopodomani a Detroit È 
un'ulteriore dimostrazione 
della strategìa di gmppo deci­
sa dal vertici Fìat che hanno 
associato la F1 alla Ferrari, i 
rally alla Lancia, la Formula 
Indy e prossimamente le gare 
sport-prototipo alla casa del 
biscione 

Due anni fa l'Alfa lasciò 
brutalmente la Formula 1, to­
gliendo i propri motori alla 
scuderia francese Ligler, rea di 
aver offeso con il pilota Rene 
Amoux. |a dignità della casa 
In realtà le parole dell'ex con­
duttore della Ferrari non furo­
no altro che un pretesto per 
toglierei da una situazione sin 
troppo scomoda Palese era la 
non competitivita delia màc­
china ma soprattutto, «in altoi, 
erano sia slati decisi i pro­
grammi tutun Dapprima si 
penso ad un debutto nella fa­
mosa 500 miglia di Indiana­
polis, poi i test condotti dal 
collaudatore Bruno Giacomel­
li sulla pista toscana del Mu­
gello portarono ad una posti­
cipazione dello sbarco negli 
States Detroit il circuito dove 
fino allo scorso anno era di 
scena la Formula I, presenta 
stilla carta meno nschi essen­
do uno di quei tracciati citta­
dini dove le doti di potenza 
(per ora scarse pare, nel 
2600 turbo italiano) non 
contano come su altre piste 
veloci L'esperienza di un 
conduttore come il colombia­
no Roberto Ouenero dovreb­
be fare il resto Ma Detroit e 
importante anche dal punto 
di vista politico-commerciale 
a infatti la capitale dell auto­
mobilismo mondiale con co­
lossi come Ford, General Mo­
tors e Chrysler I dirigenti ita­
liani terranno in uno dei tanti 
grattacieli di Detroit una con­
ferenza stampa In cui precise­
ranno le loro intenzioni E 
eroiche l'impegno agonistico 
si collega indissolubilmente 
con quello economico equi­
vale a dire con la commercia-
lildÉztane delle vetture di se* 
rie Alfa-Romeo oltreoceano, 
Specie con il modello I H 

grazie alla attuale rete di v'en-
lto della Chrysler di Lee la-

cocca Sarà però difficile npe 
tere la vittoria della Lancia In 
altre discipline motoristiche 
La moderna tecnologia ha 
raggiunto livelli di sofisticazio­
ne eccezionali tali da rendere 
obbligatorio l'utilizzo di 
•esperti» per ogni pio piccolo 
particolare Al proposito già 
un importante tassello pur 
nella sempre più marcata alle 
nazione dei rapporti umani 
viene a mancare Maurice Phi­
lippe, il cinquantasettenne 
tecnico inglese responsabile 
del telaio su cui e installato il 
motore Alfa Romeo, si è tolto 
la vita nei giorni scorsi, pare a 
causa di un male incurabile 
che lo affliggeva da tempo 
Aveva progettato macchine 
entrate nella stona come la 
•Lotus 72» mondiale con l'au­
striaco Jochen Rindt nel 1970 
e II brasiliano Emerson Fitti-
paldi nel 1972 Epoche in cui 
bastava la genialità di un uo­
mo solo, sullo stile dell inge­
gnere Mauro Forghreri della 
Ferrari, per fare un modello 
vincente Quasi preistoria in 
confronto alla fredda risultati-
za di un attuale computer 

Domenica il Gp del Canada 
Il campione francese 
annuncerà solo lunedì 
se rimarrà alla McLaren 

La Mercedes che dovrebbe 
rientrare in Formula 1 
nella prossima stagione 
gli ha tatto ponti d'oro 

Alain Prosi, il temporeggiatore 
«Deciderò tutto dopo Montreal» Ayrtm Senna 

Bella, dolce e sonnacchiosa, resa più languida dalle 
nuvole grigiastre che la avvolgono in una promessa 
di pioggia, Montreal accoglie con contentila simpa­
tia le truppe d'assalto della Formula I. Sull'isola di 
Nobe Dame, lambita dal fiume San Lorenzo, dome­
nica è in programma la sesta tappa di un campio­
nato che sembra giunto ad una fase di transizione, 
e si ritrova alle prese con dubbi e incertezze 

DAL MOSTRO INVIATO 

ss ) MONTREAL Ma è davvero 
un affare questa Formula I ' 
Gli americani cominciano a 
sollevare fieri dubbi Come 
gara, non I hanno mai consi­
derata più di tanto Per loro, 
Senna, Prost e Mansell non 
valgono un'unghia degli An­
drew o di un Emerson Fitti-
paldi, un Grand prix è tutt'al 
più un buon sonnifero rispet­
to alle emozioni di una "500 
miglia» Allora fanno un po' 

di conti, come li ha fatti la ri­
vista Sports IHusnaed, che 
punta sul piatto della bilancia 
gli otto miliardi di dollari, ol­
tre undici miliardi di lire, che 
Phoenix spendere per cinque 
anni di Grand prue, ponendo 
sull'altro i 31441 spettatori 
della domenica in cui si è 
svolta la gara Quanto lontani 
dall'invasione pittoresca di 
turisti che la città, candidata 
ad affermarsi come mecca 

del commercio e turismo in­
temazionale, aveva prefigura­
to! Resta il contentino di 
un'immagine rilanciala dalle 
televisioni in 80 paesi per 200 
milioni, presunti, di telespet­
tatori Frutti ne possono an­
cora venire, Ma per ora, so­
stengono gli americani, chi ci 
guadagna è solo Bemie Ec-
c lesione 

Il Canada non si atteggia a 
contabile Benvenga la corsa, 
dopo tutte le fatiche che è 
costato tenersela stretta Cnti-
che ne erano piovute a cati­
nelle lo scorso anno Ma i ca­
nadesi sono corsi ai ripan e 
qualche risultalo lo hanno 
raggiunto La pista, che più di 
un mugugno aveva sollevato 
tra i piloti per le sue condizio­
ni, e rimasta quella Ma Ayr-
ton Senna e stato accontenta­
to la potè posatoti è stata 
spostata a sinistra, venendo 

incontro ai desideri del brasi­
liano E poi le misure di sicu­
rezza - l'incidente di Imola * 
slato un monito per tutti - so­
no imponenti una rete com­
plessa che fa capo all'ospe­
dale Sacre Coeur Un quadro 
disturbato dalla pioggia in ag­
guato. Le previsioni parlano 
di un venerdì e un sabato ba­
gnati, ma di una gara che do­
vrebbe svolgersi all'asciutta 

A scrutare il cielo con in­
quietudine sarà certamente 
Alain Prosi, atteso qui a Mon­
treal al aio Rubicone II fran­
cese dovrebbe annunciare al 
mondo cosa farà il prossimo 
anno Ma intanto ieri ha n-
mandato la decisione «Dopo 
il Gran Premio saprete tutto» 

Nella quieta Montreal do­
vrebbe aversi anche il re­
sponso ultimo su John Bar-
naid Resterà alla Ferrari con 
Nigel Mansell' Andrà alla 

Mercedes? Magari con Prost? 
Tutto è incerto, confuso, in­
definito Ma Ione in Canada 
il volto della Formula I del 
prossimo anno potrebbe co­
minciare a delincarsi Anche 
la bistrattata proposta di Ec-
clestone, la gari ad handicap 
escogitata per argin.ire il do­
minio delle McLaren, conti­
nua a galleggiare nell'aria, e 
se non altro ribadì» e la ne­
cessita di rendere più attraen­
ti le gare 

La vecchia Montreal, a n-
dosso del porto, è pavesata 
con I colori del Grand Prix, 
ma I attenzione della città « 
calamitata da altn fatti Dal-
I irruzione della polizia, a col­
pi di lacnmogeni, in una ri­
serva indiana del Quebec, 
per una presunta frode, dalla 
piaga dell'incesto, con giova­
ni padn che abusano di figlie 
e figli O dal libro appena 

uscito su Gilles Viileneuve 
L'attraggono, semmai, i 

personaggi Come Gerhard 
Berger, austriaco scampato 
alle fiamme ad Imola, nella 
seconda gara della stagione 
Come Alessandra Nannini, 
ammirato per la sua carica di 
vitalità, che ribadisce i valori 
essenziali dell esistenza «lo 
sono sempre felice Amo vi­
vere Amo viaggiare Amo 
correre £ un modo emozio­
nante di vivere Ci sono ra­
gazze, sole, piscine e campi 
da golf È una bella vita» 

Personaggi come il brasi­
liano Senna, inevitabilmente 
Come il sempre claudicante 
Johnny Herbert Come la fol­
la vanegata e chiassosa del 
meccanici Montreal osserva 
rutto e tutti con distaccata 
placidità, npromettendosi per 
domenica una recita ali altez-

— — ^ — — Doping. Dopo la confessione del velocista l'atletica fa autocritica, ma Lewis 
parla di pentimento tardivo. E in Canada scoppia un altro caso per una ostacolista 

I tanti Johnson gonfiati in pista 
Ancora fango su «Big Ben»- ieri davanti alla com­
missione un ex lanciatore di peso della nazionale 
canadese, Rob Grey, ha detto che Johnson «sape­
va fin dall'inizio cosa fossero realmente gli steroi­
di e a quali effetti collaterali poteva andare incon­
tro Invece ha dichiarato che non sapeva nulla.. 
L'ho visto prepararsi da solo quelle sostanze 
Astaphan? Non ha detto tutta la venta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

m MONTREAL, Ali espressio­
ne contrita di Ben Johnson, 
tutta rimorso e volontà di 
espiazione, percorsa da lode 
voli fremiti di amor patrio 
(per la patria d acquisizione, 
li Canada, non per la nativa 
Giamaica), si affianca da ieri 
sulle pagine dei giornali cana­
desi lo sguardo volitivo di una 
gioyane campionessa Julie 
Rqchplau-Baumann 25 anni 
domani, che ha peccato an­
eli essa Lo stesso peccato di 
Ben E le tracce di steroidi 
anabolizzantj sono venute a 
galla, nel ntuale campione di 
urina per il controllo antido­
ping, durante una banale se­
duta di allenamento a Berna, 
in Svizzera il 2 maggio scoi» 
Per la campionessa canadese 
del 100 metri ostacoli, deten 
tnce del record nazionale con 
12" e 78, sesta ai Giochi olim­
pici di Seul, e scattata inesora­
bile la sanzione Bandita per 
due anni dalle gare, come il 
più famoso Ben, cui adesso 
contende una triste popolari­
tà 

Ma una folla di volti rischia 
di assieparsi sulle pagine della 
stampa mondiale dai prossimi 
giorni Davanti alla commis­

sione è inchiesta presieduta 
da Charles Dubin, quella che 
sta indagando sull'o/tare 
Johnson, un giornalista tede­
sco, Bem Heller, sì è prodotto 
in un i accuse esplosivo alme­
no 180 per cento degli atleti 
maschi presenti a Seul avreb­
bero fatto uso, negli anni pre­
cedenti le Olimpiadi, di so­
stanze illecite Un/bcoseche 
avrebbe il suffragio statistico 
di una indagine condotta dal­
la commissione medica del 
Ciò (Comitato intemazionale 
olimpico), | cui risultati sareb­
bero stali confidenzialmente 
riportati a Heller dal professor 
Manfred Donike, mèmbro del­
la commissione medica, lo 
stesso che aveva trovato posi­
tivo Johnson al controllo anti­
doping 

Donike si è chiuso in un 
ostinato silenzio E ha nnviato 
tutto al primo agosto, quando 
dovrà a sua volta testimoniare 
davanti alla commissione Du­
bin Qualcuno ha sollevato 
dubbi sulla credibilità della 
deposizione di Heller Ma certi 
numen sono nellaria da tem­
po e hanno sostanziato il lun­
go dibattito sull affaire John­
son Dalle colonne del -New 

York Times» si è levata la voce 
autorevole di Edwin Moses 
campione mondiale dei 400 
ostacoli, specialità che gli è 
valsa la medaglia doro alle 
Olimpiadi del 76 e dell"84 e 
quella di bronzo nell"88, a 
dare l'allarme Unsermonclno 
moralistico, quello di Moses, 
scandito dallo slongan •dob­
biamo vincere la battaglia 
contro le droghe», dove le 
droghe sono principalmente 
se non esclusivamente g^ste 
roidi anatjolizzanti, jn$ che 
contiene indicazioni inquie 
tanta Moses, che è membro 
della commissione d atletica 
del Ciò, ha raccolto indiscre­
zioni e confidenze di numero­
si atleti Molti soprattutto tra i 
lanciatori, gli hanno detto 

chiaro e tondo che senza gli 
steroidi, oggi, non è più possi­
bile restare nei confini della 
competitività. E un lanciatore 
di peso frustrato ha aggiunto 
che tra T80 e il 90 per cento 
dei sua colleghi, sopraffatti 
dal desiderio, dalla necessità 
di risultare competitivi, si 
riempiono di steroidi 

Quegli steroidi che hanno 
inguaiato due volte Julie Ro-
chelau Baumafih Come atle­
ta messa aTbà'ndo e cori un8 *" 
immagine détTnltlvàlnente 
compromessa E come don­
na il cui fisico ha subito alte­
razioni impressionanti e irre­
versibili Tutti hanno assistito 
senza avere il coraggio di in­
tervenire, alla sua tragica me­

tamorfosi E il velocista cana­
dese Sylvain Lake l'ha narrata 
in un libro, »L incubo olimpi­
co», fresco di stampa Julre era 
una ragazza graziosa, ma 
quando Lake l'ha incontrata 
ad una seduta di atletica 
nell 87 si è accorto che »il suo 
volume muscolare era triplica­
to, Julie era;irriconoscibile, la 
sua mascella si era ingrossata, 
i muscoli delle gambe erano 
ipertrofici la sua voce si era 
ispessir* Tiàiifttfcianocirif- * mi 
fé df lei. E cfilÉk, « t e n d o , " * 
quante Julie Rocholau Bau-
mann hanno immolato il loro 
colpo, la loro giovinezza la 
loro femminilità al feticcio di 
un record 

aac 

Controlli fola a Roma? 
Mi II «caso Johnson» menta 
- per quel che rappresenta, 
per l'emozione destata per 
ciò che reca con sé - un paio 
di considerazioni supplemen­
tari La prima si nfensce ai 
controlli antidoping di Roma 
e la seconda a quel che la laaf 
intende fare Cornine amo coi 
controlli di Roma che, come 
noto, colsero in flagrante rea* 
lo soltanto la mezzofondista 
svizzera Sandra Gasser Ben 
Johnson ha confessalo che 
anche per partecipare ai 
Campionati del Mondo di Ro­
ma si era sottopposto a cure 
di steroidi anabolizzanti e 
dunque ci si deve chiedere 
come abbia fatto a uscirne 
pulito Si possono fare tre ipo­

tesi che i controlli non fosse­
ro buoni, che qualcuno abbia 
frodato nascondendo la realtà 
- e cioè la positività dell'atleta 
-, che vi siano possibilità mol­
to più vaste del pensabile per 
depistare gli strumenti Quale 
delle tre ha consentito a Ben 
Johnson di risultare negativo7 

Forse non lo sapremo mai 
Non è ozioso ricordare 

quanto detto dal dottor Ame 
Ljunqvist, membro della laaf e 
della Commissione medica 
del Ciò II medico svedese rac­
conto che agli analisti del la­
boratorio antidoping erano 
stati consegnati campioni-ci­
vetta, vale a dire flaconi con­
tenenti tracce di steroidi e di 

Giro donne. La tedesca leader 
Ancora uno sprint 
vincente della Rossner 
Grave caduta della Martinez 

P I Ù AUGUSTO STASI 

irai sCANDiOC! Mari* Canina 
attacca, Petra Rossner ri­
sponde La campionessa al­
toatesina, come da previsio­
ne, ha messo alla mista il 
gruppo delle migliori sulla 
prima vera salita di questo 
secondo Giro d'Italia, il pas­
so del Muraglione (metri 
907), un colle di prima cate­
goria, con delle pendenze 
medie dell'8*, che hanno 
esaltato le doti delle vincitri­
ce di due Tour de France La 
Rossner ha accusato il col­
po, accumulando un ritardo 
di oltre un minuto sul gran 
premio della montagna, vin­
to dallci Canins davanti alle 
azzurre Chiappa e Bollano­
mi Ma nei 50 chilometri 
conclusivi che restavano da 
percorrere per giungere al 
traguaido di Scandirci, la 
Rossner e il gruppetto delle 
migliori riuscivano a rientra­
re sulle battistrada che nel 
frattempo si erano rafforzate 
dell'altra azzurra Monica 

Bandirti Per la relocista;del-
la Ddr è stato un gioco im­
porsi allo sprint su un grup­
petto di una ventina di unita 
precedendo nettamente Bru­
na Seghezzi e l'iridata Moni­
ca Bandini-Soddlsfatta la 
fuoriclasse altoatesina; anco­
ra una volta applauditlssima 
da un foltissimo pubblico 
(in gran parte femminile) e 
ancora una volta all'attacco. 
•Il mio obiettivo era quello di 
vestire la maglia "grigia" di 
leader del gran premio della 
montagna - ha commentato 
la Canins - Adesso posso ri­
tenermi per il momento sod­
disfatta». 

Una nota dolente viene 
dall'incidente accaduto lun­
go la discesa del Muraglione 
alla messicana Yolitfin Marti­
nez Orsula che, trasportata 
all'ospedale di Firenze, le è 
stato diagnosticato un trau­
ma cranico pia la frattura 
dell'omero, guaribili in 50 
giorni 

collant m 
FroncobombonoVU 
I) l'etra ROaaoer (Rdt) in 2 
ore 37 02", 2) Luis* Seghez­
zi (Ita) s.L, 3) Monica Ban­
dirli (Ila) s.i, 4) Valerle " 
monaci (Fra) s.t_, 5) Mah 
na Melakhlna (Un) s t , 6) 
Cecile Odln (Fra) s i , 7) 
Alexandra Kolnseva (Urs) 
s t, 8) ImeMa Chiappa (Ita) 
st., 9) Marta Canina (Ila) 
s.1 

UNI R E. 

Classifica spanti 
1) Petra RoMner (Rdt). 
pumi 30,2) Monica Budin i 

n 2 I) Petra Rossner (Rdt) 4 
ez- ore 48 51", 2) Maria Canina 
an- (Ita) a 16", 3) Luisa Seghe» 
Si- d (Ita) a 17", 4) Monica 
sii- Bandinl (Ita) a 19", 5) Vale­

rle Slmonnet (Fra) a 22", 6) 
totali» Melakhlna (Urs) 
M, 7) Cecile Odln (Fra) s l; 
8) Alexandra Kollaseva 
(Urs) s.tì 9 ) t 
pa (Ita) s.L 

•BexfrÉ3%& 

.ninu30,2)! 
(Ita). 14i 3 ) 

y . 4 . 4) l eses i * * 

Ben Johnson 

aitn prodotti vietati confezio-
nau allo scolio di valutare la 
serietà dei controlli Bene, tutti 
i flaconi sono tornali al mit­
tente con le relative indicazio­
ni di positività E allora7 

Sul secondo tema vanno 
annotate certe forze ture ap­
parse sulla stampa tipo can­
celleremo il recoid di John­
son» Bene, la Federazione in­
temazionale ha precisato che 
secondo la normativa attuale 
ne la laaf né la Federazione 
canadese hanno la possibilità 
di «cancellare retroattivamen­
te nsultau di campionati o re­
cord ottenuti» La laaf cerche­
rà tuttavia dopo aver sotto­
posto il quesito a un gmppo 

di legali, di arrivare a una nor­
mativa che permetta la can­
cellazione reatroatttva di nsul­
tau o record di atleti che ab­
biano confessato la frode in 
condizioni legali sicure come 
nel caso Johnson» Ma la laaf 
non fa il nome del velocista 
canadese perché la vicenda è 
avvenuta sotto norme ben 
precise che impediscono 
azioni retroattive Lasciamo 
dunque, visto che viviamo in 
Stati di dintto, che siano le 
persone competenti a decide­
re augurandoci nel frattempo. 
che sia lo stesso Ben Johnson 
a risolvere il problema nnun 
ciando ali oro di Roma 

t) Budini M.fpuntì 13 2) 
Seobeaxl L.--9,3}> Chiappa 

&P. Montagna 
1} Canins M-. punti 5, 2) 
Chiappa L, 3,3) Bollanomi 

11,2,4) Bandinl M , l 
Classale» Under 21 

1) Alexandra Kolisi 
(Urs) 4 ore 4913", 2) Ange­
la KJndllng (Rdt) a 2 \ 3) 
lat in » e t « (Svi) a 2 37", 4) 
Sicrid Corneo (Ita) S.U » 

Classifica t«quai 
I) Francia; 2) Rei», 
critica tedesca; 3) i 
Uà; 4) Mente cantine Piro-
vano; 5) Unione Sovietica. 

BREVISSIME 
Tiro a volo. Un italiano é ritornato a vincere in una prova di 

Coppa del mondo II •digiuno» durava dall inizio dell 89. 
Damele Ctoni si è aggiudicato a Tampere, in Finlandia, la 

Svezls-Bnudle. Si gioca stasera alle 20, è la seconda gara del 
Inangolare di calerò in svolgimento a Copenaghen 

A Bonlek la Polonia? Wojcek Lazarek si è dimesso dalli cari­
ca di Ct della Polonia dopo la sconfitta con I Inghilterra che 
ha compromesso il cammino verso : Mondiali 90 per la so­
stituzione si paria di Zibl Boniek. 

Basket donne. Agli Europei di Vama I Italia è stata sconfitta 
(51-67) dalla Cecoslovacchia 

Ciclismo. Sta bene e fra una settimana potrà lasciare il Cto di 
Firenze il giovane dilettante argentino Mano Gonzalez, rico­
verato in seguito ad una caduta avvenuta lungo la discesa 
della Prunella durante la disputa del Giro d Italia 

Hockey so prato. Per la quinta volta lo scudetto maschile ver­
ri assegnato in uno spareggio tra He Roma ed Amsicora 
Alisarda Prima partita domani alle «Tre Fontane» a Roma 
(ore 17), il ntomo ali Amsicora di Cagliari il 24 giugno 

Ippica- Con parere favorevole delle commissioni della Came­
ra e del Senato, I on Giuseppe Zurlo, è stato nominato pre­
sidente dell Unire 

Incas rally. L italiano Angelo Signorelli, s„ Yamaha, ha vinto 
la corsa svoltasi su un percorso di 4000 km 

Il caso. La tragica, incredibile vicenda del giocatore di hockey, Stefano Dal Lago 

Morire di sport e dì burocrazia 
La motte del giocatore di hockey su pista Stefano 
Dal Lago, per infarto nove mesi fa, è il tragico esi­
to di una incredibile vicenda di competenze e di 
burocrazia. Non ci si chiede se un atleta stia vera­
mente male, dopo che qualcuno l'ha rilevato Ci si 
fa forti del pezzo di carta sul quale è scritto il con­
trario. Ora c'è un procedimento penale con otto 
comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo 

RIMO M U * UMICI 

» Dal Lapo 

•IRONIA. «Non era idoneo 
alla pratica sportiva-, dice la 
perizia chiesta dalla magistra­
tura novarese sulla morte del 
giocatore di hockey su pista 
Stefano Dal Lago, avvenuta 
per infarto il 27 settembre 
1988 E questa è la storia di 
una morte annunciata Vedia­
mo di riepilogarla Nel feb­
braio dell'anno acorso al ra­
gazzo hi revocato il nullaosta 
dopo una visita al Centro di 
medicina sportiva del Coni a 
Roma. In quella occasione fu­
rono visitati tutti 1 giocatori na­

zionali e a Stefano Dal Lago 
fu nscontrata una malforma­
zione cardiaca che lo rendeva 
inidoneo alla pratica dello 
sport Un fatto del genere per 
quanto doloroso dovrebbe 
essere definitivo Si dice ali at­
leta che è meglio che faccia 
altre cose e che la pianti con 
lo stress tremendo di questo 
sport che esige velocità da 
crepacuore e riflessi rapidissi­
mi 

E invece fu subito polemica 
perché il Novara, il club di 
Stefano Dal Lago, disponeva 

di un certificato medico della 
Usi 51 novarese che lo abilita 
va senza risene al gioco E i 
dirìgenti della società forti del 
documento e del fatto che la 
Usi sia per legge 1 unica auto­
ma competente per temtono 
contestarono la decisione del 
Coni La Federazione si trovò 
in balia delle proteste del No 
vara che disponeva tra i altro 
di un buon peso politico Ri 
sultato? Siccome I abilitazione 
della Usi vale un anno si deci 
se che Stefano Dal Ugo fosse 
abile 

Era accaduto nel frattem 
pò un altro fatto che avrebbe 
dovuto far ragionare chi non 
voleva privarsi delle prestazio­
ni tecniche e agonistiche del 
giocatore II dottor De Regi 
bus colui che aveva rilasciato 
(abilitazione a Stefano Dal 
Lago dopo aver partecipato a 
un convegno sul temi della 
cardiologia si era convinto 
che fosse necessario sotlopor 
re t atleta ad altre analisi Era 
in poche parole disposto a 

revocare il nulla-osta Accad­
de invece che nel gioco delle 
deduzioni e delle controdedu 
ziom ebbe un peso decisivo il 
professor Paolo Rossi prima* 
no della divisione cardiologi­
ca dell ospedale di Novara, 
secondo il quale Stefano Dal 
Ugo poteva giocare perché la 
sua malformazione appanva 
non rilevante e quindi non pe 
ricolosa 

Risultalo' Al ragazzo fu per 
messo di giocare II Coni fu 
costretto a fare marcia indie 
tro e ci si chiede quindi che 
senso abbiano le visite al Cen 
tro di medicina sportiva di Ro­
ma se non servono a niente 
nemmeno a infiltrare qualche 
dubbio sull efficienza di gio 
calori malati II Centro di me­
dicina sportiva dH Coni a leg 
gere questa vicenda sembra 
un istituto pleonastico del tut 
to sprovvisto di autorità Sta II 
per far numero 

Stefano Dal Ugo prese par 
te ai Campionati del mondo 

di U Coruna Spagna dove 
I Italia vinse e non pochi az 
zum raccontarono che era 
sembrato affaticato ai di là del 
lecito quando rientrava in 
panchina Non stava bene E 
tuttavia gli fecero giocare la 
Coppa Italia e fu proprio du­
rante un incontro di Coppa il 
27 settembre che perse la vi­
ta 

Ci si chiede se la società lo 
abbia mai informato dei nschi 
che correva Ci si chiede co­
me mai nell hockey su pista 
non esistano controlli antido 
ping (ve ne sono a Divello in­
temazionale ma sembra siano 
piuttosto rudimentali) Ci si 
chiede perché, quando il No­
vara scatenò la polemica per 
non perdere Stefano Dal U 
go società come il Vercelli e il 
Roller Monza abbiano mostra 
to solidanetà col club pie 
montese Eppure cera qual­
cuno che aveva detto «Questo 
ragazzo non può giocare» Lo 
hanno tatto giocare ed è mor 
to 

A.M.T.A.B 
Azienda Municipalizzata 

Trasporti Autofilovian 
BARI 

L Azienda municipalizzata 
trasporti autoftloviari di Sa­
ri (Amtab) intende appalta­
re mediante licitazione pri­
vata con il procedimento 
di cui ali articolo B9 leti b) 
del RD 23 maggio 1924 n 
627 e dell articolo 59 del 
DPR 902 del 4 ottobre 19S6 
la ricostruzione e la ripara­
zione dei pneumatici 
Le ditte o società Interes­
sate dovranno far perveni­
re a mezzo raccomandata 
postale entro le ore 12 del 
28 giugno 1989 domanda di 
partecipazione in carta le 
gate da L 5000 ali Amtab 
via De Biasio Z I 70123 
Bari 

li presente avviso sarà af 
fisso ali Albo pretorlo del 
Comune di Bari e ali Albo 
dell Azienda 
La richiesta di invito non 
vincola I Amtab 
Bari 16 giugno 1969 

IL PRESIDENTE 
dr Abramo Ferrara 

IL DIRETTORE 
dr Ing Ettore Bagnalo 

Unità Socio Sanitaria Locale n. 76 
ROZZANO (Milano) 

Associazione dei Comuni di Baslglio, Bi nasco, Casarile, 
Lacchieirella, Locate Triulzi, Noviglio, Opera, Pieve Ema­

nuele Rozzano, Vernate, Zibido S Giacomo 

Istituzione Albo ditto por II dltlnqulnamonto 
ambiamolo 

La Ussl n 76 di Rozzano viene sovente interpellata dai Co­
muni presenti sul territorio (e anche da enti pubblici, azien­
de privati cittadini) In occasione di fenomeni di inquinamen­
to perche segnali I nominativi di ditte specializzate nel disin­
quinamento 
Al line di consentire Is migliore evasione di tali richiesi» si 
ritiene opportuna Is predisposizione di un Albo delle ditta 
operanti sul territorio delle Ussl n 76 specializzale nel disin­
quinamento A tale line, le ditte interessate sono invitate a 
segnalare la propria disponibilità a questa Ussl per I Inseri­
mento nel predetto Albo precisando quanto segue 
Dsettoieo settori di epeciellzzazione (acoua aria suolo) 
2) autorizzazioni regloneli possedute (allegandone copta) 
3) attrezzature tecniche in dotazione (macchinari, materiali 

d uso ecc ) 
4) nominativi e qualifiche del responsabile tecnico e del re­

sponsabile amministrativo, 
5) ulteriori informazioni ritenute utili 
Le comunicazioni di cui sopra dovranno pervenire alla Ussl 
n 76 via delle Magnolie 20069 Rozzano - entro e non oltre il 
14 luglio 1989 
SI precisa che I Inserimento nell Albo di cui trattasi non * 
vincolante In alcun modo ne per le ditte ne per questa Ussl 
Rozzano giugno 1989 

IL PRESIDENTE Gianni Cteognanl 

26 
l'Unità 
Venerdì 
16 giugno 1989 



SPORT 

Un trasferimento storico nel basket*', 
sei miliardi per il passaggio 
<fel più ambito giocatQre $alla Wiwa 
alla Philips che cede Premier e Pessina 

«Lascio Cantù per vincere nuovamente 
lo scudetto e la Coppa dei Campioni» 
Roma offre nove miliardi per Morandotti 
ma l'Ipifim non accetta la maxiofferta 

«Goldfinger» Riva per Milano padrona 
Era nell'aria da tempo, ma solo ieri pomeriggio la 
notizia è diventata ufficiale Antonello Riva, guar­
dia della Wiwa Vismara, è stato acquistato dalla 
Philips In cambio la società milanese, che ha 
«bruciato» la concorrenza di Roma, ha girato a 
Cantù Premier, Pessina e un robusto conguaglio 
in denaro Morandotti è stato ntirato dal mercato 
mentre la Scavolim ha acquistato il pivot Boni 

MOMAHDO IANNACCI 

MROMA. Ormai & troppo 
utdl per scacciare I mercanti 
dal tempio U pallacanestro 
Il arrende d) Ironie alle nuove 
esigerne spettacolari che la 
Lega di De Michel» continua 
Ostinatamente a pubblicizzate 
e a pretendere anche dalle 
società (e sono moltissime) 
che segnano bilanci in rosso e 
non hanno I Raul Cardini o I 
Gabelli file «palle L ultimo 
esempio viene dal trasferì 
mento-boom di Antonello Ri 
va» il pezzo più pregiato di un 

i mercato del bas to cheta DO 
\ chissime ore dalla conciusio 

ne per le trattative dei giocato 
ri azzurri ha (ornilo un colpo 
di coda sensazionale che ri 
marra nella storia della nostra 
pallacanestro Sei miliardi o 
giù di II la cifra incredibile 
con cui la guardia della nazio­
nale è slato valutato a -Basket 
City Alla Wiwa sono finiti 
due giocatori campioni d Ita 
Ila Pessina e Premier più una 
dira in denaro o altri giocatori 
Che la Miilips dovrebbe girare 
in «6111110 alla società cantun 
na IfilJantabaslteUhedlven 
la realta in un giorno In cui un 
altro tgpldljnger» del mercato 
Rlcky Morandotti è stato brac 

. » c a » a suon di miliardi (no 
X ve!) dal nuovo Messaggero di 
* Vaferlo Bianchini. Perla ces 

Berlusconi 
in tribuna, 
noi davanti 
alla tv«. 

MARIO PASSI 

W L altra sera, davanti al te 
levisore che trasmetteva la te 
lecronaca di Milan Sampdo-
ria ho rivìssuto un lontano 
episodio sepolto nella memo 
Ha 1954 finalissima del cam 
pionatl del mondp in Svizzera 
Di (rome la grande Ungheria 
di Puskas e Kocsis e la Germa 
nla di Ftitz e Qtmar Walter la 
prima volta In tivù una tivù 
che in Italia sta muovendo i 
primi passi e che dai più viene 
considerata una stravaganza 
senza futuro L Ungheria parte 
forte e segna due gof ma la 
Germania a poco a poco 
prende il sopravventò «hiac 
eia i magiari va in rete una 
volta due volte quando la 
tensione di noi rari e fortunati 
spettatori televisivi tocca il 
punto massimo di colpo lo 

schermo si riempie di stnsce 
lattiginose mentre la voce to­
nante di Cario Bacare!» cede 
il posto ed uno sfrigolio im 
mondo Un minuto due mi 
nuli tre acidìo atmosfera 
addio spettacolo 

Beh I altra sera durante MI 
lan Samp qualcosa di simile è 
successo Non una volta sola 
e non per disgrazia II black 
out )a maledetta interruzione 
è venuta ad intervalli regolan 
la magia di essere anche noi 
telespettatori sugli spalti di 
San Siro a seguire le sgroppa 
le di Vialli e le veroniche di 
Van Basten è stata frustrata 
dalla comparsa di pannolini e 
altn consimili orrori consumi 
sticl Ma il peggio avviene 
quando il piccolo Mannari se 
gna fulmineo un gol di rapina 
e il bisogno quasi fisico di ri 
vedere I azione di degustarla 
nella lenta sequenza del re 
play viene brutalmente offesa 
da cinque interminabili minuti 
di spot Pensate a cosa acca 
(Irebbe se a San Siro si spe 
gnessero di colpo e più volte 
I lari e I giocatori continuas 
sero a dispulare la «loro» parti 
ta nella cecità totale degli 
spettatori Parlano di calcio 
spettacolo giustamente E 
Berlusconi ne è giustamente 
considerato il profeta Fosse 
stato anziché in tribuna d o 
nore davanti allo schermo di 
Canale 5 avrebbe maledetto 
anche lui quegli spot che ru 
bavano i minuti dell emozione 
e dei piacere Come mettersi 
una carta assorbente sulla 
bocca mentre si sta per bacia 
re una bella donna 

sione dell ala azzurra ali ulti 
mo momento lo sponsor del 
la società tonnese ha posto 
però il veto -Non è fantabas 
ket - si lamenta dalla Bnanza 
Gianni Corsolini il general 
manager della Wiwa Vismara 
che ha condotto la trattativa 
corf Milano - la verità è che la 

Eallacanestro sta cambiando 
leci anni fa una società co­

me la nostra sopravviveva e 
vinceva ora riesce solo a so­
pravvivere Noi abbiamo ti 
24esimo incasso su 32 squa 
dre di serie A e chi non ha 
sottomano i libri contabili cer 
te cose non le può capire» 

•Non siamo soddisfatti non 
lo possiamo essere Antonello 
è nato qui a Cantù come uo­
mo prima ancora che come 
atleta Noi abbiamo chiesto 
Pessina Premier e soldi molti 
soldl Oppure al posto del 
conguaglio altn giocatori che 
la Philips deve far nentrare da 
altre operazioni di mercato» 

La Lega vuole i palazzotti 
del|a «terza generazione* del 
basket del 2000 senza consi 
derare che 

«Senza considerare che i 
nuovi impianti e una società 
come la nostra sta lottando 
per averne uno nuovo o sono 
fatti da privati (Benetton a 

I capitano de la Phi'ips Mike D Antoni abbraccia il nuovo compagno di sqjadra Antonello Riva 

Treviso) oppure obbligano a 
saenfici come il nostro* 

Riva che in questi giorni sta 
preparandosi per partecipare 
con la nazionale agli Europei 
di Zagabna spiega da Milano 
la sua scelta «Francamente 
pensavo di rimanere a Cantù 
anche se Milano rappresenta 
obiettivamente il massimo la 
possibilità di rigiocare la Cop 
pa dei campioni il torneo 
Open e soprattutto la possibi 
lità di continuare a vivere a 
Rovagnate» Una scelta quin 
di anche di vita per «Nembo 
Kid» che aveva avuto negli Ul 
timi giorni un offerta strepito­
sa da Roma L affare con il 
gruppo Gardini è saltato per 
la contropartita in giocaton 
(Lorenzon e Della Valle) che 
la nuova società capitolina 

aveva messo a disposizione di 
Cantù «Sto vivendo ancora fra 
le nuvole - spiega Riva - sono 
tutto scombussolato Per 
quanto riguarda la valutazio 
ne di sei miliardi non so cosa 
dire li mio rendimento nell ul 
tima stagione non è stato dei 
più brillanti e una valutazione 
del genere mi costnnge a for 
nire sempre e comunque un 
rendimento pan alle attese» 

«Giocherò con Mike D Anto 
ni pnma lo conoscevo come 
avversano ma quando Ino 
avuto a fianco ho spenmenta 
to la sua incredibile velocità di 
mani e la sua grande voglia di 
vincere Oggi gli ho detto in 
sterne dobbiamo vincere qual 
cosa E lui rri] ha risposto no 
dobbiamo vincere tutto» 

A Cantù la notizia della 

cessione di Riva ha provocato 
un piccolo terremoto cenU 
naia di telefonate dei tifosi in 
ferocia e il commento non 
certo tenero di Beppe Bosa 
«Sono molto arrabbiato I uni 
ca a guadagnarci è stata la 
Philips Nel ruolo di Pessina 
siamo già abbondantemente 
coperti con Gilardi e Milesi 
mentre Premier si porta dietro 
tutte le magagne del finale di 
campionato Lo ripeto sono 
arrabbiato e non riesco a 
comprendere la strategia della 
mia società» Dal mercato de 
gli azzurri esce una Philips 
sempre più potente con la 
possibilità per Cappellan di 
completare il giro d acquisti 
con Russel Shoene La dittatu 
ra a suon di miliardi quindi 
continua 

Anche 
Meneghin 
lasciò Varese 
per Milano 
M Questi ijrasfenmenti eia 
morosi degli ulUmi 14 anni 
1976 Renato Villalta da Me 

stre alla Virtus Bologna 
1977 Pino Bmmatti da Milano 

a Torino 
1980 Domenico Zampolini 

daRietiaRimini Walter 
Magnifico dalla Fortitu 
do Bologna alla ScaVoli 
ni Pesaro Mike Sylve 
ster da Milano alla Sca 
volim Pesaro 

1981 Dino Meneghin da Va 
rese a Milano Roberto 
Premier da Gorizia a Mi 
lano 

1982 Roberto Brunamor.ti da 
Rieti Alia Virtus Bolo 
gna 

1983 Andrea Gracis da Vene 
zia allaScavolini Pesaro 
Pietro Generali dalla 
Virtus Bologna a Caser 
ta Renzo Barìviera da 
Cantù a Milano 

1984 Ario Costa da Brescia 
alla Scavolini Pesaro 
Sandro Dell Agnello 
dalla Pallacanestro Li 
vomo a Caserta Alberto 
Tonut da Trieste alla Li 
berta!. Livorno 

1985 Massimo lacopini dalla 
Fortltudo Bologna alla 
Benetton 

1987 Piero Montecchi da 
Reggio Emilia a Mila 
no 

1988 Davide Pessina da Tori 
no a Milano 

Debuttò 
a 16 anni 
con 
i canturini 

fffffl Antonello Riva nasce a 
Rovagnate (Como) il 28 feb­
braio del 1962 «Cecchino» pu 
ro molto dotato fisicamente 
è alto I metro e 93 e gioca da 
sempre nel ruolo di guardia 
Cresciuto nel fertilissimo vi 
vaio cantunno ha debuttato 
in pnma squadra nella stagio­
ne 1977 78 ad appena 16 an 
ni Con la formazione bnan 
zola nelle sue vane denomi 
nazioni (Gabetti Squibb 
Ford Jollycolombani Are 
xons e Wiwa Vismara) ha 
conquistato uno scudetto due 
Coppe dei Campioni tre Cop­
pe delle Coppe e una Inter 
continentale Con la maglia 
della nazionale di cui è il mi 
g!k>r realizzatore ha debutta 
to il 3 marzo 1981 nell ami 
chevole Italia Ali Stars In az 
zurro ha poi conquistato il ti 
tolo europeo a Nantes nel 
1983 e la medaglia di bronzo 
a Stoccarda Ha partecipato 
anche alle olimpiadi di Los 
Angeles nel 1984 ai campio­
nati Mondiali di Spagna nel 
1986 e agli europei di Atene 
nel 1987 E stato anche nel 
minno di alcune squadre 
dell Nba ma Riva ha sempre 
declinato gli inviti per i 
<amp» negli States, 

Vierchowod ko, niente Lazio 

Esplode il furore della Samp 
«Milan-D'Elia coppia vincente» 
Un altro traguardo mancato Un altra coppa anzi 
Supercoppa che se ne va La Sampdona si ribella 
al verdetto finale e accusa il Milan Ma alle accuse 
fanno da contraltare le continue disfatte in campo 
Intanto una frase di Mantovani detta a San Siro 
crea (allarme «La Sampdona protagonista sul 
mercato7 Sì in negativo» E se il presidente si fosse 
stufato7 A volte stancano anche le sconfitte 

SERGIO COSTA 

B GENOVA Un altra sconfit 
ta e un altra occasione perdu 
ta Al Milan la Supercoppa al 
la Sampdoria il solito pugno 
di mosche La squadra nata 
per Illudere sta diventando 
un «eterna perdente» (tranne 
rari cast) per la rabbia del suo 
creatore e padre padrone 
Mantovani Ma questa volta il 
clan blucerchiato noli accetta 
il verdetto Parla di Supercop 
pa rubata di Vittoria milanista 
«annunciata* di scandaloso 

arbitraggio D Elia è sotto ac 
cusa A fine partita tutti i 
sampdonani lo hanno proces 
salo A caldo nessuno voleva 
parlare 11 tecnico aveva an 
nunciato un «silenzio stampa* 
di protesta contro certe deci 
sioni di DElia (il momenta­
neo pareggio di Rijkaard vi 
ziato secondo la Sampdona 
da un clamoroso fallo di Van 
Basten su Vierchowod) definì 
te incredibili poi però qualcu 
no ha rotto la cortina di silen 
zio E non sono mancate le 

parole di fuoco Vierchowod 
(che mercoledì si è prodotto 
una distorsione coxo-femora 
le alla gamba sinistra e non 
potrà giocare domenica a Ro­
ma con la Lazio) è il più deci 
so nei lamenti «Arrabbiarsi7 

Per questa Coppa del non 
no 7 Non ci penso nemmeno 
II Milan se le organizzata e 
Iha vinta MI sembra tutto 
normale Per me questa Su 
percoppa vale una coppa gè 
lato Molto meglio la Coppa 
Italia Quanto a D Elia menta 
pochi commenti Sul pareggio 
di Rijkaard il fallo su di me da 
parte di Van Basten era nettis 
simo Per jiori vederlo biso 
gnavachiudere gli occhi Mala 
festa era cosi bella • 

Frasi Che rispecchiano un 
preciso stato d animo sono 
tutti furibondi Boskov si limita 
a dire «che una partita di gran 
de livello necessita di un art» 
tro ali altezza» Ma e è anche 
chi accusa" il fvTijan di gioco in 

timidatono «Doveva essere 
un amichevole - dice Salsano 
- e invece i rossoneri hanno 
picchiato in maniera incredt 
bile Van Basten mi ha rifilato 
un calcione da di* tro Lo ha 
fatto apposta Se mi avesse 
preso bene mi avn bbe stron 
cato la camera« C irboni va a 
ruota *Si lamentano sempre 
gli altn le prendiamo sempre 
noi» E la domanda comune è 
«Perché abbiamo giocato que­
sta Supercoppa' Tanto si sa 
peva già chi doveva vincere» 
E cosi nell ennesimo dramma 
blucerchiato spunti pure il ve 
leno Ora la situazione in casa 
Boskov si fa difficili C è il Na 
poli per il retour match di 
Coppa Italia alle porte e la 
Sampdona ha Ma mini Luca 
Pellegrini Mancini e Viercho­
wod in infermeria Una setti 
mana fa Mantovani ha festeg 
giato i dieci anni di presiden 
za Ma la sua torta ha proprio 
un sapore amaro 

Tennis, polemiche senza fine 
Panatta, duro e ironico 
con Cane: «Perché punirlo? 
S'è squalificato da solo» 
tm BOLOGNA. «Non serve 
chiedere sanzioni o altro a 
chi rifiuta la maglia della 
nazionale Se si comporta 
cosi si squalifica da solo» 
Sono parole dure quelle 
che Adriano Panatta ha n 
volto ali indirizzo del bolo 
gnese Paolo Cane nel corso 
di una conferenza stampa 
improvvisata ieri a Bologna 
nell ambito degli Intemazio­
nali di tennis in corso nel 
capoluogo emiliano Parole 
dure nei confronti di chi 
per presunzione maleduca 
zione o altro si ostina i non 
difendere i colon nostrani 
in Coppa Davis sin dallo 
scorso febbraio C e ana di 
polemica, come al >olito 
nella premiata Federazione 
tennistica italiana. «Rivolu­
zione7 -continua Pan itta -
Non è proprio il caso di 
parlarne Se non sbaglio la 

storia ci ha insegnato che 
questo avviene quando 
molte persone sono scon 
tente E poi non vi avevo 
detto di aspettare cinque 
anni7 Ecco adesso abbia 
mo Omar Camporese e Ste 
fano Pescosolido che sono 
due splendide realtà con il 
secondo che è tra i pnmi 
quattro giocaton juniores al 
mondo» L impressione in 
ogni caso è che come al 
solito ci si arrabatti tra ma 
tersale di scarsa qualità 

Intanto permane lenig 
ma sulla formazione che af 
fronterà la Danimarca dal 
21 al 23 luglio nel prossimo 
incontro di Coppa Davis 
Paiono certi nel doppio 
Nàrgiso Camporese cioè la 
stessa coppia iscntta a 
Wimbledon 11 resto sarà 
tutto da decidere 

aia 

— ^ — stasera il romagnolo difende il suo titolo mondiale dei piuma con iL venezuelano Levy Mayor 
Il match organizzato fra mille difficoltà per l'ostracismo della Federboxe alla Wbo 

Pugile-avvocato sulla strada di Stecca 
Stasera a Milano (diretta tivù su Italia 1 alle 20 30) 
Maurizio Stecca difenderà il titolo mondiale dei pesi 
piuma Wbo dati attacco del venezuelano Àngel Levy 
Mayor L italiano che difende il titolo conquistato 
contro Nolasco nel gennaio scorso vanta nel suo 
palmares 35 incontri senza sconfitte Stecca Levy 
Mayor rappresenta anche il ritorno della boxe in 
una metropoli che fu la Scala della «noble art» 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • MILANO Soltanto gli an 
ztani meglio gli antichi pos 
sono affermare che un tempo 
Milano era la Scala del pugila 
to dail epoca di Erminio Spai 
la Bruno Frattini Mario Bosi 
sio Leone Jacovacci (anni 
Venti) alla sfida fra Bruno Ar 
can e Rocky Mattioli (1976) 
che fece il recorJ degli incassi 
nel Palazzone di San Siro poi 
crollato 

Da allora la cosiddetta «no 
ble art» ambrosiana è finita in 
cantina malgrado qualche 
sussulto il mondiale dei me 
di ir fra Mike McCalIum e Lui 
gì Minchillo (1984) e io scor 
so anno Francesco Damiani 

opposto a Tyrell Biggs Poi 
basta o quasi Colpa degli or 
ganiz7aton della stampa lan 
to avara con lo spazio degli 
«sponsor» che mancano della 
tv che permette alle folle di 
vedersi i combattimenti (belli 
o pessimi") a casa senza spen 
dere una lira' Fate voi Certo è 
che la «boxe» a Milano ha or 
mai 1 aspetto di una ceneren 
tola in coma e non sarà il 
mondiale di stanotte fra il ri 
minese Maurizio Stecca e il 
quasi avvocato venezuelano 
Angel Levy Mayor a resusci 
tarla malgrando i lodevoli e 
costosi sforzi degli attuali im 
presan della Gong 

L odierno campionato del 
mondo valido per la cintura 
Wbo dei piuma detenuta da 
Maunzio Slecca (piaccia o 
non piaccia alla «Federboxe» 
romana) si disputerà nell im 
menso Palatrussardi sulle 12 
riprese al pesti regolamentare 
dellel26libbre(kg57153) 

Ci permettiamo di dire che 
forse era meglio il più piccolo 
Palazzetto dello Sport che del 
resto già ospitò campionati 
del mondo come quello fra il 
sardo Franco Udella e il suda 
mencano Valentin Martinez 
(4 aprile 1974) per 1 allora 
inedita cintura dei mini mo 
sca (108 libbre) Per la signo 
nna Rossi per Antonio Rez^a 
gli organizzatori della Gong 
non è stato facile allestire 
questo mondiale (il primo 
della Ditta) anche per i soliti 
ottusi ostacoli della Fpi Inco 
m nciando dall avvocato 
Sciami che per fortuna nei 
giorni scorsi ha perduto il La 
draghino della Cap 

Evidentemente la nuo\a si 
gld Wbo fa spavento ad Anto 
nio Brandmo (Wba) 1 silura 
(ore di Sumbu Kalambay allo 

ra campione del mondo ed 
ali avvocato SciaiTa (Wbc) 
che devono difendere altn in 
teresst compresi i sontuosi 
pranzi nel Wolf Astona di 
New York le vacanze nelle 
Bermude ed a Mexico City 

Maunzio Stacca nato a S 
Arcangelo di Romagna il 19 
marzo 1963 professionista dal 
1984 invitto in 35 combatti 
menti campione del mondo 
dopo il ko tecnico inflitto al 
dominicano Julio Pedro Nola 
sco lo scorso 28 gennaio è 
probabilmente il più dismvol 
to e brillante nostro pug le 
come sempre si è preparato 
con intelligenza a Rimini nella 
palestra del maestro Elio 
Ghetti con 1 aiuto di uno 
-spamng» di primo ordine lo 
zairese Museta Bmgunia che 
si batterà stasera contro Tony 
Dorè un inglese di Manche 
ster Maunzio dovrebbe farce 
la anche se Angel Levy Mayor 
risulterà migliore quindi più 
impegnativo di Nolasco il 
piccolo guizzante fantasioso 
Slecca iunior in campo mon 
diale non sfigura certo a pa 
ragone degli altn campioni 

del Wbo che si chiamano 
Francesco Damiani (massi 
mi) Michael Moorer (medio-
massimi) un picchiatore 
mancino ancora imbattuto 
Thomas «Hit Man» Heams 
(super medi) ed Hecior Co 
macho (leggen) perché bo 
cottarlo come fanno quelli del 
"palazzo»'Anche per guada 
gnare di più nel prosi mo fu 
turo Maurizio Stecca pensa di 
combattere negli «State s» ma 
gan nell Unione Sovietica a 
Leningrado oppure a Tallinn 
sul Baltico almeno non avrà 
fra i piedi Antonio Sciarra e gli 
altri federalotti 

Il venezuelano Angel Levy 
Mayor nato a Maracaibo il 12 
maggio 1962 oltre usare i 
guantoni studia legge fra un 
anno sarà avvocato In matti 
nata frequenta uno studio le 
gale nel pomenggio s allena 
nel «gym» del contestato ma 
nager Attilio Leal 

Mayor d ventato professio 
nista nei 1980 ha sostenuto 
26 combattimenti vincendone 
20 (8 per ko) con 4 confitte 
(2 per ko) e due pareggi II 
«fight» più importante di Angel 

Levy Mayor fu quello perduto 
ai punti in 15 round a Mara 
caibo (27 maggio 1984) con 
tro il panamense Eusebio Pe 
droza per i) mondiale dei più 
ma Wba dopo un «tight» che 
ha messo in allarme Maunzio 
Stecca 

Eusebio Pedroza è stato un 
gran campione come vedem 
mo a San Remo (24 aprile 
1983) ed a Saint Vincent (22 
ottobre 1983) quando bocciò 
prima Rocky Lockndge quin 
di José Caba dopo superbi 
combattimenti Resistere 15 
assalti ad Eusebio Pedroza si­
gnifica che Angel Levy Mayor 
vale anche come pugile oltre 
ad essere un giovane dall a 
spetto intelligente il conversa 
re interessante insomma un 
futuro avvocato 

Il mondiale di stanotte non 
dovrebbe deludere Sul cartel 
Ione ci sono anche oltre a 
Binguma (leggeri) il sardo 
Fabrizio Cappai (gallo) Ro 
berlo Lauretta (leggeri) Mi 
chele Mastrodonato (jriedi) e 
il palermitano Calogero Seno 
(medi) tutti opposti a britan 
mei 

Dopo Wimbledon 
laEvert 
decisa 
a ritirarsi 

La tennista americana Chirs Evert (nella loto) che non ha 
partecipato agli Internazionali di Francia ma sarà presente 
a Wimbledon ha ammesso nel cono di una conferenza 
stampa di essere vicina al ritira dalle competizioni Duran­
te la presentazione di un torneo di celebrità a lei intitolato 
(a Boca Raion, in Ronda, ad ottobre), ha dichiarato -Non 
« un problema di usura fisica (ha 34 anni ndr) Molti atleti 
sono ancora compatitivi a 38-40 anni, ma mentalmente mi 
è diventato difficile essere al cento per cento in ciascun in­
contro» L ex numero uno del mondo si sta preparando in­
tanto al torneo di Wimbledon Dopo essersi allenata per 
due settimane sull erba lunedi prossimo voleri alla volta 
dell Inghilt-rra dove parteciperà a un torneo di preparazio­
ne a Eastboume 

Il gruppo sportivo Panini per 
le prossime due stagioni si 
chiamerà Philips Modena. 
L accordo « stato ufficializ­
zato eri mattina a Modena 
presenti Giuseppe Panini 
che resterà presidente della 

• società e Angelo Maggkmi, 
direttore marketing della 

Philips I quali hanno spiegato i motivi dell intesa definita 
«storica» per il club emiliano Infatti era da 23 anni cioè 
dalla nascita della società che la squadra portava sulle ma 
glie 1 immagine dell azienda che ha fatto conoscere le figu­
rine in tutto il mondo "Non avevamo alternative - ha spie­
gato lo stesso Panini - Per costruire una squadrai vincente 
e era bisogno di uno sponsor che sapesse nspondere alle 
nostre esigenze La Philips offre queste garanzie» 

Pallavolo 
La Philips 

della Panini 

Ginnastica, 
doppietta 
azzurra 
al Grand Prix 

Prestigiosa doppietta Italia 
na nel «Grand Prix» di ginnà­
stica con i prime due posti di 
Yuri Chechi e Paolo Bucci 
nella gara maschile Suite 
pedane del Palazzetto dello 
sport di Roma i due azzurri, 

aMBaaa^MaaaaBaaaaa>aBaMBMBiBaaai già, in testa dopo la prima 
giornata hanno dominato 

nelle tre piove conclusive distanziando nettamente gli av 
versan Nella gara femminile solamente terza là campio­
ne j » del mondo la romena Aurelia Dcbre preceduta dal 
la connazionale Cristian Bontas e dall ungherese Kovacs 
La Bontas 15 anni e mezzo medaglia di bronzo al volteg­
gio e al corpo libero ai recenti Europei di Bruxelles è stata 
protagonista di una strabiliante rimonta ottenendo 9 SO alla 
trave e 9 95 al corpo libero attrezzonel quale ha riportato 
10 nell esercizio di finale Ottima quarta la quindicenne 
triestina Roberta Kirdhmaver neocampionessa d Italia, 
mentre hanno deluso le altre azzurre Luconl e Volpi 

Il ritomo 
di Fio Grfffith 
«Ma correrò solo 
la maratona» 

Florence Gnfftth Joyner 
campionessa olimpica dei 
I00e200metnpiani (dicui 
detiene anche i record del 
mondo) avrebbe deciso di 
tornare ali attività agonisti 
ca ma non nella sua spe-

_ _ _ _ _ _ _ „ _ cialita bensì per darsi alla 
maratona Lo ha detto ieri 

suo manto Al Joyner La Gnfftth si era ritirata dalle corse a 
febbraio perchè - a suo dire - non aveva più tempo da de­
dicare ali atletica esssendosi impegnata in molte altre attivi 
là tra cui quelle dì attrice «Mia moglie fa sul seno - ha ag­
giunto il marito Al - sta comprando libri sulla maratona 
chiede consigli ai migliori specialisti mondiali Se comin­
ciasse un attività in piena i — * — ' "• ""* ~ -*-
correre la maratona alle <~ 
ta di copnre la distanza 
tuale record è della norvegese Knstensen con 2 ore 21 mi­
nuti e 6 secondi 

URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue 15 Oggi sport 1830Sportsera 20.15Tg2 losport 
Ridire 13 30 Ciclismo Giro d Italia femminile, 14 30 Tennis, 

da Bologna Grand Pru 18 45 Tg3 derby 22 30 Boxe Unta­
tola Qu intano, campionato italiano pesi piuma 

Italia 1.20 30 Boxe Maunzio Stecca Levy Mayor campionato 
mondiale pesi piuma 0 05 Grand pnx 

Odeon, 2130 Forza Italia 
Tmc. 14 Sport News 90x90 - Sportissimo 20 25 90x90 (te 
plica) 20 30 Calcio, torneo delle 3 Nazioni Svezia Brasile, 
22 20Mondocalcio 

CapodUbia. 13 40 Mon gol fiera 14 10 calcio qualificazioni 
mondiali Norvegia Jugoslavia (replica) 16 10 lì meglio di 
sport spettacolo- 19 Campo base 19 30 Sfoltirne 20 Cal­
cio, torneo delle 3 Nazioni Svezia Brasile 22 Sportane, 
2215 Sottocanestro, 23 Boxe di notte 23,45 Ciclismo Giro 
della Svizzera (sintesi) 

A Bologna 
Arrivano 
anche Hagi 
e Cabrini? 
••BOLOGNA La sua classili 
ca è ancora grama occorrono 
almeno due punti per ottene 
re la «spirata salvezza Mal 
grado questo però it Bologna 
si sta segnalando come una 
dette società più attive in sede 
di calcio mercato 11 presiden 
te Gino Cononi pensa soltanto 
atta sene A rifiutando sul na 
scere 1 eventualità di una re 
trocessione per questo si dà 
un gran daffare nell intento di 
costruire una formazione di 
rango Dopo aver ingaggiato 
1 asso brasiliano Geovani (che 
stasera gioca a Copenaghen 
con la selecao) e il difensore 
bulgaro Itiev sta per conclu 
dere la trattativa che porterà 
in rossoblu anche 1 anziano 
attaccante Bruno Giordano 
Ma la notizia più fresca è que 
sta grazie ai rapporti com 
marciali che intrattiene con la 
Romania (possiede alcune in 
dustrie di prodotti sanitan) 
Cenoni ha avviato una trattati 
va con la Steaua di Bucarest 
per portare sotto le Due Tom 
il fuonclasse Hagi E non è fi 
nita Bologna sta facendo 
ponti d oro anche ad Antonio 
Cabnni 

A Bari 
Amichevole, 
per l'Inter 
solo un pari 
ftV BAR] In una partita ami 
chevole organizzata per fe­
steggiare la promozione in se­
ne A il Ban ha pareggiato (1-
1) con I Inter campione d Ila 
Ita Le reti sono state realizza 
te nella ripresa Ad andare in 
vantaggio è stato il Ban ai 48 
su cross di Maielloro Penane 
di lesta ha battuto Malgioglio 
I nerazzurri hanno raggiunto il 
pareggio soltanto a 4 minuti 
dalla fine con Bianchi bravo a 
spedire in rete da una decina 
di metn durante una mischia 
nell area pugliese La gara sì e 
«svegliata» nei secondi 45 do 
pò una pnma parte avara di 
emozioni Dopo il gol del Bari 
l Inter e passata al contrattac 
co un veto assedio ma 1 
blancorossi In contropiede 
hanno sfiorato a loro volta il 
raddoppio Da segnalare un 
palo di Mandorlinl Al match 
hanno assistito 30rmla spetta 
tori pnma del fischio di inizio 
festeggiamenti cui hanno par 
tecipato anche gli attori Uno 
Banll e Maurizio Micheli no 
lonamenle tifosissimi del Bari 
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I risultati del sondaggio compiuto 
tra i delegati all'ultimo congresso comunista 
La Spd è considerata dall'84 per cento 
la Ibiza politica europea più vicina 

iù critici sulla società italiana 
e sul potere dei Sancii gruppi economici 
Cresce il numero di chi considera più in crisi 
i paesi socialisti di quelli capitalistici 

Identikit del Pei che cambia 
'Oltre il settanta per cento non pensa 
che esista un modello realizzato di 
spelei* giusta. Degli altri una piccola 
parte indica i paesi dell'Est, solo il 
'«mEilf Cina. Ben ì'84% considera la 
: Spiala forza polìtica europea più vi-
Icjnf ai comunisti italiani. Sono que-
i tó alcuni dei dati più significativi 

emersi dal sondaggio compiuto tra i 
delegati all'ultimo congresso nazio­
nale del Pei. Hanno risposto in 662 
su 1042. Secondo Aris Accorrtelo, 
curatore del sondaggio, ne emerge 
•non un processo di laicizzazione 
del partito, ma una vera e propria 
mutazione in un altro Pei». 

I d«f<agatl! l'univano 
a Ifcamplona ' 

F A U S T O I M A 

a t t tOMA "Non si sono attese le brutali re-
prdulonl sulla Tian An Men per credere sem­
pre! meno nel socialismo di tipo cinese *. Aris 
Acconterò che, con Nino Magna e la collabo-

, razione di Renato Mannhelmer, ha curato il 
rapporto, commenta con questa battuta pole­
mica i risultati del sondaggio tra 11042 delegati 
all'Ultimo congresso del Pei. Ben 662 hinno ri­
sposto a un questionario che conteneva le 
stesse domande poste nel precedente congres­
so. Q 6 che consente di (issare un profilo dei 
quadn comunisti e di misurare i cambiamenti 
avvenuti. 

Quali conclusioni generali si possono ricava­
re? Questa' la risposta dello stesso Accomero-
•Sl e parlato spesso di un processo di laicizza­
zione del partilo Oggi credo che dire questo 
non basti In realtà, assistiamo davvero a una 
mutazione, a una transizione verso uh altro 
Bei. Se si fa un raffronto tra i due congressi, il 
mutamento nel sistema di valori e di riferimenti 
culturali è mollo grande. In sintesi si può dire 
che Ce meno Ideologia, ma più radicalismo 

1 politico, nel senso di un atteggiamento più Cn-
lieo e combattivo nspetto allo stato della socie-

i, tè italiana». 

< Questo giudizio trova conferma soprattutto 
i nette risposte che disegnano l'immagine della 
, nostra società e dove si riscontra lo sposta-
j mento più massiccia di opinione. Come turi-
I zions la democrazia italiana? A questa doman­

da poco bit) della meta ha scelto la prima ri­
sposta: « p i e n a di difetti, ma nel complesso 
funziona abbastanza- Una quota appena infe­
riore ha Invece scelto la seconda risposta-
•Funziona sempre peggio e Ira poco non fun­
zionerà ,più». Posti dinanzi al dilemma, certo 
molto drastico, gli •ottimisti- hanno prevalso di 
stretta misura, Ma - questa la novità nspelto al 
precedente; congresso - sono calati più di venti 
punUj,vénl*Bte,*!,-peii imlsU'. Questo peto 
e l'dnmtinemQ medio che nasconde differen­
ze rilevanti, U principale sta nel latto che i 
•pessimisti» diminuiscono c< 

gresso i potentati econoimco>finanzian erano 
in testa col 20% Ora sono passati al 22%. Ma la 
minaccia del cnmine organizzato è percepita 
in misura nettamente crescente, si passa dal 
12,8% al 21.7% delle risposte Le donne e i de­
legati mendionali la collocano al primo posto 
nella classifica dei poten Ai terzo >poslo<è n-
mista la Rai-tv, mentre la Confindustnadal se­
condo è scesa al quarto posto. Il punteggio di 
simpatia verso alcuni soggetti non registra mu­
tamenti di rilievo I licenziati e gli sfrattati sono 
le figure che suscitano più solidarietà II (gradi­
mento* verso gruppi e istiluizioni vede in,testa 
gli ecologisti, i piccoli imprenditori e la magi­
stratura. Ancora abbastanza positivo, pur se in 
calo nspetto all'altro congresso, it giudizio sui 
carabinien. «Il tatto di poter mettere dei voti in 

Sa s» 
Maschi 
Femmine 
Totale 

Claeal di «ti 
Fino a 29 anni 
Dai 30 ai 39 
Dai 40 ai 49 
Dai 50 al 59 
Dai 60 in su 
Totale 

Titolo di studio 
Elementare 
Media interiore 
Diploma 
Laurea 
Totale 

Universe Campione 
W- •/.) 

66,6 
33,4 

100,0 

7,è 
42,8 
34,4 
8,8 
6,2 

100,0 

2,6 
13,0 
50,4 
34,0 

100,0 

(».%> 
62,6 
37,4 

100,0 

10,5 
46,7 
32,7 
7,7 
2,4 

100,0 

3,3 
13,4 
47,2 
36,1 

100,0 
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s ta l la l i»? 
Le HspeSé secondo le classi di età (v. %) 
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I 

è piena di diletti, ma nel complesso funziona abbastanza 

funziona sempre peggio, e fra poco non funzionerà più 

Nota L'indica tf| rappratamaiintà * uguala «ila dHte-
ranza tra la quota (Il datatati rispondami al quaationa-
rio a daragatl prùami nall univano rapportata alla 
pareantuala di datatati presami in ogni gruppo dall'u-
nivarao L'indica di «riappaia * uguala alla pareantuala 
di aoggatti di ogni gruppo presenti nall'univarao cha 
hanno fiaposto al quMlionario 

i col crescere dell'età 
dei delegati* Sono circa il settanta per cento tra 
i glpvtni fino a 29 anni. Mentre sono poco più 
del 30 percento tra gli ultracinquantennt 

Un'analoga tendenza si rispecchia nelle ri­
sposte fella domanda- chi ha più potere in Ita­
lia? In Cima sono i grandi gruppi economici e il 
crimine organizzato. Già al precederne con-

CowUgnunceA^ùcoIMcoDnnlaUDiUitanter 
Le risposte al sondaggio del l986eaquellodel 1989 (v %) 

10 20 30 40 

la convinzione 
di stare 
dalla parie giusta 
lo slare in un parlilo 
che (u consideri 
«diverso» dagli altri 
l'essere partecipe 
di un movimento 
storico 
il consenso 
della gente 

, la solidnuct.i 
' dei compagni 

il poter re.1li77.t1c 
le lue capacita 

aliti 
molivi 
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Sono pia la crisi I pacar soda ta t i o quell i capitanati? 
Le risposte secondo le classi di età (v. %) 
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pagella • si dice tuttavia nel rapporto - haincu-
riosito molli delegati ma ne ha anche infastidi­
to qualcuno (che ha espresso per iscritta il 
proprio dissenso riguardo alle domande).. 

Ma sono le risposte sui valori e'i modelli di 
societàquelli che fanno emènfàe inìniodopiù 
nitido il profilo del Pei di oggi.-Dì quali conte­
nutisi riempiono pàrole:còrrie';<èòriiunismo> o 

scelta pio spi»», dai maschi aie'dallefemiTO-
rie. Al secondò postò; col 95,3%, c'è il lavoro 
per tulli che raccòglie l'adesione unanime de­
gli anziani e viene scelta più frequentemente 
dalle donne. Al terzo posto, con l'83«, c'è la 
partecipazione diretta di tutti *àlle*àecisiòni po­
litiche. Ma quanti: credono) alla'possibilità di 
realizzine una società senzà-classi? Al prece­
dènte congresso erano il 27%. Ora sono il 

23,8%. Ma Ira i sessantenni non c'è nessuno 
che ritenga raggiungibile questo obiettivo clas­
sico» (jlercomunismo,: mentre t ra i ventehnice 
n'è uno su tre. L'abolizione della proprietà pri­
vata dei mezzi di produzione è auspicata an' 
còra dàl'9i6% (era il 12,2% all'altro congresso):: 
nel rapporto si sottolinea che la quota sale tra 
•i ventènni e i meno istruiti*. 

Ma veniamo airiauaagine delle socJeUiva-
gheggiate. La domanda, chiave era questa, ci 
sono paesi in cui si e'realizzalo un modello di 
società pia giusta? I no sono cresciuti, rispetto 
al precedente congresso, dal 58,3% al 72%. 
Questo è forse uno degli spostamenti più signi­
ficativi. Insieme a quello registrato da un'alfa 
domanda complementare. A quale paese pen­
sa quella minoranza'Convinta che una società 
giusta esista gii? -Le risposte - si legge nel rap­
porto - hanno ribaltato la gerarchia generale 

"'» •%: 
dei paesi-modello, in quanto i paesi dafTOpcl-
dente capitalistico hanno ffiedagniiltV a d 
complesso molli punii rispetto a quelli'dW sov 
cialismo reale. L'Unione Sovietica è rimaste a) 
primo posto nelle preferenze ma nati Ha pie 
una posizione predominante- l'altra volta ven­
ne indicata dal 29.6%. stavolta dal 18,7%.. Al 
secondo posto è salita la Svezia con il IB.4%: 
un dato molto significativo se si liane conto 
che non era tra i paesi suggeriti nel questiona­
no e i delegati hanno dovuto pertanto aggiun­
gerlo nello spaz» riservalo. La Germania fede­
rale è al t e i » posto con il 15.5%, la Francia al 
quarto con l'I 1,4%. Caduta drastica invece del­
la Cina dal 18% al 6% e della Jugoslavia dal 
16% all'I.4%. Questi orientamenti si ritrovano 
nella risposta alla domanda: sono pia in crisi I 
paesi capitalisti o quelli socialisti? Un delegalo 
su due ha risposto che la crisi riguarda tutti e 
due i sistemi, confermando il risultato del pre­
cedente congresso. Ma stavolta • delegati che 
considerano più in crisi i paesi socialisti salgo­
no dal 16,6% al 36,2%. Mentre coloro che riten­
gono più in crisi i paesi capitalistici scendono 
dal 24,6% all'11,2%. Tuttavia i giovani sono pia 
severi nel valutare lo slato delle società capita­
listiche. 

Ma qual e l'attributo del socialismo Ideale? 
Le risposte, anche se scontale, sono significati­
ve e cosi lontane dall'immagine del Bei che an­
corasi pretènde di accreditare. Per più dji quat­
tro delegati Su dieci l'attributo è •democratico-. 
Era già al primo posto nelle risposte del prece­
dènte congresso, ma è cresciuta. Al secondo 
posto c'è l'attributo •riformista», salito di Ire 
punti. Al terzo posto il socialismo «lai volto 
umano». Ai quarto posto il socialismo •giuste", 
al quinto quello «avanzato». All'ultimo quello 
•pianificato», indicato - si segnala nei rapporto 
•da appena due delegate entrambe laureale». 

A completare questa fisionomia ci sono le ri­
sposte sulla forze politiche europee che sono 
considerate più vicine al Pei. Mentre i delegali 
all'altro congresso avevano messo In tefte't so­
cialdemocratici svedesi, stavolta e la Spd ad 
essere sentita come il partito più in sintonia 
con i comunisti italiani l,soclaldemocn)liei4e« 
deschi salgono dal 70,7% all'84,4% Quelli sve­
desi scendono daH'80,3% al pur nIevanle.Titt. 
Poco meno di un delegato su ire considerali 
Pei più vicino ai socialsiti francesi o ai laburisti 
bntanmci, meno di uno su dieci ai socialisti 
spagnoli C'è infine una previsione serGbrba-
ciov- l'80% dei delegali prevede che ce la farù 
-ma con molte difficoltà» Il testo integrale del 
rapporto sarà pubblicato come supplemento 
di -Politica ed Economia» 
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^C5UL PREZZO CHIAVI IN H A NO 
Mia tura Uno ho deciso: entro il J U tiiugno vengo in una lotrcessionona 
o Succursale Fiat e ti porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste­
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa: se t i porto via con un finanziamento FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, il 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi. Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gomma Uno 

' e che, se acquisto in contanti una vwsio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, 

E DIESEL FINO AL 35% W MDUZIONE '̂ 

S U G L I I H T I R I S S p 

FÌAT 

mi convinco sempre più: t i voglio. E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò. L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in còrso. 
È valido sino al 30/6/1989 in base oi prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fire 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strado, pagando il resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauno 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Da oggi con i finanziamen­
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MULTISERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con­
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di­
sposizione per informazioni e consigli. 
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